






















Respond 

il nuovo sapone deodorante 


con Didoril 




Oggi, per la tua giornata 
così intensa, 

per la tua giornata di ‘25 ore’ 
c’è la freschissima protezione 
di Respond con Didoril, 
il nuovo sapone deodorante. 
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direttore 


Incisi e sorrisi 

« Mi affido alla sua democra¬ 
ticità per la pubblicazione 
della seguente protesta per le 
trasmissioni della TV ; si trat¬ 
ta di “ fatti ": Telegiornale del 
J5-4-'69, ore 23,45: lo speaker 
(lo stesso che qualche mese 
fa aveva annunziato con co¬ 
sternazione il ripristino della 
normalità nell'Università di 
Roma) riferisce il discorso del 
ministro Restivo al Parlamen¬ 
to sui fatti di Battipaglia, infio¬ 
randolo con numerosi, arbi¬ 
trari e significativi incisi. Ne 
riporto solo pochi: “ ... questa 
la ' versione ' dei fatti ' forni¬ 
ta' dal ministro Restivo... ”, 
” ... ' secondo ' il ministro del¬ 
l'Interno il numero dei bloc¬ 
chi stradali... ”, " ... per dare 
un'idea della versione esposta 
dal ministro dell'Interno... ”, 
” ... bottiglie incendiarie, con¬ 
tinua il ' racconto ‘ del mini¬ 
stro Restivu... ", “ ... ' continua ' 
Restivo... ”, “ ... ' continua ' Re¬ 
stivo... ", “ ... ' segue ’ Resti¬ 
vo... ", ” ... ' racconta ' Resti¬ 

vo... ", e la parola “ raccon¬ 
ta ", maliziosamente ripetuta 
dal cronista con il trasparente 
e discreditante significato di 
" favola ", si ripete insistente¬ 
mente per mettere bene in 
chiaro la incredibilità delle af¬ 
fermazioni del ministro, anzi, 
non pago, ad un certo punto, 
il telecronista — sempre più 
agitato e più deciso ad ester¬ 
nare ai teleascoltatori il suo 
dissenso — dichiara, ad ogni 
buon conto, che " ripete te¬ 
stualmente le parole del mini¬ 
stro ", preoccupandosi di met¬ 
tere in guardia gli sprovveduti 
ascoltatori eventualmente co¬ 
sì tonti da prestar fede alla 
“ versione " di Restivo, conti¬ 
nuando imperterrito: " ... ha 
detto Restivo... ", " ... secondo 
Restivo... ", “ ... racconta Resti¬ 
vo... ", "... la versione di Re¬ 
stivo... ". Il telecronista cioè è 
meglio informato del respon¬ 
sabile costituzionale dell'ordi¬ 
ne pubblico e non esita a 
smentirlo con l’aggravante di 
servirsi — per la sua propa¬ 
ganda — di una pubblica tri¬ 
buna ove dovrebbe imperare 
il dovere della più scrupolosa 
ed imparziale responsabilità, 
in forza del regime di mono¬ 
polio ratificato dalla Magistra¬ 
tura! La parzialità della TV 
viene ribadita nel seguito del¬ 
la trasmissione che vede ripor¬ 
tati " senza incisi " gli inter¬ 
venti di Avolio (PSIUP) — di¬ 
mentico di essersi salvato a 
Battipaglia rifugiandosi nella 
caserma degli odiati carabinie¬ 
ri dopo una ingloriosa fuga —, 
Ferri (PSI) e Pajetta (PCI), 
mentre, al turno del missino 
Guarra, ecco che ricompare 
il dubitativo "... secondo il 
quale... ". E sì che gli incisi, 
sprecati a dozzine per il di¬ 
scorso di Restivo, più appro¬ 
priati sarebbero risultati alle 
dichiarazioni di Pajetta e di 
Avolio che hanno accusato la 
polizia di aver sparato a san¬ 
gue freddo sui dimostranti 
provocando così la ” successi¬ 
va " e santa reazione dei " se¬ 
minaristi " convenuti a Batti¬ 
paglia per una pia funzione 
di riparazione e di fede!... 

Non sarebbe necessaria una 
maggiore onestà? Alcune ma¬ 
nifestazioni di " allineamento " 
sono poi tanto meschine da 
far pena, come quando un al¬ 
tro emerito telecronista (se 
non sono " sinistrini " non pos¬ 
sono entrare!) sottolineò con 
un volgare sorrisetto di com¬ 
piacenza — a ribadire la sua i 
autentica fede " democratica " 
— la notizia che un ministro ' 


I di De Gaulle aveva ricevuto 
1 in viso da un eroico “ conte- 
statore " salsa di pomodoro! » 
(Giulio La Monge - Napoli). 
L'esperienza di questa rubrica 
epistolare mi ha confermato 
quanto peso abbiano gli stati 
d’animo e le convinzioni pre¬ 
concette dei telespettatori nel 
giudicare ciò che vedono ed 
ascoltano, soprattutto quando 
si tratti di cose politiche o af¬ 
fini. Con estrema certezza lei 
ha rilevato la « costernazio¬ 
ne » dello speaker del Tele gior¬ 
nale nell’annunziare il ripristi¬ 
no della normalità all'Univer¬ 
sità di Roma. Mi piacerebbe 
molto conoscere quali elemen¬ 
ti abbiano provocato il suo 
giudizio. No personali ricordi 
di accuse — lettere di telespet¬ 
tatori ma anche attacchi su 
giornali — perché nel riferire 
un avvenimento in qualche ser¬ 
vizio del Telegiornale, o m’ero 
mostrato troppo serio o ero 
apparso troppo lieto, mentre il 
mio contraddittore avrebbe 
preteso un atteggiamento dia¬ 
metralmente opposto. A nes¬ 
suno passava per la testa che 
anche un giornalista televisivo 
ha una sua vita privata, un 
suo sistema nervoso e un suo 
fegato, che non sempre vanno 
in sincrono con gli umori del¬ 
le cronache politiche di cui de¬ 
ve occuparsi. Le dirò altro. Nu¬ 
merose volte mi sono sentito 
rimproverare parole o frasi 
che non avevo mai pronuncia¬ 
te, e che non potevano nem¬ 
meno considerarsi sottintese 
nel discorso: eppure c'era chi 
giurava di averle ascoltate con 
le proprie orecchie, e si ras¬ 
segnava ad ammettere il pro¬ 
prio errore soltanto dopo il 
controllo della registrazione 
video-magnetica. 

Ebbi una polemica con un au¬ 


torevole direttore di giornale, 
il quale, non sapendb più co¬ 
me tirarsi fuori da ùn’aggres- 
sione fondata, appunto, su mie 
affermazioni inesistenti, se la 
cavò dicendo che, anche non 
dette, certe cose rientravano 
pur sempre « nello spirito » 
d’una televisione faziosa, set¬ 
taria, eccetera, eccetera. Per 
venire al discorso del ministro 
Restivo, l’interpretazione che 
lei dà del resoconto televisivo 
rientra nelle sue evidenti pre¬ 
disposizioni poco benevole ver¬ 
so la TV. E’ una regola prati¬ 
ca, da quando esiste il giorna¬ 
lismo radiofonico, che nel ri¬ 
ferire il discorso di chicches¬ 
sia, appena il testo superi le 
cinque o sei righe, si ripeta di 
tanto in tanto il riferimento 
all’autore. Lo scopo è distin¬ 
guere chiaramente fin dove si 
tratta del suo pensiero e da 
dove s’inizi il commento gior¬ 
nalistico. E i termini con cui 
realizzare questa distinzione 
sono da sempre quelli che lei 
cita, con l'aria compiaciuta di 
chi ha preso i propri avver¬ 
sari con le mani nel sacco: « se¬ 
condo X », • ha continuato X ». 
« ha detto X ». eccetera, che 
hanno un po' la funzione del 
« tra virgolette » nei resoconti 
stampati. (I discorsi d’ogni 
altro oratore, limitati a poche 
righe, non hanno ovviamente 
bisogno di incisi, bastando 
l'annunzio iniziale a indicarne 
l'autore). Per riconoscere del¬ 
la malizia in siffatto compor¬ 
tamento del Telegiornale, bi¬ 
sogna partire dal presupposto 
— questo sì malizioso — d'una 
programmatica malafede in chi 
riferisce dal video. Ma allora 
tutto può essere incriminato: 
anche un sorriso di cortesia, 
anche un raschiamento di go¬ 
la dovuto ad un raffreddore 
(m'è capitato: un personaggio 


m’accusò di avere, con auel 
suono — sbottato irrefrenabile 
tra il suo nome e una sua fra¬ 
se — sminuito la notizia che 

i lo riguardava) o un batter di 
ciglia, provocato dalla luce ec¬ 
cessiva (un telespettatore mi 
denunciò all’azienda, convinto 
che, ammiccando, avessi voluto 
irridere alla sacertà d’un epi¬ 
sodio di cui stavo riferendo). 

Parole 

j « Sono un'insegnante di Edu¬ 
cazione Musicale nella scuola 
media con circa 400 alunni di 
ambo i sessi, e sono fra coloro 
che ritengono giusto che si deb¬ 
ba conoscere e valutare tanto 
la musica classica, lirica, sin¬ 
fonica, ecc., quanto quella leg¬ 
gera, e quindi che non si deb¬ 
ba ripudiare tutto ciò che è 
passato soltanto perché, secon¬ 
do la recente tendenza didat¬ 
tica, la gioventù deve guardare 
al presente ed al futuro. Tro¬ 
vo nelle mie classi (nelle pri¬ 
me soprattutto) un vero entu¬ 
siasmo per la musica cosiddet¬ 
ta “ pesante ” o "barbosa", per¬ 
ché, da parte dell’insegnante, 
devono esserci sincerità e con¬ 
vinzione per illustrare e pre¬ 
sentare convenientemente quel¬ 
la musica in modo che sia ac¬ 
cettata e non sopportata. La 
TV ha trasmesso ultimamente 
alcune opere liriche che i miei 
alunni hanno cercato di segui¬ 
re ed ai quali avevo tracciato 
in precedenza la trama del 
dramma di esse, ma, purtrop¬ 
po, anche per noi adulti è dif¬ 
ficile capire il senso delle pa¬ 
role cantate e quindi l’interes¬ 
se diminuisce e si spenge nel 
tedio. I miei ragazzi hanno 
chiesto di vedere sul video le 
parole che vengono cantate e 
questo mi sembra molto giu¬ 
sto. Credo che questa richie- 


una domanda a 



« Ho visto Lawrence d'Arabia 
in TV, e credo che, come me, 
molti altri si saranno chiesti: 
ma chi è questo Ugo Pagliai che 
si permette di rifare il verso 
niente di meno che a Peter 
O' Toole? Non gli è tremala la 
voce non ha mai pensato che 
avrebbe quasi dissacrato un 
mito? Scherzi a parte, vorrem¬ 
mo sapere qualcosa di più su 
questo attore che tutto som¬ 
mato se l'è cavata abbastanza 
bene! » (Paola Garbini - Cagli). 

Altro che tremolio di voce. Ero 
letteralmente terrorizzato dal¬ 
l’idea di rifare il verso al gran¬ 
de Peter 0' Toole, come dice 
lei. Proprio mi sembrava di 
voler insensatamente rompere 
un mito intoccabile. Quando 
mi proposero di fare Lawren¬ 
ce d’Arabia, mi resi immedia¬ 
tamente conto che nove tele- 
spettatori su dieci avrebbero 
fatto mentalmente le propor¬ 
zioni e i raffronti con un film 


UGO PAGLIAI 


colossale, di grande successo, 
frutto di un lavoro durato anni, 
di una regìa abilissima e di 
un’interpretazione memorabile, 
quella appunto di Peter O’ 
Toole. Poi, quando lessi il co¬ 
pione, capii improvvisamente 
tutto. Compresi che la versio¬ 
ne televisiva sarebbe stata 
un'altra cosa: che lì la gente 
non avrebbe visto né cammelli 
né galoppate, né dune, né de¬ 
serti. Il lavoro, girato tutto 
nei primi piani, voleva anzi es¬ 
sere semmai l'antitesi del film: 
se là il dramma era nell’azio¬ 
ne, qui veniva ricondotto alla 
dimensione intima dell’uomo. 
Di un uomo che, tutto som¬ 
mato, forse era anche uno 
schizofrenico, ma che comun¬ 
que aveva le sue contraddizio¬ 
ni, i suoi alti e bassi, e com¬ 
presi che in TV il dramma era 
soprattutto suo. Ed era pro¬ 
prio questo attacco psicologico, 
che avrebbe permesso alla ver¬ 
sione televisiva di far dimen¬ 
ticare allo spettatore l’altro 
Lawrence. Insomma. ho supe¬ 
rato lo shock dovuto soprat¬ 
tutto all'inattesa proposta. In¬ 
fatti Lawrence mi venne sot¬ 
toposto di sorpresa, quando, 
volendomi riposare dopo un 
lungo impegno con Io Stabile 
dell'Aquila (90 repliche de II 
debito pagato di Osbome, quin¬ 
di 90 recite con me in scena 
dal principio alla fine), mi in¬ 
contrai occasionalmente con il 
regista Giuseppe Fina. Egli mi 
parlò di un certo « Ross » e 
confesso che neanche sapevo 
di chi parlasse. Dopo circa 
mezzora, mi disse che all'80 
per cento io sarei stato il 


Lawrence d'Arabia televisivo. 
Lì per lì credevo che scher¬ 
zasse. che mi prendesse in giro 
perché ho gli occhi celesti-az¬ 
zurri come O’ Toole. Superato 
lo sgomento, comunque, mi 
sono messo d'impegno per en¬ 
trare nel personaggio: ho letto 
i suoi libri, e le critiche favo¬ 
revoli e cattive che ebbe. E 
scoprii così il suo grande tem¬ 
peramento, di antimilitarista, 
carico d'umanità, di un soldato 
che ama più la disciplina che 
l'autorità. Adesso che è pas¬ 
sata, m'è rimasta la grande 
gioia di aver fatto quel perso¬ 
naggio, e del come l'ho inter¬ 
pretato. Ricevo decine di let¬ 
tere. e molte mi dicono che in 
fondo 0’ Toole è un uomo 
come gli altri, e che il suo 
Lawrence, in fin dei conti, lo 
fa vivere di rendita ancora 
oggi. Adesso ho scoperto anche 
che è stato un bene, per me. 
aver fatto una lunga antica¬ 
mera in teatro e in televisione. 
Per me, pistoiese di 31 anni, 
uscito da meno di dieci anni 
dalla tradizionale Accademia 
Silvio d'Amico, per affrontare 
con un grosso lavoro il gran¬ 
de pubblico e la tecnica tele¬ 
visiva. occorrevano peso e ma¬ 
turità. E al di là di ciò che di 
Ross m’è rimasto, cioè la sin¬ 
cerità e la bontà verso il pros¬ 
simo (qualità che forse già 
avevo), posso dire che lui, ma¬ 
gari come uomo, più che come 
personaggio uscito dalla penna 
di Rattigan, mi ha aiutato a 
diventare maggiorenne, a en¬ 
trare nella mia maturità arti¬ 
stica. 

Ugo Pagliai 


sta (che probabilmente è sen¬ 
tita da molti altri telespetta¬ 
tori) possa essere attuata e sia 
una cosa che renda un largo 
servigio anche a questo gene¬ 
re di espressione musicale co¬ 
sì ingiustamente messo da par¬ 
te da vari decenni * (prof. Gi¬ 
na Biagioni - Viareggio). 


Prodigi 

• ...certa Aurelio Giacconi, ma¬ 
ritata al facchino Riccardo, 
dava alla luce una bambina, 
cui veniva imposto il nome di 
Marcella. Sul fianco sinistro 
della neonata era visibile l'im¬ 
pronta di un Fascio Littorio. 
La cosa aveva addirittura del 
prodigioso e suscitava grande 
meraviglia in chiunque visi¬ 
tava la piccina. Questa im¬ 
pronta col crescere della 
bimba è andata sempre più 
sviluppandosi, fino ad appa¬ 
rire evidentissima. Essa dun¬ 
que, che ha tutta la forma 
di un Fascio e un bel color 
rosa, sta rialzata sopra la 
pelle con piccole punte. La 
spiegazione di questo fenome¬ 
no pare che debba ricercarsi 
nella impressione ricevuta dal¬ 
la madre della bambina du¬ 
rante una sera di festa, in piaz¬ 
za Roma, davanti allo scintil¬ 
lio di un Fascio Littorio illu¬ 
minato. La Giaccari, che era 
incinta, pare che abbia espres¬ 
so con semplicità il desiderio 
di dare alla luce un bimbo 
che portasse impresso il Fa¬ 
scio Littorio e nello stesso 
tempo si sia premuta forte¬ 
mente colla mano sul fianco 
sinistro precisamente là -dove 
la piccola Marcella ha rice¬ 
vuto T impronta magnifica. 
’ Verrà il giorno in cui viole¬ 
remo la natura in tutto e per 
tutto ’ (Galileo Ferraris). Due 
sono le cose. O Mussolini non 
fu il buffone distorto e falso 
e seppe violare la natura ren¬ 
dendo incinte le nostre donne, 
o voi della TV siete volgari 
impostori degni della pietà de¬ 
gli onesti » (Francesco Valen¬ 
ti - Bagnara Calabra). 


Conservatorio 

« Rilevo che nel n. 77 del Ra- 
diocorriere TV, sotto il titolo 
Passerella estiva, figura una no¬ 
tizia in base alla quale il Con¬ 
servatorio di Torino ospitereb¬ 
be il concorso Un disco per 
l’estate. Pur ritenendo detta 
notizia frutto di un errore ti¬ 
pografico, preciso che l'Istitu¬ 
to da me diretto non ha mai 
ospitato né mai ospiterà mani¬ 
festazioni del genere, né sono 
mai avvenute trattative in tal 
senso con la RAI » (Sandro 
Fuga - Torino). 

Infatti si tratta di un equi¬ 
voco. Il Conservatorio che 
ospiterà gli spettacoli televi¬ 
sivi è quello di Milano. 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione | 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
Data Tenonne quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri- 
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padre Mariano 


miMoi.ii 

la famosa casa di Lucca 


Miracoli 


« Nonostante i miei buoni pro¬ 
positi ricado sempre nelle stes¬ 
se mancanze. Come fare per 
non piu mancare? » (G. G. - Mi¬ 
racoli, Chieti). 


Benché lei abiti a Miracoli, 
di miracoli non ne può fare. 
Non piu mancare? Bisognereb¬ 
be cessare di essere uomo. Ri¬ 
corda Charlot? Questo grande 
comico, nei suoi migliori film, 
non compiva un gesto che non 
losse simbolico. Non so più in 
quale film... si presenta come 
un convertito. Esce purificato, 
le mani giunte, gli occhi al 
cielo... cammina e... subito in¬ 
ciampa e ruzzola a terra! Ri¬ 
torna « alle leggi di gravità, 
al conflitto tra materia e spiri 
to ». Cosi è di ogni uomo. 
Piuttosto, per migliorare, cer¬ 
chiamo di diminuire la « fre¬ 
quenza » delle nostre mancanze 
e la qualità. La varietà... nelle 
mancanze, può aiutarci a di¬ 
menticarle e a poco a poco a 
dire loro: addio! Quando inve¬ 
ce ci si incallisce in una data 
mancanza, è molto piu diffi¬ 
cile diminuirla e lasciarla per 
sempre 


più degli uccisi) i martiri furo¬ 
no moltissimi, perché in tutti 
gli scrittori del tempo c'è la do¬ 
cumentazione certa che si trat¬ 
tò di fatti « estremamente san¬ 
guinosi ». Così si esprime Lud¬ 
wig Hertling nella sua recen¬ 
te Geschichte der katolischen 
Kirche (Berlino 1968) che, a 
proposito del numero dei mar¬ 
tiri dei primi secoli, dice sag 
giamente: « Dobbiamo ammet¬ 
tere un numero di " sei cifre “ 
almeno ». 


L’Agnello di Dio 


« * Ecco Colui ' che toglie ’ i 
peccati del mondo ", dice ades¬ 
so il Sacerdote. Quale dei signi¬ 
ficati è giusto: " che si accolla ", 


Viaggio 


« Sulla porta di una cappella 
alpina ho letto un cartoncino 
curioso "Viaggio al Paradiso". 
Volevo trascrivermelo ma non 
ne avevo il mezzo — forse lei 
lo conosce — e se si, me lo può 
ricordare? Grazie » (S. T. - Ven- 
timiglia). 


E' di molti anni fa il « lancio » 
di quel cartoncino-ricordo, che 
è sempre di attualità. Eccolo. 
« Viaggio al Paradiso. Parten¬ 
za: a tutte le ore. Arrivo: 
quando Dio vuole. Prezzi: 1* 
classe: innocenza o martirio: 
2“ classe: penitenza e confi¬ 
denza in Dio; 3* classe: penti¬ 
mento e rassegnazione: Avvi¬ 
si: 1) non ci sono gite di pia¬ 
cere (perché la gioia è inii- 
nita); 2) Non ci sono biglietti 
di andata e ritorno; 3) I barn 
bini non pagano nulla, purché 
stiano sulle ginocchia di Santa 
Madre Chiesa; 4) Nessun ba¬ 
gaglio è ammesso se non quel¬ 
lo delle opere buone; 5) L ora¬ 
rio non cambia mai : non sono 
ammessi treni o carrozze spe¬ 
ciali per personalità ». Nella 
vera vita i titoli non contano: 
conta solo la virtù. 


martiri cristiani 


« Non sono mai riuscito a sa¬ 
pere quanti sono stati i mar¬ 
tiri cristiani nelle persecuzioni 
dei primi secoli. Quale è la 
cifra più attendibile, dato che 
nei manuali di storia vengono 
date le cifre più contrastanti? » 
(N. O. - Lugano). 


ficati è giusto: ” che si accolla ", 

" che espia ”, “ che cancella ", 

“ che allontana ”, dato che tutti 
derivano da " tollerc "? E per¬ 
ché non si impiega il termine 
più appropriato, in luogo di 
quello più esteso? La gente se 
non capisce, non medita • 
(I. M. R. - Rimini). 

Prima della recente riforma 
liturgica, il sacerdote immedia¬ 
tamente prima di distribuire 
la Comunione ai fedeli, diceva 
loro, mostrando l’Ostia consa¬ 
crata. « Ecce Agnus Dei. ecce 
qui tollit peccata mundi ». Era 
la traduzione latina delle pa¬ 
role dette da Giovanni il Bat¬ 
tista. quando, dopo il Battesi¬ 
mo nel Giordano, rivede Gesù 
che si aggira tra la folla. Que¬ 
ste parole nel testo greco del 
quarto Vangelo suonano: « Ec¬ 
co l’Agnello di Dio che prende 
il peccato del mondo » (Gio¬ 
vanni 1. 29). Il peccato è un 
singolare collettivo: e cioè in¬ 
dica tutti i peccati di tutti 
gli uomini, dal primo all’ulti¬ 
mo che vivrà sulla terra. 
« Prende » c traduzione del ver 
bo greco airo, che significa 
prendere, sollevare, prendere 
su di sé, togliere di mezzo, c 
quindi (trattandosi del pecca 
to). cancellare Ouindi il vero 
senso lo suggerisce appunto la 
traduzione latina (rimasta nel¬ 
la liturgia in latino): tollit, cioè 
porta su di sé, e toglie di mez¬ 
zo: ossia che porta e cancella. 
E' evidente che questa famo¬ 
sissima frase di Giovanni il 
Battista è anche una profezia: 
il Battezzatore vede Gesù pen¬ 
dente dal legno della Croce, 
come il vero Agnello sacrifi¬ 
cale, di cui per secoli era stato 
ombra e figura l’agnello sacri 
fìcato ogni giorno nel tempio 
di Gerusalemme e anche, in 
modo speciale, l'agnello pa¬ 
squale. La liberazione dalla 
schiavitù di Egitto era stata 
appena l’ombra c l'annuncio 
della realtà: la liberazione dal¬ 
la schiavitù del peccato. 


Alla sua domanda non si potrà 
mai rispondere se non molto 
approssimativamente. Occorre 
evitare due eccessi opposti, dj 
chi dà cifre troppo alte e di chi 
le dà troppo piccole. Certa¬ 
mente non furono milioni (co- 


mente non furono milioni (co¬ 
me qualche volta si sente ripe¬ 
tere da predicatori), perché il 
numero complessivo dei cri¬ 
stiani non era di milioni, per¬ 
ché nessun scrittore antico dà 
cifre di milioni, e anche per¬ 
ché, se fossero stati milioni i 
martiri, in molte zone il Cri¬ 
stianesimo sarebbe compieta- 
mente scomparso, mentre sap¬ 
piamo che quasi tutte le comu¬ 
nità cristiane dal I al II seco¬ 
lo. nonostante le persecuzioni, 
andarono crescendo di nume¬ 
ro. Ma possiamo dire con cer : 
tozza cne (prescindendo dai 
moltissimi cne, se anche non 
perdettero la vita, ebbero pero 
a solfrire prigione e maltratta¬ 
menti, persecuzioni e umiliazio 
ni, che furono torturati o esi¬ 
liati, privati dei loro beni : e 
questi furono indubbiamente 


Atomo e infinito 


« Che cosa siamo noi, atomi, 
di fronte all'infinito Iddio? 
Quando penso questo mi sento 
smarrire: che rapporto ci può 
mai essere tra un atomo e (in¬ 
finito? » (B. F. - Reno, Parma). 

Questo rapporto qualitativo, 
più che quantitativo, è adom 
brato con estrema delicatezza 
in una breve lirica di Tagore: 
« O Sole, chi se non il cielo 
può contenere la tua imma¬ 
gine? / Io sogno sempre di te. 
ma dispero di poterti servire! 
/ Piange la goccia di rugiada: 

— Sono troppo piccola per 
riceverti; / o gran Signore, e 
tutta la vita mia non è che una 
lagrima. / Io illumino il cielo 
infinito, — ha risposto il Sole 

— / Ma posso anche donarmi 
alla più piccola goccia di ru¬ 
giada / Mi farò dunque scintil¬ 
la di luce e ti riempirò / e la 
tua piccola vita diverrà una 
coppa di gioia ». L'uomo è fi¬ 
nito. limitato, limitatissimo: 
ma ha nello spirito la capacità 
di ospitare l'Infinito. Ed è 

I questa capacità la sua vera 

I grandezza. 

















Presto vedrete 8000 
di questi scudetti 
in tutta l’Europa 


Perchè? 

Trent anni fa la Chevron partecipò alla fondazione della Caltex. 

Tra pochi giorni, oltre ottomila stazioni Caltex in Italia, Svizzera, 

Danimarca, Germania, Belgio, Lussemburgo e Paesi Bassi 
cambieranno il loro nome in Chevron. 

Ed i prodotti Chevron vi servono da anni. Chevron produce, 
infatti oltre cento milioni di tonnellate di petrolio greggio all'anno. 

E Chevron le trasforma in carburanti per jets, per auto, per 
navi, per l'industria. In fertilizzanti ed insetticidi. In lubrificanti. 

In materie prime per fibre sintetiche, per plastica, per resine. 

Chevron utilizza il petrolio in più di mille modi, in tutto il mondo. 

Dunque, quando vedrete il marchio Chevron sulle strade 

d'Italia e d'Europa, ricordatevi: Chevron non è un nome nuovo __ . „_ 

- è semplicemente il nuovo nome delle nostre stazioni Caltex. Chevron: il nuovo nome delle nostre stazioni Caltex 

















Lagostina 
ha una passione : 



la cucina 
al salto 


(qui niente attacca: c'è il fondo Thermoplan!) 


Cucinare al salto non è più 
esclusiva dei grandi chef; voi 
otete farlo tutti i giorni con 
agostina perchè il suo fondo 
Thermoplan è la vostra 
sicurezza. 

Vedrete anche i piatti 
più difficili scivolare via 
docilmente dalla padella sul 
piatto; un successo sicuro 
in tavola e quanta fatica di 
meno in cucina ! 

Il fondo Thermoplan vi 


garantisce la diffusione 
equilibrata del calore, in 
un'autentica perfezione 
costruttiva che vi dà robustezza, 
praticità e durata, caratteristiche 
di tutte le pentole Lagostina, 

Una produzione che vi offre 
il più vasto assortimento di 
pezzi, tutti in acciaio inossidabile 
18 / 10 , facili da lavare, ideali 
per l uso del lavastoviglie, fatti 
per durare a lungo e abbellire 
la vostra cucina. 


pentolame 

I.AGOSTINA <E2) 



l’avvocato 
di tutti 

Antonio Guarino 


Il cuore 

« Avvocato, che ne pensa dei 
trapianti di cuore?» (A. V. - 
Napoli). 

Suppongo che lei voglia sape¬ 
re il mio parere sulla liceità 
giuridica delle operazioni di 
trapianto. E' molto difficile 
darle una risposta esauriente 
in poche righe, anche perché 
la questione è stata largamen¬ 
te e autorevolmente discussa 
da molti e valenti giuristi. « De 
iure condito » (cioè in base al 
diritto vigente), non mi risul¬ 
ta che si possa prelevare il 
cuore (quello da trapiantare 
nel sofferente cardiaco) dal 
corpo di una persona di cui 
non sia stata accertata, e be¬ 
ne accertata, e nei modi pre¬ 
cisi stabiliti dalla legge, la av¬ 
venuta morte. Le operazioni di 
accertamento della morte im¬ 
plicano da noi. in Italia, un 
tempo troppo lungo perché ij 
cuore possa essere utilizzato ai 
fini del trapianto. 

Quanto al * ius condendum ». 
cioè alla opportunità che la le¬ 
gislazione vigente sia riforma¬ 
ta, tutti sanno che i dubbi 
(molto all’ingrosso) si concen¬ 
trano in questa domanda: può 
considerarsi morto un uomo 
di cui si siano arrestate le fun¬ 
zioni del cervello, anche se i I 
palpiti del cuore non sono de- j 
Unitivamente cessati? Vi è chi i 
dice di si. perché la « morte 
cerebrale » sarebbe la sola che 
conta; ma vi è anche chi dice 
di no, non fosse altro perché, 
sin che c’è un minimo di ma- J 
nifestazioni vitali, vi è una spe¬ 
ranza di ripresa dell'organi¬ 
smo (oppure la speranza del 
miracolo). Sono soprattutto i 
medici che devono rispondere 
a questo difficile quesito. Se 
essi risponderanno affermati¬ 
vamente. potrà darsi che il le- | 
gislatore italiano si decida ad 
autorizzare l’asportazione del 
cuore alle persone solo cere¬ 
bralmente morte. Tuttavia, non 
da esperto (poiché assoluta- 
mente non lo sono), ma da 
uomo della strada che legge 
i giornali, segnalo una notizia 
di qualche giorno fa. A Roma, 
utilizzando un « contrapulsato¬ 
re », si è riusciti a far tornare ■ 
in vita un settantaquattrenne 
che era stato vittima di un in¬ 
farto ed il cui cuore non bat¬ 
teva più da un minuto. Proba 
bilmente questa notizia non 
contrasta affatto con la tesi 
della morte cerebrale (è da 
presumere, infatti, che il ses- 
santaquattrenne non fosse an¬ 
cora cerebralmente morto); pe¬ 
rò, essa rafforza, sempre nel¬ 
l’uomo della strada, la rilut¬ 
tanza ad ammettere che le 
patrie leggi, al fine di salvare 
con il trapianto « un altro », 
sottraggano il titolare dal cuo¬ 
re « buono » a tutti i tentativi 
possibili ed immaginabili per 
richiamarlo, sia pure per pochi 
attimi, in vita. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Prosecuzione volontaria 

« Continuo volontariamente i 
versamenti all'IN PS per ot¬ 
tenere, all'età stabilita, la pen¬ 
sione di vecchiaia. Ho saputo 
che, ora, l'entità del contribu¬ 


to settimanale è cambiata. De¬ 
sidererei in proposito notizie 
esatte • (Carmelina Tuscolano 
- Napoli). 

A partire da sabato 3 agosto 
1968, la misura dei contribu¬ 
ti settimanali dovuti dagli im¬ 
piegati ed operai non agrico¬ 
li, alla Sede dellTNPS, per la 
prosecuzione volontaria, è quel¬ 
la riportata nella tabella se¬ 
guente: 


I Import» dei contributi 


contri¬ 

buzione 

Invalidità, 

vecchiaia 

tubercolosi 

| Sola 

invalidità 
e vecchiaia 

1* 

800 

729 

2* 

1.187 

1.082 

3* 

1.868 

1.703 

4* 

2.574 

2.346 

5* 

3.154 

2.875 

6* 

3.723 

3 394 

7* 

4.394 

4.006 

8* 

5.191 

4.733 

9* 

6.023 

5.491 

10* 

6.854 

6.249 

11* 

7.673 

6.996 

12* 

8.560 

7.805 

13* 

9.539 

8.697 

14* 

10.519 

9.591 

15* 

11.475 

10.463 

16* 

12.431 

11335 

17* 

13.387 

12.207 

18* 

14.342 

13.078 

19* 

15.299 

13 951 

20* 

16.311 

14 874 

21* 

17.438 

15.902 

22* 

18.690 

17 044 

23* 

20.067 

18.300 

24* 

21.501 

19608 

25* 

23.048 

21.019 

26* 

24.835 

22.649 

27* 

26.758 

24.403 

28* 

28.670 

26.147 

29* 

30.571 

27.881 

30* 

32.484 

29.626 

31* 

34.498 

31.463 

32* 

36.616 

33.394 

33* 

38.732 

35.324 

34* 

40.860 

37265 

35* 

42.988 

39206 

36* 

45.104 

41 1.36 

37* 

47.220 

43.066 

38“ 

49 348 

45.007 

39* 

51.477 

46.949 

40* 

53.594 

48.880 

I prosecutori volontari di cui 

trattasi, 

dal 3 agosto 1968 in 

poi. dovranno effettuare i ver- 

samenti 

secondo 

le misure 

contributive sopra indicate, en 

tro il limite della 

classe mas- 


stma loro assegnata aH’atto 
deH’autorizzazione. Le marche 
assicurative restano sempre 
quelle di taglio fìsso attual¬ 
mente in vigore. 

Contitolare di pensione 

« Sono una vedova eli 37 anni, 
con una bambina di 9 anni a 
carico; dal 1964 godo di unti 
pensione IN PS di riversibilitù 
in seguito alla morte di mio 
marito che era assicurato. Per¬ 
cepisco L. 18.000 mensili, ma 
per la bambina non mi danno 
nulla e non riesco a capire il 
perché Poiché pago L. 15.000 
di pigione e quindi poco mi 
rimane per vivere, vorrei sa¬ 
pere se è possibile ottenere 
una buona uscita sulla pensio¬ 
ne in un'unica liquidazione, 
questo perché vorrei potermi 
fare una casetta, poi se non 
ho più pensione non importa 
Inoltre vorrei sapere come ini¬ 
ziare la pratica e quanto mi 
potranno dare » (Luigina Mo¬ 
sca - Voghera). 

La sua e una pensione di ri- 
versibilità integrata al tratta 
mento minimo. Lei non ha al 
cuna quota di maggiorazione 
per la figlia, perché la sua barn 
bina è, con lei, titolare della 
I pensione di riversibilità. La 
legge prevede, infatti, un uni 
| co trattamento minimo per i 
superstiti, comunque sia com¬ 
posto il nucleo familiare. Per 
tutte le pensioni-base, il trai 
lamento minimo è di lire 
segue a pag. 8 


C 







vitamine 



proteine 
calcio e fosforo 
miele 


il meglio 
della natura 
per il bambino 


e oggi per la mamma : nuovi prezzi ! 



m MEZZO l 


BU1TON1 


pacco singolo lire 130 
pacco doppio lire 250 





...un messaggio 
attraverso 
la barriera 
del colore... 



facile 


dipingere 

con BOERO! 


dal 1831 colori BOERO 
pitture 


5EMPLICEMENTEFACILI ! 


segue da pag. 6 

18.000 mensili se i contitolari 
hanno meno di 65 anni di età, 
e di L. 21.900 se uno dei con¬ 
titolari ha superato i 65 anni. 
Impossibile è poi la liquidazio¬ 
ne della pensione in un'unica 
soluzione. Per quanto concer¬ 
ne, infine, gli aiuti che potreb¬ 
be avere per sua figlia, si rivol¬ 
ga all'ENAOLI. 


Versamenti 

« Sono stata iscritta all'assicu¬ 
razione obbligatoria come com¬ 
messa di negozio per oltre un 
anno, ed ho versato complessi¬ 
vamente n. 73 contributi set¬ 
timanali. Ho cessato di lavo¬ 
rare in seguito a matrimonio: 
mi conviene proseguire i ver¬ 
samenti volontariamente? Ne 
ho diritto e che cosa devo fa¬ 
re? » (Miranda Ferrerò - To¬ 
rino). 

I « versamenti volontari » so¬ 
no previsti per coloro che ces 
sano di essere alle dipendenze 
di terzi, non sono soggetti ad 
assicurazione obbligatoria e 
intendono raggiungere il di¬ 
ritto alla pensione. 

I suoi 73 contributi sono suf¬ 
ficienti per ottenere la previ¬ 
sta « autorizzazione ». per la 
quale sono richiesti n. 52 con¬ 
tributi versati nel quinquen¬ 
nio precedente la domanda. 
I.ei quindi ha diritto, come al¬ 
tre giovani che ci hanno scrit¬ 
to sullo stesso argomento, e 
riteniamo, per le molteplici 
ragioni esposte in precedenti 
risposte, che ogni ex assicu¬ 
rato abbia convenienza a pro¬ 
seguire i versamenti. 

Per ottenere l’autorizzazione 
dovrà inoltrare domanda al- 
l'INPS compilando il modu¬ 
lo predisposto dallo stesso En¬ 
te: riceverà quanto occorre 
per provvedere ai versamenti. 


l’esperto 

tributario 

Sebastiano Drago 


Interessi passivi 

« Nonostante l'esibizione di una 
documentazione autentica, un 
funzionario delle imposte non 
ha voltilo riconoscere il mio 
diritto a detrarre dalla denun¬ 
cia annuale dei redditi gli in¬ 
teressi passivi da me corri¬ 
sposti a due banche, nei con¬ 
fronti delle anali mi ero impe¬ 
gnato con firma di avallo a 
favore di un congiunto che poi 
non ha potuto far fronte agli 
impegni da lui assunti. Si trat¬ 
ta di un debito in contanti e 
di un altro per sconto di cam¬ 
biale ipotecaria. Stante ciò. ho 
ritenuto mio diritto rivolger¬ 
mi all'apposita Commissione, 
dalla quale dovrò essere con¬ 
vocato. Domando se sono nel 
giusto. Faccio presente che so¬ 
no un dirigente bancario in 
pensione e che non svolgo al¬ 
cuna attività lucrativa » (Fran¬ 
co De Rosa - Roma). 

A nostro avviso ella ha ragio¬ 
ne. La lettera a) dell'art. 136 
del D.P.R. 29-1-1958 n. 645 su¬ 
bordina l’ammissione in detra¬ 
zione degli interessi passivi a 
tre condizioni: che non siano 
detraibili ai fini deU'imposta 
di ricchezza mobile, che siano 
a carico del contribuente, che 
sia noto il beneficiario. Ciò nel 
suo caso si è verificato. 


Senza beni immobili 

« Non possiedo beni immobili: 
ho una famiglia così compo¬ 
sta: moglie (casalinga), due 
figlie (studentesse di anni 9 e 

segue a pag. 10 



Registratori a nastro? Per tutte le 

Giradischi? Cineprese? applicazioni radio, 

Foto con flash? per le apparecchiature 

Giocattoli elettrici? elettroniche 

Le più alte possibilità a transistors: 

di rendimento con Elementi Blindati 

Elementi Blindati Superpila RD2 e RD11 

Superpila AC2-AC11, realizzati per un 

studiati e costruiti super rendimento, 

per un super rendimento per una super durata, 

in tutte le applicazioni 
che richiedono 
assorbimenti elevati. 

ELEMENTI BLINDATI 


UPERPIL 


PIU 1 PIENI DI ENERGIA 









(una sorpresa per i bambini, l'altalena 
nel parco, i piccoli segreti, le pulizie in cu¬ 
cina, fare la maglia, le lunghe telefonate). 


Imbottigliata in Italia su autorizzazione del proprietario del marchio “Coca-Cola’ 








Prodotto di qualità LEVER 




adesso 

ci potreste anche 
mangiare dentro! 


solo Vm Clorex dà \ 
igiene sicura al 100% 


(perché ha la doppia forza del clorex verde) 



il microscopio lo prova! 

Osservate a sinistra la superficie di un lavandino dove è passato un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'in¬ 
grandimento mostra ancora tracce di sostanze estranee. Guardate ora 
a destra il lavandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente an¬ 
che la prova del microscopio; non c'è più nessuna traccia di sporco 
e di sostanze estranee perché Vim Clorex li scova e li distrugge 
Solo Vim Clorex pulisce bianco brillante e da un'igiene sicura al 100%. 


IBI 


le nostre pratiche 


segue da pag. 8 

anni 13). Guadagno io soltan¬ 
to e lo stipendio è il seguen¬ 
te: stipendio 96.389; indennità 
13.987 ; assegni familiari 15.927; 
indennità speciale 19.198; to¬ 
tale 148.450. Il Comune mi ha 
riconosciuto un imponibile, ai 
fini dell'imposta di famiglia, 
di lire 250.000 con la tassazio¬ 
ne di lire 6205 (più addizionale 
ed aggi). E' giusta tale tassa¬ 
zione? E, in caso contrario, 
quanto dovrei pagare secondo 
le norme di legge? * (Antonio 
Bianchi - Bellinzago). 

La tassazione impostale dal 
Comune sembra equa. 


Appartamentino 

« Sono comproprietario insie¬ 
me a mia madre di un appar¬ 
tamentino di cinque vani, non 
di lusso, composto da: due 
stanze, sala e cucinino più i 
servizi. Per ragioni familiari 
non coabito con mia madre 
che vive sola in detto appar¬ 
tamento. Desidererei sapere se, 
in base a tale situazione, pos¬ 
so concorrere all'assegnazione 
in affitto di un appartamento 
G ESC AL. Tengo a precisare che 
il mio nucleo familiare è com¬ 
posto da due persone, e cioè io 
e mia moglie, e di aver sempre 
pagato i contributi GESCAL 
(ritenutimi sulla busta paga) • 
(Guido Magini Coletti - Ge¬ 
nova). 

Il suo quesito non è di natura 
fiscale. Sottoponga il suo caso 
alla GESCAL. 


Casa da restaurare 

« Sono impiegata e come tutti 
verso i contributi per FINA- 
Casa che. purtroppo, non mi 
sarà facile avere in quanto ci 
sono i soliti favoritismi, rac¬ 
comandazioni, ecc. Per questo 
non ho fatto mai domanda 
conoscendo l'impossibilità e 
pago di affitto lire 20.000 men¬ 
sili a fondo perduto. Al paese 
natale, ho una casa di mia 
proprietà che vorrei restaura¬ 
re, e poiché mi mancano le 
possibilità, gradirei sapere se 
posso chiedere all’Istituto il 
restauro di detta abitazione, 
dai miei versamenti, e quale 
sia la procedura da seguire » 
(P. P. - Grottaglie). 

All'Istituto non può chiedere 
il restauro, tuttavia può usu¬ 
fruire, previa domanda all’Uf¬ 
ficio competente, dell'esonero 
dal pagamento dell'imposta di 
consumo (dazio) sui materiali 
che eventualmente impiegherà 
nel restauro. 


Imposta di famiglia 

« A seguito della cortese in¬ 
formazione circa una riduzione 
dell'imposta di famiglia ai pen¬ 
sionati, ho cercato it Testo 
Unico citato (R.D. 3 marzo 
1934, n. 383 Gazzetta Ufficiale 
1934, voi. 2\ pag. 956 e se¬ 
guenti), ma in esso non ho 
trovato traccia di imposte di 
famiglia. Poiché la cosa inte¬ 
ressa molti contribuenti, sarei 
grato di aver una precisazione. 
Probabilmente sarebbe utile 
conoscere gli estremi necessari 
per rintracciare una Legge Co¬ 
munale della Finanza Locale » 
(Nicola Bariilari - Rimini). 

Il Testo Unico Finanza Locale 
è rapppresentato dal R.D. 14 
settembre 1931 n. 1175 (che 
però ha subito modifiche), 
pubblicato sulla G.U. del 16-9- 
1931, n. 214. 


Tributo fogna 

« Siamo 48 assegnatari di al¬ 
loggi GESCAL già INA, e dopo 
10 anni di possesso, ora ci 
è stato imposto di pagare il 


tributo fogna per il corrente 
anno, e per gli anni 1964, '65, 
'66 e '67, e non già dal Comune 
di Bari, ma da un ente auto¬ 
nomo, il quale peraltro non si 
è rivolto direttamente agli as¬ 
segnatari, ma alla Gestione 
delle case in parola, per il re¬ 
cupero della somma. A parte 
il fatto che detta fogna non 
funziona per niente come do¬ 
vrebbe, in quanto alla minima 
otturazione l'acqua nera si ri¬ 
versa nei vespai delle palaz¬ 
zine adiacenti la deprecata re¬ 
te, si domanda: il tributo in 
questione compete agli asse¬ 
gnatari o alla Gestione, unica 
proprietaria anche se a riscat¬ 
to (nessuno ha riscattato l'al¬ 
loggio)? Tra l'altro risulta che 
molte altre palazzine GESCAL 
del comprensorio in indirizzo 
e di molli altri rioni della città 
non hanno mai versato tale 
tributo. Non compete quindi 
alla Gestione tale onere? » 
(Francesco Bertucci - Bari). 

L'imposizione di detto tributo 
ha dato luogo e continua a 
dar luogo agli inconvenienti 
che lei lamenta. 
Effettivamente esso andrebbe 
pagato dal proprietario del¬ 
l’immobile ed in pratica — nei 
casi di assegnazione o simili 
— si tende a ricercare e a 
tassare il possessore. 


Usufruttuario 

■ Vorrei sapere se all'usufrut¬ 
tuario a vita di un apparta¬ 
mento in un vasto condominio 
spettano oltre alle spese par¬ 
ticolari d'esercizio (portierato, 
ascensori, riscaldamento, illu¬ 
minazione atrio e scale) quel¬ 
le generali (assicurazioni va¬ 
rie, riparazione e cambio cal¬ 
daie e ascensori, costruzione 
e manutenzione fognature, rin¬ 
novo intonaci esterni dell'edi¬ 
ficio). Molti assicurano che 
queste ultime spese debbono 
essere attribuite al proprieta¬ 
rio » (Giovanni De Giovanni - 
Bologna). 

Il criterio di suddivisione non 
è difficile: le spese riguardan 
ti l’ordinaria amministrazione 
spettano all'usufruttuario. 

Le straordinarie e specialmen¬ 
te quelle afferenti alla consi¬ 
stenza del bene, alle innova¬ 
zioni, spettano all’altro. L’as¬ 
sicurazione spetta a chi ne go¬ 
drebbe in relazione all’oggetto 
assicurato. 


Alloggio economico 

« Sono un operaio che da venti 
anni paga i contributi GE¬ 
SCAL; e da quasi dieci anni li 
paga pure mia moglie. Mesi or- 
sono abbiamo acquistato un ap¬ 
partamento di tipo economico 
(mq. 90 fabbricato) in condo¬ 
minio, che al momento della 
costituzione fu intestato a un 
signore che non aveva diritto 
all'esenzione del dazio. A fine 
costruzione, fu da noi acqui¬ 
stato come sopra indicato, pa¬ 
gando, oltre al prezzo dell'ap¬ 
partamento, spese inerenti an¬ 
che il dazio versato dal primo 
acquirente. Concludendo : vor¬ 
remmo chiedere se abbiamo 
diritto di richiedere, presen¬ 
tando i documenti necessari, 
all'ufficio imposte di consumo 
it rimborso della spesa paga¬ 
ta in precedenza. Facciamo no¬ 
to che non siamo in possesso 
di altri immobili, o di aver 
effettuato altre costruzioni » 
(Vittorino Savoldi - Valdug- 
gia, Vercelli). 

L’art. 34 del Regolamento 
II.CC., R.D. 30-4-1936 n. 1138, 
stabilisce quale debitore del¬ 
l'imposta sui materiali da co¬ 
struzione il proprietario del¬ 
l'immobile all'atto della ulti¬ 
mazione dei lavori. Solo que¬ 
sti e non altri, pertanto, qua¬ 
lora in possesso di tutti i re- 
uisiti richiesti, ha il diritto 
L inv ocare il beneficio della 
jJi cui alla Legge 
n"4Jl del 13-5-1965 
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perché è un 



Si potrebbe anche rispondere perché un REX Super- 
luxe non è soltanto un frigoritero. ma un vero mobile 
che aiuta ad arredare di più e meglio: rivestito di la¬ 
minato noce, ha cornici di acciaio inossidabile, rifiniture 
accuratissime, eleganti colori in tutti i particolari ». 

Ma questo è solo un aspetto della attenzione » con 
cui è costruito un frigorifero REX SL. Ci sono infiniti al¬ 
tri motivi per preferirlo. Ogni rivenditore potrà illustrar- 
veli. 

Ma anche lui vi consiglierà un frigorifero REX SL prima 
di tutto •• perché è un REX ». 

Rex una garanzia che vale 
























audio e video 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 

Guida alle riparazioni 

« Desidererei sapere se esiste 
un catalogo o qualcosa di si- 
nule, pubblicato dalla RAI, 
contemplante i guasti princi¬ 
pali e quelli più comuni che 
si verificano generalmente nei 
televisori, nonché le indicazio¬ 
ni per eliminare tali guasti » 
(Vasco Pantani - Empoli. Fi¬ 
renze ). 

La Società Editrice ERI ( Edi¬ 
zioni Radio Italiana) - via del 
Babuino. 9. Roma - ha in ven¬ 
dita la pubblicazione Invito 
alla TV. nella quale sono con¬ 
tenute informazioni sulla ri¬ 
cezione delle onde metriche e 
decimetriche impiegate per le 
trasmissioni a modulazione di 
frequenza e televisive, sulle 
caratteristiche delle antenne e 
sui disturbi. 

Per ciò che riguarda la descri¬ 
zione dei difetti più comuni 
dei televisori e i suggerimenti 
per la loro riparazione, pos¬ 
siamo consigliarla di rivolger¬ 
si alla Editrice Radioindustria 
Milano - viale Filippetti, 3, la 
quale dovrebbe avere in com¬ 
mercio un libro intitolato Vi- 
deoservice lampo, tradotto dal¬ 
l’inglese. In esso dovrebbero 
essere contenute informazioni 
sui guasti, sulle cause, sui ri¬ 
medi. sulla qualità delle im¬ 
magini ed altri dati pratici. 

Scelta del diffusori 

« Sono orientato all'acquisto di 
un complesso ad alla fedeltà 
con relativi diffusori e gira¬ 
dischi di cui invio le caratte¬ 
ristiche tecniche. Gradirei co¬ 
noscere il suo giudizio su detto 
apparecchio e il criterio da se¬ 
guire per la scelta dei diffu¬ 
sori * (Alfio Pastore - Casale 
Monferrato. Alessandria). 

L’impianto di amplificazione 
da lei segnalatoci, appartiene 
alla classe di apparecchiature 
di buona qualità. La sua po¬ 
tenza è sufficiente per il suo 
impiego negli ambienti dome¬ 
stici e i diffusori da impie¬ 
gare vanno scelti tra i tipi 
consigliati dalla stessa Ditta 
tenendo presente che la po¬ 
tenza assorbita non deve es¬ 
sere inferiore a quella di picco 
dell’amplificatore e che è bene 
non esigere cassette troppo 
compatte: infatti, si nota ge¬ 
neralmente che le cassette 
grandi offrono una migliore 
uniformità di risposta di quel¬ 
le piccole. 

In conclusione, consigliamo 
per il suo caso, cassette acu¬ 
stiche aventi un volume non 
inferiore ai 6 litri: ad esem¬ 
pio il tipo avente dimensioni 
di circa 17 x 28 x 21 cm. e 
una potenza di 15 Watt può 
essere ritenuta accettabile. 

Problemi acustici 

« Il mio problema è costituito 
dalla differente impedenza del¬ 
l'amplificatore e delle casse 
acustiche del mio impianto 
stereofonico, rispettivamente 
aventi i valori di 5 e 16 ohm. 
Quali sono gli inconvenienti 
di questa differenza, tenendo 
conto anche del fatto che l’am¬ 
plificatore ha una potenza di 
40 Watt per canale e le 2 casse 
acustiche di 25 Watt ciascuna, 
oltre a quello di una dimi¬ 
nuita potenza dell’intero com¬ 
plesso? Esistono dei traslatori 
che eguaglino le impedenze 
ad un valore a me utile senza 


I alterare le caratteristiche del- 
\ l'amplificatore, ed eventual¬ 
mente a chi potrei rivolgermi 
per ottenerli dato che sinora 
nessuno mi ha saputo dare 
alcuna notizia utile in propo¬ 
sito? » (Ernesto Cianciolo Co- 
i sentino - Palermo). 

Per valutare esattamente l'ef¬ 
fetto di questo disadattamen- 
I to di impedenza, occorre esa¬ 
minare lo schema dell’ampli- 
ficatore. In linea di massima 
se le cassette acustiche han¬ 
no impedenza più elevata non 
possono assorbire tutta la po¬ 
tenza dell'amplificatore, a par¬ 
te ogni altra considerazione 
riguardante le eventuali distor¬ 
sioni che possono verificarsi 
quando lo stadio finale del¬ 
l’amplificatore non e collegato 
al carico previsto dal progetto. 
La necessità di un traslatore, 
dipende essenzialmente dal mo¬ 
do di funzionamento dell'am¬ 
plificatore. Nel caso di un am¬ 
plificatore a transistori, non 
riteniamo che la maggiore im¬ 
pedenza delle cassette dia altri 
inconvenienti all'infuori della 
minor potenza disponibile agli 
altoparlanti e pertanto rite¬ 
niamo non sia necessario ap¬ 
portare alcuna modifica all'im¬ 
pianto. La minore potenza 
trasferita dall'amplificatore al¬ 
l’altoparlante non ha nel suo 
caso alcuna ripercussione sul¬ 
le condizioni di ascolto dato 
che l'amplificatore è esube¬ 
rante in relazione alle dimen¬ 
sioni dell'ambiente domestico 
in cui esso viene impiegato. 

Strisce In movimento 

| « Il mio televisore portatile 
| presenta il seguente difetto: 

sul primo programma, alzando 
| il volume, si nolano sul video 
delle strisce orizzontali ritmi- 
I che al variare del suono Al¬ 
cuni tecnici da me interpellati 
hanno diagnosticato una in- 
| sufficiente sintonizzazione del 
gruppo VHF. Potrebbe essere 
I veramente questa la causa? » 
(Mario Chiatto - Agrigento). 

Si tratta di un difetto abba- 
I stanza comune che può essere 
! dovuto a varie cause: inesatto 
\ allineamento del canale di am¬ 
plificazione a inedia e a radio 
frequenza; cattiva sintonia; 
modulazione sul video attra- 
| verso l'alta tensione per di¬ 
fetto di disaccoppiamento; ele- 
I mento difettoso nel circuito a 
video-frequenza che è diven¬ 
tato sensibile alle vibrazioni 
prodotte dalle onde sonore. 
Questo ultimo caso di micro¬ 
fonici tà di qualche valvola o 
componente si individua su¬ 
bito osservando se il difetto 
scompare completamente por¬ 
tando a zero il volume. In 
caso affermativo occorre ri¬ 
cercare l'elemento difettoso 
per tentativi e percuotendo 
lievemente il telaio o le val¬ 
vole con una bacchetta di ma¬ 
teriale isolante. 

Fra le altre cause, quella più 
comune è il disallineamento 
del canale a media o a radio 
frequenza, il quale, per dare 
un corretto disaccoppiamento 
fra i canali audio e video, deve 
avere una curva di risposta 
tale da assicurare un corretto 
rapporto di ampiezza delle due 
portanti audio e video all’in- 

f resso del rivelatore (circa 
a 100). In questo caso oc¬ 
corre affidare il ricevitore a 
un laboratorio specializzato 
per il suo allineamento. 
Anche una anomalia nei cir¬ 
cuiti di alimentazione dell'alta 
tensione (in genere trattasi di 
un condensatore che esegue 
il disaccoppiamento fra l’ali¬ 
mentazione del canale audio 
e quella del video) provoca il 
difetto in esame e richiede 
l'intervento del riparatore. 

La non perfetta sintonia è l’ul- 
segue a pag. 14 
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crocea 

corrimbocca 

Senti? E’ la fragranza del buon pane 
di una volta, lievitato naturalmente, 
come i puri crackers Dona. 

Vedi le bolle in superficie? 

E’ tutto leggero, leggero cosi. 

Presto, corrimbocca! 

Due crackers Doria per due gusti diversi 
Doriano: il cracker gustoso 
Doripan: il cracker delicato 
Doriano e Doripan: pane di casa 


Biscotti-crackers-wafers-salatini 
da 50 anni maestra in arte bianca 


crackers * 

doriano v 
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p> semplice, fate come me! 
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tima delle cause annoverate 
che può essere eliminata dal : 
l’utente stesso, cercando di 
correggere la sintonia stessa 
fino ad ottenere l’eliminazione 
delle barre orizzontali sull’im¬ 
magine. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizzi rani 


Blow-up 

« Da un po' di tempo mi occu¬ 
po dello sviluppo e della stam¬ 
pa delle mie fotografie. I buo¬ 
ni risultati ottenuti mi hanno 
invogliato a passare dagli in¬ 
grandimenti 18 X 24 o 24 X 30 
cm. a formati maggiori. Mi 
trovo però a dover risolvere 
problemi di attrezzatura e di 
spazio. Le mie bacinelle non 
mi consentono di ottenere in¬ 
grandimenti superiori e, anche 
se le sostituissi con altre più 
grandi, affrontando una spesa 
abbastanza rilevante, non avrei 
materialmente lo spazio neces¬ 
sario per disporle in modo 
conveniente. Come " camera 
oscura " adopero infatti la cu¬ 
cina del mio appartamento, 
che non è certo una “ piazza 
d'armi Vorrei sapere se esi¬ 
ste un sistema per realizzare 
in poco spazio grossi ingran¬ 
dimenti e se un ingranditore 
di tipo dilettantistico come il 
mio è adatto allo scopo » (Mar¬ 
cello Merlizzi - Foligno). 

La passione per i « blow-up », 
cioè per i grossi ingrandimenti 
fotografici, si è largamente dif¬ 
fusa fra il pubblico dei foto¬ 
amatori forse in conseguenza 
del film omonimo. Ma, indi¬ 
pendentemente da ciò, una 
grande stampa possiede un fa¬ 
scino e una potenza espressiva 
tali da renderla il modo mi¬ 
gliore per valorizzare una bella 
Fotografia. E' quindi compren¬ 
sibile che ogni fotografo ap¬ 
passionato della camera oscu¬ 
ra voglia poter riservare tale 
trattamento di riguardo alle 
sue foto migliori. Ma a que¬ 
sto punto nascono i problemi. 
Il primo riguarda l’ingrandito- 
re, perché per realizzare in¬ 
grandimenti superiori ai for¬ 
mati standard, bisogna opera¬ 
re fuori della tavoletta di base. 
Un gran numero di apparecchi 
ha la possibilità di far ruotare 
la testa illuminante vertical¬ 
mente di 90“, sì da permettere 
la proiezione del negativo sulla 

f iarete. Con quelli privi di ta- 
e prerogativa, occorre invece 
adottare il sistema, un po' più 
scomodo, della proiezione sul 
pavimento, facendo ruotare la 
testa, o il complesso testa-co¬ 
lonna di supporto, orizzontal¬ 
mente di 180°. Un po’ più gravi 
sono i problemi connessi alle 
bacinelle, perché in genere, 
come nel caso del nostro let¬ 
tore. coinvolgono le disponibi¬ 
lità finanziarie e di spazio. 
Una soluzione di questo ulti¬ 
mo problema potrebbe essere 
rappresentata da un accessorio 
recentemente presentato dalla 
Ditta americana Richard con 
il nome di « Tray-Rak ». Si 
tratta in sostanza di una ra¬ 
strelliera, disponibile in varie 
dimensioni e che potrebbe es¬ 
sere benissimo costruita in ca¬ 
sa, la quale accoglie le tre ba¬ 
cinelle disposte una sopra l’al¬ 
tra, distanziate e sfalsate fra 
loro quel tanto che basta per 
consentire agevoli operazioni. 
Sarà l’« uovo di Colombo », ma 
consente un grande risparmio 
di spazio. Vi è poi la soluzione 
più drastica della completa 
abolizione delle tradizionali ba¬ 
cinelle. Queste possono infatti 
essere validamente sostituite 
da tre recipienti da 1/4 di litro 
ciascuno per i bagni di svilup¬ 
po. arresto e fissaggio, da una 


spugnetta e da una tavoletta 
di legno compensato di forma¬ 
lo leggermente superiore a 
quello dei massimi ingrandi¬ 
menti che si vogliono realizza¬ 
re. Questa tavoletta, che sarà 
meglio sia rivestita da un fo¬ 
glio di formica o da plastica 
autoadesiva facilmente reperi¬ 
bile in commercio, andrà di¬ 
posta obliquamente, appoggia¬ 
ta con la parte superiore al 
muro e con quella inferiore al 
bordo di una vasca, un lavabo 
o un lavello (le cui dimensioni 
naturalmente condizioneranno 
quelle della tavoletta), in cui 
andranno a cadere le sgoccio¬ 
lature dei prodotti chimici. 
Questo è un sistema di stam¬ 
pa che si potrebbe definire 
« a secco », semplice da attua¬ 
re, che dà ottimi risultati e 
che presenta addirittura alcu¬ 
ni vantaggi, quali quello di po¬ 
ter dosare il rivelatore e la 
pressione della spugnetta in 
modo da schiarire o scurire a 
volontà le varie parti della 
stampa. L'ordine delle opera¬ 
zioni da eseguire, naturalmen¬ 
te alla sola luce della lampa¬ 
dina di sicurezza, è il seguente: 

1) Appoggiare il foglio di carta 
sensibile impressionato alla 
tavoletta, tenendolo poi fermo 
con un dito sull'estremo mar¬ 
gine superiore. 2) Passare la 
spugnetta imbevuta di acqua 
uniformemente diverse volte 
sul foglio con moto circolare 
e senza premere. 3) Strizzare 
la spugnetta e imberla, ma 
non troppo, nel liquido rivela¬ 
tore, quindi passarla con lo 
stesso sistema sulla carta sen¬ 
sibile per il tempo necessario, 
imbevendola di nuovo ogni 20 
secondi circa. 4) Strizzare la 
spugnetta. immergerla nel ba¬ 
gno d'arresto e passarla per 
circa 10 secondi sulla stampa. 
Quindi, staccare il foglio dalla 
tavoletta e passare la spugnet¬ 
ta imbevuta nel bagno d'arre¬ 
sto sulla superficie di questa. 
Infine, riappoggiare la stampa 
con la superficie impressionata 
verso la tavoletta e passare il 
bagno d'arresto anche sul re¬ 
tro. 5) Rivoltare nuovamente 
il foglio fotografico e applica¬ 
re. sempre con moto circolare 
e lieve pressione, la spugnetta 
imbevuta in un fissatore di 
tipo rapido per un massimo di 
4 minuti. 6) Infine, risciacqua¬ 
re la stampa ottenuta in ac¬ 
qua corrente, o per immersio¬ 
ne ma con frequenti cambi 
d’acqua, per circa 45 minuti. 
Togliere reccesso di acqua con 
un panno pulito e asciugare 
l'ingrandimento o in una smal- 
tatrice o lasciandolo posato a 4 
faccia in su su uno spesso 
strato di carta, possibilmente 
assorbente. Questo è tutto. Un 
ultimo consiglio è quello di 
calzare sulla mano che maneg¬ 
gia la spugnetta un guanto di 
gomma, per evitare danni deri¬ 
vanti dai prodotti chimici. 


Cineprese Elmo 

« Avrei in mente l’acquisto di 
una cinepresa Elmo e vorrei 
avere tutte le notizie possibili 
riguardanti queste macchine: 
ultimi modelli, prezzi, obiet¬ 
tivi. meccanismi, eccetera * 
(Tolomeo De Carolis - Roma). 
La Ditta Elmo ha attualmente 
in catalogo tre modelli di ci¬ 
neprese: la Super 104, la C-200 
e la C-300. Una caratteristica 
importante di queste ultime 
due è quella di essere gli unici 
apparecchi multiformato oggi 
in circolazione. Il sistema 
adottato per attuare questa 
prerogativa è quello della in¬ 
tercambiabilità dei dorsi a 
seconda del formato che si 
intende usare. La Elmo C-200 
consente l'uso di dorsi Su¬ 
per 8 e Single 8. La Elmo 
C-300 permette invece di mon¬ 
tare dorsi 8 mm., doppio Su¬ 
per 8 e Single 8. Entrambe 
dispongono di un obiettivo 
9/36 mm. f. 1.8 con comando 
della zoomata elettrico o ma¬ 
nuale. Il mirino è reflex con 
messa a fuoco su vetro sme- 
segue a pag. 16 
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Un desiderio die si chiama 



Desiderio di una grande birra da bere d’un fiato 
Lasciatevi tentare da questo desiderio! Potete vincere 
moltissimi premi per le vostre vacanze 

con il grande concorso 


Splugen dei desideri 


In tutte le bottiglie 
e i cestelli Splugen e Coppa d’oro 
ci sono milioni di premi per'voi. 





presenta due grandi novità 


REGISTRATORI RIPRODUTTORI 
A CASSETTA 



Renas LC 

Si distingue per qualità, potenza, alto rendimento musicale 
e. soprattutto, per essere munito dell'IntomiMore automatico 
di Una corsa brevettato, il quale fa cessare il funzionamento 
dell'apparecchio in caso di dimenticanza dell'arresto ma¬ 
nuale. Questa prerogativa evita motti a gravi inconvenienti I 



A pile e a rete, di maggior potenza musicale del Renas LC. 
pure dotato di interruttore automatico di fine corsa bre¬ 
vettato. 


chiedete catalogo gratis a: 
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ANGELO MAGLIANO NOMINATO 


PRESIDENTE DELLA ERI 


Massimo Rendina amministratore delegato 

Il 30 aprile si è tenuta in Roma l'Assemblea gene¬ 
rale degli azionisti della ERI - Edizioni RAI Ra¬ 
diotelevisione Italiana. 

L’Assemblea ha approvato le relazioni del Consi¬ 
glio e del Collegio sindacale, il bilancio al 31 di¬ 
cembre 1968 ed il conto spese e proventi del¬ 
l’esercizio 1968, illustrati daH'amministratore de¬ 
legato dott. Cesare Lupo. 

L’Assemblea ha preso atto delle dimissioni pre¬ 
sentate dall’on. Gianfranco Merli da presidente 
e consigliere della società, connesse al suo man¬ 
dato parlamentare, rivolgendogli un vivo ringra¬ 
ziamento per l'opera dallo stesso prestata alla 
società. 

In sede di nomina di consiglieri, l'Assemblea ha 
chiamato a far parte del Consiglio di ammini¬ 
strazione il dott. Angelo Magliano, il dott. Mas¬ 
simo Rendina ed il dott. Marcello Bernardi. 
Subito dopo l'Assemblea, si è riunito il Consiglio 
di amministrazione che rivolto un saluto ed un 
ringraziamento al dott. Cesare Lupo cessato dalla 
carica di consigliere e amministratore delegato 
per compiuto triennio — e che, nella sua qualità 
di dirigente della RAI, passerà ad altri incarichi — 
ha nominato presidente della società il dott. An¬ 
gelo Magliano e amministratore delegato il dot¬ 
tor Massimo Rendina. 


segue da pag. 14 

figliato con stigmometro cen¬ 
trale a scomposizione dell’im¬ 
magine e con scala dei dia¬ 
frammi visibile nel rettangolo 
di mira. L'esposizione è auto¬ 
matica. disinseribile per co¬ 
mando manuale, determinata 
da una cellula al CDS posta 
dietro l'obiettivo (sistema TTL) 
e tarata per sensibilità da 16 
a 100 ASA (13-21 DIN). La 
trazione è elettrica con ca¬ 
denze di 18 e 24 fot/sec., più 
scatto singolo. In tutti i dor¬ 
si. escluso quello Super 8, è 
possibile il riavvolgimento del 
film per effetti speciali. 
Prezzi di listino con un solo 
dorso: 189.600 lire per la C-200, 
236.400 per la C-300 con dorso 
8 mm. o Single 8 e 386.900 lire 
nella versione doppio Super 8. 
La Elmo Super 104, ultima 
nata della famiglia, è anche 
la meno versatile. E 5 una cine¬ 
presa Super 8 e basta. Cela la 
vergogna nei confronti delle 
sorelle dietro un prezzo molto 
più accessibile: 133.800 lire. 
L'obiettivo è uno zoom 8,5/ 
34 mm. f. 1,8 sempre a co¬ 
mando elettrico e manuale. Il 
mirino è reflex con messa a 
fuoco su vetro smerigliato con 
cerchio centrale a mìcropri- 
smi e con diaframmi e se¬ 
gnale di fine pellicola visibili 
nel rettangolo di mira. L’espo¬ 
sizione è automatica disinse¬ 
ribile e la cellula al CDS posta 
dietro l’obiettivo è tarata per 
sensibilità da 16 a 160 ASA 
(13-23 DIN). Trazione sempre 
elettrica con cadenze di ripre¬ 
sa di 18/24 fot/sec., scatto 
singolo e dispositivo per ri¬ 
presa continua. Le cineprese 
Elmo sono distribuite in Ita¬ 
lia dalla Ditta Phoiex, via Pao¬ 
lo da Cannobio 33, Milano. 


Indirizzi 

« Vorrei conoscere gli indirizzi 
delle Case costruttrici dei se¬ 


guenti ingranditori fotografici: 
Dunco, Meopta, Fatui, Marus, 
Hama, Liesegang, Rondo, Va- 
rimex, Kindermann, Rowi • 
(Lucio Cocucci - Napoli). 
Ecco l'elenco richiesto, anche 
se nella maggior parte dei ca¬ 
si, più che di costruttori si 
tratta di importatori: Dunco: 
Mafer, via G. B. Brocchi 22, 
Milano; Meopta: Prora, via To- 
deschini 37, Verona; Patui: co¬ 
struttore Luigi Patui, S. Cate¬ 
rina, Pasian di Prato (Udine); 
Marus: costruttore Monaldo 
Mari, via Poerio 68, Roma; 
Hama: Elo, via Pietro Calvi 3, 
Milano; Liesegang: A. G. Del¬ 
l'Acqua^ via Garibaldi 12, Ge¬ 
nova; Rondo: TR. ES. OR., via 
C. Colombo 7/8, Genova; Vari- 
mex: Ropolo, via Gi&nnone 8A, 
Torino; Kindermann: Sixta, via 
Vittoria Colonna 7, Milano; Ro¬ 
wi: A. Chiossi, via Po 11, To¬ 
rino. 


Buone e costose 

« Desidererei sapere quali so¬ 
no le buone cineprese in com¬ 
mercio comprese nel prezzo di 
200-300.000 lire e se alcune di 
esse hanno incorporato lo 
zoom elettrico. Grazie di una 
sollecita risposta * (F. S. - Ber¬ 
gamo). 

Le cineprese Super 8 di prezzo 
compreso fra le 200 e le 300.000 
lire sono tutte decisamente 
buone. Eccone un elenco; 
Bauer C 2 A^Bauer C 2 M. Bell 
& Howell 432, Canon Auto 
Zoom 814, Elmo C-300, Eumig 
308 Motor Zoom, Kodak Insta- 
matic M9, Konica 8-6TL, Nikon 
Super Zoom 8, Nizo S 40, 
Yashica SU-60 E Electronic, 
Zeiss Moviflex MS 8 Electro¬ 
nic. 

Tutti questi apparecchi sono 
dotati di comando elettrico 
dello zoom. Sempre nello stes¬ 
so arco di prezzi, può trovare 
in commercio anche la Bolex 
155 Macrozoom e la Zeiss Mo¬ 
viflex S 8, cineprese che però 
sono sprovviste di questo di¬ 
spositivo. 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


k lavila eoa Gradila 

CAROTE AL MARSALA (per 
4 persane) - Lavata *00 gr. di 
carote novelle e tagliatele a 
metà nel senso della lunghez¬ 
za. poi ■ pezzi. Fate rosolare 
SO ir. di Nuova GRADINA 
con un pezzetto di cipolla che 
poi taglierete, unite le carote, 
salatele e l as ci at ele cuocere 
coperte per circa 3/4 d’oca, 
unendo qualche cucchiaio di 
brodo. Negli ultimi minuti di 
cotture, versate un bicchieri¬ 
no di marsala che laecerete 
evaporare quasi completamen¬ 
te. prima di servire. 
FRITTATA CON SPAGHETTI 
(per 4 persone) - In una ter¬ 
rina mettete il contenuto di un 
piatto normale di pasta cotta 
e condita eia In bianco che 
al sugo, mescolatevi 4-8 uova. 

I trito di prezzemolo o basi¬ 
lico, 2-3 cucchiaiate di parmi¬ 
giano grattugiato, sale e pepe. 
Fate cuocere il compoeto co¬ 
me una normale frittata in 
SO gr. di Nuova GRADINA e 
voltatela a metà cottura. Ser¬ 
vite. a piacere, della salsa di 
pomodoro a parte. 

FILETTO ALLA PANNA (per 
4 persone) - In 40 gr di Nuova 
GRADINA rosolate dalle due 
parti e a fuoco vivo 4 fette 
di filetto di manzo piuttosto 
alte. Salatele, pepatele, unite 
U succo di 1/2 limone, del 
prezzemolo tritato e 1/2 bic¬ 
chiere di panna. Lasciate ad¬ 
densare 11 sugo senza bollire, 
poi servite subito. Potrete 
cuocere U filetto più a lungo 
se lo preferite, aggiungendo 
perù un pochino più di panna. 

con Calvi 

SALAME DI TONNO CON 
MAIONESE (per 4 persene) - 
In una terrina mescolate 250 
gr. di tonno passato al setac¬ 
cio con I uovo Intero e 1 
tuorlo. SO gr. di parmigiano 
grattugiato. 2 cucchiaiate di 
pangrattato, prezzemolo trita¬ 
to e sale, se necessario Con 

II composto ben amalgamato, 
formate un salame che avvol¬ 
gerete in una garza. Legate 
le estremità e mettete 11 sa¬ 
lame in una pentola, coperto 
di acqua fredda. DalTebolU- 
r.lone calcolate 3/4 d’ora di 
cottura, poi sgocciolatelo, la¬ 
sciatelo raffreddare e private¬ 
lo della garza. Servitelo a fet¬ 
te con maionese CALVE’. 
RIFREDDO DI VITELLO (per 
4-5 persane) - In un pezzo di 
polpa di vitello di circa 000 
gr.. praticate del tagli ed In¬ 
troducetevi del filetti di ac¬ 
ciuga. Mettetelo In una casse¬ 
ruola con mezza foglia di allo¬ 
ro, 1 carota. 1 cipolla e 1 gam¬ 
bo di sedano tagliati a pezzi, 
sale, pepe e tanta acqua calda 
da coprirlo. Portate lentamente 
all'ebollizione, coprite e fate 
cuocere adagio per circa una 
ora e mezzo, poi togliete la 
carne dal fuoco e lasciatela 
raffreddare nel liquido di cot¬ 
tura. Sgocciolatela, tagliatela 
a fette e versatevi della maio¬ 
nese CALVE’ mescolata con 
capperi, prezzemolo e succo 
di limone. Tenetela al fresco 
per qualche ora prima di ser¬ 
virla. 

UOVA SODE RIPIENE (per 
4 persane) - Sgusciate 4 uova 
sode e tagliatele a metà nel 
senso della lunghezza. Leva¬ 
te 1 tuorli, schiaccia teli e me¬ 
scolateli con del gamberetti 
tritati, con qualche goccia di 
Worchestershlre Sauce e con 
maionese CALVE’. Suddivide¬ 
te il composto nel bianchi 
d’uova, guarnite ognuno con 
un gamberetto e servite le uo¬ 
va appoggiate su fette di po¬ 
modoro. o foglie d’insalata. 

QHATI8 

altro ricetta scrivendo al 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 

















t 

TI 
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nel aiovane mondo di Roberts 



- un mondo di buone abitudini - 
il buongiorno è Borotalco. 

Borotalco, cosi soffice e impalpabile, 
cosi delicatamente profumato, è l'ideale 
complemento del dopobagno. 

Nel giovane mondo di Roberts 

- un mondo di buone abitudini - 


il buongiorno 

è Borotalco 


E se la pelle è delicata... delicato sia il sapone: 
Sapone Neutro Roberts! 





contro il dolore una formula efficace 


i 


VIAMAL 


COMPOSIZIONE 


acefil p. fenetidina 

analgesico 

acido acetilsalicilico 

antipiretico 

caffeina 

cardiotonico 

idrato di alluminio colloidale 

gastro-protettivo 

fecola, amido e talco 

eccipienti 

# 


Viamal combatte efficacemente mal 
di testa, emicranie, nevralgie, mal di 
denti, dolori mestruali e reumatismi. 
Oltre all'azione principale come anal¬ 
gesico, potenziato dalla caffeina, 
Viamal è efficace come antifebbrile. 
Viamal agisce rapidamente senza 
nuocere, non ha controindicazioni. 


Viamal non disturba lo stomaco, gra¬ 
zie all'idrato di alluminio colloidale 
che proteggendo le pareti gastro¬ 
intestinali neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. 

Viamal: anche una sola compressa 
basta. Con un po' d'acqua agisce più 
rapidamente. 


i 

i 




VIAMAL 

contro mal di testa e nevralgie 


la posta dei ragazzi 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
Inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Radiocorrie- 
re TV » / rubrica « la posta dei ragazzi » / corso Bra- 
20 / (10134) Torino. 


Gentile signora, sono una ragazza di 14 ari¬ 
ti e frequento il I* liceo scientifico. Poco 
tempo fa, nella mia scuola, si è tenuta una 
assemblea per discutere sui problemi dei gio¬ 
vani e sui sistemi <Tinsegnamento adottati nel¬ 
le varie scuole europee. Ora io desidererei 
da lei alcuni indirizzi di studenti francesi, in¬ 
glesi, eccetera, ai quali — con T aiuto del 
mio professore — io potrei scrivere per ave¬ 
re maggiori informazioni sulle loro scuole. 
via C. Battisti 34 - 45035 Castelmassa, 



(Annamaria S imi , 
Rovigo). 


Non sarò io a dare a te e ai tuoi compagni gli indirizzi che 
desiderate, ma sarà addirittura il Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. Esiste infatti proprio un ufficio per la « Corrispondenza 
scolastica » che appartiene al M.P.I. e fa parte della « Direzione 
generale per gli scambi culturali ». L'indirizzo è: Via Napo¬ 
leone 111, n. 8 - Roma. 


Gentile signora Anna Maria, ho dodici anni 
e frequento la terza media. Vorrei sapere da 
lei che liceo mi consiglia: classico o scien¬ 
tifico? In italiano, vado bene nelTorale e ma¬ 
le nello scritto (questo per quanto riguarda 
il liceo classico). Per il liceo scientifico, trovo 
difficoltà nei problemi, ma nelle altre materie 
vado bene. La prego proprio di rispondermi. 
(Alessandro Alessandrini - Roma). 

Devi guardare lontano e non vicino, Alessandro. Sulla soglia del 
classico ti trattiene il timore del tema d'italiano, sulla soglia dello 
scientifico quello dei problemi. Se dessi retta ad entrambi i ti¬ 
mori, volteresti le spalle ad entrambe le scuole e ne sceglieresti 
una terza. Guarda lontano, invece. Chiediti che cosa vuoi essere, 
da grande. Questo, conta: sapere cosa si vuole. E quando avrai 
deciso, non lasciarti spaventare né dai temi, né dai problemi. 
Se si sceglie una scuola piuttosto che un'altra, non si prende 
l’impegno di amare appassionatamente tutte le materie. Sono bat¬ 
taglie da vincere, ma non tutte le vittorie devono essere clamo¬ 
rose. E poi, abbi fede nella riforma. Per mezzo di essa, la Scuola 
italiana ha preso solenne impegno di giudicare gli alunni in 
modo diverso che con i vecchi conti della spesa. 



Cara Anna Maria, ho quattordici anni e fre¬ 
quento il primo anno dell’Istituto professio¬ 
nale per il commercio. Da lei vorrei un con¬ 
siglio: devo continuare questa scuola o tro¬ 
varne un'altra? Le dico questo perché dopo 
il 3‘ anno, dovrei recarmi a Bari, solo là 
ci sono il 4’ e il 5* anno, ma Bari è troppo 
lontana dal mio paese. I miei genitori mi 
hanno consigliato di cambiare scuola, ma io 
ho pensalo che fosse meglio rivolgermi a 
lei. (Rosa Maria Maselli - Castellaneta, Taranto). 

La tua fiducia è commovente, Rosa Maria, quanto mal collo¬ 
cata. Ben raramente — o forse mai — le persone che sono lon¬ 
tane da noi, che non conoscono né noi né il nostro ambiente, 
sono in grado di consigliarci. Ma possono farlo i tuoi genitori, 
i tuoi professori, le persone di cui hai più stima. Sai come mi 
comporterei io, al tuo posto? Farei un referendum e poi trarrei 
le mie conclusioni. Se puoi trovare la scuola giusta senza essere 
costretta a faticose peregrinazioni giornaliere che incidono gra¬ 
vemente sul profitto scolastico, gioverai a te stessa e farai tirare 
un gran respiro di sollievo ai tuoi. (Hai visto? Ci sono caduta: 
il consiglio, comunque, te l'ho dato. Vatti a fidare di chi si 
schermisce!). 


Cara Anna Maria, ho quindici anni e non 
frequento nessuna scuola, ho fatto soltanto 
le elementari. Ora mi piacerebbe imparare da 
parrucchiera, ma la mia mamma vuole che 
impari da sarta. Mi dica lei come devo 
fare. (Ivana Casciarri - Porlesca, Perugia). 

La vocazione è una cosa seria anche quan¬ 
do ci si sente chiamati da un modesto lavoro 
artigianale e non da una professione vistosa. 
Io ho molto rispetto per i consigli delle mamme, ma penso 
che le mamme debbano essere caute, nel consigliare i figlioli 
su una decisione tanto importante. Si fa bene solo il lavoro che 
ci piace davvero: questo dovremmo ricordare tutti, genitori e 
figli E decidere in conseguenza. 




Cara Anna Maria, ho undici anni, lo e una mia amica le va¬ 
gliamo chiedere come si fa per ottenere la comprensione dei 
genitori, come attentarsi a dire delle cose che riguardano noi. 
(Due amiche emiliane). 


Ho rispettato il vostro desiderio, ho taciuto i vostri nomi. Ma 
voglio dirvi che, forse, per avere la comprensione dei vostri 
genitori, basterebbe parlare loro così apertamente come avete 
fatto con me, nella lettera di cui ho trascritto le prime righe. 



Anna Maria Romagnoli 
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Più gioia in cucina... con “Pyrex” 




Trasparente o decorato, « Pyrex » è sempre bellissimo e allegro: 
è una gioia adoperarlo in cucina, è una gioia portarlo in tavola. 
« Pyrex » cuoce meglio, serve caldo, conserva sano. Lavarlo è 
facilissimo, e non trattiene nè odori nè sapori. 

In tavola è splendido:" Pyrex » si presenta bene anche sulla 
tovaglia più ricamata. 


Le stazioni 
italiane 

a onde medie 

Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono 1 tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato in kHz. 
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LOCALITÀ 

Il 
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kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Alessandria 




Biella 




Cuneo 




Torino 

ese 

1448 

1387 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 




Milano 




Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

656 



Bressanone 




Bruni co 




Merano 




Trento 

1061 

1448 

1387 

VENETO 




Belluno 




Cortina 




Venezia 

656 



Verona 

1061 

1448 




1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 




Trieste 

818 



Trlosto A 




(In sloveno) 

980 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 



La Spezia 

1578 



Savona 




Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

566 





1223 


TOSCANA 




Arezzo 




Carrara 




Firenze 

656 



Livorno 

1081 







Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 







Pesaro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1387 

ABRUZZO 




L Aquila 

1578 



Pescara 

1331 



Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobasao 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 




Benevento 




Napoli 

Salerno 

856 

1034 

1448 

1387 

PUGLIA 




Beri 

1331 



Brindisi 




Foggia 

1578 

1430 



1578 



Salento 

566 



Squlnzano 

1081 



Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Mate re 

1578 



Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 




Catanzaro 

1578 

1313 


Cosenza 

1578 



Reggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrigento 


1448 


Caltanlssetta 


1034 


Catania 

1061 



Messina 


1223 


Palermo 

1331 

1115 

1367 


SARDEGNA 

Cagliari 


consigli 

del 

dott. Nico 

RIPOSO: per i piedi stanchi 
e affaticati dopo un giorno di 
lavoro usate la crema Balsa¬ 
mo Riposo (in farmacia a 500 
lire). Con un leggero massag¬ 
gio scioglie la fatica e dà piedi 
ritemprati e caviglie agili. 

RIVISTE ILLUSTRATE: dopo 
averle lette, non buttatele ma 
inviatele agli ospedali e alle 
case di pena. Darete un’ora 
serena a persone infelici. 

LA PULIZIA DEI DENTI: ri¬ 
chiede uno spazzolino in buo¬ 
ne condizioni e un dentifricio 
di fiducia. La donna che sce¬ 
glie Pasta del Capitano a lire 
400 il tubo gigante per fame 
uso in famiglia è certa di por¬ 
tare a casa un dentifricio che 
pulisce perfettamente i denti 
anche dei più piccini in modo 
sicuro, rendendoli bianchi e 
lucenti. 



LA PULIZIA DEL VISO è il 

punto di partenza per la don¬ 
na che cura la propria bel¬ 
lezza. I prodotti base sono il 
Latte di Cupra e il Tonico di 
Cupra, che risultano indicati 
per ogni tipo di pelle. Usati 
alla sera e al mattino, danno 
risultati splendidi: un viso fre¬ 
sco e una pelle perfetta come 
il petalo di un fiore. 

QUANDO? Quando si deve usa¬ 
re la Cera di Cupra? Appena 
vi accorgete che la pelle ha 
bisogno di nutrimento e di 
protezione, utilizzate qualsiasi 
ritaglio di tempo a vostra di¬ 
sposizione. Sono sufficienti an¬ 
che solo 10-20 minuti. Se avete 
intenzione di rimettere a nuo¬ 
vo il viso, il collo, tutta la 
superficie del corpo, è il mo¬ 
mento di usare Cera di Cupra, 
crema ideale per ogni tipo di 
pelle. 



Cera di Cupra vanta un prezzo 
onesto: 600 lire il tubo e 1200 
il capace vaso. 

UN PARTICOLARE DA NON 
TRASCURARE: molte persone 
curano la pulizia personale con 
scrupolo, con lavaggi e con 
pediluvi. Ma non basta. Si ri¬ 
cordi che tra i deodoranti ve 
n'è uno specifico per i piedi 
venduto in farmacia a lire 400. 
Si chiama Esatimodore. Ideato 
dal Dr. Ciccarelli per l'ijjiene 
del piede lo conserva asciutto 
e privo di cattivi odori. 
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Mopien è un marchio registrilo Montecatini Edison 


MOPLEN 



MONTECATINI EDISON S.p.A. & 

Divisione Petrolchimica e Resine - Milano 


anche così, per gioco 


Un giocattolo vale un altro? 

No di certo. 
Ne sanno qualcosa i bambini, 
ne sanno qualcosa le mamme. 
Un giocattolo, un’automobilina che duri, 
che non sia un pericolo 
per chi guida tra le mura di casa. 
Un giocattolo di MOPLEN, 
con tanto di etichetta. 
Non si ammacca, non si scheggia, 
non si rompe. 






dietro questo marchio 


ce n'è un altro 


...un concentrato di esperienza 
L'esperienza di SO anni di lavoro Magneti Morelli 
nel settore automobilistico a radio-TV. 


autoradio AR128 (espressamente costruita per la FIAT 128). 
la nostra A un'esperienza d'avanguardia 


| OM .54 .6 75 1 U 1.6 MHi | 
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bando di concorso per so p rano 
presso il Coro Polifonico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana_ 


La RÀI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

SOPRANO 

presso il Coro Polifonico di Roma. 

I requisiti per l’ammissione sono I seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1932; 
cittadinanza italiana. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 6 giugno 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radioteleyisione 
Italiana - Direzione Affari del Personale - viale Mazzini, 14 - 
00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all’indirizzo suindicato. 


bando di concorso 


per professori d’orchestra _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce i seguenti con¬ 
corsi per professori d’orchestra: 

Orchestra Ritmica di Milano: 

PRIMA TROMBA CON OBBLIGO DELLA QUARTA. 
Orchestra Sinfonica di Roma: 

VIOLINO DI FILA; 

CONCERTINO DEI PRIMI VIOLINI. 

Orchestra Sinfonica di Torino: 

PRIMO PIANOFORTE, ORGANO, CLAVICEMBALO E 
STRUMENTI A TASTIERA. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 6 giugno 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radiotelevisione 
Italiana - Direzione Affari del Personale - viale Mazzini, 14 - 
00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all'indirizzo suindicato. 


La Carovana della Moda 
parte dal Sud 


La Carovana Italiana della Moda, nuova iniziativa 
promossa dall’Ente Italiano della Moda, realizza fra 
il 5 e il 16 maggio un primo ciclo di presentazioni di 
modelli estivi a Catania, Bari e Salerno. La Carovana 
si propone di favorire sempre più stretti rapporti fra 
il commercio e il consumo, portando l’immagine del¬ 
l’abbigliamento pronto a diretto contatto del grande 
pubblico. L'Ente Italiano della Moda ha affidato l’or¬ 
ganizzazione di qnesta interessante azione ai servizi 
tecnici del • Samia », la cui esperienza offre le mi¬ 
gliori garanzie di successo. Le collezioni, presentate 
nei vari centri, comprendono un primo complesso di 
60 aziende qualificate nell’abbigliamento pronto fem¬ 
minile e maschile, le quali offrono un completo guar¬ 
daroba per un'estate elegante. I tre spettacoli della 
Carovana sono inoltre completati dai modelli di Alta 
Moda di 3 fra le più note Case creatrici italiane, e 
sono interpretati da un gruppo di 20 fra indossatrici 
ed indossatori di classe intemazionale. 


LA SETTIMANA GIURIDICA 

Unica rivista che pubblica settimanalmente le massime 
di tutte le sentenze della Corte Costituzionale, del Con¬ 
siglio di Stato e della Cassazione civile e penale. 

Ogni numero L. 400. Abbonamento annuo L. 10.000. 

« La Settimana giuridica » riporta i testi delle rubriche 
radiofoniche « Leggi e sentenze » di Esule Sella, con gli 
estremi dei provvedimenti illustrati, e « Le Commissioni 
parlamentari » di Blasi e Morello. 

Le ordinazioni vanno dirette a: Editrice Italedi. piazza 
Cavour n. 19 - Roma. 


Cè chi convince 
con il prezzo. 
Chi con la qualità. 

La Borletti 
con tutti e due. 



E ne siamo sicuri. Le macchine per cucire Borletti hanno 
pregi che non si discutono, tutte, indistintamente: qualità, 
prestazioni, prezzi. Sono tutte belle sorprese! Un esempio? 
La superautomatica Borletti 1102 S/i. Cuce, ricama, ram¬ 
menda, fa lo zig zag. Sì. è vero, anche altre marche fanno 
tutto questo. Ma guardate come lo fa la Borletti! Che 
precisione nell attaccare i bottoni, che perfezione nelle asole, 
che imbastitura (quella vera)! E come è comodo il tagliatili 
incorporato e che varietà di punti e ricami esclusivi! Il 
prezzo? Una gradita sorpresa, ed ogni Borletti ve ne riserva 
una (pensate, ci sono modelli completi di mobile a 69.000 lire). 
Siamo così sicuri delle nostre Borletti che ve le diamo in 
prova gratis per un mese a casa vostra! 




BORLETTI 


. punti perfetti 


~ Compilate e 
/ spedite subito 
y questo tagliando 

✓ 8: 

y F.lli BORLETTI S.p.A. 

. - Via Washington, 70 - 

* 20146 MILANO 

f 

Desidero, senza alcun impegno: 

□ provare gratis a casa 
mia una macchina 
per cucire Borletti. 

□ ricevere il catalogo 
Borletti. 


/ 

y Nome.. 
/ Cognome .. 
f Via_ 

* 

Cod_Ci 


23 









il famoso materasso a molle Permaflex 


... con Permaflex è sempre « primavera » 
perché Permaflex è climatizzato: 
ce del fresco cotone nel lato estate, 
ce tanta calda lana nel lato inverno. 
...Chiedete di lui, dell'omino in pigiama, 
lo conoscono tutti — è famoso! — 
e si trova solo sul « vero - Permaflex 


venduto dai Rivenditori Autorizzati 
negozi di assoluta fiducia e serietà. 

Come riconoscerli? 

Hanno tutti questa insegna. 1 
Nel vostro elenco telefonico ce un catalogo 
Permaflex e sulle - Pagine Gialle » gli indirizzi 
di tutti i Rivenditori Autorizzati Permaflex. 


S sSSS Ss.- 

riposa 

sul famoso 

permaflex 











I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dall’ 11 al 17 maggio dal 18 al 24 maggio dal 25 al 31 maggio dal 1* al 7 giugno 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I programmi stereofonici sottoìndkati sono trasmessi sperimentalmente anche sia radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz lOOJl. Milano (MHz 102.2). Torino (MHz 1013) e Napoli (MHz 103.9) con tre .-ipre.se giornaliere, rispetti»amente 
alle ore 11, 15 J0 e 21. (In quest'ultima ripresa *iene trasmesso II programma p resisto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

0 (17) CONCERTO DI APERTURA 
E Chausson Sinfonia in si barn, magg op. 20; 
E E Igor Concerto in mi min op 85 per vio¬ 
loncello e orchestra A Copland Cinque Old 
American Songs per baritono e orchestra 
9.15 (18.15) I QUARTETTI PER ARCHI DI BELA 
BARTOK 

9.40 (18.40) TASTIERE 

10.10 (19.10) FLORENT SCHMITT 

Sonatina an trio op. 85 per flauto, clarinetto e 

pianoforte 

10.20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITALIANA 
S Rossi Sonata datta - La moderna - per 

due violini e basso continuo; G. Martini Con¬ 
certo in do megg. per clavicembalo e archi 
(Rovi* di G Piccoli); G Martucci Notturno 
e Novelletta 

10.56 (19.55) INTERMEZZO 

S Prokofiev Ouverture su temi ebraici op. 34; 
F Poulenc Sonata per due pianoforti: ) Ibert 
Concerto per violoncello e dieci strumenti a 
fiato B Bntten Quattro Interludi dall’opera 
- Pater Grimes - 


11,56 (20.56) VOCI DI IERI E DI OGGI: DINO 
BORGIOLI E NICOLAI GEDDA 

12. » (21.30) CONCERTO DEL PIANISTA SER 
GIO CAFARO 

13.20 (22.20) NICOLA ANTONIO ZINCARELLI 
Sinfonie in do magg. op. 22 n. 3 (Revia. di 
R M storte) 

13. » (22.30) IL DISCO IN VETRINA 
14.06 (23.05) MUSICHE D'OGGI 

W Lutoslawski Quartetto per archi — Varia¬ 
zioni su un tema di Paganini 
14.35-15 (23.35-24) FRANCESCO GEMINIANI 
Concerto grosso In re min. op. 7 n. 2 (Revis 
di F Giegling) 


15.30-18.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

C. Debussy Iberia, da - Images - per or¬ 
chestra. I Strawinsky Petrouchka, scene 
burlesque in quattro quadri 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Farres Quizas quizas quizas; Modugno Dio 
come ti amo; Norma-Robuschi L'ultimo tango; 
Specchia-Ratti Bombollna; Webater-Fam Aprii 


love; Ca lab re se-Guarn ieri-Lobo Allegria; Gersh- 
win Leva is here to stay; Anonimo Cielito 
lindo; Limiti-Mogol-lsola La voce del silenzio; 
Sanjust-Meshel If you can put that in a borile; 
Osbome Pompton tumpike; Calabrese-An 
drews Domani; Howard Fly me to thè moon; 
Waldteufel I pattinatori; Me Cartney-Lennon 
Yesterday; Callfano-Pace-Savio Non rivederti 
più; Nisa-Bindl Per vivere; De Hollarrda A 
banda; Arodm-Carmichael Lazy riverì De Vita 
E' giorno; Bécaud Le mur; Leveen-Grever 
Ti-pi-tin; Panzeri-Pace-Pilat Non illuderti mal; 
Reed-Mason The last waltz; Migliacci-Zambnm 
Chimera; Bardotll-Reverberl-Califano II mio 
posto qual e; Mendonca-Jobim Desafinado: Co- 
lumbo Prisoner of love; Porter Just one of 
those things; Chiosso-Gaber Torpedo blu 

8.» (14.30-2030) MERIDIANI E PARALLELI 
Gilbert-Barroso Bahia; Homez-Betti C'est si 
bon; Rossi E se domani: Anonimo: What be's 
done for me; Lara Granada; Boscoll-Menescal 
O' barqumho; Hammerstein-Kern All thè things 
you are; Amede-Bécaud: L'Important c'est la 
roee; Hemmerstein-Rodgers The surrey with thè 
fringe on top; Calabrese-Martelli; lo innamorata; 
Ben Mas que nada; Brooks-Razaf-Waller Ain't 
misbehavin’ : Thomas Hawaii tattoo; Yount-Ste- 
venson-Miller Release me; Rossi Mon pays: 
Bricusse-Newlev-Barry Goldflnger; Trovatoli 
Vivere felici; Smith-Carrter l'm gonna shout; 
Wolcott Two silhouettes; Almerda A corda 
e a csqamba; Memll-Styne Paople; Aznavour 


Il faut savo ir; Moishe Spanish march ing song; 
Bardotti-Bracardi Baci baci baci; Marquez 
MambD OK; Handv St. Louis blues; Hart- 
Rodgers The most beautiful girl in thè world; 
Aznavour Celui que j'aime; Marquma Espana 
cani; Ennquez-Mtgllacci-Zambrini Se non aves¬ 
si più te 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bernstem: Matt Helm II silanziatore; James- 
Hodges-Ellmgton: l’m beginning to see thè 
light; Kirk Three for thè festival; Toledo- 
Bonfa Dois amores; Paterson-Cowan Waltzlng 
Matilda; Puente Pori au pleasure; Amurri-Can- 
fora Zum. zum. zum; Berlm Check to 
chsek; Despota-Migliacci-Reverberi- Che male 
c'é; Bugolo For hi-fi bugs; Snyder-Ahlert 
Lonely people and fooliah things; Cropper- 
Pickett In thè midnight hour; Jones: I remem- 
ber Clifford; Basie One o' clock |ump; 
Ferrer Una bambina bionda e blu; Berlin: 
Heat nave; Barrouh-Lai Un horrnne et une 
lemme; Strayhorn-Ellington Island vlrgln; Pél- 
lavicim-Mescoli Sorridimi; Gillespie Woodyn' 
you: Me Cartney-Lennon Michelle; Dozler- 
Holland The happening; Beniamin-Anzell-Mar- 
cus Senta Cruz; Westlake I dose my eyes 
and count to ten: Evans Doing my thing; Pal- 
lavicini-Leoncavallo Mattino; Castion That’s 
where it is; Bernstem The rat race 

11.» (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Vivaldi Concerto In eoi megg. per archi e 
clavicembalo (Revis di G F Malipiero) W A 
Mozart Sinfonia in re megg. K. 504 - di Pra¬ 
ga -; L van Beethoven Concerto in re magg. 
op. 61 per violino e orchestra 

9. t5 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU 
SICA 

10.10 (19.10) ROY HARRIS 
American Ballades 

10. » (19.20) LE SONATE PER VIOLINO E PIA¬ 
NOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata In la magg. K. 402 — Sonata In mi 
barn. megg. K. 481 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

H Beriioz Benvenuto Celllnl, ouverture op. 23; 
F Schubert Sei Momenti muaicali op. 94; 
A Glazunov Suite dal balletto - Raymond» - 
op. 57 a) 

11.55 (20.55) FOLK-MUSIC 

Sai Canti folkloristicl dalla Normandia 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
LONDON PHILHARMONIC ORCHESTRA 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Herbert von Karajan, bs. Josaf Greindl. 
vi Jascha Heifetz. contr Elisabeth Hóngen, 
dir Vactav Smetacek 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Il quadro dalla meraviglie. Intermezzo 
ballato, mimato, parlato e cantato - Li¬ 
bera riduzione di A Camlllerl da Cervan¬ 
tes - Musica di Franco Mannmo - Orch 
Sinf e Coro di Roma della RAI. dir F. 
Mannino - M« del Coro G. Plccillo — Le 
pauvre Matelot, opera In tre quadri di 
J Cocteau - Musica di Oarius Milhaud - 
Strumentisti dell'Orch. • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI. dir. F. Caracciolo 


MUSICA LEGGERA (V Can.le) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rodgers The re'a a amali hotel; Garinel-Gio- 
vannlnt-Kramar In un palco dalla Scala; Si- 
monetta-Valme-Do Andre-Reverberl: La strade 
del mondo; Toffolo: Pe-te-pum; Nlsa-Lojacono: 


Quando sei triste prendi una tromba e suona; 
Bardott'-Endngo Era d'estate; SUauss Tritsch 
tratsch; Pace Panzeri Conte La pioggia; Burke 
Van Heusen Polka doti and mooobeams; Way- 
ne-Weissman 1*11 be back; Pace-Umbertmo- 
Panzeri Un nuovo mondo; Pace-Van Welter 
La playa; KAImén Valzer da - La principesse 
della Czarda »; Donato A media luz; Riccardi- 
Albertelli Zingara; Pascal-Bracardi Stanotte 
sentirai una canzone; Adamo Une tarme sui 
nuages; David Bacharach Maka it eaey on your- 
self; Fidenco-OUviero Mei; Andrè-Feola-Lama 
Tlc-tl tic-ta; Kaempfert-Schwabach-llena: Danke 
schòn : Pagano - SpyropouIos - Singer- Campbel I - 
Lyona: Tiny goddess; Nlstrl-Mc Kuen 1*11 catch 
thè sun; Vidre-Rodrigo (libera trascrlz.): Are- 
n'uez; Testa-Fallabrmo Essere Invisibile; Bl- 
gazzi-Capuano Un colpo al cuore; Wertmùller- 
Canfora Sei la mia mamma; Mariano-Sattl-Sa- 
n|ust Non c'é più niente da fare; La Rocca 
Tiger rag 

8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gordon-Bonner Happy together; Kennedy-Carr 
South of thè bordar, P.af-Monnot Hymne A 
l'amour; Testa-Reme Quando, quando, quan¬ 
do; Hill-De Rose Wagon wheels; Dumas De 
bout Comma un gargon; Reis-Barbosa Nossoe 
momento*; Hammerstem-Rodgers The carou- 
sel waltz: Nisa-Vidalin-Bécaud Ja t'aime; 
Nosk Heinzelmànnchana Wachtparade.- Brac- 
chl-D'Anzi Non dimenticar le mie parole; Ma- 
driguera Adios; Anonimo: Bye and bye; Alfven 
Swedish rhapsody; Sanders Adioe muchachos; 
Offenbach Quadrine»; Brel La plat pays; Bio¬ 
di Il nostro concerto; Louvln Alabama; Wilt- 
shire: Go go gol; Jobim- Outra vez; Anonimo 
When thè Saints go marching in; Adamo Car 
je veux; Bigelow Our director. Paoli Senza 
fine; Nazareth Cavaquinho; Dorsey There'll 
be pesce In thè valley for me; Parish-Perkins: 
Stara fall on Alabama; Hart-Rodgers Lover 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Charles Mary Ann; David-Bacharach: Wlves 
and lovers; Desmond Taka Ava; Mercer-Man- 
Cim Days of wine and rosea; Adams-Cugat 
My shawl; Terzi-Rosai Cha vale per me; 
Sondheim-Bernstem: I feel pretty; Plante-Sclo 
rilli Non pensare a ma; Roulller Three for thè 
blues; De Moraes-Lyra: Voce e eu; Darlo. 
Roinin'; De Paul You don't know what love la; 
Yellen-Aqer Ain't she swaet; Puente El belo; 
Coppotelll-Amurrl-Martlno E non sbattere la 
porta; Porter I love you; Crewe-GaudlO: To 
giva; Nelson Weiss-DouqlHs Do you eoe what I 
see?; Pallavlcinl-Theodorakis II ragazzo che 
sorride; Glmbal-Thialemans: Blue «ette; Ames- 
Mandel Quletly there; Thom-Portal: Ma lo dl|o 
Adele; Mogol-Limltl-lsola La voce del silenzio; 
Adderley Work song; Nlsa-Reitano: Una chi¬ 
tarra, cento Illusioni; Anonimo: The yellow roee 
of Texas; Pròve rt-Kosmu Lee feuilles morte»; 
Me Rae Back bay ahuffla 
11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F I Haydn Trio in re magg. Dar pianoforte 
violino s violoncello. D Sciostakovic: Sonata 
in re min. op. 40 per violoncello e pianoforte 

8.45 (17.45) I POEMI SINFONICI DI RICHARD 
STRAUSJ 

Don Giovanni, poema sinfonico op. » 

9.05 (18.05) LUIGI CHERUBINI 
Sonata in do magg. 

9,15 (18.15) POLIFONIA 

9.40 (18.40) ARCHIVIO DEL DISCO 

10 (19) CLAUDE DEBUSSY 
D'un cahier d'esquisses 

10,05 (19.05) FREDERIK DELIUS 
Sonata per violoncello e pianoforte 
10.» (19,») MUSICHE PARALLELE 

11 (») INTERMEZZO 

D Mllhaud Las quatre saisons 

11.45 (20.45) MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: VIOLINISTA MISCHA ELMAN 

12. » (21.») MELODRAMMA IN SINTESI 
Anna Bolena, tragedia lirica in due parti di 
F Romani Musica di Gaetano Donizetti - 
Orch Smf e Coro di Milano della RAI. dir 
G Gavazzenl - M® del Coro R Beneglio 

13. » (22.») RITRATTO DI AUTORE: GEORGES 
BlZET 

Patrie, ouverture drammatica op. 19 — Quattro 
Arie da camera per canto e arpa — Sinfonia 
n. 1 in do magg. 

14.30-15 (23.30-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
M Borio lotti Combinazioni libere; improvvi¬ 
sazione per viola e pianoforte; L. Berlo Sin¬ 
cronie per quartetto d'archi 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musiche da film 

— Henry Gandelman all'organo 

— Alcune interpretazioni dai cantanti 
Anita Kerr. Johnny Mathis e del com¬ 
plesso vocale Les Swlngle Singers 

— David Lloyd e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Pisano Tema di Oscar; Jarre: Tema di Lara; 
Nise-Bradtke-Mayer: Giulietta e Romeo; Hadji- 
dakis Las enfants du Pirée; Herman. Hello 
Dolly; Rodgers: The carousel waltz; Russo-Di 


Capua I' te vurria vasa'; Legrand Watch what 
happens: Pace-Reed-Brooker L'ora dell’amo¬ 
re; Amum-Canfora Ne come né perché; Testa- 
Orielius-Mandour-Renis La canzone portafor¬ 
tuna: Venable Big butter and egg man; Strau98 
An der schoenen blauen Donati; Velasquez: 
Basarne mucho; Reed La nostra favola; Paolini- 
Silvestri-Baudo-Fineschi Donna Rosa; Kramer 
Il basco rosso; Sheldon-Bemstein Hallelujah 
trail; Sciorilli Non pensare a me; Dylan: l'm 
a lonesome hobo; Simonetta-Gaber II Riccardo; 
Swan When your lover has gone; Porter I get 
a kick out of you; Mogol-Soffici Quando 
l'amore diventa poesia; Sharade-Sonago: lo 
vado via; Fsr.h The vlrginien; Bardotti Errdriqo 
Lontano dagli occhi; De Curtis Torna a Sur- 
riento 

8.» (14.30-».») MERIDIANI E PARALLELI 
Gershwin Comebody loves me; Bonfa Manha 
de Carnaval; Dajeno-Rusktn Quelli erano 
giorni; Kflmpfert Puppet song; Mogol-Mc Wil¬ 
liams Fiori nel vento; Edwards See you in 
September: Me Cartney-Lennon The fool on 
thè hill; Madriguera The minute samba; Turk- 
Ahlert Walkm my baby back Home; Evans 
Livingston Mona Lisa; Beretta-Vera-Taylor: Di¬ 
verso dagli altri; Panzeri-Rastelli-Lèhar Tu che 
m'hal preso it cuor; Dumas-Debout Come un 
ragazzo; Luttazzi: El can de Trieste; De Hol- 
landa. La banda: Owens A mother's love; 
Vidalin-Bécaud Les petltes mad'maselles; Di 
Lazzaro Chitarra romana; Strauss Storielle 
del bosco viennese; Gershwin Concerto in 
fa; O Straus Ut fuor nel silente giardino; 
Anonimo iarabe tapatio; Bari Dalla Russia con 
amore; Terzi-Rossi Non c'è che lei; Biggiero- 
Minerbi Un bellissimo novembre; Garner- 
Burke Misty; Barroso Brazil; Delanoè-Ma- 
genta Messieurs lei musiciens; Lord-Evans 
One more rainy dey; Boneschi Arabesco per 
archi 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Graettinger A trumpet; Hart-Rodgers The lady 
ia a tramp; Mercer-Schertzmger Tangertne; 
Migliecci-Zambrini-Enriguez Se non avessi più 
te; Beretta-Mc Williams Sono qui con voi; 
Rossi Le mille bolle blu; Hawklns I put a 
speli on you; Bardotti-Korda: Sa perdo te; Loe- 
we Get me to thè church on tlme; Endrigo 
Adesso si; Piante-Lai C'est à Mayerling; Na¬ 
scimento. O cangaceiro; Warren I only have 
eyes for you; Floyd-Cropper Knock on wood; 
Gillespie Winter samba; Guardabassi-Ciotti 
Casatschok; Corea: Guai ira; Webb Up up and 
away; Dossena-Aber-Renard Irresistibilmente; 
Miller Bemie's tune-, Domino: Land of thou- 
sand dances; Jones Del Sasser; Vinciguerra: 
lo sogno; Perretta-Corima-De Martino: Ma per 
fortuna; Wayne In a little apaniah town; Caval- 
laroBigazziCallegari II lunedi; Gershwin: The 
man I lova 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 
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I 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 
E. Lato Rapsodia norvegese: R. Strauas: Bur¬ 
lesca in re min. per pianoforte e orchestra; 
S. Prokofiev: Sinfonia n. S in al bem. magg. 

op. 100 

*.15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

9.45 (18,45) CANTATE DI ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

10.10 (19.10) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Trio In mi bem. magg. per violino, violoncello 

e pianoforte 

10.20 (19.20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
P. Giorgi Piccola suita per orchestra — Ci¬ 
pressi a San Leonardo; R. Lauricella: Sinfo- 
nietta per archi 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 
E. Halffter Escrlche Sinfonletta In re magg.; 
I Rodrigo: Fantasia para un genti!hombre per 
chitarra e piccola orchestra; C. Chavez: Ober- 
tura Repubblicana 

11,50 (20.50) ITINERARI OPERISTICI: L'OPERA* 
COMIQUE 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13,35-15 (22.35-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA PIERRE MONTEUX 
L. van Beethoven Sinfonia n. 7 In la magg. 
op. 92; N Rimski-Korsakov Shéhérazade, sui¬ 
te op. 35 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

M Reger Introduzione e Passacaglia in 
re min.; H Wolf: Sei Ueder per voce e 
pianoforte su testo di Goethe; F. Schu- 
bert Quattro Improvvisi op. 90 per pia¬ 
noforte; M Ravel Introduzione e Alle¬ 
gro per arpa, quartetto d'archi, flauto e 
clarinetto 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Bock: Fiddler on thè roof; Migliacci-Callegari 

Il gioco deH'amore; Mogol-Muhren-Playboy: Uà; 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart Divertimento In si bem. magg. 
K. 287; I Strawinsky: Concerto per piano¬ 
forte e strumenti a fiato; C. Debussy: Jeux, 
poema danzato 

9,15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 

10,10 (19.10) FRANQOIS COUPERIN 

Da - Apothéose de Lully >: Luliy au> Champs 

Elysées - Air pour les nnémes - Voi de Mer- 

cure - Descente d'Apollon 

10.20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 

R. Strauss Sinfonia domestica 

11 (20) INTERMEZZO 

11.45 (20.45) CONCERTO DEL QUARTETTO 
ITALIANO 

12.30 (21.30) 1ENUFA 

opera in tre atti di L. Janacek, da un dramma 
di G. Preiaaova - Musica di Laos Janacek - 
Orch e Coro del Teatro Nazionale di Praga, 
dir J. Vogel 

14,15-15 (23.15-24) MUSICHE PIANISTICHE 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

B Martinu: GII Affreschi di Piero della 
Francesca; R. Strauss: Aus Itallen, fan¬ 
tasia sinfonica op. 16 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Van Heusen All thè wey; Paolini-Silvestri- 
Baudo Stasera si; Bovio-D'Annibale: ’O pae¬ 
se d"o sole; Cazzulani-lrtgrosso-Sofflci: Agli 
occhi miei non crederò; Tuminelli: La freccia 
nera; Anzoino-Tom: Ma come posso non pen¬ 
sarti più; Spickard: Pipeline; Castaldo-Corima- 
Oe Martino: A che gioco giochiamo; Solldea: 
Meravigliosamente; Me Hugh: l'm in thè mood 
for love; Beretta-Parazzini-Intra: Un'ora fa; Del 
Comune-Langosz: Oggi m'han detto; Denza: 
Funiculi funiculà; Pallavlcini-Santercole: Come 
farai; Dossena-Aber-Renard Irresistibilmente; 
Becucci: Che ridere; Bacharach: Thla guy's In 
love with you; Annarita-Napolltano: L'amico, la 
ragazza a il cane; Bigazzl-Del Turco: Promes¬ 
se; Hart-Rodgere The most beautiful girl In 
tfie arorld; Sharade-Sonago: lo vado via; Bè- 
caud L'orange-, Bertini-Cortusi-Bachlcha: Ban- 
doneon araballero; Migllacci-Farina-Plntucci: La 
donna di picche; De Curtis Non ti scor¬ 
dar di me; Penzeri-Consiglio: Marameo perché 
sei morto; Canfora: Due note; Chiprut: Cimon 
says; Rossi-Deil'Orso-Tamborreili: Il mio paese; 
Bonagura-Bennde'to: Acquarello napoletano; 

Bardotti-De filanda: Far aienta; Monnot: Ml- 


26 


Massara-Pisano: Blue Ica; Pugliese-Morricone: 
Tu staje sempe cu mme; Léhar. Valzer da • La 
vedova allegre -; Llossas: Tango bolero; Bar- 
dotti-Bracardi: Baci baci baci; Roubanis: Mlsir- 
lou; Endrlgo: lo a la mia chitarra; Henderson 
Black bottoni; Pirozzl-Paliottl-Palmleri: Pulece- 
nella ’o core ’e Napule; Beretta-Parazzini-Intra: 
Un'ora fa; Ortolani Pisa; Azevedo: Dellcado; 
Lefòvre-Mauriat-Broussolle Blues |ava accor¬ 
deon; Pace-Panzeri-Pilat Non Illuderti mal; Bel- 
trami: Vacanze sulle onde; Misselvia-Reed: 
Imogene; Nisa-Reltano: Una chitarra, cento il¬ 
lusioni; Rsher: Peg o' my he art; Beretta-Del 
Prete-Celentano: L'attore; Ltszt: Sogno d'amore; 
Freire Ay ay ay; Mogol-Guscelll-Ascri-Soffici 
Zucchero; Webb By thè timo to get to phoenix; 
Ryan: Eloisa; Bardotti-De Hollanda: Una mia 
canzone; Vilard Capri c'eat fini 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Bacharach: What's new Pussycat?; Intra: Blues 
per noi; Velaaquez: Amar y vivir; Debout-Du- 
mas Comma un gorgon; Terzi-Rossi: Stazione 
Sud; Ceragloli: Pen-to-ce; Fumò-De Curtis 
Ti voglio tanto bene; Elllngton: Caravan; Ofd- 
ham-Hall: Don't loose your good things; Dylan: 
Mr. Tambourin* man; Offenbach Barcarola; 
Cappello-Mergutti: Ma se ghe penso; Scotto 
Sous les ponts de Paris; Valle Batucada; 
Pallavicinl-laole: Il treno; Falvo; Dicltencello 
vu|e : Gsrinel-Giovannini-Kramer: In un palco 
della Scala; Bonzagnl: Frettolosamente; Léhar 
O kommet doch; Ortolani Una Rolla Royce 
gialla; Ory: Muskrat ramble; Anonimo Lady 
greensleeves; Kmg-Goffln Go away little giri; 
Ciotti-Capuano Non c’è fretta; Lauzi-Davenport- 
Cooley: Garibaldi blues; Brasseur Rockin' 
chalr; King: Na lei o Hawaii; Howe-Woode: 
Candy; Anonimo Vastgota avang; De Hollanda 
Meu refreo; De Curtis Malafemmena 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Barry The knack; Stordahl: I should care; 
Me Cartney-Lennon: Day tripper; Pllat Un po' di 
vino; Bigazzi-Del Turco: Commedia; Presley- 
PanzerlMatson Dolcemente; Shavers: Unde- 
cided; Giovetti-Braconi Emme come me¬ 
rito; Coulter: Congratulations; René Glo¬ 
ria; Chiprut Simon says; Albinonl: Adagio; 
Morton: Volverine blues; Bigazzi-Capuano Un 
colpo al cuore; Wayne: Vanesse; Porter: So in 
love; Miller: Release me; Fiaher When aunny 
gets blues; Testa-Mogol-Bacharach lo sono 
cosi; Trovatoli: Saltarello; Green: Once in a 
while; Flshman-Donlda: GII occhi miei; Helison- 
Bertille Comma en 1925; Bums. Bijou; Mi- 
gliacci-Bongusto II Rschio; Petereon: Boesa 
beguine; Berlin Cheek to cheek; Newman 
Sweetheart on parade 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

M. Clementi Sonata in do magg. op. 2 n. 1; 

F. Schubert: Trio In si bem. magg. op. 99 per 

pianoforte, violino e violoncello 

8,45 (17.45) ARNOLD SCHONBERG 

Varkliirte Nacht op. 4 da un poscia di Richard 

Deh me I 

9.10 (18,10) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
MARIE-CLAIRE ALAIN 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Ghi8lanzoni: Quattro Preludi, per piano¬ 
forte; C. Nordio: Festa lontana, poema sinfo¬ 
nico 

10.10 (19.10) DIETRICH BUXTEHUDE 
Sonata a due op. 1 n. 4 per violino, viola da 
gamba e basso continuo 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

C. M. von Weber: Trio In eoi min. op. 63 
per pianoforte, flauto e violoncello; R. Schu- 
mann: Cinque StOcke Im Volkston op. 102 per 
violoncello e pianoforte: J Brahms Otto Dan¬ 
ze ungheresi per pianoforte a quattro mani 

11.55 (20,55) FUORI REPERTORIO 

V Bellini: Sinfonie-Capriccio in do min. 
(Revie di S Zanon); G Donizettl Quattro 
Canti napoletani — Concertino In eoi magg. 
per corno inglese e orchestra (Revia. di R 
Meylan) 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: GIORGIO 
FEDERICO GHEDINI 

Architetture, concerto per orchestra — Sonata 
da concerto per flauto e orchestra 
13.05-15 (22,05-24) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Passione secondo San Marco, per soli, coro 
e orchestra 


15,30-16.30 STEREOFONIA: CONCERTO 
DI MUSICA LEGGERA 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Berlin: I gol thè aun in thè momlng; Sordi- 
Piccioni Amore amore amore amore; Reed 
Delilah; Morina-D'Ercole-Tomaeslni: Adesso 
canta insieme a me; Teata-Sclorilli Non sei 
bello me sei simpatico; Spederò Valzer dell* 
povera gente; Elezzl-Arden: Nostalgia; Cen¬ 
ci: Escalation; Calcagno-Benedetto L'aacen- 


sora; Monti-Zauli: La marcia del tempo; Bian- 
co-Melfl: Poema; Capaldo-Gambardella Com¬ 
ma facette mammeta; Carmichael: Sterduat; 
Mogol-Pai lavici ni-Webb Me Arthur Park; Amur- 
rl-Verde-Pisano Buonasera buonasera; Anzolno- 
Marazza-Paoli La vita è come un ring; Migliac¬ 
ci-Mattone Ma che freddo fa; Kem: The laat 
tlme I saw Paria; Testa-Negri: Balla; Capuano 
Ciotti: Scusa se Insisto; Stephens Winchester 
Cathedral; Lordan: Diamond*; Marchese-Anno- 
na-Aterrano ’E carezze d ’o munno ; Loewe 
On thè Street where you live; Vidalln-Jarre 
Adleu à la nult; Beltrami: Chiusura lampo; 
Del Prete-Beretta-Santercole: Il «lo d'Arianna; 
Fiorelli-AIfleri: A bumòuniera mia; Blgazzl-Po- 
Iito Bambina; Castellano-Pipolo-Slmonettl: Sta¬ 
notte sognerò; Kémpfert Candlelight 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Canfora: Rome by night; Galan: Ay qu* rico 
amor; Werren: You'll never know; Glanzberg 
Pedam pedam; Doseena-Schwandt-Andrée No¬ 
stalgia; Anonimo The yellow rose of Texas; 
Maietti Cenarla: De Andrè-Simonetta-Reverbe- 
ri: Le strade dei mondo; Rusao-Marrocco Co- 
re spezzato; Bematein A.M.E.R.I.C.A.; Lare 
Solamente una vez; Davis I like th# wey you 
dance; Anonimo Occhi neri; Manzo Mollando 
café; Boncompagm-Ghiglia Per dimenticare; 
Davis You are my sunshine; Léhar Dein ist 
mele ganzea Herz; Rodgers The carousel waftz; 
Porter So in love; Atria Zamba escondida; 
Gershwln A foggy day; Casa-Baldazzi Parole 
d'amore; Berlin Top hot, white rie and falla; 
Anonimo II silenzio; Ferraro-De Vite-Marsiglia 
'O timido; Bono I got you babe; Anonimo 
Kallnka; Senile Delncluse-Rauter Quelque cho- 
se de mervellleux; Goldstein Washington 
Square; Cesarmi Firenze sogna 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Woods l'm looklng over a four leaf dover; 
Albertelli-Riccardi Zingara; Kern All thè things 
you are; Webster-Faln Aprii love; Domin- 
guez Frane#!; Porter Love for sale; Kelly 
Gamegao; Rosai Quando vedrò; Botton 
leva die donc; Gershwln Soon; Gentlle-An 
derle Vivo d'amore per te; Bardotti-Bracardl 
Baci baci baci; Di Caglia La barca del sogni; 
Ruiz. Cuanto le gusta; Maggi Chi come me; 
Kern Pick youraelf up: Berlin l've got my 
love lo keep me warm; Guamierl-Niaa-Selemo 
La gente vola; Crusca Guardabassi-Offenbach 
Povero cuore; Donadio: Centallo; Hart-Rod- 
gers Manhattan; Stordhal: I should care; Men¬ 
de/ Cu etimi cu cu paloma; Adamo Et aur 
la mer; Darin Come September; Kuslk-Sny- 
der-Plccloni Tutta di mueica; Luttazzi Boogie 
per tre; Mercer-Arlen Blues In th* night; 
Youmans Mallelujah; Zel motti-Capuano Cen¬ 
to fuochi; Bonfe Samba de Orfeu; Timmons 
Moanin' 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per installare un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SIP. Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città servite. 
L'installazione di un impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla telavisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versar* una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1000 Mr* a trimestre con¬ 
teggiate sulla boi latta dal talafono. 


8.30 (14.3020.30) MERIDIANI E PARALLELI 
North Unchained melody; Madriguera The mi¬ 
nute samba; Chelon: Eveline; Anonimo Quel 
mazzoli* di fiori; Domlnguez Perfidia; Blgazzi- 
Del Turco: Cosa hai messo nel caffè; Maxwell 
Ebb ride; Cahn-Weston-Stordhal: I should care; 
Anonimo: Les mananltas; Vecchioni-Lo Vec¬ 
chio: Sera; Magllano-Cioffl-Buonafede: Casa- 
ralla ’e piacatore; Ignoto: So bersela; Me Cart¬ 
ney-Lennon Hey Jude; Meacham: American 
patrol; Turk-Handman Are you lonesome to- 
nlght?; Padilla: El relicario; Lombardo Ranzato 
Quando II giorno muore; Bonfa Manha de 
carnaval; VedaniSandera Adlos muchachos; 
Frledmen Wlndy; Pallavicinl-lntra: No, amo¬ 
re; Léhar Hallom a clmbalmot; D'Adamo-Di 
Scalzl-Di Palo: lo che ho te; Mogol-Battisti: 
Il Paradiso; Lemer-Loewe: What do thè sim- 
ple folk do; Me Dermot: A/rlcan waltz; Ano¬ 
nimo: Lee peri ita»; Jarre: Lawrence of Arabia 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jolson-Brown-De Sylva-Henderson: Sonny boy; 
Hammerstein-Rodgers Soma enchantsd evening; 
Menescal-Boscoli: Lagrima prlmelra; Mattone. 
La colpa è della vita; Predo: Mimbo n. 6; Ra- 
gavoy What la lova; Randolph: Yakaty aax; 
Martine. Ave Maria no morrò; De Moraes-Jo- 
bim Felicidade; Gentile-Capotosti: C'è chi può; 
Andrews: Long live love; Bardottl-Massara 
Lontananza; Carrllho Samba do morrò; Flelds- 
Mc Hugh: On thè sunny side of th* Street; Lara: 
Noche de ronda; Aznavour-Davls: Ja l’alma 
comma ga; Amurri-Canfora: Vorrei che fosse 
amore; Vafdambrlni-Donadio: Free; Bécaud 
L'Important c'est la rose; Gay Lambeth walk; 
Bardottl-Endrlgo Lontano dagli occhi; Pace- 
Argenio-Conte-Panzerl La pioggia; Milla: Day 
day day; Arien; Get happy; Porter: I get a 
klcfc out of you; Webster Mandel The ehadow 
of your amile; Berlin: Let’e face th* mualc 
and dance; Simon; Polnclena; Hamilton: Cry 
me a river; Elllngton; In a mellow tona 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven Sonata In do min. op. 13; 

L. Janacek: Quartetto n. 2 per archi • Pagi¬ 
ne intime • 

8,45 (17.45) LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

9.30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
9.50 (18,50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

10.10 (19.10) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Concerto in fa min. per clavicembalo e orche¬ 
stra 

10.20 (19.20) LA LIEDERISTICA CORALE 

10.35 (19.35) LOUIS CPOHR 

Variazioni op. 36 Buffarla - J* aula ancor* 

dana mon printemps - 

MICHEL DE LA BARRE 

Variazioni sull'aria di Luigi XIII Rs di Fran¬ 
cia - Tu crols, o beau - 
NICCOLO' PAGANINI 

Variazioni sull'aria - Dal tuo stellato soglio », 
dal ■ Mosè • di Rosami 
11 (20) INTERMEZZO 

O. Nicolai: Le Allegre Comari di Windsor 
Ouverture; I Moscheles Concerto n. 3 In sol 
min. op. 58 per pianoforte e orchestra; G 
Bottesini Variazioni sull'aria - Nel cor più 
non mi sento -; H. Sauguet La Chatte, suite 
dal balletto 

11,55 (20.56) NUOVI INTERPRETI: DIRETTORE 

BRUNO MARTI NOTTI 

12,15 (21.15) IL NOVECENTO STORICO 

M. Ravel Sonata per violino e pianoforte — 
Chaneone madécasses. su testo di E Pamy — 
Concerto in sol per pianoforte e orchestra 

13.10 (22.10) GIUSEPPE TARTINI 

Sonata n. 23 in mi magg. per violino e cla¬ 
vicembalo (Rielab. di R. Caetagnone) 

13.30 (22.30) LA CONTADINA 

Intermezzo in due parti di B. Saddumene - 
Mueica di Giovanni Battista Pergolesi e Johann 
Adolph Hasse - I Solisti del Maggio Musicale 
Fiorentino, dir. A. Ephrikian 
14.06-15 (23,05-24) LA NOTTE DI UN NEVRA¬ 
STENICO 

dramma buffo in un atto di R Bacchelll - 
Musica di Nino Rota - Orch. Sinf e Coro 
di Torino della RAI, dir. B Moderna - M° del 
Coro R Maghlnl 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Cinque bagattelle op. 33 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Al Hirt alla tromba 

— Canti negri eseguiti dal quartetto vo¬ 
cale The Staple Sincera 

— Il quintetto jazz di George Shearing 

— Un programma del l'orchestra di An¬ 
dré Kostelanetz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Livingston To each hls own; Beretta-Anelli 
La valigia; Migliacci-Callegari: Il gioco del¬ 
l'amore; Pallavicini-Conte Azzurro; Migliacct- 
Farma-Pintucci-Lueini: Il cigno bianco; Judson 
Panzeri-Ripa Aveva un bavero; Martin Con- 
gratulations; Fiorentini Costanzo-Reiteno Non 
aver nessuno da aspettare; Mogol-Ascri-Gu- 
ecelli-Sofflci: Zucchero; Berber-Stevens Rico- 
chet; Perretta-Corima-De Martino: Ma per for¬ 
tuna; Damon Corion candy; Mlsaelvla-Hanley 
Rose» ol Washington Square; Testa-Trovato-Se- 
stili Non t'aspettavo più; Anonimo La mon- 
ferrina; Cassla-Trovajoll lo tl sento; Nlsi-Mo- 
schini-Pradella Una donna da niente; Anonimo 
Clndy; Mogol-Testa-Renls Tu non credi più; 
Simonetta-Gaber II Riccardo; Me Hugh Exactly 
llke you; Backy-Merlano; Un sorriso; Spocchia- 
Zappa Le ciliege; Bardottl-Massara Lonta¬ 
nanza; Pugliese-Rondine Bella; Conte-Martuc 
d: Poco poco per un gioco; Fidenco TI ri¬ 
cordi; Fain Secret love; Wadey Black is block; 
Maciste Angelitos negro*; Callfano-Pattacini 
Vivere non vivere; Bovio-Lama Cara piccine 
8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Warren Lullaby o< Broadway; Rodgers The 
sound of music; Pegani-Lamorgese Era solo 
Ieri; Bloom-Cordell-Gentry-James Mony mony; 
Lecuona Malagueòa; Strauss Tauaend und 
e Ine Nacht; Phillipe San Franclaco; Dtemham- 
mer Monteao bay; Lai Un uomo e una donna; 
Garrincha Pe redondo; Twobirds Mani di fuo¬ 
co; Fiore-Mazzocco 'Na chitarra. Pusilleco a tu; 
Kreisler Schoene Rosmarini Bigazzi-Del Turco: 
Cosa hai messo nel caffè; Tvera Panama; Hol- 
land-Dozler Seven rooms of glooms; Mendez 
Cu cu mi cu cu paloma; Stern leva; Sigman- 
Migliacci-Rehbein-Kdmpfert Ora d'amore; Ano¬ 
nimo Klarinettpoika; Di Giacomo-Costa Lariu- 
la; Anonimo: My darling Clementine; Gains- 
bourg: Poupée de ciré, poupéa de aon; Addin- 
sell Concerto di Varsavia; Martlns Ava Ma¬ 
ria no morrò; Johnson Charleston; Miaaelvla- 
Prandoni-Reed Lea blcyclettea de Belalze; Ar- 
cuaa: La la la; Ortolani: La donna nel mondo; 
Morricone-Nlcolal : Tema di Cristine 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bergman: Wild party; Adamo Qua la tampa 
a'arréte; laqger-Richard I can’t get no satlsfac¬ 
tion; Rehbein-Kèmpfert. Eteady dosa it; Anoni¬ 
mo: What ha's dona for me : Plumb-Chazar- 
reta Argentine thè me; Pallavicini-Conte Sleep- 
Ing; Douglas Anythlna I do; Salvador: Bal- 
lade pour Bonnie and Clyde; Wllkine-James; 
Ensemble-, Pellavlclni-Doneaglo: Le oolite co¬ 
se; Almeide: Samba de Sabre; Adamson-Mc 
Hugh Where are you7; Del Monaco-Polito- Ma- 

ffi Kémpfert: Fluter's hollday; Jagger-Richard: 

y Jane; Shank: Fiuta columns; VendAme- 
Lal: Pour un coeur sana amour; Chopln (libera 
trascrlz ): l'm siweys chaaing ralnbow; Webster- 
Mandel The ahadow of your amile; Graettln- 
ger A trumpet; Savagnone-Plccioni Tutta di 
musica; Pachelbel -Bergman-Papathanassiou : 
Rain and te ars; Wellington: Recingi Eluard- 
Gérard Je t'aime; Heftl Corel reef; Dozler- 
Holland: Love la bere and now you're gona; 
Carmichael Up a lazy river 
11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


J 










L’ATTIVITÀ DEILA RAI SEI 1968 


Il 30 aprile 1969 si è riunita 
a Roma, sotto la presidenza 
del prof. Aldo Sandulli, la 
Assemblea generale ordina¬ 
ria degli azionisti della RAI, 
che ha ascoltato la relazione 
del Consiglio di amministra¬ 
zione Illustrata dall'Ammi¬ 
nistratore delegato dott. Lu¬ 
ciano Paolicchl ed ha quin¬ 
di approvato il bilancio e 
il conto spese e proventi 
dell'esercizio 1968. SI ripor¬ 
ta qui di seguito una bre¬ 
ve sintesi della relazione 
svolta dall'Amministratore 
delegato. 

Progr ammi radiofonici - Nel¬ 
l’esercizio 1968 la radio ha 
sviluppato i suoi programmi 
e li ha arricchiti di nuove 
iniziative, che hanno lo sco¬ 
po, attraverso una più arti¬ 
colata varietà dei generi, di 
servire pubblici differenzia¬ 
ti, nelle diverse ore delia 
giornata. Le trasmissioni ri¬ 
creative e culturali, attra¬ 
verso appuntamenti fissi, 
hanno inteso offrire un 
ascolto piacevole, cercando 
di sfruttare al massimo le 
caratteristiche del mezzo ra¬ 
diofonico. Nel Terzo Pro¬ 
gramma è stata introdotta 
una seconda edizione del 
Giornale facendo così salire 
a 27 il numero complessivo 
dei notiziari che vengono 
trasmessi quotidianamente. 
Le ore di trasmissione ra¬ 
diofonica, che nel preceden¬ 
te esercizio erano state 
43.462, nel 1968 sono salite 
a 43.699, di cui: 17.190 sulle 
reti nazionali, 15.177 di pro¬ 
grammi locali, 11.332 di tra¬ 
smissioni per l’estero. 
Programmi televisivi - La 
programmazione televisiva 
ha continuato a seguire l’in¬ 
dirizzo delle alternative se¬ 
rali per generi. Il 15 gen¬ 
naio è stata introdotta sul 
Programma Nazionale la fa¬ 
scia meridiana (che tra¬ 
smette dalle 12,30 alle 14) 
centrata su un'edizione del 
Telegiornale che si è im¬ 
posta per la sua vivacità do¬ 
vuta ai frequenti collega- 
menti diretti e per la pre¬ 
sentazione e il commento 
delle notizie da parte dei 
giornalisti. Nella fascia po¬ 
meridiana, in relazione ai 
mutamenti delle abitudini di 
ascolto, sono state apporta¬ 
te delle innovazioni: repliche 
di trasmissioni scolastiche 
sul Programma Nazionale 
già andate in onda al matti¬ 
no e programmi educativi 
per gli adulti sul Secondo 
Programma. Per effetto di 
queste variazioni le ore di 
trasmissione televisiva, che 
nel precedente esercizio era¬ 
no state 4.971, nel 1968 sono 
salite a 5.404, di cui 4.945 sul¬ 
le reti nazionali e 459 di pro¬ 
grammi locali. 

Nel complesso la program¬ 
mazione televisiva del 1968 
si è presentata diversificata 
ed assimilabile in tutti i 
suoi generi, mirando tra l’al¬ 
tro ad offrire, con la ridu¬ 
zione della durata media di 
alcune trasmissioni propo¬ 
ste nel corso delle singole 
serate, una maggiore con¬ 
centrazione e varietà. _ Tale 
tendenza si è tradotta in un 


maggior onere economico a 
carico dell'azienda. 

Ricerche sul pubblico - Ac¬ 
canto alla sistematica e con¬ 
tinua rilevazione dell'ascol¬ 
to e del gradimento nel¬ 
l'esercizio 1968 sono state 
potenziate le ricerche volte 
a misurare il grado di com¬ 
prensione delle trasmissioni, 
parallelamente a quelle sul¬ 
l’analisi dei messaggi e dei 
valori contenuti nei pro¬ 
grammi. Dal loro insieme si 
sono ricavati un più oppor¬ 
tuno orientamento della pro¬ 
grammazione e utili indi¬ 
cazioni sul consenso del 
pubblico, la cui positiva ri¬ 
sposta si è espressa nel¬ 
l'elevato e tendenzialmente 
crescente gradimento e nel¬ 
l'ampiezza dell’uditorio che 
giornalmente segue le tra¬ 
smissioni: 20 milioni di adul¬ 
ti in media per la televisio¬ 
ne e 14 milioni per la radio. 

Attività tecnica - All aumen- 
tato impegno produttivo è 
corrisposto un potenziamen¬ 
to dei mezzi tecnici atti a 
farvi fronte. A fine esercizio 
erano in funzione 131 im¬ 
pianti trasmittenti radiofo¬ 
nici a onda media, 1.628 im¬ 
pianti a modulazione di fre¬ 
quenza e 10 trasmettitori a 
onda corta. 

L'estensione delle reti tele¬ 
visive è proseguita con l’at¬ 
tivazione di 57 nuovi im¬ 
pianti per il Programma Na¬ 
zionale e di 88 per il Secon¬ 
do Programma; a fine anno 
la consistenza della prima 
rete era di 36 trasmettitori e 
717 ripetitori, quella della 
seconda di 36 trasmettitori 
e 303 ripetitori. Per quanto 
riguarda il Programma Na¬ 
zionale è stato ampia¬ 
mente completato il pro¬ 
gramma triennale 1966-'68, 
realizzando 90 impianti in 
luogo degli 85 previsti ed 
estendendone la ricezione 
al 983 % della popolazio¬ 
ne; il Secondo Program¬ 
ma, a sua volta, dopo 
aver superato largamente 
nel 1966 la copertura del- 
l'80 % della popolazione pre¬ 
vista dalla Convenzione con 

10 Stato del 7 febbraio 1963, 
ha raggiunto a fine 1968 
oltre il 90 %. 

11 completamento dei lavori 
presso il nuovo Centro di 
produzione di Torino e la 
nuova Sede di Firenze co¬ 
stituiscono infine l’esempio 


più rilevante delle iniziative 
volte a dotare l'azienda di 
impianti di studio e di ri¬ 
presa attrezzati con le più 
moderne apparecchiature. 

E’ continuata nel 1968 l'at¬ 
tività di ricerca e sperimen¬ 
tazione con il raggiungimen¬ 
to di notevoli risultati, ap¬ 
prezzati anche in campo in¬ 
temazionale. 

Rapporti intemazionali e re¬ 
lazioni pubbliche - Durante 
il 1968 la RAI ha proseguito 
nell’attività di incontro, col¬ 
laborazione e scambio di 
programmi con i singoli or¬ 
ganismi radiotelevisivi este¬ 
ri ed ha partecipato inten¬ 
samente ai principali con¬ 
vegni e riunioni intemazio¬ 
nali; ampie rappresentanze 
straniere sono inoltre con¬ 
venute a Roma, dal 9 al 24 
settembre, per la ventesima 
sessione del Premio Italia, 
cui hanno aderito 41 orga¬ 
nismi di radiodiffusione ap- 

C artenenti a 31 Paesi. 

e relazioni pubbliche han¬ 
no trovato espressione da 
un lato in una più fitta tes¬ 
situra di rapporti con la 
stampa e, dall’altro, in un 
approfondimento dei contat¬ 
ti con il mondo della cul¬ 
tura e con tutte le categorie 
di ascoltatori direttamente 
interessate agli argomenti 
trattati nei diversi pro¬ 
grammi. 

Personale - Con l’incremen¬ 
to di 202 unità verificatosi 
nell'anno, a fine 1968 i di¬ 
pendenti a tempo indeter¬ 
minato della RAI erano 9.749. 
Il reperimento del persona¬ 
le è stato effettuato me¬ 
diante selezioni e concorsi 
che hanno comportato la 
convocazione di oltre 7.500 
candidati; per la realizza¬ 
zione delle sue produzioni 
radiofoniche e televisive la 
RAI si è inoltre avvalsa di 
circa 18.000 collaboratori a 
prestazione. 

Abbonamenti - Al 31 dicem¬ 
bre 1968 gli abbonamenti 
alle radiodiffusioni ammon¬ 
tavano a 10.900.054, di cui 
8346.641 alla televisione. 
L’incremento di utenza TV, 
verificatosi nel 1968, è sta¬ 
to pari a 680.682 unità — 
più contenuto di quello del¬ 
l’esercizio 1967 (810.661 uni¬ 
tà) — il che conferma come 
per gli abbonamenti televi¬ 
sivi si sia ormai raggiunta la 
fase di sviluppo caratteriz- 


CONTO SPESE E PROVENTI ESERCIZIO 1968 

SPESE 

Settore produzione programmi 

Spese programmi radiofonici 

Spese programmi televisivi 

Spese giornale radio 

Spese telegiornale 

Diritti d’autore e rifini - radio 

Diritti d'autore e affini - televisione 


10.174J33.322 

21.323.608.717 

5.390.479.671 

7.384.976.638 

2.586.922.303 

3J90.883.587 

Settore tecnico 

Spese tecniche 

Spese laboratorio ricerche 

Spese servizi edili 

Totale 

50.261.205.239 

25.760.307.112 

975.274.771 

1.763.875.531 

generali e commerciali 

Spese comuni amministrative e generali 

Spese rapporti con Tasterò 

Spese servizi abbonamenti 

Spese servizi propaganda, stampa • opinioni 
Spese relazioni a gestione personale 

Totale 

28.488.457.414 

16.696.083.582 

1.174.768.882 

6.705.908.564 

1J85.429.451 

2J67.701.700 

Imposte - Tasse - Partecipazione Stato 
Interessi passivi e partite diverse 
Ammortamenti 

Totale 

28.731.892.178 

13.484.825.113 

636.469.789 

7.000.000.000 

Totale generale (*) 

Saldo d'ssercizio 

128.613.849.734 

638.111.806 

(*) di cui spesa per II personale 

PROVENTI 


129.251.981.540 

52.879.151.132 

Cenoni di abbonamento ordinario a spedala 
Sovrapprezzi per la tei avi a ione 


26.365.333.077 

61.039.686.508 

Pubblicità radiofonica 

Pubblicità televisiva 

Introiti divarei 


87.406.029.585 

14.620.483.409 

22.158.890.362 

5.067.558.164 


129.251 -981.540 


zata da incrementi decre¬ 
scenti, anche se per ora in 
misura limitata. L'indice di 
diffusione della televisione 
tra le famiglie italiane ha 
toccato nel 1968 il 53,8 %. 
Tenendo conto del rapporto 
tra utenza TV e reddito, la 
situazione dell'Italia nei con¬ 
fronti degli altri Paesi del¬ 
l’Europa occidentale è pie¬ 
namente soddisfacente: sol¬ 
tanto la Gran Bretagna pre¬ 
senta un valore sensibilmen¬ 
te superiore al nostro, men¬ 
tre sostanzialmente uguale 
è quello della Germania Fe¬ 
derale. 

Informazioni aziendali e 
controlli di gestione - Il si¬ 
stema informativo dell'azien¬ 
da copre, con tre elabora¬ 
tori della terza generazione, 
gran parie delle aree azien¬ 
dali. Tra i capitoli del si¬ 
stema quello degli abbona¬ 
menti ordinari TV, il più 
importante come dimensio¬ 
ni, è stato gestito, come ne¬ 
gli esercizi precedenti, dalla 
RAI per conto del Ministero 
delle Finanze. In stretta con¬ 


nessione con i sistemi infor¬ 
mativi hanno operato i con¬ 
trolli economici di gestione. 
Il bilancio e il conto spese 
e proventi chiudono con un 
utile di esercizio di Lire 
638.111.806, che viene ripar¬ 
tito nella maniera seguente: 
Saldo di bilancio 638.111.806 
5 % alla riserva 
legale 31.905.590 


Residuo utile eser¬ 
cizio precedente 


606.206216 

7221.416 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


Lavori In coreo 
Magazzini 

Titoli di credito a reddito fiaao 
Titoli azionari 
Fondi disponibili: 

— In caaaa 

— presso banche • uffici postali 
Coati da ammortizzare 

Conti debitori: 

— Crediti remo enti a società 
collegata 

— Crediti verso fornitori 

— Crediti verso diversi 


Conti d'ordine 


18.043.406.416 

18.704.426.825 

6.951.314.752 

1.962.470.846 

602.406.000 

86.408.118 

406.311.932 
2.481.966.583 


2.157.087.234 

790.287.478 

26.316.171.102 


213.347.005.871 


PASSIVO 
Capitale sociale 


Fondi di anzianità, previdenza 
pensioni 
Fondi diversi 


Ministero PP.TT. - C 
a 21.5.1958 
Partecipazione Stato 
Conti creditori: 

— Debiti ve. 

— Debiti verso fornitori 

— Debiti verso diversi 
Residuo utile esercizio 
Saldo d'esercizio 


Coati d'ordine 


10.000.000.000 

331.245.312 

679.219.778 

«8.257.099.068 

68.674.645.127 
2.741.042.373 
254.454.878 


15.188.646.256 

6.848.870.055 

18.513.985.039 

7.221.416 


B.111J 


213.347.025.671 


613.427.632 

6 % a disposizione 
degli azionisti pa¬ 
ri a L. 30 per azio¬ 
ne (al Jordo delle 
ritenute d’accon- 
to): azioni n. 20 
milioni per L. 30 600.000.000 
Riporto a nuovo 13.427.632 
L’Assemblea, in relazione al¬ 
le normali scadenze trienna¬ 
li ed alla scadenza prevista 
per effetto dell’articolo 2386 
del Codice Civile, ha nomi¬ 
nato Consiglieri della Socie¬ 
tà, i slgg.: dr. Giovanni Bat¬ 
tista Cavallaro, dr. Massimo 
Fichera e li prof. Pietro Fri¬ 
nì ed ha confermato Consi¬ 
glieri di Amministrazione il 
prof. Aldo Sandulli, il dr. 
Umberto Delle Fave ed il dr. 
Giorgio Bogi. 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione, riunitosi subito dopo 
l'Assemblea, ha confermato 
Presidente il prof. Aldo San¬ 
dulli, vice Presidente il dr. 
Umberto Delle Fave ed ha 
chiamato a far parie del Co¬ 
mitato Direttivo il prof. Al¬ 
do Sandulli Presidente, il 
dr. Italo de Feo vice Presi¬ 
dente, il dr. Umberto Delle 
Fave vice Presidente, il dr. 
Luciano Paolicchl Ammini¬ 
stratore delegato, il dr. Gior¬ 
gio Bogi, il prof. Silvio Gol¬ 
zio, il dr. Giovanni Battista 
Cavallaro, il dr. Massimo Fi¬ 
chera e il prof. Pietro Prini. 
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L’EREDITA DEL GENERALE 

De Gaulle se n’è andato, ma con Pompidou si pre¬ 
para il neogollismo, favorito dall’alleanza centrista 
e dalla crisi delle sinistre. Restano aperti i gravi 
problemi della Francia in politica interna ed estera 



di Andrea Barbato 

O ra ci si domanda se la 
Francia saprà leggere la 
lezione compresa fra i 
due mesi di maggio, fra 
le barricate del 1968 e il 
referendum del 1969. E' una lezione 
diffìcile e contraddittoria, ma non 
raccoglierla può essere pericoloso. 
Dunque, la gioventù studentesca e il 
mondo operaio si sollevano un anno 
fa contro il potere personale, spa¬ 
ventano la piccola borghesia e i cir¬ 
coli economici con il fantasma della 
rivoluzione, e la sinistra ne esce in 
frantumi, carica di sconfitte e di 
rancori. Il « gauchisme », la fuga a 
sinistra, la divisione in « groupus- 
cules » si dimostrano alleati tanto 
involontari quanto potenti della po¬ 
litica autocratica. 

Ma chi canta vittoria, non vede al 
di là del proprio naso: il carisma 
del Generale è incrinato, minato alle 
fondamenta. Il franco è in crisi per¬ 
manente, la situazione economica e 
valutaria della Francia è precaria, 
la tregua sindacale è sempre sul 
punto di spezzarsi. Ma quando il 
Generale fa di nuovo appello ai sen¬ 
timenti che ormai da anni lo sosten¬ 
gono al potere (il timore, l’orrore 
fisico dei francesi per il « no », il 
fascino del consenso, la minaccia 
del caos), la risposta è negativa. Co¬ 
sa rimane, dunque, alla Francia, do¬ 
po un anno dalle battaglie del Quar¬ 
tiere Latino? Rimangono intatte le 
istituzioni golliste, un'assemblea per 
due terzi gollista, un’economia fra¬ 
gile, una sinistra divisa, un comu¬ 
niSmo che si è logorato nell’odio- 
amore per De Gaulle, un’opposizio¬ 
ne intellettuale e giovanile sempre 
più distaccata e remota, un ceto me¬ 
dio avido di tranquillità e di rivin¬ 
cita. La Francia s’accorge d’essere 
rimasta appoggiata per un decennio 
ad un potere anomalo, ma robusto: 
ora che ne eredita il peso, ora che 
con il suo voto ha restaurato la 
normalità, s'accorge quanto essa sia 
diffìcile e pericolosa. 

De Gaulle se n’è andato, e i proble¬ 
mi della Francia restano. E non solo 
i problemi economici, ma anche e 
soprattutto quelli politici. De Gaulle 
non era ormai più, anche prima 
della sconfìtta, un presidente al di 
sopra delle parti: era il leader d’una 
coalizione politica, il capo d’una 
maggioranza. Le istituzioni politiche 
francesi, tuttavia, erano modellate 
sulla sua figura, e tali sono rimaste. 
La repubblica è presidenziale, non 
parlamentare, e le statistiche dicono 
che il popolo francese non vorrebbe 
mutarla. La Sesta Repubblica ha po¬ 
che probabilità di nascere dalle ce- 
neri della Quinta. 

Il gollismo non finisce con De Gaul¬ 
le: il referendum del 27 aprile, oltre 
ad averci mostrato una Francia di¬ 
visa in due (è ormai la logica di 
molti Paesi, a cominciare dal l'Ame¬ 
rica), ci ha anche detto che nell’opi¬ 


nione pubblica francese il tramonto 
del Generale e di alcuni dei suoi più 
fedeli pretoriani non ha però segna¬ 
to ancora la fine della spinta golli¬ 
sta. L'UDR, ormai, è qualcosa di più 
d’una federazione di amici di De 
Gaulle, appoggiati dal consenso del 
ceto medio francese: è un partito 
che può succedere a se stesso, in¬ 
ventando il « secondo gollismo ». 


La - partecipazione • 


La scelta di Pompidou, e il favore 
che raccoglie e che quasi certamen¬ 
te lo porterà alla vittoria elettorale 
sono il segno sicuro della nascita 
del neogollismo, alimentato dall’al¬ 
leanza centrista e incoraggiato dalla 
debolezza delle sinistre. La borghe¬ 
sia che ha condannato sia pure di 
stretta misura il Generale è pronta 
a raccogliersi sotto le bandiere del 
suo luogotenente. Come è accaduto 
in America attraverso alcuni degli 
uomini della nuova amministrazione 
repubblicana, così in Francia attra¬ 
verso Pompidou il mondo della fi¬ 
nanza e degli affari giunge alla 
gestione diretta del potere. Il ban¬ 


chiere si sostituisce al militare, ma 
alla radice di quest'operazione c’è il 
medesimo sentimento: la condanna 
di una classe politica (quella della 
Quarta Repubblica), incapace di di¬ 
stricarsi dal groviglio delle rivalità, 
delle ambizioni meschine, dei rove¬ 
sciamenti d’alleanze, della miopia 
politica. 

Il gollismo, agli occhi del francese, 
è una barriera contro le guerre dei 
partiti, ed è anche in fondo una for¬ 
ma di democrazia che ricava il suo 
potere dalle consultazioni dirette, da 
un collegamento immediato con il 
popolo, senza diaframmi. De Gaulle 
sembrava ad alcuni l’unico vero 
ostacolo, paradossalmente, alle idee 
di De Gaulle stesso, e al suo slogan 
preferito della « partecipazione ». Ri¬ 
mosso l’ostacolo, la singolare demo¬ 
crazìa gollista non ha molte ragioni 
di temere per la propria soprav¬ 
vivenza. 

E questo è tanto più vero in quanto 
nessuno, né in Francia né altrove, 
ha saputo disegnare un'alternativa 
alla crisi di potere sorta in Francia 
un decennio fa, e avvertita con ur¬ 
genza anche altrove. L'ipotesi di una 
democrazia « diversa », che accresca 
la partecipazione senza appoggiarsi 


alla gruccia del culto della perso¬ 
nalità, è ancora tutta da costruire. 
La Francia è la prova che la do¬ 
manda individuale è immensamente 
cresciuta, e non tollera repressioni; 
ma è anche la prova che questa do¬ 
manda non riesce ancora ad orga¬ 
nizzarsi in un sistema aperto. Ecco 
anche la crisi della sinistra, divisa 
fra l’ideale d’un pallido riformismo 
parlamentare, e la tentazione sche¬ 
matica e massimalistica del « tanto 
peggio, tanto meglio ». 


Rivalità e debolezze 


Pompidou vincerà, quasi certamen¬ 
te, per la somma delle debolezze 
altrui, e la Francia avrà un presi¬ 
dente che perfino la sinistra del suo 
partito osserva con sospetto. Le ri¬ 
valità fra i gruppi della sinistra tra¬ 
dizionale esplodono di nuovo con 
violenza, e nessuno sembra in grado 
di raccogliere le indicazioni del mag¬ 
gio 1968. Un presidente centrista se¬ 
gnerebbe la fine definitiva, anche se 
graduale, del gollismo; ecco perché 
l’ipotesi d'una successione da parte 
di Alain Poher sembra ad alcuni 
convinti avversari dell'UDR il male 
minore; un presidente centrista (e 
cioè realisticamente in grado di vin¬ 
cere) spezzerebbe la catena del po¬ 
tere gollista, e inoltre farebbe sor¬ 
gere un sano contrasto fra il pre¬ 
sidente e l’assemblea nazionale, in 
gran maggioranza gollista, nata dal¬ 
le elezioni dell’anno scorso. Poher, 
se battesse Pompidou, dovrebbe ne¬ 
cessariamente sciogliere l'assemblea 
e indire nuove elezioni, segnando 
così quasi certamente la fine del pre¬ 
dominio dei seguaci del Generale. 
Ma rimane il grande capitolo della 
politica estera. Il gollismo di De 
Gaulle non era frutto solo di estri 
o di impennate, ma nasceva da una 
spregiudicata valutazione della si¬ 
tuazione intemazionale. La fine del 
colonialismo, l’alternativa all’atlan¬ 
tismo, il limite opposto al desiderio 
di leadership europea da parte del¬ 
la Germania, i rapporti con l’Est co¬ 
munista, il tentativo di fronteggiare 
la penetrazione economica anglo- 
americana, la politica autonoma ver¬ 
so il Medio Oriente, la Cina, la 
guerra nel Vietnam, erano intuizioni 
spesso esatte; anche se il Generale 
ora sconfitto le risolveva poi in ter¬ 
mini sbagliati, con la logica della 
« grandeur », con l'illusione della 
« force de frappe », con il mito del¬ 
l’Europa delle patrie, con la politica 
del dispetto e della « sedia vuota », 
con i colpi di mano monetari. Ma 
il mondo non cambia per il risul¬ 
tato del referendum francese, e i 
problemi intuiti da De Gaulle riman¬ 
gono. Saprà il secondo gollismo, se 
uscirà vincente dalle elezioni, impo¬ 
starli in maniera nuova, ma senza 
ignorarli? Altrimenti davvero il ri¬ 
medio potrebbe dimostrarsi peggio¬ 
re del malanno. 





Da questa settimana alla televisione «Il segreto di Luca», un roi 




Alcune scene da « Il segreto di Luca ». Qui sopra, 
Turi Ferro, protagonista del teleromanzo nel perso¬ 
naggio di Luca Sabatini; a fianco, Mario Chiocchio e 
Adriana Cipiianl; in basso, Anna Maestri con Turi 
Ferro (nelle vesti di Luca giovane) e Milla Sannoner 


_ di Mario Raimondo 

N ella introduzione ad una 
nuova edizione del suo 
romanzo Pane e vino, 
Ignazio Silone racconta 
di un suo incontro, molti 
anni fa, nello scompartimento di 
un treno svizzero con una scono¬ 
sciuta che teneva in mano, e leg¬ 
geva, proprio quel suo libro. La de¬ 
scrizione che Silone fa della donna 
è esemplare per la definizione di 
un tipo di lettore che egli ha sempre 
pensato di raggiungere e che ha sem¬ 
pre voluto raggiungere: « Ella era 
vestita con molta semplicità, senza 
ornamento alcuno sulla persona, 
come da quelle parti si usa ancora, 
in ispecie nei cantoni protestanti... 
Immaginai che potesse essere una 
maestra di scuola in pensione o la 
moglie di un medico; con molte 
probabilità era una donna forte ed 
equilibrata, non risparmiata però 
dalle sofferenze ». Eppure Silone 
non sembra accorgersi di questa 
consonanza tra la lettrice descritta 
e i suoi libri, dalle cui pagine, anzi, 
essa pare ritagliata. « Provavo una 
impressione curiosa: ero di fronte 
a una persona sconosciuta alla qua¬ 
le stavo raccontando in segreto una 
lunga storia ». In questa impressio¬ 
ne presto si insinua un senso di di¬ 
sagio; il capitolo che la sconosciuta 
sta leggendo lo scrittore lo ricorda 
benissimo ed ora sa che non lo 
scriverebbe più così, forse lo toglie¬ 
rebbe del tutto. « Se avessi potuto 







mzo sceneggiato a puntate tratto dalle pagine di Ignazio Silone 

TORNA A CASA 


prevedere che persone simili avreb¬ 
bero letto il mio libro... »; e la con¬ 
clusione di Silone è sulla responsa¬ 
bilità dello scrittore verso eli « sco¬ 
nosciuti per i quali un libro può 
avere una importanza personale ». 
Ho ripensato a questa pagina di 
Ignazio Silone quando ho sentito 
che uno dei suoi libri — e dei suoi 
più belli: II segreto di Luca — sa¬ 
rebbe stato trasformato in imma¬ 
gini e dato da ■ leggere ». così attra¬ 
verso il video, a milioni di scono¬ 
sciuti non poi tanto diversi, in fon¬ 
do, dalla donna incontrata nel lon¬ 
tano treno svizzero. Ci saranno an¬ 
che qui, mi chiedevo, l’imbarazzo e 
il disagio dello scrittore, il ripen¬ 
samento su una pagina, il fastidio 
per una espressione? Magari molti¬ 
plicati dalla fisicità dei personaggi 
e dei luoghi, dal presentarsi di Luca, 
di Andrea, di don Serafino con volti 
precisi, definiti, nuovi rispetto an¬ 
che alla immaginazione dello scrit¬ 
tore? E tuttavia, pur se è difficile 
immaginare Ignazio Silone — la sua 
natura severa e silenziosa ma anche 
la sua distanza ironica — nel rap¬ 
porto così largo articolato e com¬ 
plesso che la televisione impone, 
si fatica a pensare per i suoi ro¬ 
manzi una destinazione che sia più 
giusta della traduzione in imma¬ 
gini per un pubblico che si con¬ 
ta e si raccoglie in famiglie. E' co¬ 
me ripetere il rito del racconto che 
nei suoi libri è celebrato dai vecchi 
d’Abruzzo davanti al focolare: e so¬ 
no storie di uomini giusti « non ri¬ 
sparmiati dalle sofferenze ». 

In questo senso II segreto di Luca 
è esemplare: i luoghi sono quelli 
avari e primitivi di Fontamara di 
Pane e vino di Una manciata di 
more e la struttura del romanzo è 
un viaggio nella coscienza di un 
uomo e nella coscienza di una 
comunità. 

Ma in questo libro — pubblicato nel 
1956 — c'è qualcosa di nuovo e di 
diverso rispetto agli altri che ho 
ricordato, ed è il passaggio dall’au- 
tobiogratìsmo quasi diretto che è in 
tutte le altre storie, ad una sorta di 
autobiografismo morale: quello stes¬ 
so che segnerà tutta l'opera succes¬ 
siva di Silone saggista e scrittore 
e che si condenserà in modo emo¬ 
zionante in Uscita di sicurezza e in 
L'avventura di un povero cristiano. 
Quando II segreto di Luca esce nel¬ 
le librerie il Silone dell'esilio è lon¬ 
tano, e si è appena allontanato il 
Silone dell’impegno politico diretto 
e immediato; quello che si affaccia 
e si prepara per gli anni successivi 
è un Silone che ha scelto di predi¬ 
care in solitudine arroccato alla 
definizione del suo socialismo a mi¬ 
sura d’uomo, del suo socialismo cri¬ 
stiano. La comunità che lo circonda 
sembra ripresa dagli eterni vizi 
italici: il lassismo, il pressappochi¬ 
smo, il qualunquismo, la tentazio¬ 
ne continua della furbizia. E il « re¬ 
ligioso » Ignazio Silone si prepara 
alla prosecuzione dell'esilio. 

Il segreto di Luca è il libro di que¬ 
sto crocevia nella vicenda umana 
dello scrittore e lo rappresenta in 
modo limpido, trasparente. In nes¬ 
sun altro suo romanzo personaggi 
e storia si impastano tanto stretta- 
mente con la condizione morale del¬ 
l’autore. 

La storia di Luca, come si sa, è 
quella di vecchio che, liberato dopo 
una ' vita trascorsa ingiustamente 
nel carcere, toma al suo paese — 
una piccola comunità montana del- 



Una recente fotografia di Ignazio Silone. « Il segreto di Luca » è 
stato sceneggiato per la TV da Diego Fabbri e Ottavio Spadaro 


/ E’ la storia di un uomo che, dopo an- 
ni trascorsi in carcere per un’ingiusta 
condanna, arriva al suo piccolo paese 
sulle montagne d’Abruzzo alla ricerca 
di una vita perduta. Il mondo morale 
e spirituale d’uno scrittore solitario 


l’Abruzzo — forse con l’illusione di 
trovare ancora la propria vita per¬ 
duta. Ma il romanzo è anche nella 
figura di un vecchio prete, don Sera¬ 
fino, che visse la stagione più ri¬ 
schiosa del suo ministero « sotto il 
vento della follia collettiva ». E', an¬ 
cora nell’immagine di una donna, 
Ortensia, il cui amore fu la felicità 
e la rovina di Luca. E’, soprattutto, 
nell'inchiesta che il giovane depu¬ 
tato socialista Andrea conduce pa¬ 
zientemente riannodando i fili spez¬ 
zati da quella antica follia collettiva 
per scoprire perché Luca non si di¬ 
fese dalla accusa di omicidio della 
quale tutti lo sapevano innocente, 
perché nessuno testimoniò per lui, 
perché si commise quella ingiusti¬ 
zia collettiva. 

Ebbene, per quanto sia abbastanza 


facile intuire in Andrea la proie¬ 
zione stessa dello scrittore, che com¬ 
pie « un lungo cammino a ritroso 
alla scoperta della sua terra e della 
sua gente », non è meno agevole 
intuire che una gran parte di Silone 
sta anche in Luca, per quella sua 
tenace fedeltà al sentimento della 
giovinezza, per quella sua testarda 
vocazione a nutrirsi della sua stes¬ 
sa natura, per quella sua semplice 
indifferenza al sospetto, alla diffi¬ 
denza, alla volgarità degli « altri ». 
E poi, infine, guardiamo al mondo 
che si muove intorno ai protagonisti ; 
a quel sindaco e a quegli assessori 
comunali che congelano tutti i loro 
vizi e le loro incapacità umane nel 
piccolo segno del potere ; a quei con¬ 
tadini muti e impauriti da un mec¬ 
canismo che somiglia sempre e co¬ 


munque alla oppressione delle re¬ 
gole eternamente imposte e subi¬ 
te; a quella comunità che arretra e 
si difende di fronte alla domanda 
imperiosa di chi vuole cercare la 
verità per fare giustizia. Il mondo 
che questi elementi compongono in 
un lineare disegno unitario, è il 
mondo che Silone ha incontrato e 
rifiutato prima e dopo il fascismo; 
ma è, allo stesso modo, il mondo — 
e la gente — che Silone ha amato ed 
ama profondamente, riconoscendo¬ 
ne la insopprimibile vibrazione cri¬ 
stiana, la realtà umiliata, la verità 
nascosta. 

Dunque il libro di un moralista? 
Anche questo, certamente. Come i 
suoi personaggi, Ignazio Silone vie¬ 
ne di lontano. La sua testimonian¬ 
za porta tutta l'inquietudine del no¬ 
stro passato, ma ne ha cancellata 
la ambiguità: si veste, anzi, di una 
imbarazzante chiarezza. Quando 
egli tornò in Italia, dopo la libe¬ 
razione, con alle spalle la rottura 
clamorosa con il comuniSmo e fer¬ 
mo sulla costante del suo intransi¬ 
gente antifascismo, aveva già com¬ 
piuta tutta la strada che molti co¬ 
minciavano allora a percorrere, e 
sulla mappa dei suoi itinerari di 
scrittore e di militante politico 
erano già segnati tutti gli approdi 
che altri avrebbero dovuto ancora 
cercare attraverso la stessa ango¬ 
scia e lo stesso dolore. Era, allora, 
una presenza difficile da accettare. 
Come una coscienza già aperta pri¬ 
ma dell’atto, un consuntivo steso 
assai prima della conclusione del- 
l’agire. 

Da ciò la sua condizione — prima 
ancora che la sua natura — di mo¬ 
ralista. 

Da ciò anche la sua solitudine, e 
quello che ho chiamato il protrarsi 
del suo esilio. 

Ma questo moralista solitario ha 
saputo compiere un vero miracolo: 
quello di scrivere e di parlare sem¬ 
pre con una assoluta semplicità, con 
una potenzialità mai intaccata di 
comunicazione. La scoperta che il 
lettore italiano ha fatto dei libri 
di Ignazio Silone, dopo anni di di¬ 
strazione. e il grande successo del¬ 
la Avventura di un povero cristiano 
( romanzo-saggio scritto in forma 
teatrale), hanno questo segno, del¬ 
la semplicità e della comunicazione. 
Ma il lettore che, preso dall’ultimo 
Silone, sia andato indietro a cercare 
il suo scrittore nei romanzi del¬ 
l’esilio, quelli dove l’uomo è a con¬ 
fronto con le forme e le regole e 
le imposizioni della società; o ab¬ 
bia per avventura incontrato nella 
Volpe e le camelie o soprattutto 
nel Segreto di Luca conflitti più 
interni, legati all'individuo e alle 
tradizioni che pesano su di lui; 
questo lettore avrà trovato la stes¬ 
sa vigorosa semplicità, la stessa 
miracolosa chiarezza delle parole 
e dei pensieri. 

« Quello che solo conta in ogni opera 
letteraria sono le vicende della vita 
interiore dei personaggi »: lo ha det¬ 
to, una volta, proprio Ignazio Si- 
Ione. Forse il suo « segreto » è qui, 
in queste parole. E nella capacità 
di Silone di consegnare, integra, ai 
suoi personaggi la ricchezza spiri¬ 
tuale e morale della sua avventura 
umana. 


Il segreto di Luca va in onda dome¬ 
nica Il maggio alle ore 21. sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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La televisione inaugura una serie 


_ di Ernesto Baldo _ 

Roma, maggio 

P er i 250 mila soldati che 
popolano le caserme ita 
liane dal 12 maggio, per 
cinque giorni alla settima 
na, tra le 14 e le 15, non 
ci saranno marce, esercitazioni e 
corvées. L'intero contingente milita¬ 
re per un’ora al giorno verrà riu¬ 
nito davanti ai teleschermi per se¬ 
guire Speciale TVM, che vuol dire 
« Speciale televisione militare ». Una 
ora di televisione in cambio di un'ora 
di marcia! Una « marcia culturale 
predisposta allo scopo di completa¬ 
re la preparazione dei giovani chia 
mati a vivere l'esperienza militare e 
di aprire loro nuovi orizzonti pro¬ 
fessionali. Una iniziativa integrativa 
questa, voluta dal Ministero della 
Difesa, che ha come ragione 
di fondo il desiderio di portare * 1 
tutti i giovani sotto le armi 1 
al completamento dell’obbligo ' 
scolastico, attraverso, appunto, cr 
teri che si riallacciano al concetto 
dell'educazione permanente già spe¬ 
rimentato, in televisione, con la ru 
brica Sapere. 

Finora la televisione non era stata 
mai deliberatamente utilizzata con 
intendimenti culturali riservati ad 
un determinato settore della vita 
pubblica. Con questo ciclo di tra 
smissioni lo Stato si propone ora 


Gianni Morandi di sentinella, 
quand’era in servizio militare 
a Pavia. Sarà proprio Gianni 
a cantare la sigla di chiusura 
d'ogni puntata della nuova 
serie di trasmissioni pomeridiane 
dedicate ai giovani sotto le armi. 

Si intitola « Addio Pavia », 
ed è una canzone composta 
da un capitano del Genio, 
i cui dischi vengono venduti 
soltanto negli spacci delle caserme 


I *5* 




«Speciale TVM» sarà, impaginata 
come un rotocalcolo d’attualità., 
con servizi sa argomenti e proble¬ 
mi di interesse comune. Orienta¬ 
mento professionale ed educazione 
civica fra i temi che verranno af¬ 
frontati nelle prossime settimane 


L'ostacolista Roberto Frinolli apparirà in « Speciale TVM • al 
fianco di Maurizio Barendson per illustrare alcuni sport 


di aiutare soprattutto quei giovani, 
che per svariati motivi non sono 
riusciti a concludere gli studi re¬ 
golari. Speciale TVM, realizzata con 
la formula del rotocalco televisivo, 
si propone di interessare, oltre ai 
250 mila soldati riuniti nelle caser¬ 
me, anche quella parte di spettatori 
che si tratterranno davanti al video 
dopo la conclusione del Telegiorna¬ 
le delle 1330. Il « buon giorno ra¬ 
gazzi » verrà dato ad ogni inizio 
di trasmissione da un volto abba¬ 
stanza familiare ai giovani, quello 
di Laura Efrikian, moglie di Gian¬ 
ni Morandi, che è stato fino ad un 
anno fa il soldato più fotografato 
d’Italia. La scelta dell'attrice vene¬ 
ta sembra veramente indovinata: 
non è forse una delle pochissime 
italiane note a vantare un'esperien¬ 
za militare? I quindici mesi vissuti 
a Pavia accanto al marito di leva 
— scherzi a parte — sono la testi¬ 
monianza più precisa. Adesso Lau¬ 
ra tornerà a suo modo in « grigio¬ 


verde * per presentare il nuovo ci¬ 
clo televisivo: ciascuna puntata (ne 
sono, per ora, previste 15) si con¬ 
cluderà, tanto per restare in fami¬ 
glia, con la voce di Gianni Moran¬ 
di, interprete di Addio Pavia, la 
canzone del congedato. 

Il contenuto del programma è ispi¬ 
rato a principi chiaramente pratici 
per gli spettatori a cui è destinato: 
ì ventenni chiamati alle armi de¬ 
vono, appena congedati, affrontare 
i problemi di tutti i giovani, l'inse¬ 
rimento nel mondo del lavoro; ed 
è per questo che Speciale TVM pre¬ 
vede tra i suoi argomenti anche un 
panorama dei mestieri d’oggi, na¬ 
turalmente quelli destinati alle mas¬ 
se. Si esamineranno, nei limiti di 
una iniziativa sperimentale, le atti¬ 
vità collegate all'edilizia, al turismo, 
alle telecomunicazioni, alla mecca¬ 
nizzazione agricola e all’applicazio¬ 
ne industriale dell’elettronica. 
Nozioni di cultura generale, civica 
e tecnica sono i centri d'interesse 








Ideata a informare ed istruire i ragazzi in grigioverde 


11. VIDEO 
IN CASERMA 


sui quali si impernia l’intero pro¬ 
gramma. Ognuno dei tre temi è 
diviso in due cicli: storia (Sul 
cammino dell’Italia unita) e geo¬ 
grafia (Genti e paesi d’Italia) for¬ 
mano il programma della cultura 
generale; educazione civica (Noi 
e gli altri) e sport (Come e perché) 
rappresentano le basi della cultura 
civica; mentre tecnologia (Momenti 
del progresso) e lavoro (Mestieri 
d’oggi) sono i due cicli che deli¬ 
mitano il settore tecnico. Tre 
servizi legati fra loro dagli in¬ 
terventi di Laura Efrikian sono pre¬ 
visti in ogni puntata; nella pri¬ 
ma, il 12 maggio, si parlerà di sto¬ 
ria, tecnologia ed educazione ci¬ 
vica. Per rendere meno cattedratico 
il tono della trasmissione si è cer¬ 
cato di prendere spunto da quello 
che i giovani stessi pensano. Anzi¬ 
ché erudirli su temi convenzionali, 
si tenterà di rispondere alle doman¬ 
de che essi si pongono sui singoli 
problemi. Il ciclo dell’educazione 
civica, ad esempio, affronta argo¬ 
menti suggeriti dallo stesso pubbli¬ 
co: nella fase preparatoria della tra¬ 
smissione, infatti, sono stati con¬ 
dotti sondaggi approfonditi fra i 
giovani di tutte le tendenze; attra¬ 
verso il colloquio diretto si è po¬ 
tuto tracciare un panorama di giu¬ 
dizi sulla società di oggi. I servizi 
realizzati sugli spunti proposti dai 
giovani di leva consentiranno ora ai 
ventenni di verificare le loro opi¬ 
nioni, semmai di correggerle e cer¬ 
to di svilupparle con l'aiuto delle 
testimonianze raccolte dai realizza¬ 
tori su ciascun argomento preso 
in esame. 


Silenzio a Norcia 


Quando si parla del Parlamento, si 
pone, per esempio, il problema degli 
stipendi di senatori e deputati. Og¬ 
gi i parlamentari guadagnano qua¬ 
si un milione al mese, ma come lo 
spendono? Sono veramente dei na¬ 
babbi o, invece, il loro guadagno 
non supera quello di un normale 
professionista? Per rispondere a 
questo interrogativo la troupe di 
Speciale TVM si è rivolta al se¬ 
gretario generale della Camera, 
Francesco Cosentino, che ha dato 
una spiegazione precisa: se alle 930 
mila lire di stipendio di un parla¬ 
mentare si sottraggono le spese di 
segreteria, indispensabili, di perma¬ 
nenza a Roma, e le tasse, l’uomo 
politico riesce a riservare alla fami¬ 
glia circa 300 mila lire. 

Nonostante si tratti di una trasmis¬ 
sione senza intendimenti polemici, 
anche Speciale TVM ha incontrato 
qualche difficoltà durante la realiz¬ 
zazione dei suoi servizi. « C’era da 
fare una trasmissione sulle comu¬ 
nità locali », ci ha confidato Silva¬ 
no Rizza, curatore dell’educazione 
civica, « cd allora abbiamo scelto 
ad esempio il comune di Norcia, 
anche per le sue tradizioni medio¬ 
evali. Il dramma è nato quando ab¬ 
biamo cercato di avvicinare i fre¬ 
quentatori del caffè tradizionale del¬ 
la città. Questi si rifiutavano nel mo- 


Perchè TVM 


Da lunedì 12 maggio il mondo 
del linguaggio per sigle si arric¬ 
chirà di un nuovo contributo: 

• TVM ». Una sigla per niente 
misteriosa: sta per « Televisione 
militare ». 

Resta solo da chiedersi il per¬ 
ché di questo nuovo program¬ 
ma. Cerchiamolo nelle cifre. Ogni 
anno sono oltre 240 mila i gio¬ 
vani italiani che compiono il ser¬ 
vizio di leva: giungono da ogni 
parte d'Italia, da ogni situazione 
sociale, dalle più diverse espe¬ 
rienze culturali e spirituali. Per 
15 mesi (in grandissima parte), 
questi giovani sono chiamati a 
vivere una esperienza nuova e 
comune, a verificare un obbligo 
morale e costituzionale — adde¬ 
strarsi per essere pronti, ove oc¬ 
corra, alla difesa della patria — 
ma anche, e in conseguenza, la 
loro disponibilità a • crescere * 
in capacità di collaborazione e 
di senso civico e ad integrare la 
loro formazione personale, su 
ogni piano. 

Per una società come quella at 
tuale, così dispersiva, così fra¬ 
stornante, così rapida nei suoi 
ritmi, tanto da lasciarsi indietro 
un numero sempre maggiore di 
insoddisfatti e di « solitari », il 
servizio di leva può veramente 
rappresentare una grossa occa¬ 
sione che lo Stato ha di aiutare 
la massima parte dei suoi gio¬ 
vani: a sviluppare le loro doti 
migliori e a prepararsi in modo 
adeguato al proprio futuro im¬ 
pegno civile. Certo, l’Italia è usci¬ 
ta, con l’ultima guerra, da una 
tale • inflazione * militarista, tut¬ 
ta squilli e pennacchi —- l'era 
degli inesistenti otto milioni di 
baionette — che oggi rischia di 
essere frainteso un discorso se¬ 
rio ed equilibrato sul tema del 
servizio militare. Eppure, ad una 
riflessione serena e obiettiva, ap¬ 
pare evidente che esso, al di là 
del dettato della nostra Costitu¬ 
zione, che già lo giustifica nella 
sua primaria ragion d’essere, si 
può e si deve porre come un 
tempo, né inutile né superato, 
di crescita individuale e comu¬ 
nitaria. Ed è appunto in que¬ 
sta angolazione che si colloca 
« TVM ». Ministero della Difesa 
e RAI si sono accordati per dare 
vita ad un importante esperi¬ 
mento: una serie di trasmissioni 
— nell'ambito dei servizi per la 
educazione degli adulti — che 
possano essere di integrazione 
.culturale e di orientamento pro¬ 


fessionale per i giovani di leva. 
Niente trombe, né tamburi, dun¬ 
que; niente parate, né manovre 
militari: ma brevi • documenta¬ 
ri • che presentino a questi gio¬ 
vani, spesso trascurati dalla scuo¬ 
la e incerti nelle loro future scel¬ 
te di lavoro, delle occasioni per 
accostarsi ad alcuni dei momenti 
più significativi del patrimonio 
culturale dell'umanità in genere 
e del nostro Paese in partico¬ 
lare, e per orientarsi sul loro 
avvenire professionale. 

Gli aspetti caratterizzanti delle 
nostre genti, nei loro costumi e 
nelle loro parlate dialettali; le 
tappe fondamentali degli ultimi 
cento anni di storia italiana; i 
problemi della convivenza civile 
e dei rapporti sociali; alcune tra 
le invenzioni più importanti nei 
tempi moderni; il significato non 
solo agonistico, ma anche edu¬ 
cativo, dello sport; la presenta¬ 
zione essenziale, nelle loro luci 
e nelle loro ombre, di alcuni 
« mestieri » possibili: ecco i temi 
che verranno toccati in questa 
prima breve serie sperimentale 
di trasmissioni. Si vede subito 
che, nell'intenzione dei promo¬ 
tori, vi è la ricerca di offrire un 
servizio a giovani che adempio¬ 
no un dovere: ma v'è anche il 
desiderio di accostare la vita di 
questi giovani — che sono poi 
figli, fratelli, fidanzati, a volte 
anche mariti — alla vita di tutti 
L’occhio delta cinepresa inqua¬ 
drerà soldati, avieri, marinai: ed 
essi entreranno nelle case dei 
loro familiari e di tutti noi, così 
come noi entreremo insieme net¬ 
te loro caserme, nelle loro offi¬ 
cine, nei loro campi da gioco. 
Conosceremo così un po’ meglio, 
senza miti di qualsivoglia tipo, 
i modi di vivere, le attese, le 
speranze di questi ragazzi che, 
certo, si addestrano sul piano 
militare; che, certo, ridono e 
cantano e scherzano durante il 
tempo libero e la libera uscita: 
ma anche studiano, discutono, si 
preparano ad essere dei citta¬ 
dini sempre più consapevoli dei 
loro diritti-doveri, tutti egual¬ 
mente chiamati ad assolvere a 
degli obblighi (quale appunto, 
ad esempio, il servizio militare), 
ma tutti anche egualmente desi¬ 
gnati dalla comune dignità uma¬ 
na e dalla nostra Costituzione 
democratica a godere dei diritti 
fondamentali, tra i quali l’istru¬ 
zione e il lavoro hanno un 
ticolarissimo rilievo. 

Lamberto 



do più assoluto di partecipare alle 
riprese e di rispondere alle inter¬ 
viste. Non volevano, insomma, col¬ 
laborare. Un atteggiamento vera¬ 
mente insolito. Soltanto auando ab¬ 
biamo smontato le attrezzature ci 
è stato rivelato il motivo dell’at¬ 
teggiamento. I frequentatori del 
caffè centrale di Norcia sono infe¬ 
rociti contro la televisione. Essen¬ 
do Norcia in una vallata, non si 
riesce ad intercettare il secondo ca : 
naie e i suoi abitanti, pochi giorni 
prima del nostro arrivo, avevano 
perso la possibilità di assistere ad 
una partita di calcio ». 


Giro d’Italia 


Di particolare interesse anche per 
il pubblico senza stellette saranno 
i temi storici prescelti per questo 
primo ciclo di Speciale TVM. Con¬ 
siderando il periodo che va dal 
1848 ad oggi, le singole puntate 
tratteranno dell’unificazione poli¬ 
tica dell'Italia (dal Regno di Sar¬ 
degna e Piemonte alla spedizione 
dei Mille), della nascita di Roma 
capitale, delle lotte sociali, dell’età 
giolittiana, della guerra 1915-’18, del 
periodo fascista, della seconda 
guerra mondiale ed infine della 
nascita della Repubblica italiana. 
Un arco completo. 

Agli italiani poi si rimprovera di 
non conoscere bene il proprio Pae¬ 
se. Si dice che i turisti stranieri 
potrebbero insegnarci cose che non 
abbiamo studiato nemmeno a scuo¬ 
la o che abbiamo appreso distrat¬ 
tamente. Volendo colmare tale ipo¬ 
tetica lacuna, Speciale TVM ha orga¬ 
nizzato una specie di Giro d’Italia, 
portando la macchina da presa nel¬ 
le piccole e grandi città, nelle baite 
e nei centri balneari, nelle zone in¬ 
dustriali e nelle zone agricole. E 
per realizzare questo singolare 
« tour » la redazione del program¬ 
ma si è valsa anche dell’esperienza 
di uno dei pochissimi italiani che 
conoscono il nostro Paese fin negli 
angoli più remoti: Vincenzo Toma- 
ni, il popolare organizzatore del 
Giro ciclistico d’Italia. 

A proposito di sport, però, si deve 
aggiungere che il rotocalco televi¬ 
sivo dedicato ai militari intende 
illustrare le tecniche di alcune spe¬ 
cialità di atletica, nuoto e ginnasti¬ 
ca, ed ha affidato il compito ad un 
esperto, come Maurizio Barendson, 
e ad un militante, come l’ostacoli¬ 
sta azzurro Roberto Frinolli, che è 
anche professore di educazione 
fisica. 

Il ciclo delle trasmissioni riservate 
alla tecnologia offre, infine, una vi¬ 
sione piuttosto ampia dei momenti 
fondamentali del progresso umano: 
la fotografia, il cinema, la macchi¬ 
na a vapore, la pila di Volta, la ra¬ 
dio. l’automobile, l’aereo, e infine 
il razzo, dal V2 tedesco all’Apollo 9 
americano. 


La prima trasmissione di Speciale TVM 
va in onda lunedì 12 maggio, alle 14, 
sul Programma Nazionale televisivo. 
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se qualcuno. Infatti: di lì a poco, ecco il 
boom d'una rubrica che grondava jazz da 
ogni nota, Ballate con Nunzio Rotondo. 
E avanti. Il successo di cantante alla, radio 
le procurò una scrittura d'attrice in tele¬ 
visione. Era proprio necessario decidersi? 
Va bene; per non far torto a nessuno, Fran¬ 
ca Aldrovandi diventò presentatrice. Vi ri¬ 
cordate del Buttafuori, quella specie di 
Campanile sera radiofonico? Ecco, Franca 
Aldrovandi era là, davanti ai microfoni. 
Rinuncia per un momento al suo « fair 
play » per concedersi una dichiarazione ap¬ 
pena appena polemica: « Adesso presen¬ 
tano tutti. Ma allora... Sì, credo d’essere 
stata io la prima cantante-presentatrice ». 
Ora, Franca Aldrovandi risale la corrente, 
esce dalla lunga quarantena: Federico Gui¬ 
do Maria è cresciuto, ha già quattro anni. 
Due volte la settimana, la ascoltiamo alla ra¬ 
dio in Un disco per l'estate, dove si alterna 
a Gabriella Fatinoti. Che sia la premessa 
al suo esordio di cantante alla televisione? 


C’è una sola erre, nel suo cognome; ma 
notevolmente imbarazzante. Non si sa mai 
se deve stare dopo la v oppure prima della 
o. Lei stessa ci viene in aiuto: « Prima della 
o; Franca Aldrovandi, non Aldovrandi ». 
La sua carriera è un po’ come quella erre: 
non ha mai seguito una direzione precisa. 
Cominciò con un diploma in lingue estere 
e, grazie al diploma, con un impiego in una 
ditta dove non si parlava che d'aria com¬ 
pressa. Ma era ben diversa l’aria che 
Franca Aldrovandi voleva respirare. Far¬ 
falle, in testa, non ne ha mai avute. Oggi 
è una signora disinvoltamente elegante, mo- 

S lie di un cardiologo e mamma di un barn- 
ino che si chiama Federico Guido Maria. 
Farfalle per la testa, dicevamo, niente. Tut¬ 
tavia, com’è possibile, santo cielo, fermarsi 
all’aria compressa? Così, Franca Aldrovandi 
fece un provino in televisione, partecipò ad 
alcune trasmissioni; e ben presto, seguen¬ 
do l’incoerenza del suo destino, entrò alla 
radio. Una brava cantante tradizionale, dis¬ 
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Lunga e fortunata carriera artistica del baronetto d’origine veneta 


IL MAGO BARBI ROLLI 

suggestiona l’orchestra 


Figlio di un violinista padovano, cominciò a 
studiar musica all’età di otto anni. Fu scel¬ 
to come successore di Arturo Toscanini 
sul podio della New York Philharmonic 



di Laura Padellaro 


Roma, maggio 

I l 14 aprile scorso a Roma, l’Or¬ 
chestra dell'Opera attese l'en¬ 
tra la di sir John Barbirolli in 
un silenzio di tomba. Quando 
si apri il sipario, le prime note 
deWAida si levarono in un clima già 
rituale. Il silenzio assoluto sir John 
l’aveva preteso tino dalla prima pro¬ 
va. Giunto in Italia per debuttare 
come direttore d’opera, si era affac¬ 
ciato di soppiatto sulla soglia della 
porticina che mena alla orchestra, 
mentre i professori si raccontavano 
i fatti loro in attesa di eseguire la 
partitura più oltraggiata del reper¬ 
torio verdiano. Barbirolli si arrestò 
di colpo, non fece un passo oltre. 
Avvertì i musicisti che non sarebbe 
entrato se prima non fosse cessato 
il chiasso. Parve una pretesa strava¬ 
gante, ma tutti tacquero e sir John 
entrò, camminando a passo lentissi¬ 
mo: un uomo di non alta statura, 
con un volto serio e smagrito, capelli 
grigi spioventi, occhi affondati e scu¬ 
ri. Salito sul p°dio, anziché dare 
l’attacco, prese a parlare dell 'Aida 
come di un’opera inesplorata: un 
catechismo abbastanza strano, nella 
terra di Verdi. Passarono circa due 
ore e finalmente s’incominciò. Ma 
dopo qualche battuta, il direttore 
lece fermare l'orchestra e disse: 
« Va bene così, grazie; per oggi la 
prova è finita ». 

Nella « Sala 50 » del Teatro dell’Ope¬ 
ra, uno stanzone cupo con i panni 
delle comparse ammucchiati su al¬ 
cune file di panche grigie, è lo stes¬ 
so protagonista a commentare il 
fatto: « Non sono entrato », mi dice. 
« finché non hanno taciuto. Ma loro 
hanno capito che non era orgoglio 
il mio: soltanto così si poteva lavo¬ 
rare bene ». 

Barbirolli nacque il 1899 a Londra, 
ma la sua vera storia incominciò 
qualche anno più tardi, allorché 
avvenne rincontro con la musica. 
« Dall’età di otto anni, la musica è 
stata la mia vita ». Parla sottovoce, 
in una lingua ibrida e impastata, in 
cui la molle cadenza veneta, che 
denuncia chiaramente l’origine ita¬ 
liana (il padre del musicista era di 
Padova), si contrae a tratti negli 
urti dell’accento inglese. « Mio pa¬ 
dre e mio nonno erano tutti e cfue 
violinisti, suonavano in un grande 
albergo di Londra. Furono loro a 
mettermi in mano il violino. Io ero 
piccolo e nervoso, non riuscivo a 
star fermo: suonavo passeggiando 
su e giù per tutta la casa. E a mio 
nonno, che aveva il suo carattere, 
era veneto sa, quel mio continuo 
camminare dava ai nervi. Un bel 
giorno non ce la fece più: usci, dopo 
un’ora ritornò con un piccolo vio¬ 
loncello, un quarto. “ E ora ", mi 
disse, " dovrai stare fermo per for¬ 
za ”. Abbandonai il violino ». 

Con il nonno terribile il futuro 
sir John andava ai concerti. « Avevo 
quattro anni quando provai la pri¬ 
ma volta il desiderio di dirigere. 
A quell'epoca i direttori d'orchestra 
stavano seduti e portavano guanti 
bianchi. Vederli mi affascinava. 
A casa, mi chiudevo in una stanza, 


mi mettevo su un seggiolino e mi 
infilavo un paio di guanti bianchi 
rubati a mia sorella. Cantavo, gesti¬ 
colando come avevo visto fare in 
teatro. Ma non volevo che scopris¬ 
sero il mio segreto ». 

A parte quei convegni con la sogna¬ 
ta immagine del direttore in guanti 
bianchi, Barbirolli studiava seria¬ 
mente il violoncello. II debutto av¬ 
venne il 1911 alla Queen's Hall di 
Londra, con un Concerto di Golter- 
mann, autore ch’ebbe rinomanza il 
secolo scorso. A sedici anni, dopo 
gli studi al Trinity College e alla 
Royal Academy, entrò in orchestra. 


Attività instancabile 


Poi, andò in guerra. Finito il con¬ 
flitto, fondò una orchestra da came¬ 
ra. Un concerto fra tanti segnò la 
prima pietra miliare: colpito dalle 
qualità del giovane musicista, il 
direttore della British National Ope¬ 
ra Company, Frederic Austin, gli 
offrì la direzione di tre opere. 
Romeo e Giulietta, Bulterfly, Aida. 
L'invito era rischioso, Austin gli 
dava soltanto sei giorni di tempo 
e dodici ore di prove in tutto. Ma il 
risultato fu stupefacente. Qualche 
tempo dopo, la nomina a direttore 
del Covent Garden. 

La storia continua con i dati di una 
biografia illustre. Quando, nel '36, 


s'impone la scelta del successore di 
Airturo Toscanini, i più grandi vir¬ 
tuosi dell'epoca fanno il nome di 
Barbirolli. sette anni di esperienze 
sul podio della New York Philhar¬ 
monic, poi la proposta stimolante: 
c'è da ricostituire la famosa Orche¬ 
stra Hallé di Manchester, semidi¬ 
strutta dagli eventi della seconda 
guerra mondiale. Barbirolli operò 
in breve tempo una sorta di mira¬ 
colo di Amfione: ricreò luogo e per¬ 
sone, superando fortissime difficol¬ 
tà. Per qualche tempo, dinanzi al 
leggio del primo trombone sedette 
una inglesina dell'Esercito della Sal¬ 
vezza. Fu allora che Barbirolli di¬ 
venne « sir John ». 

Raccontare il resto significa com¬ 
pilare un lungo elenco di trionfi, 
citare innumerevoli onorificenze e 
medaglie che rammentano l’instan¬ 
cabile attività dell’interprete a fa¬ 
vore di tutti i più grandi musicisti. 
« A Roma », mi dice, « l'orchestra mi 
chiama " il mago " ». Si compiace di 
questa definizione, la ripete con la 
ingenuità del ragazzo che mostra la 
buona pagella, mescolando riso e 
tosse. Dev’essere un « candidissimo 
amante della lode », come era il 
Leopardi. Un uomo non facile da 
capire, l'amabile sir John. Non te 
lo spiegano gli amici del musicista, 
quelli che lo conoscono da vicino, 
i quali per lo più mettono in luce 
la sua arguzia non corrosiva, che è 
soltanto un tratto di carattere, o. 


se vogliamo, una maschera. Certo 
non ha il cipiglio altero da ditta¬ 
tore del podio, gli occhi lampeg¬ 
gianti di collere divine di un Tosca¬ 
nini. Eppure all’orchestra riesce a 
comunicare ciò che vuole, in una 
sorta di trasfusione di linfa vitale 
che rinsangua capacità interpreta¬ 
tive sfibrate dalla « routine ». Una 
volta, in Svizzera, gli capitò di diri¬ 
gere l'Orchestra del Festival, forma¬ 
ta da tutti i migliori elementi dei 
complessi sinfonici elvetici. Doman¬ 
dò agli orchestrali quale lingua pre¬ 
ferivano che parlasse: inglese, fran¬ 
cese, italiano. Uno rispose per tutti. 
Gli disse: « Maestro, basta guardar¬ 
la ». Secondo il giudizio di sir John 
non s’impara a dirigere e non si in¬ 
segna. « Io dico sempre ai giovani 
che incontro in giro per il mondo 
e che verrebbero da tutti i Paesi 
per studiare con me: se un giorno 
vi trovate a Londra, vi faccio assi¬ 
stere alle mie prove e così, senza 
pagare un soldo, se avete talento 
imparerete a dirigere. Io stesso in¬ 
cominciai senza alcuna esperienza, 
mi buttai ». 


Nuovo rapporto 


Quando Barbirolli dirige, i critici 
lasciano da parte la parola « tecni¬ 
ca »: parlano di « suggestione ». Cer¬ 
to, fra mano al musicista inglese 
l’orchestra ha una saldezza, una 
intensità, una qualità tutta nuova. 
Sembra che s'instauri negli ampi 
spazi della grande orchestra sinfo¬ 
nica un nuovo rapporto fra stru¬ 
mento e strumento: le distanze si 
ravvicinano, i legami si stringono, 
una singolare intimità consacra una 
parentela da quartetto. « Forse », mi 
dice Barbirolli, « mi è stata utile in 
questo senso la musica da camera 
che ho eseguito per tanto tempo. 
A dodici anni suonavo già tutti i 
Quartetti di Beethoven. Non c'è 
scuola migliore, penso, per impa¬ 
rare a bilanciare l’orchestra. Credo 
proprio sia questo: comunque l'ar¬ 
te di un direttore non è spiegabile a 
parole. Per esempio, in una deter¬ 
minata orchestra si hanno ottanta o 
novanta persone: gli strumenti sono 
gli stessi, i musicisti anche. Eppure 
ogni direttore ottiene un suono di¬ 
verso da quello degli altri suoi col¬ 
leghi. Dirigo ogni anno la Filarmo¬ 
nica di Berlino, una bellissima or¬ 
chestra, e i critici che mi ascoltano 
parlano del suono Barbirolli e di¬ 
cono: ecco, non lo risentiremo più 
finché lui non tornerà. Ma io non 
so come faccio ». 

Durante le prove di Aida, a Roma, 
al tenore che impersonava Radamès 
e che faceva squillare la voce come 
le trombe d’argento della marcia 
trionfale pare che Barbirolli abbia 
detto: « La prego, canti più piano, 
altrimenti in sala non la sentiran¬ 
no ». E il tenore, replicando all'ap¬ 
parente « boutade »: « Maestro, con 
gli altri direttori sono obbligato a 
cantare forte, perché mi sommer¬ 
gono. Con lei è diverso: lei, rispetta 
la voce ». Il ripudio del « kolossal », 
anche nelle opere monumentali: 
forse è questo, uno dei segreti del¬ 
l’orchestra di Barbirolli. « Quel ter- 






Slr John Barbirolll fotografato a Roma, dove di recente ha diretto un'edizione dell'» Alda ». Barbirolli esordi nel 1911 alla Queen’s Hall di Londra^ come 
solista di violoncello. Dopo la prima guerra mondiale, 11 suo debutto sul podio, così fortunato che- In breve gli fu proposta la direzione del Covent Garden 
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zo atto deli'Aida », mi dice il mae¬ 
stro, « che bellezza, che miracolo! 
e che poesia! ». 

E' da credere che proprio da qui, 
da questo amore, sia venuto il mi¬ 
racolo di un 'Aida in cui una mano 
distillatrice delle minuzie più signi¬ 
ficanti riusciva a cogliere le verità 
di un’opera cento volte dissacrata. 
« Un direttore d’orchestra dev’esse¬ 
re un insegnante prima di tutto, 
deve far suonare la gente chieden¬ 
do ad essa ciò che sa fare e non 
di più. Mai strillare i musicisti, mai 
renderli nervosi ». Sembrano pre¬ 
cetti di un buon maestro di scuola: 
e invece con queste parole Barbi- 
rolli vuol dirci di avere inteso che 
la musica non può nascere da un 
cuore irritato. 

In Italia sir John tornerà. Presto, 


pare, a dirigere YOtello, un’opera 
che ha inciso su dischi recentemen¬ 
te con la New Philharmonia di 
Londra. « Otello è un capolavoro, 
un modello esemplare, un dramma 
perfetto: non si fanno tagli, nulla. 
Ah, ricordo, quando ho registrato 
l’opera l’agosto scorso, i tecnici, alla 
fine del quarto atto, piangevano... ». 
A questo alto grado di commozio¬ 
ne che è la temperatura stabile del¬ 
l’arte di Barbirolli, si può giungere 
per raccoglimento, attraverso il si¬ 
lenzio. Quando tutti tacciono, dice 
sir John, soltanto allora, può inco¬ 
minciare il discorso ineffabile della 
musica. 


Il concerto diretto da Barbirolli va in 
onda martedì 13 maggio alle ore 15,30 
sul Terzo Programma radiofonico. 


La discografia _ 

Numerose ed importanti sono le inci¬ 
sioni di sir John Barbirolli, tra l'altro 
con le Case discografiche • Pye » e • Vo¬ 
ce del Padrone ». Ct limitiamo pertan¬ 
to a segnalare quelle che vengono con¬ 
siderate fondamentali. Nel catalogo 
della • EMI » figurano due opere liri¬ 
che complete: la Madama Butterfly di 
Puccini con l'orchestra e con il coro 
dell'Opera di Roma e con la Scotto, 
Di Staso Ber gonzi e Panerai (3 « An¬ 
ge/ » SAN 184/6); Didone ed Enea di 
Pur celi con la De Los Angeles, Glossop 
e gli « Atnbrosian Singers » (• Angel • 
SAN 169). Di Brahms il maestro ha in¬ 
ciso le quattro Sinfonie, le Variazioni 
su tema di Haydn, /'Ouverture tragica 
e /'Ouverture accademica con l'Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna t comprese 
in un album di quattro dischi (* An¬ 


ge/» SMA 191755/58). Citiamo inoltre 
la Sesta Sinfonia di Mahler con la 
« New Philharmonia Orchestra » (SB- 
3725), la Quinta e la Settima di Sibe- 
lius (SQIM 6401) e dello stesso com¬ 
positore, la Seconda Sinfonia ed II Ci¬ 
gno di Tuonela (SQIM 6402). 

Altri microsolco, in cui Barbirolli è 
alla guida dell'Orchestra Hallè, spic¬ 
cano nel catalogo della • RCA » italia¬ 
na: uno con la Cavalleria leggera di 
Suppé, la Marcia Rakoczy di Berlioz, 
le Allegre comari di Windsor di Nico¬ 
lai, Oro e argento di Lehar, i Pattina¬ 
tori di Waldteufel e la Danza delle óre 
di Ponchielli (• Pye » KPLC 15011); un 
altro con Romeo e Giulietta di Ciai- 
kovski la Grotta di Fingai di Men- 
delssonn e la Leonora n. 3 di Beet¬ 
hoven (• Pye » KPLC 15009). In un terzo 
33 giri, Barbirolli ha inciso la Jupiter 
di Mozart e l ’Ottava Sinfonia di Beet¬ 
hoven (• Pye » KPLC 15010). 
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Gli autori del settimanale radiofonico «Tutto da rifare » t rusco e* 



DOMENICA 
IN CASA CASTALDO 


di Franco Rispoli 

Roma, maggio 

P er accordi interve¬ 
nuti tra la Lega 
calcio e la RAI, 
Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto, 
la popolare trasmissione del¬ 
la domenica pomeriggio, è 
stata sospesa durante le ul¬ 
time quattro giornate di 
campionato: le squadre in¬ 
teressate dovrebbero consu¬ 
mare alla cieca, ignorandosi, 
i loro ultimi sprint verso 
lo scudetto o la salvezza. Lo 
scopo è evidente: salvaguar¬ 
dare fino in ultimo la « sus¬ 
pense » non soltanto sugli 
spalti ma anche sui campi 
di gioco. I tifosi italiani ne 
sono desolati, ma due lo 
sono più di ogni altro: Ca¬ 
staldo e Faele. 

Castaldo e Faele sono da tre 
anni gli autori di Tutto da 
rifare, il settimanale sporti¬ 
vo in onda sul Secondo Pro¬ 
gramma radio alle 13 di ogni 
lunedì. Per rovesciarvi den¬ 
tro « couplets », parodie e 
scenette satiriche, essi han¬ 
no rinunciato ai piaceri del¬ 
la domenica, in particolare 
della domenica pomeriggio, 
che trascorrono in casa Ca¬ 
staldo. Qui Finterà fami¬ 
gliola (la moglie, il figlio 
giovinetto, la cognata vedo¬ 
va con prole) sa che i due 
non possono essere distur¬ 
bati per alcun motivo: lavo¬ 
rano. C’è qualcosa di meno 
serio e insieme di più ma¬ 
linconico ed incombente — 
almeno agli occhi dei fami¬ 
liari — di due umoristi che 
lavorano la domenica po¬ 
meriggio? 


Guerra familiare 


I ragazzi di casa Castaldo, 
se glielo domandate, ammu¬ 
toliscono come chi si studi 
di nascondere un segreto di 
famiglia. Da tre anni, ogni 
domenica, essi assistono allo 
spettacolo del loro rispet¬ 
tivo padre e zio, e del suo 
inseparabile amico, che si 
chiudono cupi nello studio; 
e alla lotta altrettanto im¬ 
mancabile delle donne di 
casa per snidarli almeno per 
il pranzo e la cena. E sanno 
che le uniche voci ammes¬ 
se in casa per l'intero inter¬ 
minabile pomeriggio saran¬ 
no quelle radiofoniche del 
« calcio minuto per minuto ». 
E' appunto questo il lavoro 
dei due padri di famiglia, 
un lavoro che per chiunque 
altro non sarebbe che un di¬ 
stratto diversivo: ascoltare 
le notizie che arrivano dai 
campi di gioco disseminati 
in tutta Italia. 

« E’ come correre con la 
macchina da scrivere sui 
margini del campo », spie¬ 
gano Faele e Castaldo. « E' 


all'angolo: ma, sparse sulle 
poltrone, alcune cartelle dat¬ 
tiloscritte recano tracce tan¬ 
gibili della gestazione avve¬ 
nuta, e dunque i due — non 
tanto presi per fame, quan¬ 
to sollevati dal demone del¬ 
l’ispirazione — per un mo¬ 
mento si lasciano travolgere 
dalle gioie domestiche e del¬ 
la vita associata. Per un mo¬ 
mento Faele si ricorda di 
essere un ospite e fa qual¬ 
che complimento alla pa¬ 
drona di casa, dice ai ra¬ 
gazzi che li trova molto cre¬ 
sciuti dalla domenica prece¬ 
dente; per un momento Ca¬ 
staldo ricorda d’essere il 
padrone di casa e un padre 
di famiglia, fa qualche ceri¬ 
monia all’ospite e qualche 
carezza ai ragazzi, doman¬ 
dando alle donne di casa se 
hanno passato bene la do¬ 
menica. 


Regole comiche 


E poiché le due signore 
non si sentono di replica¬ 
re alla provocazione davan¬ 
ti ai fìglioletti, e poiché que¬ 
sti cadono dal sonno, la 
piacevole riunione di fami¬ 
glia può dirsi conclusa. Nel¬ 
la casa ormai piombata nel 
sonno — come essi per la 
verità l'avrebbero voluta dal 
mattino — i due dispensa¬ 
tori di risate, sempre più 
cupi, riprendono il lavoro. 
Procedono spediti, specie se 
la giornata sportiva s’è rive¬ 
lata clemente: se cioè le 
« grandi » hanno perduto, se 
i risultati hanno clamorosa¬ 
mente smentito le previsioni 
programmatiche di Rocco o 
di Herrera (e specialmente 
di Pugliese, vittima fìssa 
della trasmissione in un mo¬ 
nologo a tormentone di Sil¬ 
vio Noto), se un fuoriclasse 
ha segnato un autogoal o 
ha sbagliato un rigore. Re¬ 
centemente, quando a sba¬ 
gliarlo fu addirittura Riva, 
a momenti i due si abbrac¬ 
ciavano: da tifosi parteggia¬ 
vano per il Cagliari che tor¬ 
se con quello sbaglio stava 
dando l'addio allo scudetto, 
ma da autori non potevano 
ignorare che era come se il 
supercannoniere avesse già 
scritto in proprio uno sketch 
esilarante per la loro tra¬ 
smissione dell'indomani. 
Perché neanche a dirlo, non 
ci sono due sportivi più anti¬ 
sportivi di Faele e Castaldo. 
Nel loro cinismo professio¬ 
nale, essi non sognano che 
figuracce di allenatori pre¬ 
stigiosi, ecatombe di assi e 
squadroni, fossero anche gli 
squadroni e gli assi del loro 
cuore: s’è mai visto d’al¬ 
tronde un umorista ante¬ 
porre le ragioni del cuore 
alla buona riuscita di uno 
sketch? • Il Milan che vince, 
Riva che segna, Herrera che 
azzecca una formazione », 
teorizza Castaldo, « non fan- 


Guido Castaldo e Raffaele Sposilo, ehe tutti co- 
noseono eonte Faele, rinuneiano alle gioie do¬ 
me sii vhe del week-end per trorare nelle mona¬ 
che degli incontri di calcio lo spunto alle loro 
parodie. Se Rira non segna. se perdono le fa¬ 
vorite. sono malignamente contenti: soltanto 
#’eccezione e la sorpresa fanno nascere la risata 


Faele con la gatta Ofelia, a cui è affezionatissimo. L’esordio radiofonico dell’umorista 
avvenne nella Sicilia liberata dagli alleati, che gli affidarono la rivista « II calabrone » 


come buttare gli appunti 
sulle maglie di Rivera o di 
Riva mentre inseguono la 
palla. E’ l'unico margine 
che abbiamo per imbastire 
il primo abbozzo del copion- 
cino di Tutto da rilare. Se¬ 
dici cartelle, che alle 9 pre¬ 
cise dell'indomani, quando 
il resto degli italiani comin¬ 
cia la sua giornata lavora¬ 
tiva commentando i risul¬ 
tati, dovranno essere su un 


tavolo della RAI, sottoposte 
al funzionario addetto, foto¬ 
copiate in sei copie, passate 
agli attori e al regista ». 
Quando Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto è finito, Faele 
e Castaldo accendono il tele¬ 
visore per assistere alla par¬ 
tita di turno. Qualche altro 
spunto va ad aggiungersi a 
uelli già raccolti dalle voci 
egli speaker radiofonici. E’ 
adesso che le donne di casa 


tentano una seconda sortita 
nello studio, cui i due reagi¬ 
scono selvaggiamente. Per¬ 
ché è soltanto da questo 
momento in poi che essi 
possono cominciare a svi¬ 
luppare quegli spunti in al¬ 
trettanti sketch e parodie. 
Quando di lì a qualche ora 
la signora Castaldo con la fa¬ 
migliola irrompe finalmente 
nella stanza, questa somiglia 
piuttosto al bar sportivo 






>*ono insieme da tre anni frenetici pomeriggi dedicati allo sport 



Guido Castaldo in un momento di pace domestica. Sono con lui le nipoti Gigliola e Laura, la moglie Dedè ed i 
pomeriggi domenicali della coppia di autori che, asserragliati in casa a preparare « Tutto da rifare », esigono di 


no che l’obbligo loro. Non 
costituiscono motivo d'ila¬ 
rità. Fanno ridere solo se 
perdono, quanto più anzi 
fino a un attimo prima non 
lo sospettavano essi stessi 
e mostravano sicurezza ». 
Bergson, il filosofo che più 
d’ogni altro codificò le re¬ 
gole del comico, non opina¬ 
va altrimenti quando esem¬ 
plificava il caso elementare 
dell’uomo che cade: l’uomo 
che cade desta ilarità ma a 
patto che il suo ruzzolone 
giunga inaspettato a lui non 
meno che agli altri, e quan¬ 
to più prima ostentava sus¬ 
siego e superiorità. 
Beninteso, Castaldo e Faele 
non sono umoristi soltanto 
la domenica pomeriggio e 
non sono soltanto umoristi 
sportivi. Raffaele Sposito, 
ossia Faele, nato 47 anni fa 
a Palermo, e mai veramente 
cresciuto, per sua stessa 
ammissione, cominciò paro¬ 
diando in quel teatrino del 
Guf i suoi amici, e natural¬ 
mente i « nemici » che allora 
era d'obbligo parodiare, i 
condottieri e i gregari della 
« perfida Albione » e del¬ 
l'America « demoplutocra- 



w 


tica ». Non passò molto tem¬ 
po che se li trovò di fronte, 
sbarcati in Sicilia. Fu lo 
stesso sergente italoameri- 
cano, che dirigeva Radio 
Palermo, a trarlo d'imbaraz¬ 
zo. Qualcuno s’era premu¬ 
rato di segnalargli quelle ri¬ 
vistine del Guf e Venne ri¬ 
chiesto di fornirgliene le 
prove, cioè i copioni. Li ave¬ 
va letti e ne aveva concluso 
che tutto sommato, sosti¬ 
tuendo qua e là qualche 
nome, rovesciando qua e là 
qualche situazione, potevano 
funzionare benissimo anche 
per la Radio liberata. 


Senza impegno 


I palermitani li ascoltarono 
così trasformati e inseriti 
nella rivista II calabrone, il 
più delle volte attraverso 
gli altoparlanti di piazza Bel¬ 
lini, perché mancava la cor¬ 
rente elettrica perseguire la 
radio in casa. 

Accadeva che gli alleati, man 
mano che risalivano la Peni¬ 
sola, si lasciavano dietro di 
tappa in tappa — nelle città 


trasformate in retrovie adat¬ 
te a fare « whoopee » come 
dicevano loro, amminia o 
caciara, come avrebbero det¬ 
to poi i napoletani e infine 
i romani — le sedi della Ra¬ 
dio ripristinate in tutta fret¬ 
ta. unico « mass medium » 
di quei tempi malandati e 
ancora artigianeschi. Come 
già a Palermo, così avvenne 
via via a Bari, regno del sud, 
e nella Napoli malapartiana 
de La pelle, dove ad un 
gruppo di letterati profughi 
capitanati da Leo Longanesi 
e Mario Soldati (nella loro 
rubrica, Stella bianca, rumo¬ 
rista Steno fungeva da voce 
fissa, imitando quella di 
Mussolini) si alternavano 
giovani alle prime armi ra¬ 
diofoniche: per esempio il 
regista Franco Rosi (quello, 
poi, di Le mani sulla città) 
e Luigi Compagnone, e gli 
autori Raffaele La Capria (il 
romanziere, poi, di Ferito 
a morte), Giuseppe Patroni 
Griffi (il commediografo e 
regista, oggi, di Metti, una 
sera a cena), Antonio Ghi- 
relli (attuale direttore del 
Corriere dello Sport), Mau- 
segue a pag. 40 
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l’uomo 
e la sua 
metà... 


bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo di dolce! 



PUNTbMES 

aperitivo* digestivo 

‘ben freddo 


CASTALDO 
E FAELE 


segue da pag. 39 
rizio Barendson. Fu su loro 
istigazione che il giovane 
rampollo di una famiglia 
numerosa. Guido Castaldo 
— nato per caso a Zara, 
dove il padre prestava ser¬ 
vizio di Polizia nel '23 ma 
ora proveniente più mode¬ 
stamente da Battipaglia — 
si lasciò andare a un paio 
di radiodrammi impegnati. 
« Ma poi », racconta, « l'an¬ 
tico condizionamento della 
estrazione proletaria mi spin¬ 
se su strade più commesti¬ 
bili e del resto più allegre, 
quelle della rivista ». Sem¬ 
pre quel condizionamento 
familiare, l’ossessione dello 
stipendio assicurato, lo in¬ 
dussero ad accettare un po¬ 
sto di perito industriale al 
Ministero dei Trasporti: 
« Scrissi lì », dice, « i miei 
sketches più comici, perché 
di perito industriale non 
avevo che il diploma strap¬ 
pato dolosamente durante 
la guerra: per fortuna tecni¬ 
ci ed operai erano bravis¬ 
simi, facevano da soli ». 


Non da soli 


Lo cacciarono, quando fu 
chiaro anche ai più indulgen¬ 
ti che le sue perizie facevano 
ridere più delle sue riviste, e 
che queste in ogni caso era¬ 
no più numerose di quelle. 
Tanto numerose come del 
resto le riviste scritte da 
Faele. Da renderne ora. 
noioso l'inventario. E poi, 
chi dovrebbe aiutarci a sten¬ 
derlo? Essi stessi ne hanno 
perso il conto. Dicono: « Le 
abbiamo buttate giù giorno 
per giorno, siamo degli umo¬ 
risti tuttofare che si sono 
venduta l'anima una volta 
per tutte. I copioni già rap 
presentati sono per noi co¬ 
me le barzellette già sentite: 
non ci fanno più ridere». 
Possiamo citare tutt'al più 
la prima e le ultimissime: 
Perepé perepé con Rasce 1, 
Bentornata Caterina e la 
Voce dei padroni che, pri¬ 
ma in teatro poi anche in 
TV, ha fatto da battistrada 
al recente exploit di No- 
schese in Doppia coppia. 
Queste, e altre, le hanno 
fatte insieme, alternandosi 
alla macchina da scrivere 
come ogni domenica pome¬ 
riggio, da tre anni, le pun¬ 
tate di Tutto da rifare. Altre 
ancora le hanno scritte vol¬ 
ta a volta con Garinei e Gio- 
vannini. Verde, Amurri, Jur- 
gens, e con Franco Torti, 
come quest'ultima che Dap- 
porto sta ancora portando 
in giro, Helzappening. 
Dicono concludendo: « Sia¬ 
mo in tutto una decina ad 
esserci assunti questo com¬ 
pito temerario di far ridere 
gli italiani sera per sera, 
settimana per settimana. I 
nostri tandem non sono 
sempre gli stessi, ci scam¬ 
biamo i posti come ai quat¬ 
tro cantoni. L'importante è 
non rimanere soli ». 

Franco Rispoli 


Tutto da rifare di Castaldo e 
Faele va in onda alla radio 
lunedì 12 maggio, alle ore 13, 
sul Secondo Programma radio¬ 
fonico. 


PHILIPS 

registra 

fedele... 



regali! 





auto - giacche di visone 
gettoni d’oro 

con il Grande Concorso registratori 





I suoni intorno a noi, le voci degli amici, le canzoni che preferia¬ 
mo. Il K7 registra fedelmente, in ogni luogo. È comodo, pratico, 
portatile. Di minimo ingombro, alimentato a batteria o dalla rete, 
è il registratore del reporter Preciso e sicuro, funziona con ca¬ 
ricatori a nastro. Ideale per la riproduzione di musicassette. 
Inoltre, come tutti gli altri modelli Philips, vi dà il diritto di parte¬ 
cipare al Grande Concorso registratori Philips "7 premi per 
7 mesi". Dal 1° Luglio 1969 al 31 Gennaio 1970, ogni mese ver¬ 
rà estratto un premio a scelta fra gli acquirenti di apparecchi 
Philips a nastro o a caricatori : Fiat 500, 
giacca di visone Richmond. 50 gettoni 
d'oro del valore di 10.000 Lire ciascu¬ 
no. Più un premio finale di 1 000.000 di 
lire in gettoni d'oro fra tutti coloro che 
avranno inviato la cartolina - indagine. 

Philips: apparecchi a nastro o a ca¬ 
ricatori da L. 18.000 a 
L. 275.000. E in tutti trove¬ 
rete il regolamento 
del Concorso. 
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«< Polaroid è un marchio registrato della Polaroid Corp., Cambridge, Mass., U S.A. 


LA MACCHINA 
FOTOGRAFICA 
CHE DMN SECONDI 

LE FOTO GUT PRONTE. 



Una soddisfazione cosi, non può darvela 
nessun'altra macchina fotografica al mondo. 

Con una macchina fotografica Polaroid, tut¬ 
to quello che dovete fare è: scattare - sfilare 
la pellicola - staccare la stampa. Ed eccovi in 
mano, già pronta, una splendida foto a colori. 

I bagni di sviluppo, la camera oscura, le 
lampade non servono più. Le foto Polaroid si 
sviluppano automaticamente. 

Quanto al prezzo, poi... pensate: l'ultimo 
modello Polaroid, il Colorpack II, che dà in po¬ 
chi secondi le foto in bianco e nero e in un mi¬ 
nuto quelle a colori, costa soltanto L. 19.900, 


cioè meno della metà degli altri apparecchi 
della gamma Polaroid/colore. Un prezzo in¬ 
credibile per una macchina fotografica che, 
oltretutto, ha un occhio elettrico per l’esposi¬ 
zione automatica, un moderno e semplicissi¬ 
mo sistema di ricarica, il lampeggiatore incor¬ 
porato per i cuboflash. 

Ma quel che conta è il risultato: si scatta, e 
si vede subito la foto. Chiedete al vostro ne¬ 
goziante di mostrarvi le macchine fotografi¬ 
che Polaroid a sviluppo immediato. 

Prezzi a partire da sole lire 9900 


Polaroid 

macchine fotografiche 
















di Mario Francini 


G iuro per la Santa Croce, 
per il sole che mi riscal¬ 
da, per la terra che mi 
dà cibo, che io da que¬ 
sto momento e fino alla 
mia morte servirò fedelmente la 
missione di questa associazione e 
sarò sempre pronto a compiere 
qualsiasi sacrificio per essa. Giuro 
su Dio, sul mio onore e sulla mia 
vita, di eseguire incondizionatamen¬ 
te ogni incarico ed ogni ordine e di 
portare con me nella tomba i segre¬ 
ti dell'associazione. Dio e i miei 
compagni saranno i miei giudici se 


Nel 1914, assassinando 
l’arciduca 

Francesco Ferdinando 
d’Austria e la moglie, 
lo studente 
Gavrilo Prindp 
provocò lo scoppio 
della prima 
guerra mondiale 


Una rievocazione televisiva dedicata ai terroristi serbi della «Mano 

La setta che accese 


dovessi infrangere o non rispettare 
questo giuramento ». 

Questa era la formula che veniva 
fatta recitare ai nuovi adepti dell’as¬ 
sociazione terroristica serba « Uje- 
dinjenje ili Smrt », « Unione o mor¬ 
te », meglio conosciuta come « Mano 
Nera ». Ogni neofita, scelto per lo 
più tra le file dei militari, doveva 
sottostare ad un cerimoniale piut¬ 
tosto melodrammatico e comparire 
in mezzo ad una assemblea di incap¬ 
pucciati; era tenuto ad ignorare il 
nome dei capi ed a non chiedere 
spiegazioni; gli veniva consegnata 
una fialetta di cianuro perché si 
suicidasse in caso di pericolo, allo 
scopo di evitare di essere costretto 
a parlare ed a rivelare qualche se¬ 
greto. 

La data di nascita del l'organizzazio¬ 
ne terroristica « Unione o morte » è 
stata fissata dagli storici al 9 mag¬ 
gio 1911 : fu infatti quel giorno che 
i un gruppo di ufficiali del Regno 
serbo decise di intensificare l'azio¬ 
ne che i nazionalisti stavano da 
i tempo conducendo contro i due ne¬ 
mici tradizionali dei popoli slavi: 
l'impero austro-ungarico c l'impero 
[ ottomano. Alla testa della « Mano 
Nera » erano alcuni degli esponenti 
più in vista del mondo politico e 
militare serbo e specialmente il te¬ 
nente Dragutin Dimitrijevic, l'uomo 
che da otto anni era considerato il 
braccio destro del re Pietro Kara- 
georgevic. 


Strage feroce 

A ben considerare le cose, nel mo¬ 
mento in cui Dimitrijevic fondò la 
« Mano Nera », la sua parabola era 
già nella fase discendente. La fama 
dell'organizzazione segreta, infatti, 
fu in genere un po’ sopravvalutata. 


Le vittime dell’attentato di Serajevo: l'arciduca Francesco Ferdinando e la moglie morganatica, duchessa di 
Hohenberg. In basso, 1 tre figli della coppia al tempo dell’attentato: da sinistra, Massimiliano, Sofia ed Ernesto 











Nera» che combattevano contro gli austriaci e i turchi nei Balcani 


la miccia di Serajevo 


Il fatto è che Dragutin Dimitrijevic 
ed i suoi collaboratori erano ben 
noti soprattutto come gli autori del 
sanguinoso colpo di Stato del 1903. 
In una notte di giugno di quell'anno, 
il tenente Dimitrijevic, che già gli 
amici chiamavano « Apis », portò a 
termine una cospirazione che fece 
trattenere il respiro al mondo per 
il raccapriccio: insieme con alcuni 
congiurati e con l’aiuto di alcuni 
reparti del 6* Reggimento, « Apis » 
entrò nel Palazzo R.eale sfondando 
una delle porte e sparando all'im¬ 
pazzata. Il re Alessandro Obrènovic 
e la regina si erano nascosti in un 
armadio, ma furono presto scovati 
e uccisi; i loro corpi vennero fatti 
a pezzi e gettati in strada dalle fine- 


giugno 1903, in occasione del trenta¬ 
cinquesimo anniversario di un altro 
assassinio... 

I giornali dedicarono molto spazio 
al raccapricciante colpo di Stato, 
ma in Serbia furono in pochi a com¬ 
muoversi: re Alessandro Obrènovic 
non era popolare, aveva instaurato 
un regime autoritario ed aveva le¬ 
gato la propria politica a quella 
austro-ungarica, mentre cospicue 
forze nel Paese guardavano con sem¬ 
pre maggiore insistenza verso l’im¬ 
pero russo e, soprattutto, confida¬ 
vano nella dissoluzione di quello 
austro-ungarico e di quello turco per 
realizzare l’unione dei popoli slavi. 
Con l’avvento del nuovo re, come 
scrive lo storico Vladimir Dedijer, 


dei territori più fertili e ricchi del 
Paese. 

Quando — al termine della crisi del 
1908-1909 — l’Austria si annesse 
la Bosnia e l'Erzegovina, l’opinio¬ 
ne pubblica serba si allarmò per¬ 
ché si sentiva accerchiata dai ne¬ 
mici, senza sbocchi per la sua vita 
economica se non attraverso le 
grandi potenze che sembravano vo¬ 
ler schiacciare il Paese e lentamen¬ 
te soffocarlo. 

Fu in questo clima che Dragutin 
Dimitriievic pensò all'organizzazio¬ 
ne della sua società segreta, la 
« Mano Nera ». Né fu il solo, giac¬ 
ché parecchi gruppi di patrioti si 
andarono formando nei Balcani, 
tutti decisi a lottare senza quar¬ 


Gavrilo Princip, dopo l’attentato di Serajevo, viene aggredito dalla folla mentre gli agenti lo conducono al 
posto di polizia. Ancor oggi non tutto è chiaro nei retroscena del delitto che provocò il primo conflitto mondiale 


stre. Insieme, quella notte, furono 
massacrati anche i due fratelli della 
regina e il primo ministro; ci fu 
anche un certo numero di feriti, 
il più grave dei quali fu il ministro 
della Guerra. 

Sul trono di Serbia i congiurati chia¬ 
marono Pietro Karageorgevic, che 
stava aspettando il loro segnale in 
Svizzera. Da cento anni la storia 
della Serbia era segnata dall’irridu¬ 
cibile concorrenza fra gli Obrènovic 
ed i Karageorgevic, le famiglie alle 
quali l’indipendenza del Paese era 
maggiormente legata. Dal giorno in 
cui — nel 1815 — Milos Obrènovic 
aveva fatto ammazzare nel sonno 
Giorgio Karageorghi ed aveva spe¬ 
dito la sua testa al Pascià turco, 
una sorta di orribile faida aveva 
inesorabilmente condannato i re 
serbi. Il massacro di Alessandro 
— l’ultimo Obrènovic — era stato 
compiuto nella notte fra il 9 e il 10 


vi fu in Serbia « un equilibrio di 
potere tra le autorità civili e mili¬ 
tari. Il nuovo re, principe Pietro 
Karageorgevic, lasciava governare 
i partiti politici, mentre in tutte 
le questioni riguardanti l'esercito 
l'ultima parola spettava ai militari 
che avevano cospirato per far ca¬ 
dere Alessandro Obrènovic ». 

In realtà la Serbia progredì in ma¬ 
niera confortante in quegli anni ap¬ 
parentemente tranquilli, ma la mag¬ 
gior parte di quelli che tenevano 
gli occhi aperti erano consapevoli 
di trovarsi sulla polveriera che da 
un momento all’altro avrebbe po¬ 
tuto mandare in frantumi l’impero 
degli Asburgo e l’intero assetto eu¬ 
ropeo. Da un rivolgimento generale 
la Serbia aveva tutto da guadagna¬ 
re: in primo luogo l’unificazione 
con gli slavi del Sud, ancora oppres¬ 
si dopo mezzo millennio dalla do¬ 
minazione turca, con l'acquisizione 


tiere contro i turchi e contro gli 
austriaci, per l'unificazione nazio¬ 
nale. Il manifestarsi delle teorie ri¬ 
formistiche dell’arciduca Francesco 
Ferdinando, erede al trono austro- 
ungarico, parve ai più un pericolo 
imminente, giacché i serbi erano 
decisi ormai a battersi per otte¬ 
nere tutto e non potevano accet¬ 
tare la proposta di contentarsi in¬ 
tanto di poco. 

Così, mentre la potentissima « Mano 
Nera » preparava i piani per ucci¬ 
dere a Vienna Francesco Ferdinan¬ 
do, un gruppo di giovani decisi a 
tutto stabilì di attentare alla vita 
dell'erede di Francesco Giuseppe 
in occasione del suo annunciato 
viaggio a Serajevo per le manovre 
estive. Gli storici continuano a di¬ 
battere — ora anche alla luce dei 
documenti usciti dagli archivi se¬ 
greti — chi ci fosse realmente die¬ 
tro a Gavrilo Princip, a Cabrinovic 


e a uabrez, gli attentatori di Se¬ 
rajevo, i giovani che provocarono 
con la morte dell’arciduca France¬ 
sco Ferdinando lo scoppio della 
Grande Guerra. 

C’è chi vi ha scoperto la lunga 
mano della Massoneria, chi quella 
degli inglesi, chi quella dei fran¬ 
cesi e degli stessi austriaci; chi in¬ 
fine vi ha visto il suggerimento 
della Serbia e, soprattutto, della 
« Mano Nera ». Il problema non è 
ancora chiuso, ma quello che conta 
qui è che le esplosioni di Serajevo 
coincidevano in gran parte con i 
disegni di « Apis » e della sua po¬ 
tente organizzazione, che era la più 
nota e pericolosa di tutte, quella 
cui si ascrivevano i sabotaggi che 
frequentemente scuotevano i Bal¬ 
cani. 


Fucilazione 

E probabilmente questo fu anche 
il sospetto delle autorità serbe, che 
alla fine si stavano preoccupando 

K *r l’eccessivo potere della « Mano 
era », società tenebrosa e incon¬ 
trollabile, che aveva ramificazioni 
dovunque e che faceva ormai il 
bello e il cattivo tempo in Serbia. 
La verità è che, quando la morte 
del decrepito Francesco Giuseppe 
portò sul trono di Vienna il nuovo 
imperatore Carlo e i serbi temet¬ 
tero che l’Austria stesse per con¬ 
cludere una pace separata anche 
a spese delle loro aspirazioni, 
« Apis » (ora colonnello) e i suoi 
più fedeli accoliti vennero arrestati 
e tolti di mezzo per tagliar corto 
alle insinuazioni di connivenza con 
loro a proposito dell’attentato di 
Serajevo. 

Re Pietro Karageorgevic, in quel 
dicembre 1916, ha lasciato il trono 
nelle mani del figlio, il principe 
reggente Alessandro. Costui ha sem¬ 
pre guardato con diffidenza alla 
« Mano Nera * ed ora, dalla sede 
provvisoria del governo, a Corfù, 
contribuisce ad imbastire un certo 
numero di accuse contro il colon¬ 
nello Dimitrijevic: alto tradimento, 
tentativo di assassinio del reggente, 
cospirazione per imporre al Paese 
una dittatura militare. Le « prove » 
che il Tribunale militare è invitato 
ad esaminare provano ben poco, 
ma la sorte di « Apis * e dei suoi 
è segnata, ed una scarica di fucile¬ 
ria sigilla la fine dei capi della 
« Mano Nera »: se l’Austria chie¬ 
derà la pace separata, la Serbia 
chiederà agli alleati di essere ascol¬ 
tata; dopotutto la dinastia si è di¬ 
chiarata estranea all'attentato di 
Serajevo, che ha dato il via alla 
guerra. 

Presto sarà chiaro che l’Austria non 
riuscirà ad uscire dal massacro ge¬ 
nerale, ma nessuno potrà mai sa¬ 
pere con sicurezza se « Apis » sia 
stato fucilato inutilmente. Era un 
rivoluzionario impulsivo e di pochi 
scrupoli; conosceva i rischi di ciò 
che stava facendo e non dovette 
sorprendersi eccessivamente quan¬ 
do seppe di dover pagare con la 
vita per un intrigo politico, lui che 
di intrighi ne aveva intessuti tanti. 


La trasmissione de I giorni della sto¬ 
ria dedicata all’attentato di Serajevo 
va in onda venerdì 16 maggio, alle 
ore 21,15 sul Secondo Programma te¬ 
levisivo. 
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Hollywood non è più la «fabbrica dei sogni»! 

La TV lia demolito 1 

Di fronte alla massiccia concorrenza del piccolo schermo e 
delle produzioni europee, le grandi Case americane sono state 
costrette ad aggiornarsi, abbandonando certi anacronistici mi¬ 
ti. L’inarrestabile tramonto del divismo: gli attori non apparten¬ 
gono più alla leggenda, il pubblico s’è fatto ormai smaliziato 



Betty Grable: entrò nel 
firmamento di Hollywood 
per la perfezione 
delle sue gambe. 
Di esse lasciò la traccia, 
fissata nel cemento, 
in quella stravagante 
collezione di impronte celebri 
che costituisce 
uno dei più noti monumenti 

del cattivo gusto imperante 

nella Mecca del cinema 


si formò, verso la fine del 
secolo, intorno al ranch di 
certi signori Wilcox. Il ci¬ 
nema giunse più tardi, tra¬ 
sferendosi da Chicago e da 
New York, dove la nascente 
industria si era impiantata. 
Nel primo decennio del no¬ 
stro secolo cominciò ad ar¬ 
rivare qualche troupe, at¬ 
tratta dal clima mite, dalla 


abbondanza di luce e sole, 
tale da far risparmiare l'il¬ 
luminazione artificiale (i 
teatri di posa del periodo 
eroico erano « gabbie di ve¬ 
tro »), dalla suggestiva va¬ 
rietà dei paesaggi circostan¬ 
ti, i quali consentivano di 
riprendere veridici esterni 
esotici (c'erano a portata di 
mano un deserto che poteva 


Greta Garbo con Leopold Stokowski in una foto del 1939. La loro vicenda 
sentimentale fu ampiamente sfruttata dallo « star-system » hollywoodiano 


di Giulio Cesare Castello 

L 'hanno definita « la 
Mecca del cinema », 
« la fabbrica dei so¬ 
gni » e via dicendo. 
Ma forse, per evo¬ 
care la leggenda di Holly¬ 
wood, nulla vai meglio di 
questa storiella americana, 
citata da Franco Berutti in 
un suo ben informato va¬ 
demecum, appunto, holly¬ 
woodiano: « Un defunto si 
presenta a san Pietro: " Vor¬ 
rei entrare" dice. “Da dove 
vieni?", domanda il guardia¬ 
no del Paradiso. "Da Los 
Angeles", risponde l'altro. 
San Pietro, con aria di scu¬ 
sa, osserva: “Entra pure, ma 
credo che questo posto ti 
deluderà" ». 

Naturalmente qui Los An¬ 
geles sta per Hollywood, che 
della metropoli californiana 
costituisce la prestigiosa ap¬ 
pendice. La storiella è d'al¬ 
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tri tempi: a raccontarla og¬ 
gi, rischierebbe di sembrare 
anacronistica. Perché la Hol¬ 
lywood del mito si può dire 
non esista più. Ne esistono, 
certo, le vestigia, meta di 
pellegrinaggio devoto da par¬ 
te dei turisti, convogliati in 
autopullman alla vista dei 
luoghi santi: ville costruite 
dai divi degli anni Venti 
nello stile pacchiano in vo¬ 
ga a quei tempi, teatri di 
posa (ma edifici storici co¬ 
me lo « studio » di Chaplin 
sono ormai spariti: al suo 
posto è sorto un supermer¬ 
cato), locali alla moda, stra¬ 
de dai nomi che sanno di 
favola («Sunset Boulevard», 
cioè viale del tramonto), 
curiosità care ai fans di tut¬ 
to il mondo, come le celebri 
impronte nel cemento delle 
mani e dei piedi dei divi, 
corredate delle rispettive fir¬ 
me. (E non soltanto delle 
mani e dei piedi: ma del 
naso, se era una proboscide 


come quello di Jimmy Du¬ 
rante; dei ginocchi, su cui 
spesso poggiava per le pro¬ 
prie lacrimose perorazioni 
canore Al Jolson; delle gam¬ 
be, quando avevano la per¬ 
fezione di quelle di Betty 
Grable. Il luogo sacro alla 
cerimonia del rilevamento 
delle impronte è quello adia¬ 

cente al mostruoso teatro ci¬ 
nese, edificato da Sid Grau- 
man come « pendant » al suo 
teatro egizio). 

Hollywood, si sa, è sorta 
dal nulla, in 
nariamente 
di indiani 

rokee. Il 


1 











né la capitale di un impero cinematografico 


Mecca del cinema 



ceva oggetto di culto, dediti 
a stravaganze e sfrenatezze, 
nel corso delle quali poteva 
magari scapparci il morto: 
come nel caso di quel party 
in cui morì misteriosamente 
un'attricetta e che costò la 
reputazione e la carriera ad 
un attor comico carissimo 
al pubblico: Fatty il gras¬ 
sone. Il ripetersi degli scan¬ 
dali fece il giuoco di chi vo¬ 
leva imporre freni ad una 
produzione che pareva spes¬ 
so licenziosa. Nacque così 
il famoso codice di autocen¬ 
sura, che resse per decenni 
e che è stato smantellato 
solo di recente. La produ¬ 
zione di Hollywood rimase 
a lungo avulsa dalla realtà 
(o almeno da certi, da trop¬ 
pi aspetti della realtà), tan¬ 
to che uno scrittore arguto, 
Elmer Rice, potè scrivere un 
romanzo ambientato a Pu- 
rilia, un pianeta rosa che 


Marlene Dietrich 
e Liz Taylor: 

quasi 1 simboli di due modi 
d’essere diva, ieri e oggi 


rassomigliava molto a Hol¬ 
lywood e dove la popolazio¬ 
ne era organizzata in caste, 
corrispondenti ai tipi fon¬ 
damentali su cui era (e in 
parte è tuttora) basata la 
produzione cinematografica 
americana: le Dolorose, le 
Illibate, i Senzamacchia, i 
Felloni e le Birbaccione. Pen¬ 
siamo che queste definizio¬ 
ni tipologiche non richieda¬ 
no spiegazioni. A chi voles¬ 
se maggiori chiarimenti pre¬ 
ciseremo, a titolo d’esempio, 
con l’autore, che le Illibate 
hanno un’età oscillante tra 
i diciotto e i ventidue anni, 
sono belle e generalmente 
bionde: « La verginità è il 
loro segno, e ad esso de¬ 
vono la loro posizione pre¬ 
ponderante nella gerarchia 
sociale... Non fumano né be¬ 
vono, né tanto meno com¬ 
mettono le molteplici inde¬ 
cenze care a tante ragazze 
terrestri... Non v’è battaglia, 
naufragio o disastro capace 
di compromettere la loro 
fresca bellezza o di guastare 
l'ordine dei loro riccioli; 
emergono dall’inondazione 
di una miniera come dai 


venir gabellato per il Sahara 
ed altre comodità del gene¬ 
re). Ma la ragione principa¬ 
le dell'esodo dalla costa 
orientale a quella occiden¬ 
tale fu di natura del tutto 
prosaica. A New York spa¬ 
droneggiava un esoso trust, 
detentore di certi brevetti 
tecnici. I produttori indipen¬ 
denti, che cercavano di sfug¬ 
gire alle leggi monopolisti- 
che del trust ed alle rappre¬ 
saglie da esso compiute ai 
danni dei trasgressori, si re¬ 
sero conto che Hollywood 
era, come ha scritto Lewis 
Jacobs, il più autorevole sto¬ 
rico del cinema americano, 
« a quattro passi dalla fron¬ 
tiera messicana e quindi in 
luogo quanto mai propizio 
per sfuggire alle intimazio¬ 
ni legali e ai mandati ». 

Così in breve volger di tem¬ 
po, Hollywood divenne una 
realtà, non solo vagamente 
topografica, ma industriale 
ed artistica. Sorsero e si 
consolidarono le grandi ca¬ 
se produttrici, fiorì lo « star- 
system *, cioè il divismo (la 
Metro Goldwyn Mayer lan¬ 
ciò, nei suoi anni d’oro, lo 
slogan: « Più stelle che in 
cielo»), si affermarono ge¬ 
neri di largo consumo (dal 
western al film comico e 
via dicendo), si misero in 
luce personalità di registi, 
che talvolta riuscirono a ren¬ 
dersi indipendenti dalla ti¬ 
rannia dei magnati dell’indu¬ 
stria, in altri casi si scon¬ 
trarono violentemente con 
essa (si pensi ad un uomo 
geniale come Stroheim, che 
finì messo al bando quale 
regista, perché tacciato di 
irresponsabile megaloma¬ 
nia), in altri ancora si ac¬ 
conciarono a diventare ro¬ 
telle di un ingranaggio — 
quello della produzione in 
serie —, che andò diventan¬ 


do sempre più ferreo di 
mano in mano che l’indu¬ 
stria venne irrobustendosi e 
tramu tan dosi da avventura 
di pionieri in « business * 
strettamente legato a Wall 
Street. 

Anche per Hollywood, come 
per gli Stati Uniti in genere, 
quelli del terzo decennio del 
secolo furono « anni ruggen¬ 
ti ». Fu insieme il periodo 
più fecondo dal punto di 
vista creativo, quello decisi¬ 
vo dal punto di vista indu¬ 
striale e quello più pittore¬ 
sco dal punto ai vista del 
costume. Le stars costitui¬ 
vano una fauna a sé, erano 
semidei favolosamente lon¬ 
tani dal pubblico, che li fa- 




Louis B. Mayer (foto 
a sinistra): un produttore 
che fino all’ultimo credette 
nel mito di Hollywood. 
Qui a fianco, Al Jolson, 
il protagonista 
del primo film sonoro 


profumi d’una stanza di to¬ 
letta, aureolate dalla loro 
innocenza che sembra pro¬ 
teggerle da tutti i sinistri ». 
A questo cinema « dell’irreal¬ 
tà », basato su simili cate¬ 
gorie umane e sulla pleiade 
dei divi atti ad impersonar¬ 
le. certi vecchi « moguls » di 
Hollywood sono rimasti af¬ 
fezionati fino alla fine, op¬ 
ponendosi pervicacemente 
ad ogni tentativo di rinno¬ 
vamento. Come Louis B. 
Mayer, il magnate della 
M.G.M., che, quando ven¬ 
ne praticamente costretto a 
produrre La prova del fuo¬ 
co di John Huston, un film 
di nobile impegno e di illu¬ 
stre origine letteraria, su un 
segue a pag. 46 






CONTRO: MAL DI SCHIENA - REUMATISMI 
LOMBAGGINI - COLITI - DOLORI RENALI 
CINTURA Gl BAU D 

Dr. Gibaud: cintura elastica per uomo, ragazzo, bébc; guaina per signora: 
coprispalle; ginocchiera; bracciale; cavigliera. In vendica in tutte le misure 
in farmacie c negozi specializzati. 



Li» Mecca del cinema 

segue da pag. 45 più alla leggenda, l'era dei 


combattente della guerra ci¬ 
vile americana, sbottò a di¬ 
re un giorno: « Appena si sa 
che un film viene dall’Italia, 
certi critici da ottanta dol¬ 
lari la settimana scrivono 
recensioni entusiastiche chia¬ 
mandoli opere d'arte ». (Era¬ 
no i tempi del nostro glo¬ 
rioso neorealismo). «Arte! 
La prova del fuoco ? Tutta 
quella violenza? E nessun 
intreccio... E’ un bello spet¬ 
tacolo? Io direi di no... Io 
so quello che vuole il pub¬ 
blico. Sentimentalismo! Per¬ 
ché no? Amore! Romanti¬ 
cismo del passato. Bei tem¬ 
pi! Non va? Ma diverte. Fa 
accorrere il pubblico. Ma a 
quei critici non piace ». 
Questo sfogo di Mayer ri¬ 
sale a quasi vent'anni fa, 
Mayer è morto da un pezzo, 
ma la sua mentalità non è 
scomparsa, anche se la pro¬ 
duzione hollywoodiana, di 
fronte alla pesante concor¬ 
renza della televisione da un 
lato, del cinema europeo 
dall'altro, ha cercato di ag¬ 
giornarsi, sbarazzandosi co 
me abbiamo detto, di certi 
assurdi tabù. 

Nella sua storia Hollywood 
ha sempre saputo far fron¬ 
te ai pericoli che l’hanno 
minacciata: da quando, nel¬ 
la seconda metà degli anni 
Venti, superò la crisi di cre¬ 
scenza con l’introduzione 
del sonoro (seguita da quel¬ 
la del colore) a quando, più 
di recente, oppose al picco 
lo schermo televisivo l'inva¬ 
dente schermo del cinema¬ 
scope, del cinerama e dei 
loro derivati. 


Simbolo sbiadito 

Malgrado tali misure ci fu 
un momento, una decina di 
anni fa, in cui Hollywood 
parve traballare. Ma anche 
questa crisi venne superata 
mediante accordi con le 
Compagnie televisive, me¬ 
diante un sempre maggiore 
impulso dato alle produzio 
ni all’estero, che permettono 
di utilizzare fondi bloccati 
e risultano vantaggiose dal 
punto di vista dei costi. 
Hollywood controlla la con¬ 
correnza straniera, assu¬ 
mendo il patrocinio finan¬ 
ziario di ima grossa percen¬ 
tuale della produzione ingle¬ 
se, italiana, ecc. Ormai il 
nome di Hollywood è di¬ 
ventato un simbolo sempre 
più sbiadito. L’autentico 
centro di potere è sempre 
stato altrove, ma questo è 
vero oggi più che mai. Le 
azioni della United Artists 
sono state acquistate dalla 
Consolidated Food (generi 
surgelati, dolciari e cerea¬ 
li), quelle della Paramount 
dalla Gulf and Western (pe¬ 
trolio e affini) e via dicen¬ 
do. Quella del cinema è una 
pedina (grossa) fra le altre 
di un gigantesco impero in¬ 
dustriale. 

Non si contano più i registi 
e gli attori americani che 
lavorano lontano da quella 
che fu la Mecca del cinema. 
« Les dieux s'en vont ». I di¬ 
vi — diventati essi stessi, in 
molti casi, sagaci uomini di 
affari — non appartengono 


jets li ha fatti uscire dal 
loro mistero, e del resto la 
loro presa sul pubblico non 
è più tanto sicura. Anche 
mostri sacri come Elizabeth 
Taylor hanno ripetutamente 
subito l'onta dell’insuccesso 
commerciale. 


Whisky e latte 

I tempi in cui a Hollywood 
venditori ambulanti smercia¬ 
vano al turista credulo una 
calza di Marlene Dietrich o 
un dente del giudizio di 
Greta Garbo appaiono re¬ 
moti. 

Già nel 1958 ima guida 
turistica della « fabbrica dei 
sogni » teneva a precisa¬ 
re che la gente del cinema 
conduce vita molto nor¬ 
male. « Lavora duro, va in 
chiesa, va a fare spese sui 
boulevards. In certi posti 
incontrerete anche dei divi, 
ma essi sono spesso difficili 
a riconoscersi nella vita quo¬ 
tidiana ». 

Osservava prima ancora, nel 
1955, il critico italiano Ma¬ 
rio Gramo, di ritorno da 
un viaggio a Hollywood: 
« Una volta la grossa com¬ 
media, la più appariscente, 
era recitata fuori dagli stu¬ 
di... oggi conta unicamente 
quanto si sappia dare di 
fronte a un obiettivo e a 
un microfono... Affiora qua¬ 
si un puritanesimo in que¬ 
sta compassata, calibrata di¬ 
sciplina... Un tempio si be¬ 
veva parecchio, l’alcool era 
un alibi per qualsiasi intem¬ 
peranza, ed era anche una 
civetteria in tempi di proi¬ 
bizionismo; oggi si beve 
molto latte... Si delineano 
"carriere” come in una offi¬ 
cina, come in una banca, 
lente e sicure p>er i merite¬ 
voli, talvolta lentissime... 
Verso il tramonto i prota¬ 
gonisti rincasano. Passano 
frusciando le loro lunghe 
auto, al volante un uomo 
solo o una donna sola, non 
sembrano giovani, non sem¬ 
brano vecchi, sempre un 
paio di grandi occhiali affu¬ 
micati sugli zigomi un pio' 
tesi. Il guidare fa parte del 
relax, perché qui non si cor¬ 
re, non ci si sorpassa, è 
inutile arrivare in venticin¬ 
que minuti quando basta 
giungere in trenta. E’ il ri¬ 
torno al silenzio e alla soli¬ 
tudine, di questi viali e di 
questi giardini, di questi ve¬ 
stiboli e di queste verande; 
è il ritorno al massaggio e 
alla poltrona, al whisky e 
alla tisana, alle ore più ve¬ 
getative di una vita che è 
quasi sempre regolata da al¬ 
tri ». 

Tra questi altri vi è l’uffi¬ 
cio stampa, che « non più 
alimenta indiscrezioni e pet¬ 
tegolezzi, non più organiz¬ 
za scandali piccoli e gran¬ 
di, sorveglia anzi una diffu¬ 
sa moralità borghese, e ogni 
tanto c’è infatti, a turno, *la 
più felice coppia di Holly¬ 
wood" ». 

Giulio Cesare Castello 


// documentario Hollywood 70 
va in onda giovedì 15 maggio 
alle ore 22JÓ sul Programma 
Nazionale televisivo. 








Per questo abbiamo studiato le prime 
autoradio a microcircuiti logici 
integrati. Cosa significa? Significa 
autoradio che "centrano” le stazioni 
con la precisione più assoluta, mai 
raggiunta fino ad ora. Ed è per questo 
che nei nostri laboratori di ricerca 
157 tecnici sono impegnati a verificare 
ogni giorno la perfezione dei nostri 
modelli. E a studiarne di nuovi ancora 
più avanzati. Ed è grazie a questa 
ricerca che oggi trovate ben 30 modelli 
di autoradio e giranastri stereo con radic 
incorporata da L. 22.300 a L. 135.000. 

Per tutti i tipi di automobile. Per tutte le 
esigenze. Ognuno all'avanguardia nella 
sua categoria, ognuno un "numero uno". 


perché-è giusto - 
dal numero uno vi 
aspettate sempre il meglio 

Oggi cinque automobilisti su sette 
scelgono Autovox: siamo il numero uno. 

E un primato importante, di cui 
siamo soddisfatti, ma che implica 
grosse responsabilità. Perché, vedete, 
dal numero uno ci si aspetta sempre 
qualcosa di meglio e di più. Ed è giusto. 
Per questo siamo impegnati a darvi 
sempre le autoradio più avanzate 



BERMUDA ( RA 176 ) Autoradio con sintonia automatica a tastiera per 
il prefissaggio di cinque stazioni Tre gamme d'onda OM - OL e mo¬ 
dulazione di frequenza. Prese per giradischi e giranastri Autovox. 


AUTOWOX^ 

il numero uno dell’autoradio 


autoradio - giranastri - televisori - radio portatili 












splendido! 
la sua pelle 
ha sempre 
20 anni! 
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Vogliale apadlrml una confeziona di FtavWànt. 

Pagherò contrassegno la somma di lira 3.000 (più lira 670 par apesa postali a I Q E ). 
Rimana Intaso che ss non sarò soddisfatta dell acquisto potrò rispedire la marca 
antro 15 giorni successivi al ricevimento a tarò rimborsata 


Certo, la sua pelle ha sempre lo splendore dei ventanni, 
perché lei usa Revìvànt. 

Revivànt, la crema viva che fa rivivere la vostra pelle, è 
composta di sostanze biologiche e vitalizzanti. Per questo 
Revivànt ha una grande efficacia antirughe e rende la vo¬ 
stra pelle morbida, distesa e liscia. 

Revivànt vi ridà con poche applicazioni lo splendore com¬ 
patto della prima giovinezza. 


Conservereste cinque mesi in frigorifero la panna, la frutta 
o i fiori? No, naturalmente. 

Per questo Revivànt, che va usata sempre perfettamente 
fresca, non è in vendita nelle profumerie, ma deve essere 
ordinata direttamente in laboratorio. 


Revivànt è una crema di sicura efficacia! Perché se la cre¬ 
ma non otterrà l’effetto desiderato potrete restituircela e 
sarete rimborsate dell'importo della spesa. 


Distributore pur l'Italia Dulma ».«.». Milano 


linea 

diretta 


Valentina Cortese 


Valentina... Duncan 

Valentina Cortese, dopo 
aver impersonato alla ra¬ 
dio Lina Cavalieri ne La 
donna più bella del mon¬ 
do. tornerà ai microfoni 
per dare vita al personag¬ 
gio di Isadora Duncan, in 
A piedi nudi, uno sceneg¬ 
giato del mattino, in 15 
puntate, scritto da Alfio 
Valdarnini e da Vittoria 
Ottolenghi. Come già av¬ 
venne per La donna più 
bella del mondo, la Corte¬ 
se sarà guidata da Filip¬ 
po Crivelli, al quale è sta¬ 
ta appunto affidata la re¬ 
gìa della ricostruzione sce¬ 
neggiata dell’avventurosa 
vita di Isadora Duncan, la 
celebre danzatrice ameri¬ 
cana divenuta famosa per¬ 
ché si esibiva a piedi nudi 
e senza calzamaglia, avvol¬ 
ta in pepli e tuniche. 


Vice di Gabriella 

Un volto nuovo è apparso 
l'altra domenica sui tele¬ 
schermi: è quello di Simo- 
na Gusberti che sostituirà 
per qualche settimana Ga¬ 
briella Farinon nel com¬ 
pito di presentatrice del¬ 
la rubrica Prossimamente, 
programma per sette sere 
realizzato da Gian Piero Ra- 
veggi. La ventiquattrenne 
Simona Gusberti, studen¬ 
tessa in lettere presso 
l'Università di Roma, è ri¬ 
sultata prima in una sele¬ 
zione che aveva visto im¬ 
pegnate una quindicina di 
candidate. E' stata soprat¬ 
tutto la disinvoltura ad im¬ 
pressionare i selezionatori 
i quali non hanno esitato 
ad affidarle il ruolo di « ri¬ 
serva » di Gabriella. 


Dopo la Luna 

Alle prese con decine di mi- 

P liaia di metri di pellicola, 
iero Angela (il giornali¬ 
sta-coordinatore del Tele- 
giornale delle 13,30) e il 
montatore Leandro Testa 
stanno mettendo insieme 
Il futuro nello spazio, una 
inchiesta televisiva, realiz¬ 
zata nei centri della NASA, 
e impostata su quello che 
accadrà dopo la conquista 
della Luna. La trasmissio¬ 
ne, che dà per scontato il 
raggiungimento dell'obbiet- 
tivo da parte degli uomi¬ 
ni dell’» Apollo 11 », cerche¬ 
rà di rispondere agji inter¬ 
rogativi dell’uomo: « cosa si 
farà dopo? ». La stazione 
spaziale, le applicazioni 


spaziali nella vita quotidia¬ 
na, i viaggi in preparazio¬ 
ne nel sistema solare e ol¬ 
tre, il 2000 sono temi che 
caratterizzeranno le quat¬ 
tro trasmissioni di Piero 
Angela, il quale ha raccol¬ 
to le anticipazioni di 30 au¬ 
torevoli scienziati. Il futu¬ 
ro nello spazio andrà in 
onda in giugno tra il lan 
ciò dell'» Apollo 10» (18 
maggio) e quello del- 
l'« Apollo 11» (metà lu¬ 
glio) che dovrebbe appun¬ 
to segnare l'arrivo dell’uo¬ 
mo sulla Luna. 


Disco per l’estate 

Per l'esibizione televisiva 
i 56 cantanti partecipan¬ 
ti al concorso Un disco per 
l'estate sono stati divisi in 
quattro gruppi, quanti sa- 
; ranno gli special. 

A Torino, da dove il recital 
andrà in onda la sera del 
26 maggio, saranno riuniti: 
Gianni Pettenati, Isabella 
Iannetti, Al Bano, Sergio 
Leonardi, Liliana Frigo, Na- 
da, Robertino, Rita Moni- 
co, I Califfi, Enrico Fari¬ 
na, Fiammetta, Christian, 
Franco Battiato e Maria 
Teresa Govoni. 

A Roma (27 maggio): New 
Trolls, Milva, Nino Trista¬ 
no, Mario Tessuto, Dino, 
Maurizio, Rosanna Fratel¬ 
lo, Armando Savini, Piter, 
Edda Ollari, Bruno Chic¬ 
co, Nicky, Pino Riccardi e 
Fiorella. 

A Napoli (2 giugno): Chri¬ 
stina Hansen, Orietta Ber¬ 
ti, Fred Bongusto, Nico e 
i Gabbiani, Junior Magli, 
Franco Say, Louiselle, Lo¬ 
lita, Paolo Ferrara, Paolo, 
Franco Guidi, Paolo Men- 
goli, Franco Morselli, Ro¬ 
salba Orefici. 

A Milano (3 giugno): Fau¬ 
sto Leali, Gigliola Cinquet- 
ti, Herbert Pagani, Carmen 
Villani, Franco IV e I, Eli¬ 
sabetta, Lucia Altieri, To¬ 
ny Astarita, Mino e Sergio, 
Rosanna Negri, Renata Pa- 
cini, Rudy Ventura, Riccar¬ 
do Rolli, e Attilio e gli Uh. 


L’assedio di Mosca 

I marescialli sovietici Ko- 
niev e Zukov (il conquista¬ 
tore di Berlino), il mare¬ 
sciallo tedesco Von Man- 
stein (l’inventore delle di¬ 
visioni corazzate), militari 
e civili russi e tedeschi, che 
furono protagonisti del¬ 
la battaglia di Mosca, so¬ 
no stati intervistati da Ar¬ 
rigo Petacco che sta ap¬ 


punto realizzando la rico¬ 
struzione di questo clamo¬ 
roso episodio dell'ultima 
guerra. La prima puntata 
è dedicata all'attacco tede¬ 
sco all'URSS del 21 giugno 
1941 (la cosiddetta Opera¬ 
zione Barbarossa) che, co- 
| me è noto, colse i sovieti¬ 
ci di sorpresa e permise 
ai tedeschi di penetrare in 
pochi giorni per centinaia 
di chilometri in territorio 
sovietico. La seconda pun¬ 
tata sarà invece dedicata 
alla controffensiva sovieti¬ 
ca e alla disperata resisten¬ 
za dei russi durante l’asse¬ 
dio di Mosca, nel 1943, 
quando le forze nazistc 
s’impegnarono invano per 
conquistare la capitale. Sui 
teleschermi sarà anche rie¬ 
vocata l’ormai famosa vi¬ 
cenda della spia Richard 
Sorge che agiva in Giappo¬ 
ne ed era riuscito a infor¬ 
mare il Cremlino sui piani 
dj attacco hitleriani. 

Si vedrà il telegramma spe¬ 
dito da Sorge in cui si av¬ 
vertiva Stalin dellimmi- 
nente esecuzione della « O- 
perazione Barbarossa »: il 
dittatore sovietico non vol¬ 
le tuttavia credere a que¬ 
sta informazione. Sul tele¬ 
gramma si può ancora leg¬ 
gere l’annotazione, fatta 
dallo stesso Stalin: « Fonte 
sospetta! Archiviare ». 


Voci in discoteca 

Le voci di tre personaggi 
intervistati dai redattori 
della rubrica Un volto , una 
storia sono state richieste 
dalla Discoteca di Stato: 
si tratta di quelle di Vin¬ 
cenzo Cerzosimo, giudice 
istruttore del processo di 
Verona, dello scalatore e 
globe-trotter Walter Bo- 
natti, e di Ben Gurion, uno 
dei massimi artefici della 
fondazione dello Stato di 
Israele. La rubrica del sa¬ 
bato sera, curata da Gian 
Paolo Cresci, Lubrano e 
Raveggi, che termina il 10 
maggio il suo primo ciclo, 
dovrebbe riprendere dopo 
la conclusione della nuova 
rubrica Dicono di lei. In 
Un volto, una storia il ser¬ 
vizio che ha procurato il 
maggior numero di lettere 
è stato quello dedicato a 
Rosanna Benzi, la ragazza 
che viveva da sette anni in 
un polmone d'acciaio, men¬ 
tre il maggior numero di 
telefonate è stato ricevuto 
in occasione del servizio 
dedicato alle ragazze coin- 
vojte nel crollo di via Sa¬ 
voia a Roma nel 1951. 

(a cura di Ernesto Baldo ) 
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Anche la piu piccola alterazione 
in uno strumento di precisione quale 
è il rasoio — una semplice caduta, 
ad esempio — provoca squilibri 
di calibratura che alterano 
definitivamente la sua precisione 
e quindi la qualità delle sue rasature. 
Non e colpa della lama nuova 
se non ottenete più quella rasatura 
morbida come piace a voi, 
ma del vostro vecchio rasoio che 
ha perso la sua precisione per strada.. 




.V ‘ 


da quanto tempo non guardate 
il vostro rasoio a quattr’occhi? 


Cambiatelo subito col nuovo 


SUM 2000 Gillette a sole L. 750 














IL FESTIVAL 
DI NEWPORT 

II Festival del jazz di New¬ 
port, che si svolge ogni 
anno, durante la prima set¬ 
timana di luglio, nella fa¬ 
mosa cittadina americana 
dello Stato di Rhode I.stand, 
è sempre stata una mani¬ 
festazione abbastanza chiu¬ 
sa, nel senso che ai non 
jazzisti, fino a poco tempo 
fa, è stata preclusa ogni 
possibilità di partecipa¬ 
zione. 

Da circa due anni, però, 
la posizione degli organiz¬ 
zatori del Festival si è fat¬ 
ta meno rigida, e alla ras¬ 
segna hanno partecipato 
numerosi musicisti e can¬ 
tanti il cui genere è abba¬ 
stanza lontano dal jazz. La 
manifestazione, anche se 
non ufficialmente, ha cam¬ 
biato nome, diventando 
• Festival del jazz e del 
folk ». Per definire meglio, 
tuttavia, l'attuale carattere 
della rassegna manca una 
parola: pop. Quest'anno, 
infatti, moltissimi musi¬ 
cisti sono stati invitati a 
Newport, per la prima vol¬ 
ta, in numero assai consi¬ 
derevole. Ciò non significa 
che il Festival sia stato 
« contaminato » dalla mu¬ 
sica pop, ma piuttosto che 
una buona parte di quella 
che viene considerata mu¬ 
sica pop si è avvicinata 
molto al jazz. 

Si è parlato molto, negli 
ultimi tempi, di jazz-pop, 
un tipo di musica ibrida, 
ma comunque valida che 
ha reso ancora più incon¬ 
sistente il confine tra il 
jazz e il genere attual¬ 
mente suonato dai com¬ 
plessi inglesi e americani 
d’avanguardia. E' meglio 
dire subito che, quando si 
tratta di dare definizioni, 
proprio a causa dell’estre¬ 
ma imprecisione del limite 
tra jazz e pop, il discorso ! 
diventa un po’ confuso. ! 
Ma ad ogni modo, indipen- , 
dentemente da un qual¬ 
siasi giudizio di merito, il 
jazz-pop ha il vantaggio 
di aver fuso due generi che 
contano molti appassionati 
in comune. Negli Stati 
Uniti sta riscuotendo un 
grande successo una rivi¬ 
sta intitolata Jazz & Pop, 
i cantanti e musicisti 
pop hanno cominciato a 
scoprire il jazz, mentre i 
musicisti di jazz sconfi¬ 
nano sempre più spesso 
nel pop. 

A Newport, nel prossimo 
luglio, il jazz-pop sarà rap¬ 
presentato da una folta 
schiera di complessi e can¬ 
tanti. Tra gli americani fi¬ 
gureranno molti gruppi ca¬ 
liforniani, come i Jeffer¬ 
son Airplane e i Mothers 
of Invention, mentre, per 
quanto riguarda i cantanti, 
il cast non è ancora sta¬ 
to stabilito. Fra gli inglesi, 
parteciperanno Eric felap¬ 
ton, Stevie Winwood e 


Ginger Baker (il famoso 
« supergroup » riunito da 
meno di un mese), i can¬ 
tanti John Mayall, Jethro 
Tuli, Led Zeppelin e il 
complesso dei Ten Years 
After. Infine, ci sarà an¬ 
che Julie Driscoll con 
l'organista Brian Auger e 
il complesso dei Trinity. 
Notissimi i musicisti jazz 
che interverranno al Festi¬ 
val: da Count Basie al quin¬ 
tetto di Miles Davis, da 
Dave Brubeck a Cecil Tay¬ 
lor, da Gerry Mulligan a 
Lee Konitz, da Duke Elling- 
ton (non ancora sicuro) a 
Thelonius Monk. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

• Il famoso quartetto del 
clarinettista Benny Goodman, 
che era formato dal vibra- 
fonista Lionel Hampton, dal 
pianista Teddy Wilson e dal 
batterista Gene Krupa, ver¬ 
rà molto probabilmente ri- 
costituito in occasione di 
una tournée europea di Good¬ 
man, che si svolgerà in ot¬ 
tobre. Almeno per Quanto 
riguarda Krupa e Wilson, 
sembra che non ci siano pro¬ 
blemi : saranno in Inghilter¬ 
ra in autunno e quindi po¬ 
tranno suonare insieme a 
Goodman. 

• I Beatles hanno appena 
finito di selezionare il mate- I 


riale filmato che è stato ri¬ 
preso durante le registrazio¬ 
ni del loro nuovo « long- 
playing » che uscirà in giu¬ 
gno. Da 68 ore di filmato 
sono stati ricavati due « spe¬ 
cial » televisivi che andran¬ 
no in onda quando verrà 
messo in commercio il di¬ 
sco. Nello stesso tempo usci¬ 
rà un libro, scritto da due 
giornalisti americani, che 
racconterà Tutto, tutto e il 
resto su come è nato ed è 
stato realizzato il nuovo 33 
giri. 

• Il prossimo 45 giri di Tom 
Jones sarà un brano italiano. 
Intitolato Love me tonight, 
è la versione inglese della 
canzone che è stata presen¬ 
tata, dal gruppo dei Casuals 
e da Junior Magli, all'ultimo 
Festival di Sanremo, Alla fi¬ 
ne della strada. Registrato 
il disco, Tom Jones è par¬ 
tito la scorsa settimana per 
l'Australia, prima tappa del 
suo giro del mondo musicale 
che lo impegnerà per circa 
sei mesi. 

• Dopo quasi un anno di 
inattività discografica, i Ma- 
ma's & Papa’s, privi della 
cantante Cass Elliott che or¬ 
mai ha affrontato la carriera 
di solista, sono ritornati in 
sala d'incisione. John Phil¬ 
lips. Michelle Phillips e Den- 
nv Doherty cambieranno an¬ 
che il loro nome, in occa¬ 
sione del « long-playing » che 
stanno registrando: si chia¬ 
meranno « Michelle and thè 
Papa’s ». 


I dischi più venduti 


1) Eloise - Barry Ryan (MGM) 

2) Tutta mia la città - Equipe 84 (Ricordi) 

3) Irresistibilmente - Sylvie Vartan (RCA) 

4) Im storia di Serafino - Adriano Celentano (Clan) 

5) Viso d'angelo - I Camaleonti (CGD) 

6) Ma che freddo fa - Nada (RCA) 

7) Buonasera, buonasera - Sylvie Vartan (RCA) 

8) Ob-la-di, ob-la-da - Beatles (Apple) 

(Secondo la ■ Hit Parade » del 2-5-19691 

Negli Stati Uniti 

1) Aquarius - 5th Dimension (Soul City) 

2) You've mode me so very happy - Blood, Sweat and Tears 
(Columbia) 

3) It's your thing - Isley Brothers (T Neck) 

4) Hair - Cowsills (MGM) 

5) Only thè strong survive - Jerry Butler (Mercury) 

6) Twenty-five miles - Edwin Starr (Gordy) 

7) Galveston - Glen Campbell (Capito!) 

8) Time is tight - Booker T. and thè M.G.'s (Stax) 

9) Dizzy - Tommy Roe (ABC) 

10) Sweet cherry wine - Tommy James and thè Shondells 
(Roulette) 

In Inghilterra 

1) I heard it through thè grapevine - Marvin Gaye (Tamia) 

2) Israelites - Desmond Dekker (Pyramid) 

3) Genite >m my mind - Dean Martin (Reprise) 

4) Boom bang-a-bang - Lulu (Columbia) 

5) Sorry Suzanne - Hollies (Parlophon) 

6) In thè bad old days - Foundations (Pye) 

7) Games peoples play - Joe South (Capitol) 

8) Goodbye - Mary Hopkin (Apple) 

9) Windmills of your mind - Noel Harrison (Reprise) 

10) Pinball wizard - Who (Track) 

In Francia 

1) Le sirop typhon - Richard Anthony (Pathé-Marconi) 

2) Casatschok - Rika Zarai (Philips) 

3) Oh, lady Mary - David Alexander Winter (CED) 

4) / start ed a joke - Bee Gees (Polydor) 

5) L'orage - Gigliola Cinguetti (Festival) 

6) Eloise - Barry Ryan (Polydor) 

7) Casatschok - Dimitri Dourakine (Philips) 

8) Le petit pain au chocolat - Joe Dassin (CBS) 

9) Arlequin - Sheila (Carrère) 

10) Ob-la-di, ob-la-da - Beatles (Apple) < 
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Serenità e sicurezza 
sono il nostro prodotto 
più importante. 

Per chi pensa all’avvenire dei figli 
e vuole difendere il benessere 
che ha saputo raggiungere per loro. 

Per chi sente la responsabilità e 
guarda in faccia la vita 

Cioè: per chi non vuol restar solo 
nei momenti difficili. 

Ecco l’utilità e 

la forza di una buona Assicurazione SAI. 


? 


Perché la SAI assicura tutto: 
dalla vita agli infortuni, 
dalle auto agli incendi e furti. 

Ogni possìbile rischio, 
fino a quelli atomici. 

Alle esigenze e alla fiducia 
dei propri assicurati, la SAI 
risponde con un servizio veloce e preciso, 
con garanzie semplici e chiare. 

Ed ecco la SAI oggi : 


più d'un milione e mezzo 
di assicurati, gestione elettronica delle polizze 

870 Agenzie in tutta Italia 
oltre cento milioni pagati ogni giorno. 

Per questo la SAI è considerata 
oggi l’Assicurazione moderna 
per chi guarda in faccia la vita 











Nel corso degli ultimi dieci anni autori ed interpreti hanno abbandonato 

IL TRIONFO DE 











quasi completamente il filone comico e satirico della canzone italiana 

LLA LACRIMA 


Secondo gli esperti, la colpa è anche del pubblico che dei testi 
umoristici si stanca facilmente. Di recente comunque s’è notato un 
certo risveglio, cui ha dato il via Enzo Jannacci con la sua fortu¬ 
natissima «Vengo anch’io». Si profila l’avvento del genere grottesco 
lanciato da cantanti che hanno alle spalle un tirocinio cabarettistico 


di Antonio Lubrano 


S entite delle donne 
la trovata / Se non 
è vero ci scom¬ 
metto gli occhi / 
La sottanella han¬ 
no raccorciata / e mostra¬ 
no i polpacci ed i ginoc¬ 
chi... ». 

E' un esempio di « canzo¬ 
ne satirica » del 1913, stam¬ 
pata nella Tipografia Ran- 
zini di Milano, a spese — 
credo — di Domenico Sco- 
tuzzi, l'autore. Qualche anno 
rima il suo collega T. Glo- 
i aveva tentato di prende¬ 
re in giro « le donne coi cal¬ 
zoni » (1911). Tuttavia, allo¬ 
ra, la canzone comica non 
puntava soltanto sulla mini¬ 
gonna e sui capricci della 
moda, ma affrontava gli ar¬ 
gomenti più disparati: l’au¬ 
mento delle tasse, l’inven¬ 
zione del telefono e del te¬ 
legrafo, il cinema, il ritardo 
dei treni. Versi che a legger¬ 
li adesso fanno ancora ri¬ 
dere, perché ovviamente ci 
appaiono di una abissale in¬ 
genuità. In ogni caso, accan¬ 
to ai motivi sentimentali 
quell’età vantava una vasta 
produzione di canzoni che 
invitavano la gente a conce¬ 
dersi un attimo di svago. 
Per non parlare della soli¬ 
dissima scuola napoletana, 
di cui Nicola Maldacea rap¬ 
presenta l'ultimo grande 
esponente. I sessantenni ri¬ 
cordano tuttora le più felici 
« macchiette » di Maldacea, 
comico, canzonettista e atto¬ 
re, scomparso nel 1945: La 
zitellona, Il fatalista, Il can¬ 
didato politico, L'assassino 
moderno, Le vieux garcon; 
gli autori del famoso inter¬ 
prete erano tutti nomi d’oro 
della canzone, da Cinque- 
grana a Capurro, da Murolo 
a Galdieri a Di Giacomo. In 
particolare Ferdinando Rus¬ 
so seppe offrirgli testi adat¬ 
tissimi alla sua vena. L'Ele¬ 
gante, per esempio, che iro¬ 
nizzava sulla decadente no¬ 
biltà napoletana (pallino 
preferito di Maldacea): « La 
sera vado al circolo / il gior¬ 
no a via Caracciolo / sono il 
conte Mammòcciolo / y de 
Cavaturacciolo / Non bado, 
sa, allo spicciolo, / mille, 
duemila, che!... / sono scioc¬ 
chezze, inezie! / Oh, ciao... 
addio Marché... ». 


L’esempio Carosone 

Oggi, invece, le canzoni ci 
costringono a piangere. L’a¬ 
more che pure costituisce 
una fonte inesauribile di 
gioia è per la gran parte de¬ 
gli autori una grossa cala¬ 
mità. Amare ed essere tra¬ 
diti per la canzone italiana 
commerciale è un dato di 
fatto, una realtà su cui non 
vale discutere. Prevale in¬ 
somma la vena malinconica 
e, se non altro, si preferi¬ 
sce far soldi sfruttando il 


sentimento più che la dispo¬ 
nibilità del pubblico a una 
franca risata. 

Fino a dieci, quindici anni 
fa non era poi così tragica 
la situazione. Suppongo che 
ognuno di noi ricordi, pur 
senza essere un fanatico del¬ 
la musica leggera, gli spen¬ 
sierati motivi di Renato Ca¬ 
rosone: Tè piaciuta, Piglia¬ 
te ’na pastiglia. Torero, 'O 
sospiro-, e le non meno di¬ 
vertenti filastrocche del¬ 
l’olandese - napoletano Van 
Wood : Mia cara Carolina, 
Butta la chiave. Prima di Ca¬ 
rosone, Napoli aveva offerto 
esempi ormai classici come 
Dove sta Zazà? (1944), o co¬ 
miche a doppio senso come 
La pansé, oppure canzo¬ 
ni ironiche tipo Tammurria- 
ta nera; un cantante-fine di¬ 
citore come Roberto Murolo 
ha riproposto inoltre, nella 
sua recente antologia disco¬ 
grafica napoletana, brani che 


suscitano una schietta ilari¬ 
tà e che sono sempre fre¬ 
schi malgrado l’anno di na¬ 
scita: 'A casciaforte, '0 guar- 
racino. 

Agli albori degli anni Ses¬ 
santa, del resto, cantautori 
come Modugno, Meccia, Via- 
nello, sono riusciti a impor¬ 
re sul mercato una produ¬ 
zione ironica tutt'altro che 
trascurabile. Pensate a La 
sveglietta e a La donna ric¬ 
cia del primo; a Odio tutte 
le vecchie signore del secon¬ 
do, a I Watussi e II capello 
dell'ultimo. 

Adesso le canzoni del sorri¬ 
so sembrano scomparse dal 
mercato. Perché? Ci si do¬ 
manda se è il pubblico che 
si rifiuta di divertirsi in ver¬ 
si e musica o se invece sono 
i compositori e i parolieri 
che si sentono incapaci. 

Il tema è stato affrontato 
non più tardi di qualche set¬ 
timana fa in una cordia¬ 


le trasmissione radiofonica, 
Gli amici della settimana. E 
la risposta che meglio d’ogni 
altra può servire a spiega¬ 
re il fenomeno la fornisce 
Renzo Arbore, il noto disc- 
jockey, attuale animatore 
della spettacolo televisivo 
Speciale per voi. 


Diventano vecchie 

« La canzone comica vera e 
propria », dice, « non esiste 
più. I giovani, in special mo¬ 
do, mostrano di apprezzare 
i brani che abbiano un con¬ 
tenuto satirico e che con¬ 
tengano annotazioni precise, 
legate a certi aspetti inac¬ 
cettabili del nostro tempo. 
Le ascoltano ma non le com¬ 
prano. Ed è anche logico, a 
pensarci bene: un testo di¬ 
vertente può far ridere una 
volta o due, poi basta. Suc- 


barzellette, dopo un po' di- 
ventano vecchie. I motivi 
sentimentali, invece, si ten¬ 
gono volentieri in discoteca, 
se non altro perché quelli 
preferiti fanno rivivere una 
situazione, un ricordo, uno 
stato d’animo particolare ». 
Si giustifica così la reticen¬ 
za dell'industria discografi¬ 
ca a gettare sul mercato 
quelle che ci ostineremo a 
chiamare « canzoni comi¬ 
che » (da non confondere 
con i motivi allegri, perché 
altrimenti rischieremmo di 
fare un discorso assurdo : 
basti pensare a Ob-la-di, ob- 
la-da dei Beatles, vivacissi¬ 
mo, divertente da ballare, e 
perciò allegro, con parole 
che non hanno alcun signifi¬ 
cato e quindi né ironiche né 
satiriche né propriamente 
comiche). 

E bisogna considerare an- 
segue a pag. 54 
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Per Lei, GRATIS, 

il soffio che lucida le scarpe 




Lo SPIFF spray un soffio e le 
scarpe sono lucidissime non oc¬ 
corre altro Pratico per la casa, 
l'auto l'ufficio, le vacanze viaggi 
Nelle versioni spray, 
liquido, solido 

Nella Linea SPIFF anche la 
splendida cera per pavimenti 


testa riempir» M questionario ed inviarlo 
Il Vostro negozio di fiducia. Ricaverete 


Quante volte la settimana 
usate I lucido da acarpe? _ 


antro lOgiomi a Red Italiana via Mac 
un buono per M ritiro di SPFFapray n 


- 

»na di Pagano, 32 - Firenze indicando 
■ confezione originate in commercio 


• e indirizzo dei mio negozio di fiducia 


Trovate sempre M tempo di 
lucidarvi le acarpe? 


Volete riceverete in regalo 
il nuovo lucido SPIFF spray? 






TRIONFA 


LA LACRIMA 


segue da pag. 53 
che un’altra ragione: la 
mancanza di interpreti adat¬ 
ti al genere. Chi sono infat¬ 
ti, almeno in Italia, i can¬ 
tanti di vena comica? « Non 
esistono », sostiene giusta¬ 
mente il paroliere e produ¬ 
cer Franco Migliacci. « Per¬ 
sonalmente un anno fa volli 
tentare un esperimento che 
ancora mi scotta. Cercai di 
mettere insieme alcuni per¬ 
sonaggi che hanno successo 
nei cabaret, tino Pippo Fran¬ 
co, Fausto Fiorentini, Spa¬ 
daccino, Duilio Del Prete. 
Esaminammo insieme una 
certa produzione divertente, 
furono persino incisi dei 
provini, ma alla fine non se 
ne fece niente. A parte il fat¬ 
to che mi parve un’impresa 
impossibile mettere d'accor¬ 
do i cantautori di cabaret, 
simpatici ma incostanti e 
forse insofferenti delle esi¬ 
genze di una organizzazione 
industriale, posso dire che 
un pre-sondaggio nei nego¬ 
zi di dischi diede esito ne¬ 
gativo. L’esperimento mi è 
costato qualcosa come 12 
milioni, giacché ero io stes¬ 
so il produttore della na¬ 
scente serie comica ». 


Dal cabaret 

Probabilmente il tempo non 
era ancora maturo. Da tre 
mesi a questa parte, infatti, 
si nota un timido risveglio. 
Ed è proprio dai cabaret che 
spuntano sul mercato disco- 
grafico i primi, sia pur mo¬ 
desti, successi : Czar, tanto 
per citare Qualche caso, di 
Duilio Del Prete: O Nina di 
Lino Toffolo; Ma che bella 
giornata di Ugolino; A me 
mi piace il mare, E l'amo¬ 
re. entrambe di Cochi e Re¬ 
nato. Restano tuttavia un 
fatto di élite, come osserva 
Renzo Arbore. 

A dare la prima spinta, un 
anno fa esattamente, è sta¬ 
to Enzo Jannacci con Ven¬ 
go anch'io. No tu no, un 
motivo che certo non si rial¬ 
laccia alla tradizione comi¬ 
ca, ma il cui contenuto un 
po’ diverte e un po' fa 
pensare. Siamo, per meglio 
dire, nel genere grottesco 
come lo stesso Czar di Del 
Prete, La sbornia dei Cuti, 
fi Riccardo di Giorgio Gaber, 
e la gustosissima Donna 
Rosa di Nino Ferrer, che è 
la sigla di Settevoci. 

Sotto certi aspetti persino 
Due minuti di felicità di 
Sylvie Vartan può essere 
considerata una composizio¬ 
ne che provoca il sorriso: 
la trovata della voce maschi¬ 
le che da un vecchio 78 giri 
dialoga con l'interprete a 
45 giri è piuttosto curiosa. 
Si potrebbero sullo stesso 
piano citare altri piccoli 
esempi. Ecco, forse la canzo¬ 
ne grottesca è destinata in 
futuro a prendere il posto 
che nella produzione musica¬ 
le leggera aveva un tempo la 
vera canzone comica o la 
macchietta. Ma se anche que¬ 
sto filone fosse abbandonato 
dalla industria discografica, 
vuol dire che per sorridere 
ogni tanto ricorreremo alle 
canzoni dello Zecchino d'oro. 

Antonio Lubrano 


RICETTE 

ì- DI PAOLA VALLI 


Care amiche. 

In questa mia rubrica tre»- \ 
verete ricette rapide, sem- t 
pièci, ma di tutto gusto, per ^ 

UNA CUCINA j 

TUTTA GIOVANE < 


INSALATA DI TONNO 
- POLPACHIARA - 
Dosi per 4 persone: 200 gr. 
di tonno De Rice, 1 scatola 
di fagioli bianchi di Spegna 
De Rica da gr. 400. una doz¬ 
zina di olive, 4 cipolline, 1 
cucchiaio di capperi, olio e 
aceto De Rica, prezzemolo, 
2 uova aode tegliate a spic¬ 
chi, aala q. b. 

Sminuzzate II tonno con una 
forchetta e tritate le olive 
anocclolete, le cipolline e II 
prezzemolo In un'Insalatiera 
mescolate II tonno. I fagioli 
ben sgocciolati. Il trito e i 
capperi Condite con sale, 
olio e aceto e guarnite II 
piatto con gli spicchi di uova. 


RISO IN INSALATA 
Doal per 4 persone: I ace- ' 
tota di piselli Ani Da Rica da j 
gr. 400, gr. 300 di riso, basi¬ 
lico e prezzemolo tritati Ano- { 
menta, peperoni a olive gi- . 
ganti De Rica, sale, pepe a 
olio. ^ 

Lessate il riso In abbondante ( 
acqua bollente aalata, scola¬ 
telo al dente, passatelo nel- 1 
l'acqua fredda e versatelo In ( 
una terrina Unite I piselli 
ben sgocciolati, il prezzarne- < 
lo e II basilico, I peperoni 
tagliati a filetti e le olive ] 

snocciolate e trltete. Condite t 
con olio, sale e pepe La- j 

sciata riposare In frigorifero ^ 
per qualche ora. / 


FAGIOLINI Al WORSTEL 
Doal por 4/8 persone: 2 sca¬ 
tole di fagiolini Ani De Rica 
da gr. 400, una piccola ci¬ 
polla tritata, gr. 40 di burro, 
2 cucchiai di olio, uno spic¬ 
chio d'aglio, 2 wQrstel, prez¬ 
zemolo tritato, aale, parmi¬ 
giano grattugiato. 

In una padella fata soffrig¬ 
gere la cipolla con l'aglio, 
che poi toglierete. Aggiun¬ 
gete l wùrstel tagliati a ton¬ 
dini. lasciateli Insaporire, poi 
unite i fagiolini ben sgoccio¬ 
lati. Condite con II aale e. 
prima di togliere dal fuoco, 
cospargete con II prezzemolo 
e II formaggio. 


Un problema di cucina? Ri¬ 
solatalo scrivendo a: 

Paola Valli - 29100 Placanza 
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cJrtSM, 
ÌSEC• 


domenica 
si pranza 


col President 








parliamo seriamente di surgelati 

avevate 
ragione voi ! a 


Per poter scegliere con convinzione, volevate saperne di più. E allora, 
parliamo di un grande nome, parliamo di IGLÒ. Seriamente. Parliamo dei 
suoi Pisellini della Primavera: seriamente. Vengono da sementi selezionate. 
Sono raccolti al punto più felice di maturazione: seriamente. Sono subito 
surgelati con l’improvviso "salto freddo" IGLÒ: seriamente. Affidati a A 
una ininterrotta catena del freddo - rigorosamente organizzata - M 
IGLÒ li porta nella vostra cucina cosi', come appena raccolti, e tutti T 
piccoli, tutti teneri, tutti dolci.Tutto questo fa IGLÒ, e lo fa seriamente: / 
per darvi - come mai prima d’ora - la qualità in un surgelato. A i 


prima di Iglò 
eia difficile scegliere 
il meglio 


Pisellini di Primavera: meglio con IGLÒ 









Finita mìa di IlrahmM 



Daniel Barenboim 


Nell’abbondante serie di 
microsolco che la « EMI » 
ha affidato all’interpretazio¬ 
ne del giovane Daniel Ba¬ 
renboim (il quale, forte del 
suo indiscutibile talento, 
consegna senza timore le 
sue esecuzioni all’immorta¬ 
lità del disco), lo stereo si¬ 
glato SME 91715 reca il 
Concerto n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 83 per pia¬ 
noforte e orchestra di 
Brahms. E' ormai comune 
e corrente opinione che tale 
opera costituisca, per le 
sue ampie misure e per la 
potenza dell’ispirazione che 
l’anima, uno dei più bei 
concerti di repertorio (Ro- 
stand). Si sa anche che nel- 
l'op. 83 ha fondamentale im¬ 
portanza la parte pianistica, 
m cui anche il passo arri¬ 
schiato e travolgente è inti¬ 
mamente ricco di sostanza 
musicale. Delle numerose 
edizioni discografiche del 
Concerto brahmsiano ab¬ 
biamo parlato recentemen¬ 
te. Senza perciò ripetere il 
discorso, ci limiteremo a 
ricordare ai lettori il micro¬ 
solco « DGG » con Anda- 
Karajan, uno fra i più inte¬ 
ressanti per la profondità 
con cui i due interpreti si 
accostano agli spiriti in¬ 
quieti della musica di Jo¬ 
hannes Brahms. 

Ecco ora il disco « EMI » 
riproporre una nuova ver¬ 
sione con Barenboim al pia¬ 
noforte e Barbirolli sul po¬ 
dio della « New Philharmo- 
nia * di Londra. Splendida 
orchestra, nelle mani del¬ 
l'insigne «Sir John», il qua¬ 
le, si sa, è non soltanto 
un direttore d’inestimabile 
grandezza, ma un artista 
unico al mondo per quel 
soffio di poesia che circola 
nelle sue interpretazioni ed 
è anzitutto umanissimo re¬ 
spiro. Barbirolli ha inteso 
come pochi altri che l’ele¬ 
mento dinamico è in 
Brahms direttamente e 
strettamente collegato con 
quello architetturale: la di¬ 
namica in Brahms, scrive 
il Fellinger, ha il preciso 
compito di « rilevare gli 
sviluppi e le tensioni strut¬ 
turali del discorso musica¬ 
le ». Vediamo, fra mano a 
Barbirolli, fantasie e tumul¬ 
ti dell’ispirazione brahmsia- 
na accendersi in virtù di 
contrasti dinamici finissimi 
che vanno ben al di là del 

E rezioso effetto. Di Baren- 
oim si ammirano qualità 
notevoli: una robustezza, un 
piglio che denunciano l'in¬ 
nato talento. Bei momenti 
là dove Brahms chiede al¬ 
l'esecutore foga e veemenza : 
per esempio nell'episodio 
iniziale del secondo movi¬ 
mento in re maggiore. Nel- 
l’« Allegro non troppo » con 
cui si apre il Concerto, la 
grande e brillante cadenza 


pianistica (batt. 11-28) è tut¬ 
tavia eseguita con una sor¬ 
ta di violenza disdicevole: 
come se il solista non con¬ 
trollasse bene lo slancio. 
Oltretutto ne scapita il suo¬ 
no che si fa legnoso e sec¬ 
co. Barenboim è anche 
un tantino impreciso nelle 
« due contro tre » delle bat¬ 
tute immediatamente se¬ 
guenti: il ritmo non è, co¬ 
me dev'essere, fluido, la 
mano destra non si accorda 
bene con la sinistra. Ma 
ciò che è più grave, Baren¬ 
boim non cura con bastan¬ 
te impegno i valori della 
dinamica brahmsiana: la 
sua esecuzione manca dei 
chiaroscuri in cui si con¬ 
vertono le misteriose mu¬ 
tazioni della sensibilità e 
del sentimento di Johannes 
Brahms. Nel secondo mo¬ 
vimento del Concerto, a 
cui si accennava, giunge 
calzante e opportuna, a 
creare il giusto contrasto 
dopo la tumultuosa entrata 
del pianoforte (batt. 143), 
la dolcissima, appassionata 
sortita di violini e viole 
alla battuta 43. 

Sotto il profilo della lavo¬ 
razione tecnica, come al so¬ 
lito, il « primo piano » è 
dato al solista. Ma perché 
non limitarsi a quelle « pre¬ 
minenze » già mirabilmen¬ 
te fissate da Brahms? A 
parte questo vizio di fon¬ 
do (comune a quasi tutte 
le incisioni della ■ EMI » e 
delle altre Case discografi¬ 
che), la registrazione è sen¬ 
za difetti. 


ftforzo lodevole 



Arnold Schoenberg 


Esce in questi giorni l'otta¬ 
vo volume dedicato dalla 
« CBS » a Schoenberg. L’im¬ 
presa merita il consenso 
pieno di quanti seguono i 
casi attuali della musica e 
dunque apprezzano lo sfor¬ 
zo di quelle industrie disco- 
grafiche che tentano di edu¬ 
care il pubblico recalcitran¬ 
te alle opere musicali di 
autori come Schoenberg, 
considerati ancora, qui in 
Italia, difficili o addirittura 
indecifrabili. Un critico di¬ 
scografico inglese, Stephen 
Plaistow, ha scritto recente¬ 
mente che oggi non siamo 
più al tempio in cui la mu¬ 
sica schoenberghiana non 
figurava nei dischi, e la 
comparsa di microsolco con 
il Pierrot lunaire o con la 
Kammersymphonie op. 9 
era un avvenimento raro. 
Oggi, afferma il Plaistow, 
quando esce un nuovo disco 
di Schoenberg, il recensore 
non si sente obbligato « a 
scrivere un saggio musicale 
a beneficio di gente per la 
quale Schoenberg è soltanto 
un nome poco amato e an¬ 
che un sinonimo di musica 
moderna difficile ». Parole, 


codeste, buone per gli ingle : 
si, per i tedeschi e per tutti 
gli abitanti di nazioni di 
cultura musicale non arre¬ 
trata. Ma in Italia, purtrop¬ 
po, le cose stanno ancora 
al peggio: molti non vanno, 
sia detto chiaro, oltre la 
lezione stravinskiana. Ora. 
lo sforzo della « CBS » di 
pubblicare l’opera omnia 
di Schoenberg è entusia¬ 
smante. Abbiamo atteso la 
uscita dell’ottavo volume 
per far cenno anche ai tre 
precedenti, primo, sesto e 
settimo, che la Casa ha pub¬ 
blicato in quest'annata di¬ 
scografica. Si trovano in 
essi le cose fondamentali 
del maestro viennese: da 
Erwartung a Pierrot lunai¬ 
re che, per usare un termine 
corrente (ma « sgradevol¬ 
mente improprio»; secondo 
Schoenberg e i suoi discepo¬ 
li), appartengono alla mu¬ 
sica cosiddetta « atonale », 
fino a quella pagina impres¬ 
sionante che è il Sopravvis¬ 
suto di Varsavia, scritta nel 
1947, e al Moderner Psalm, 
che è del '50. Gli interpreti 
prescelti dalla « CBS » sono 
in gran parte di alto livello: 
vedi la Pilarczyk (in Erwar¬ 
tung), o il «Quartetto Juil- 
liard » o Glenn Gould o 
Israel Baker, il quale ese¬ 
gue il Concerto per violino 
superando con incredibile 
slancio tutte le diavolerie 
di questa pagina ardua (lo 
stesso Schoenberg disse di 
aver scritto l’opera « fur 
einen Geiger mit sechs 
Fingern », cioè « per un 
violinista con sei dita »). 
Dirige la « CBS Symphony 
Orchestra » l'americano Ro¬ 
bert Craft. I dischi, sotto il 
profilo tecnico, sono di buo¬ 
na lavorazione. La veste 
tipografica è decorosa, gli 
opuscoli o le note interne 
di cui sono corredati i mi¬ 
crosolco interesseranno an¬ 
che l'ascoltatore iniziato. 
L'ottavo volume reca la si¬ 
gla stereo 77223. 

1. pad. 


Nono usciti 


• MUSSORGSKI: Quadri di 
un'esposizione; RIMSKI-KOR- 
SAKOV: Capriccio spagnolo (Or¬ 
chestra Filarmonica di New 
York, diretta da Léonard Bem- 
steinì. - CBS » S 72189 - Lire 
3300 -4- tasse. 

• BEETHOVEN: Sinfonia n. 7 

- Ouverture per • Fiaelio » (Or¬ 
chestra del Concert gebouw di 
Amsterdam, diretta da Wolfgang 
Sawallisch). - Fontana • 894058 
ZKY - Lire 1500 + tasse. 

• WAGNER: Ou vertu re s: Der 
fliegende HoUander - Rienzi - 
Venusbergmusik (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna, diretta da 
Wolfgang Sawallisch). « Phi¬ 
lips », serie « Festivo » 839513 
VGY - Lire 2700 + tasse. 

• BRAHMS: Ein deutsches Re¬ 
quiem - Altrhapsodie - Schick- 
salslied (Complesso corale della 
« Società Amici della Musica » - 
Orchestra Filarmonica di Vienna. 
Direttore Wolfgang Sawallisch. 
Solisti Aafje Heynis. Franz 
Crass, Wilma Lipp). « Philips » 
835114/5 AY - Lire 4200+ tasse. 

• BRAHMS: Concerto n. I in 
re minore op. 15 (Daniel Baren¬ 
boim, pianista. New Philharmo- 
nia Orchestra di Londra, diret¬ 
ta da Sir John Barbirolli). 
« EMI ». Electrola SME 91687 

- Lire 3300 + tasse. 


S I MOZART: Concerto n. 25 in 
o maggiore KV 5 03 - Serenata 
n. 12 in do minore KV 388 
« Nachtmusik » (Daniel Baren¬ 
boim, pianoforte. New Phil- 
harmonia Orchestra di Lon¬ 
dra. diretta da Otto Klempe- 
rer). « EMI », Electrola SME 
91696 - Lire 3300 + tasse. 


Provare i Pisellini 
IGLÒ è stata una 
sorpresa anche 

per me.. • (dice Lisa Biondi) 

"Credevo che niente ormai potesse sorprendermi, in cuci¬ 
na. E invece, provare per la prima volta i Pisellini della 
Primavera IGLÒ è stata... un’emozione, devo ammetterlo ! 
Con i pisellini IGLÒ, quanti vantaggi: non c’è da sgusciarli, 
e poi sono piccoli, teneri, dolci, freschi: freschi e verdi 
come appena colti. Pronti da cuocere, vanno messi diret¬ 
tamente dalla scatola nell’acqua bollente. Sono veramente 
formidabili! E questo perché? Ve lo dico come "quelli del¬ 
la IGLÒ" l'hanno spiegato a me... Intanto, i pisellini IGLÒ 
sono ottenuti dalle migliori sementi selezionate; poi con¬ 
tinuamente seguiti da esperti, e cosi possono essere colti al 
punto giusto di maturazione. Portati velocemente alla sta¬ 
bilimento, sono fermati nel momento migliore della loro 
freschezza, della loro bontà, con il famoso "salto freddo" 
IGLÒ, che li porta rapidamente ad oltre 35° sottozero. La 
moderna organizzazione della IGLÒ s'incarica poi di te¬ 
nerli sempre a temperatura costante molto bassa, fino al 
momento in cui li compriamo. Ecco perché i Pisellini IGLÒ 
ci arrivano in cucina proprio come appena colti. E non è 
un modo di dire ! 

Provateli anche voi. Vedrete come sono facili da prepara¬ 
re, e quanto rispondono bene al nostro gusto". 



Turbante di riso con piselli (per 4 persone) 

Fate soffriggere 60 gr. di burro o margarina con un pezzetto di ci¬ 
polla che poi toglierete. Aggiungete 400 gr. di riso e mescolate. Do¬ 
po pochi minuti bagnatelo con 1/2 bicchiere di vino bianco secco e 
quando sarò evaporato, versate lentamente e poco alla volta un litro 
e mezzo di brodo bollente. Quando il brodo sarà assorbito e il riso 
cotto, mescolatevi una noce di burro e abbondante parmigiano grat¬ 
tugiato. Premete il riso in uno stampo unto, a forma di ciambella, che 
terrete al caldo in forno fino al momento di servire. Nej frattempo fate 
insaporire in 30 gr. di burro o margarina, una confezione da 300 gr. 
di Pisellini della Primavera IGLÒ disgelati come da istruzione. Sala¬ 
teli, pepateli e aggiungete a piacere un bicchiere di panna liquida. 
Prima di servire, capovolgete lo stampo col riso sul piatto da portata, 
al centro versate i pisellini ben caldi e guarnite il bordo con triangoli 
di lingua salmistrata. 

Pisellini al prosciutto nell'anello (per 3-4 persone) 

Preparate il contenuto di una confezione da gr. 225 di Pisellini della 
Primavera IGLÒ come da istruzioni; poi fateli insaporire in 30 gram¬ 
mi di burro o margarina rosolato con un pezzetto di cipolla, aggiun¬ 
gete gr. 50 di prosciutto crudo a striscioline e, dopo due minuti, met¬ 
teteli in un piatto da portata’. Attorno formate un anello di Cavolini 
di Bruxelles IGLÒ, dopo averli passati in padella con burro. 


Lisa Biondi ha creato per IGLÒ una 

"Sezione speciale Surgelati" 

Per consigli e ricette scrivete a: 

Servizio Lisa Biondi 
20154 Milano -- 
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Nel giovane mondo di 

KOBEIOTS 

un mondo di buone abitudini 


tutta la freschezza che desiderate. 


DEODORP 

Tutta la freschezza che desiderate - e 
per tutto il tempo che desiderate - può 
offrirvela solo Deodoro. Perché solo 
Deodoro contiene Salimex, un ingre¬ 
diente studiato da Roberts per esaltare 
e prolungare la sua profumata azione 
deodorante. 

Deodoro: tre freschissime profumazioni 
in stick o spray. 



Frank e George 



Frank Sinatra 


Una sera del gennaio scor¬ 
so George Harrison de' 
Beatles, con la moglie Pat- 
ty, varcò la soglia dello Stu¬ 
dio Uno della « Western Re- 
cording » di Los Angeles. In 
sala d'incisione, i tecnici, i 
musicisti, il direttore d’or¬ 
chestra non attendevano 
lui: Georee, per una volta, 
non sarebbe stato il pro¬ 
tagonista. ma sarebbe ri¬ 
masto fra il pubblico ad 
ascoltare. Poco dopo arrivò 
il personaggio che aveva 
fatto scomodare George: 
Frank Sinatra, che quella 
sera avrebbe registrato, dal¬ 
le 20 in poi, un nuovo long- 
playing, quello stesso che, 
con il titolo Rain in my 
heart, è apparso ora nelle 
vetrine italiane. In tre ore 
Sinatra ha inciso senza in¬ 
certezza. senza stanchezza, 
le dodici canzoni, fra le 
quali, appunto, Rain in my 
heart, My way of life, la 
delicata Cycles, Pretty co- 
lors. Il vecchio leone che 
non disarma ha dato una 
vernice nuova a vecchie can¬ 
zoni come By thè lime / get 
to Phoenix, ha sovrapposto 
senza sforzo apparente la 
sua voce a nuovi arrangia¬ 
menti di gusto modernis¬ 
simo, ha dimostrato ancora 
una volta d’essere il miglio¬ 
re. Un 33 giri che vale la 
pena di ascoltare e conser¬ 
vare. Edito, naturalmente, 
dalla Casa discografica di 
cui Frank è proprietario, 
la « Reprise ». 


I lllnocfironfi 

Un nuovo gruppo america¬ 
no (cantante più sei stru¬ 
menti) ha davvero azzecca¬ 
to il proprio nome di bat¬ 
taglia: Rhinoceros (Rino¬ 
ceronti). Perché, se dovessi¬ 
mo classificarli in base al 
genere di musica, sarem¬ 
mo davvero nell’imbarazzo 
per la poliedricità delle loro 
prestazioni, mentre un solo 
elemento basta a contraddi¬ 
stinguerli: l'impeto, la cari¬ 
ca irresistibile delle loro 
esecuzioni. Dei Rhinoceros 
era apparso poco tempo fa 
un 33 giri (30 cm. « Ve¬ 
dette ») che doveva essere 
il biglietto di presentazione 
della serietà dei loro in¬ 
tenti. Ora è uscito un 45 
giri con You are my girl 
che, pur nella sua brevità, 
ci da l'immediata sensa¬ 
zione delle tendenze violen¬ 
te dei sette giovanotti i 
quali, secondo le notizie 
provenienti dagli Stati Uni¬ 
ti, quando appaiono in tea¬ 
tro riescono a scatenare la 
platea, trascinandola con la 
frenesia della loro musica 
e con la fantasia delle loro 
trovate sceniche. Una musi¬ 
ca diretta, semplice, con¬ 
vincente. che non vuol es¬ 


sere classificata: ecco la 
trovata che ha permesso ai 
Rhinoceros di trovare un 
posto nel composito pano¬ 
rama della musica leggera 
d'oggi. 


Il beat ò vivo 

La formazione britannica 
dei Deep Purple, dopo 
Hush (apparso in Italia in 
45 giri e su un 33 giri, 30 
cm. della « Parlophon »), 
ritenta il colpo di conqui¬ 
stare posizioni mondiali 
con un nuovo pezzo di espli¬ 
cita derivazione beat, Ken¬ 
tucky womati (45 giri « Par¬ 
lophon *). che ha già otte¬ 
nuto concreti riconosci¬ 
menti. Il pezzo porta la 
firma di uno fra i più abili 
compositori pop. Neil Dia¬ 
mond, famoso anche in Ita¬ 
lia in quanto è l’autore di 
Solitary man e di nume¬ 
rosi altri successi. Il nuo¬ 
vo disco potrebbe riporta¬ 
re alla ribalta i Deep Pur¬ 
ple anche nel nostro Pae¬ 
se: il loro « sound » è infat¬ 
ti assai originale e pulito. 


Harha e Gilbert 



Saciìa Distll 


Con La quadriglia, fortuna¬ 
ta sigla di Settevoci edi¬ 
zione 1968, Sacha Distei ha 
trovato una nuova formula 
ed una seconda giovinezza 
come autore e come can¬ 
tante. Cosicché ora, dopo 
aver sfornato in Francia 
l’allegra marcetta La bonne 
htimeur, tenta d'invadere 
anche l’Italia con II buo¬ 
numore, di cui Pallavicini 
ha preparato la versione no¬ 
strana. che viene presentata 
in 45 giri dalla « Pathé ». 
La canzone mette davvero 
allegria, almeno quanto l'ul¬ 
tima produzione di Gilbert 
Bécaud che, con il titolo 
Mcmsieur winter eo home, 
scioglie un inno alla prima¬ 
vera. Sul verso dello stesso 
45 giri « Voce del Padrone », 
Bécaud toma ai suoi nor¬ 
mali toni nostalgici con 
Tu me r'connais pas. 

b. I. 


Non» uncUì 


• FIORELLA: Gente qua. gen¬ 
te là e Occhi negli occhi (45 
giri . Cariseli » - VCA 26205). 
Lire 750. 


• BIANCO E NERO: Dodici 
canzoni eseguite al pianoforte 
da Giovanni Fenati con le or¬ 
chestre di Ruggero Cini. Luis 
Enriquez, Franco Pisano e Vi¬ 
to Tommaso (33 giri, 30 cm. 
■ RCA » serie • Originai Cast », 
stereomono - KOLS 1002). Li¬ 
re 1980. 


• ENNIO MORRICONE: Ad¬ 
dio a Cheyenne e Conte una 
sentenza, dalla colonna sonora 
originale del film C'era una 
volta il West (45 giri « RCA » 
serie • Originai Cast » - OC II). 
Lire 750. 



























Ondaviva lava ad 












continua^ 


ad azione biologica 


continuata 


'Acqua Arrabbiata' 

■ * 


annienta lo sporco 
che prima resisteva all'ammollo ! 


Basta con l'ammollo «pento! Contro lo sporco 


pesante... quello che resiste al normale 
ammollo, non arrabbiatevi voi: fate arrabbiare 
l'acqua caricandola con ONDAVIVA. 
ONDAVIVA lava ad 'Acqua Arrabbiata’. 


ONDAVIVA lava al posto della vostra fatica ed 
è delicatissimo con il tessuto! 







LA DISCOTECA DEL 



è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


ALLA CORTE 
fesKssoi CI 


»*/ ! -vVc ? 

• * • Wi ' 

t 


ALLA CORTE DI SANSSOUCI 

Federico II « il Grande » 

Sinfonia in re magg. 

Johann Joachim Quantz 
Concerto in sol magg. 
per flauto traverso, archi e continuo 
Hans-Ulrich Niggeman, flauto traverso 

Orchestra da camera Emil Seiler 
diretta da Cari Gorvin 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Concerto in la min. per violoncello, 
archi e cóYitinuo, Wq. 170 
Klaus Storck, violoncello 
Complesso da camera di Berlino 
diretto da Mathieu Lange 


+ 

+ La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- 
T SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- ! * 
? DIOCORRIERE TV, nello spirito della co- .. 
t mune Iniziativa, ha accettato di ridurre il ■ • 
* prezzo di ogni disco da lire 4200 (più tasse, ‘ 
| IGE e dazio) a quello eccezionale di 


2700 


pur conservando intatta l’alta qualità arti¬ 
stica e tecnica delle sue Incisioni. Tutti 1 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
anche su giradischi monoaurali 



f ilisrhi usfili ... 


3. L1SZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 


19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 


23. CONCERTI PER ORGANO 


25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

« Passione secondo S. Matteo » 

26. CONCERTI PER ARPA 
Nicanor Zabaleta interpreta mu- 


27. FIORENZA COSSOTTO 
Scene da opere italiane 

...e vhv nseirunno 

29. RICHARD WAGNER 

« Tannhauser », « Lohengrin », « Mae¬ 
stri cantori » e « Tristano » 

30. RAPSODIA SLAVA 

Brani di Glinka, Ciaikowski, Proko- 
fiev, Dvorak e Smetana 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

Brani di Praetorius, G. Gabrieli, Vi¬ 
valdi, Rameau, Bach, Telemann, 
Hàndel. 

32. IMPRESSIONISTI FRANCESI 
Debussy: « La mer *, « Danze per 
arpa » - Roussel: « Bacco e Arianna » 


#. 7/ maggia esce il ventottesima disco della 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


Alla TV «Brodo di pollo con l’orzo» 


nel ciclo del teatro inglese d’oggi 

LA RABBIA 
STEMPERATA 


di Italo Moscati 


D a principio Arnold 
Wesker veniva as¬ 
similato agli « ar¬ 
rabbiati» con John 
Osbome e Harold 
Pinter, ma era un'etichetta 
data alla leggera perché, pur 
con il comune atteggiamen¬ 
to di polemica verso l’ormai 
svuotato teatro inglese del 
dopoguerra, la protesta con¬ 
tro la società attuale e lo 
sfondo populista, ognuno di 
questi autori ha saputo dif¬ 
ferenziarsi. Arnold Wesker 
ha una biografia artistica 
autonoma: i suoi lavori (La 
cucina, la trilogia composta 
da Brodo di pollo con Vorzo, 
Radici e Parlo di Gerusa¬ 
lemme e il successivo Pata¬ 
te fritte con tutto) hanno 
un tono quasi sentimentale, 
la « rabbia » è rimasta a 
Osbome e ai suoi epigoni 
ormai accettata, assorbita, 
addomesticata, usata come 
un’erba amarognola per da¬ 
re sapore ad una commedia. 
Nato in Inghilterra nel 1932 
da una famiglia ebrea origi¬ 
naria dell’Europa Orienta¬ 
le, Wesker crebbe nell’East 
End londinese dove il padre 
faceva l’aggiustatore per 
macchine per sartoria. Era 
una famiglia emotiva, in cui 
la politica dominava come 
argomento di discussione. 
Wesker scriveva versi, vole¬ 
va diventare attore. Ma i de¬ 
sideri dovevano subire qual¬ 
che duro colpo molto presto 
e la sua vita si trasformò in 
una matassa di mestieri : da 
apprendista in una fabbrica 
di mobili a commesso di 
libreria, e, dopo essere sta¬ 
to scritturale nella Raf, da 
aiutante di cucina in un ri¬ 
storante a pasticciere. Quin¬ 
di, il matrimonio e un cor¬ 
so a una scuola di tecnica 
cinematografica. E’ di allo¬ 
ra la prima commedia. Il 
successo doveva chiamarsi 
però Brodo di pollo con 
forzo che gli valse una bor¬ 
sa di studio e lo spinse a 


Sapore amichevole 

Che cosa vuol dire Io stra¬ 
no titolo Brodo di pollo con 
l'orzo ? E’ una minestra dal 
« sapore... amichevole » che 
in un giorno di fame salva 
una piccola malata e diven¬ 
ta per Sara, la madre-prota¬ 
gonista, il simbolo di « quel 
po' di amore » che è la lezio¬ 
ne morale del dramma, cer¬ 
to un po’ generica e inge¬ 
nuamente malinconica. Spie¬ 
gato questo, ecco che cosa 
succede nella famiglia Kahn, 
di origine ebrea (le identi¬ 
tà fra la vicenda e la vita 
dell'autore non si fermano 

3 ui) al centro della comme- 
ia. E’ l’anno 1936 e i fasci¬ 


sti inglesi di Mosley provo¬ 
cano disordini. Gli operai 
scendono in piazza. La casa 
dei Kahn è sulla strada, 
aperta a tutti, non è un covo 
di carbonari, ma un luogo 
dove si parla di fratellan¬ 
za, democrazia, con passio¬ 
ne ed entusiasmo. Gli amici 
che partono per la Spagna 
per battersi contro Franco 
sono eroi e ognuno si sen¬ 
te colpevole di non essere 
andato. I Kahn e gli amici 
si preparano ad unirsi agli 
operai. Facciamo conoscen¬ 
za di Sara e di suo marito 
Harry, un uomo senza ca¬ 
rattere, pavido, con poca vo¬ 
glia di lavorare; e dei figli 
Ronnie e Ada. Li si ritrova 
insieme anni dopo, nel 1946. 


I fatti d’Ungheria 

II clima politico è mutato: 
il laburista Attlee ha sosti¬ 
tuito il conservatore Chur¬ 
chill e ha nazionalizzato la 
energia elettrica, il gas, il 
carbone, l'acciaio e altro an¬ 
cora. Si profila la guerra 
fredda che porterà all'® au¬ 
sterity ». La famiglia Kahn 
si avvantaggia della situa¬ 
zione creata dai laburisti. 
Ha cambiato casa: ora dal¬ 
la strada sono quasi saliti 
sui tetti. Ada si è sposata 
con Dave che sta per torna¬ 
re dalla guerra; Harry con¬ 
tinua a perdere posti di la¬ 
voro; Ronnie scrive poesie 
ed è con Sara il più vivace 
a replicare ad Ada che li 
accusa tutti : « Non avete 
mai protestato contro la 
giungla della società indu¬ 
striale. Non avete mai volu¬ 
to distruggere i suoi valori, 
perché volevate possederli ». 
Passano altri dieci anni. 
Harry è paralizzato, Sara 
passa le sere giocando a 
carte, Ada è in campagna 
a tentare un socialismo idil¬ 
lico, lontano dalla società 
di massa, basato sul lavo¬ 
ro artigianale. I vecchi ami¬ 
ci hanno abbandonato la 
lotta politica — « dàgli qual¬ 
che scellino in banca e si 
comprano un televisore, co¬ 
sì pensano che tutto sia fi¬ 
nito » —, Ronnie fa il cuoco 
a Parigi. Ma sarà proprio il 
suo ritorno a dare vibra¬ 
zione e intensità alle ultime 
scene quando dirà a Sara 
che la sua fede politica è di¬ 
strutta dai fatti d'Ungheria. 
Il testo di Wesker si chiu¬ 
de con un bilancio fallimen¬ 
tare per la maggior parte 
dei suoi personaggi, i quali 
vengono coinvolti dall’auto¬ 
re in una tematica ancora 
oggi valida, una volta scre¬ 
mati i riferimenti diretti. 


La commedia Brodo di pollo 
con l'orzo va in onda martedì 
13 maggio alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 

















cucinare con una fonte 
di calore regolata 
alla temperatura ideale? 


posso 
con Zoppas 

Cipolla, rosmarino tritato, pomodori. Il pollo tagliato a pezzi. 
Dimenticavo una foglia di alloro. Con la giusta cottura, 
viene una pietanza coi fiocchi. Ora, regolo la fiamma alla precisa 
intensità. La mia cucina Zoppas ha uno speciale bruciatore, 
sensibilissimo. Proprio per farmi regolare la fiamma. E risparmio, 
perché non c'è dispersione. Il gas brucia completamente. 
Con la cucina Zoppas mi sento tranquilla. In caso di 
spegnimento accidentale funziona uno speciale dispositivo 
di sicurezza. E poi la mia cucina Zoppas 
ha anche la cottura programmata. Cucine Zoppas: 

tanti mnHalli a nartira Ha lira 9fi DOT) 












per sua natura... 

riso flora 

non scuoce 

(né in cottura né dopo) 


E il segreto è racchiuso nei suoi chicchi! 
La Liebig infatti è riuscita a mantenere 
ogni chicco di Riso Flora 
assolutamente integro, 
cioè naturale, completo di 
tutte quelle sostanze nutritive che al riso 
normale vengon o as portate durante la 
lavorazione. 


riso normale 


Ecco perché Riso Flora si può lasciare 
in pentola quanto si vuole senza il timore 
di ritrovarlo scotto. 


LE SIGLE 
MUSICALI 
DELLA TV 

Diamo qui di seguito un elenco delle sigle musicali, che aprono o chiu¬ 
dono le principali trasmissioni quotidiane o periodiche In programma 

A che gioco giochiamo? Composizione originale di De Martino 
Registrazione RAI 

Apertura delle trasmissioni Rossini■ Guglielmo Teli Registrar RAI 

Arcobaleno - Composizione originala di Nino Oliviero Registrazio¬ 
ne SACIS. 

Break - Contrappunto ritmico di Piero Umlllani Registrazione SACIS 

Carosello - Gervaslo: I menestrelli (trascrizione della melodia I Pa¬ 
gliacci) Registrazione SACIS 

Chiusura delle trasmissioni - Composizione originale di Roberto Lupi 
Registrazione RAI 

Cronache del cinema e del teatro - Sigla Iniziale Composizione 
originale di Gino Paguri Registrazione RAI Sigla (inala Greenaway- 
Cook Lungo la Senna Disco Yoker M/7006/45 

Cronache italiane - Sigle iniziali Johnson Prowl Registrazione KPM 
Music/134 Wilson Incidental piece Registrazione Theme Music 
IM/340 Sigla finale Graham Scurry up Registrazione KPM Music/116 

Doremi - Composizione originale di De Martino Registrazione SACIS 

E’ domenica, ma senza impegno - Sigla finale Slmonetta-Costanzo- 
Buonocore Francamente Registrazione RAI 

Eurovisione - Charpentler Te Deum Registrazione RAI 

Girotondo Gervas>o Girandola Registrazione SACIS 

Gong - Gervaslo Carillon n I Registrazione INCOM 

In auto - Composizione originale di Gabriele Palmieri, da sovrappo¬ 
sizione di motivi di Orlandi ed Endrlx Registrazione Mec-Sound 

In casa - Gaber Donna, donna, donna Canta l'autore Disco Vedette 
WN/33 165/D 

Intermezzo - Composizione originale di Giampiero Boneschi Regi¬ 
strazione SACIS 

Intervallo - Paradisi Toccata: Couperin Sarabanda; Haendel Passa¬ 
caglia Registrazioni RAI 

La domenica sportiva Umiliam Dribbling Disco RCA/PM/45/3137 

La fede, oggi Mahler 1° tempo della Sinfonia n 2 Disco CBS/ 
BRG/72052 

La posta di padre Mariano Bruckner Scherzo dalla Sinfonia n 4 

In mi bemolle - Romantica * Disco Docce BLK 21020 

La terza età Composizione originale di Piero Piccioni Registra¬ 
zione RAI 

Oggi al Parlamento John Lewis Fanfare n 1 Disco Atlantic/1334 

Opinioni a confronto - Trombey Rhythmleal Interruptlon Disco De 
Wolfe/DW 2919 

Orizzonti della scienza e della tecnica - Sigla Iniziale: Stravlnski 
Sacre du prmtemps Disco D G G SLPM/138920 Sigla finale Compo¬ 
sizione originale di Lupi. Registrazione RAI 

Prima visione - Clprlanl Stasera al cinema Registrazione RAI 

Prossimamente - Composizione originale di Nino Oliviero Registra¬ 
zione RAI 

Santa Messa Bach; Suite n 3: Aria. Disco Archlv/APM/14172 
Sapere Composizione originale di Piero Umlllani Registrazione RAI 

Sene giorni al Parlamento Composizione originale di Gajon. Regi¬ 
strazione RAI. 

Settevocl Sigla Iniziale Paollnl-Sllvestrl-Baudo■ Stasera si. Canta 
Armando Savlni Disco Philips PF/363730 Sigla finale Paolini-Sllve- 
strl-Baudo-FIneschi Donna rosa Canta Nino Ferrar Disco Riviera 
SIF/NP 7701 5 

Tanto era tanto antico - Testa-De Luca Tanto era tanto antico Disco 
Carosello CI/2022S 

Telegiornale - Composizione originala di Egidio Storaci Registra¬ 
zione RAI 

Telegiornale Sport - Pares- Presto Disco Philips X/75904 

Tempo dello spirito - Stravlnski■ Sinfonia di Salmi Disco Philips/ 
MA/VERO/11934 

Tic-tac - Composizione originale di Nino Oliviero Registrazione 
SACIS. 

Tribuna politica - Campbell: Sceptered isle Registrazione Impress 
IA/137. 

Tribuna sindacale - Campbell Noble occaslon Disco Impresa IA/17 9. 

TV degli agricoltori - Sigla Iniziale: Williams: Greensleaves Disco 
Columbia GOX/t 1538 Sigla finale. K Palmer Shopping Street 
KP Music KP/0O3. 

TV dei ragazzi - Umlllani: Marcetta per ragazzi Registrazione RAI. 

TV 7 - Wetzel-Graham: IntermisBlon rlff Arrangiamento dell'Equipe 84 
Edizione Chappel 

Vivere Insieme - Hanmer: Herolc saga Disco Harmonlc CBL/391. 
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Chiedeteci tutto 
per guidare felici. 



Per la vostra macchina, 

ad esempio Esso Extra il Supercarburante e Uniflò l'olio into¬ 
nato questa è la base Ma forse manca un po d'acqua alla batte¬ 
ria. o la pressione delle gomme è da regolare, o bisogna aggiun¬ 
gere un po d olio. Le candele sono a posto? Vorremmo aver cura 
della vostra macchina in tutti i sensi Cosi non chiedeteci solo 
benzina, chiedeteci di piu 



Per voi. 


Forse avete voglia di un buon caffè O di qualcosa di fresco da 
bere. Forse vi servirebbe una cartina. O un disco orano. Forse Lui¬ 
gino deve - lavarsi le mani » ed è giusto che trovi un posto pulito. 
E in ordine. Forse vostra moglie vuol fare uno spuntino. Volete fare 
una telefonata? Ecco: vorremmo che vi sentiste come a casa vo¬ 
stra. Stiamo lavorando in questo senso, stiamo lavorando per dar¬ 
vi tutto per guidare felici. 



tutto per guidare felici 
Cordialmente Esso 














Laura Betti 
ha deciso 
di lasciare 
la canzone 
per 

dedicarsi 
al teatro 


di Adele Cambria 


Roma, maggio 

L a prima volta che ho visto 
Laura Betti era il 1958. Al¬ 
lora cominciavo questo la¬ 
voro di cronaca, ed ero cu¬ 
riosa degli altri, e dagli al¬ 
tri mi venivano emozioni. Per esem¬ 
pio, da Laura, il sentimento dello 
scandalo. Arrivavo dalla provincia, 
e, dopo, ho saputo che anche lei, 
che aveva avuto bambinaie tede¬ 
sche, ed un nonno glottologo, do¬ 
cente universitario, con la strada 
di Bologna intitolata al suo no¬ 
me, ecc. 

Ora vado a ritrovare Laura, sul suo 
terrazzo quieto tra gatti, dietro piaz¬ 
za Farnese, e gli arredi nitidi, bian- 
coblù, biancoarancio (lei che gron¬ 
dava, nell’altra casa, ma prima di 
tutti gli altri, di stracci polverosi 
Liberty), mi dice: « Con me è il 
contrario che con molte. Con le 
signore capita di cominciare un di¬ 
scorso, una chiacchiera tutta signo¬ 
rile, per l'appunto, in salotto, e di 
finirla a vaammoriammazzato per 
le scale. Con me, le maleparole 
vengono prima ». 

Mi ricordo il '58. La sua stanza al 
Babuino, i suoi capelli come spa¬ 
ghi, e del colore dello spago, la fac¬ 
cia bianca infarinata, che poi s'è 
detta di Pierrot — Pierrot lunare 
— e le gambe pure bianche, come 
di antica bambola di stoffa, il cor- 


In queste due pagine, 
alcune immagini di Laura Betti 
nella sua casa di Roma, 
un piccolo appartamento 
dietro piazza Farnese. 
Nella fotografia in basso, 
la cantante-attrice con la Coppa 
vinta a Venezia per « Teorema » 




po bianco di pezza e il viso di por¬ 
cellana: questa era Laura allora, 
sopra un gran letto, a dirigere la 
sua vita, come un clown un'orche¬ 
stra di clowns: ma in un circo 
straordinario. Seduti per terra, sul 

C ianoforte, sulle poche sedie, cui 
aura attribuiva genealogie morbo¬ 
se ( « L'ho comprata a Porta Porte¬ 
se, una gran svendita, dopo la chiu¬ 
sura delle case di Mario dei Fio¬ 
ri »), c’erano Alberto Moravia, Pier¬ 
paolo Pasolini, Fabio Mauri, qual¬ 
che volta Mario Soldati, Goffredo 
Parise, anche Paolo Volponi, gli 
scrittori del Nord sembravano, al 

E rincipio, più reticenti. Alberto Ar¬ 
asino incominciava a garrire la 
sua ■ gaia scienza », e Tomas Mi- 
Iian era affamato, e certe indossa¬ 
trici bislunghe inseguivano, dal- 
l'America fino a casa di Laura, prin- 
cipi romani: e, lacrimando perde¬ 
vano le ciglia fìnte nell’insalata. 

Fellini preparava La dolce vita, e 
forse uno dei noccioli, degli em¬ 
brioni del film, è stata l’unica stan¬ 
za di Laura Betti al Babuino: con il 
gabinetto sul balcone, e il telefono 
saltuario perché era arduo, per la 
ragazza bolognese, pagare puntual¬ 
mente le bollette. 

In fondo alla dolce vita di Laura 
— o di Roma? — c'erano tuttavia, m 
si faceva presto a scoprirlo, sostan¬ 
ziose rosse lasagne, e agnolotti e 






BUIA. BIONDA 
E SCUCITA 



Voglia di esistere 


Dopo Laura Betti, è migliorato il 
livello, almeno formale, della can¬ 
zone italiana. 

Da una parte lei e dall'altra — dal¬ 
la parte del grosso pubblico — Mo- 
dugno seppellirono nel termine di 
due stagioni l’era, che oggi sembra 
mitica, della rima baciata « cuore- 
amore »; e vien quasi voglia per 
sazietà di tanto falso « impegno », 
di risuscitarla. 

Le esperienze di jazz, anche cool 
jazz (jazz freddo), e di Weill, e 
della canzone francese, Laura Betti 
s'è provata ad innestarle sul tes¬ 
suto sub-operistico della canzone 
italiana. I cui caratteri erano l'anal¬ 
fabetismo musicale — escludendo 
qualche residuo dell'opera. Traviata 
o Aida — e l’abnorme sentimenta¬ 
lismo glucosato, con prevalenti in¬ 
flessioni « inanimiste », più una ve¬ 
na pseudo-popolaresca, che soltanto 


nella canzone dialettale napoletana 
si risolveva talvolta in un ratto ge¬ 
nuino di folklore. 

A questo punto, si verificò, da un 
lato, l’immissione di Modugno — 
Festival di Sanremo 1958 — che por 
tava, allora almeno, alla canzone 
italiana fantasia e, sia pure dila¬ 
vato, adulterato, un nucleo di fol¬ 
klore: dall’altro lato, Laura Betti, 
con i suoi Giro a vuoto n. 1-2-3-4, 
forniva la prima immagine del no¬ 
stro dopoguerra di cantante di ca¬ 
baret intellettuale. (I francesi ave¬ 


vano avuto la Greco, s'è detto, i 
tedeschi la Lotte Lenya, ecc.). 

■ Buia, bionda, scucita 
nella mia calzamaglia 
l'occhio azzurro insensato 
getto rughe nel secchio 
sono attrice e sciantosa 
donna maschia e mondana... ». 

Fabio Mauri le aveva inventato que¬ 
ste parole, e Laura le cantava — il 
suo autoritratto — sul palcoscenico 
dell’agghindato teatrino milanese 
« Gerolamo », e per la prima volta il 
pubblico italiano conosceva il pia¬ 
cere (allora nuovo, e quindi ecci¬ 


ravioli. E non dico che questo del¬ 
la gola non sia un peccato capitale 
come l’altro della lussuria, nella li¬ 
sta dei sette: anzi è il peggiore pec¬ 
cato dei romani, perché fornisce 
alibi alla loro pigrizia, anche mo¬ 
rale, civica. Dico che nell'agnolotto 
finiva, allora, la dissipazione di Ro¬ 
ma e che il gusto della mangiata 
funzionava, eventualmente, da limi¬ 
te alle « satanicherie » di cui s'inco¬ 
minciava a discorrere, come alie¬ 
nazione, droga, incomunicabilità, ec¬ 
cetera. 

« Io », ricorda Laura, <« sono respon¬ 
sabile di avere esposto per prima 
alla luce del flash le bianchissime 
carni degli scrittori: e dopo si sono 
tutti trovati così bene che, per die¬ 
ci anni almeno, sono stati lì ad ab¬ 
bronzarsi: ora magari c'è qualche 
ripensamento, per paura della con¬ 
testazione ». 

Come aveva fatto. Laura? Sempli¬ 
ce. Arrivando da Bologna a Roma, 
aveva cominciato, metodica, a chie¬ 
dere agli scrittori canzoni originali 
per lei. Aveva detto di sì per primo 
Moravia, la cui innocenza per qual¬ 
che verso infantile e l’egualmente 
infantile terrore della noia, lo ren¬ 
dono meglio disponibile. Moravia 
aveva scritto per Laura due canzo¬ 
ni: Mentire vuol dire amare e Sta¬ 
sera mi butto. 

Ricordo Laura, che già cantava Kurt 
Weill — e credo che fosse allora 
l’unica in Italia, salvo qualche espe¬ 
rimento della Milly — sgangherata 
sul pianoforte a provare, riprovare, 
e la sua voce ruvida, come strap¬ 
pata dal ventre: « Mentire vuol di¬ 
re amare - Amare, vuol dir mentire 
- Perché io non so amare - Lasciate 
almeno che menta... ». 

S’è detto della Betti: « Ha fatto 
quello che Juliette Greco aveva fat¬ 
to dieci anni prima di lei, chiedere 
a Sartre che le scrivesse le can¬ 
zoni ». 

Già, ma Laura stava in Italia e non 
a Parigi: anche se, quando portò i 
suoi Giro a vuoto, i suoi recital, 
a Parigi, il teatrino della Rive Gau¬ 
che era pieno, e il poeta surrealista 
André Breton ogni sera le appun¬ 
tava con molte cerimonie una rosa 
fresca sulla tuta di scena, ed an¬ 
cora, da Parigi gli impresari le chie¬ 
dono di tornare a cantare. 


Anche il cinema l’ha delusa: 
dopo il riconoscimento con¬ 
quistato a Venezia per l’inter¬ 
pretazione di «Teorema», le 
hanno offerto solo i western. 
Reciterà in autunno una com¬ 
media scritta apposta per lei 


tante) di subire l’offesa, la violenza, 
da parte dell'attore in palcoscenico. 
Era, ai tempi del « Gerolamo », il 
pubblico che le cronache mondane 
incominciavano a definire con un 
termine già decrepito oggi, « bene »; 
ma Laura, dopo l’estate, prese a fare 
la tournée delle spiagge, Adriatico 
e Tirreno, e se al principio poteva 
anche scoppiare la sommossa, tra 
la gente, aH'improwiso privata del¬ 
le care cattive abitudini (vedi, per 
esempio, E la barca tornò sola), 
la rabbia e la tenacia, e, perché no?, 
le verità di Laura finivano per pre¬ 
valere. La gente doveva sentire per 
forza questo, di Laura: la sua voglia 
di esistere, con prepotenza, per gli 
altri; voglia di successo, certo, ma 
anche fatica a inventarselo, fatica 
operaia, paziente, in due direzioni: 
quella essenziale, rivolta a educàrsi 
la voce, imparare le novità della 
musica, imparare il trucco e l’abito 
giusto per la sua persona, intuire 
qual era il vuoto, lo spazio, nell'am¬ 
bito del teatro italiano che lei, Lau¬ 
ra, poteva riempire, e, per il reper¬ 
torio, stimolare l’inventività degli 
scrittori, magari aiutarli, sgobbando 
alla macchina da scrivere prima che 
al pianoforte o sul palcoscenico; la 
seconda direzione era, per l’appun¬ 
to, la fabbrica (artigianale) di una 
dolce vita ante litteram. 


Tutti dinosauri 


Ora, oggi, può restarsene in pace 
al sole sulla terrazza e dire: « Non 
canto più ». 

« Perché? ». 

« Per due ragioni, una è che cantano 
tutti, e tutti imitano tutti: allora è 
la noia. L’altra, la fondamentale, è 
che come cantante ho fatto il mas¬ 
simo: di più, non è possibile. Dopo 
quattro Giro a vuoto, i dischi, le 
incisioni con Bruno Madema, il 
Festival di musica contemporanea a 
Venezia, / 7 peccati capitali di Weill. 
Una fatica bestiale, ma l'ho portata 
fino in fondo. E non mi interessa, 
non mi incuriosisce più. Invece, in 
teatro, recitando, credo di avere 
cose da scoprire ». 

In teatro: non è in cinema. Il cine¬ 
ma, secondo Laura, è letargico per 
l'attore. Descrive: « L’attore viene 
rianimato, per il tempo necessario 
a girare una scena, con una respira¬ 
zione bocca a bocca, poi ricade nel 
suo sonno di morte. Gli attori cine¬ 
matografici sono tutti dinosauri, 
mammuth che vengono fuori da un 
sonno sepolcrale, e subito ci rica¬ 
scano. Questo superwestem che sto 
girando ora, Sledge, si chiama: ho 
conosciuto praticamente la crema 
di Hollywood, i grossi nomi del film 
di cassetta degli ultimi trent’anni, 
be’ facciamo quaranta, che è più 
giusto: fanno paura. Si reggono sul¬ 
la stampella, psicologicamente ». 

Il gatto siamese salta dentro la cop¬ 
pa Volpi che Laura Betti ha avuto 
al Festival di Venezia, l’anno scor¬ 
so, per la migliore interpretazione 
femminile in Teorema di Pasolini. 
« Il divertente », dice Laura, « è 
che dopo avere vinto la coppa per 
un'interpretazione, di cui il mi¬ 
nimo che si possa dire è che era 
difficile, è venuta la valanga di 
segue a pag. 68 


67 



GBC‘ 




quando vi salta il tic... 


mangiate i Tue! 


la grande 
casa europea 
che produce i biscotti 
dai gusti nuovi 


Provate 

uri sapore nuovo 
assaggiate i TUC: 
gustosi, leggeri 
e cosi friabili 
che si sciolgono 
in bocca. 

Buoni e nutrienti 
ideali per 
gli spuntini 
di tutte le ore 
e la merenda 
dei bambini. 


LAURA BETTI 


segue da pag. 67 
offerte di film western. 
Questa è la razionalità del 
cinema. Ho girato solo una 
cosa intelligente, a Parigi, 
con un giovanissimo, André 
Tchiné: Pauline s'en va. Ora 
tutti grandi western ». 
Teorema non era stata la 
prima esperienza cinemato¬ 
grafica di Laura: a parte La 
dolce vita, dove recitava se 
stessa, aveva fatto la star 
ne La ricotta di Pierpaolo 
Pasolini, avendo come part¬ 
ner Orson Welles. 

Il rapporto di Laura con lo 
scrittore dura da quindici 
anni: amicizia, complicità, 
rissa, intelligenza — tra lo¬ 
ro due — immediata delle 
cose, e delle persone e delle 
idee, e per anni, da parte di 
Laura, un innamoramento 
pudico, di cui oggi ancora 
dura la radice: che era sen¬ 
timento materno. 

Dopo è arrivato Jurgens. 

Il discorso con Laura sopra 
le sue love stories è stato 
sempre discreto: anche nei 
tempi dello scatenamento 
dei flashes. Il fondo borghe¬ 
se provinciale permane, in 
Laura, mutandosi l’ipocrisia 
in riservatezza. 

Jurgens è il fratello minore 
del musicista tedesco Henze. 
Quando è arrivato la prima 
volta a Roma sembrava, per 
la grazia infantile dei linea¬ 
menti, i capelli divisi nel 
mezzo e ben pettinati, le 
buone maniere, l’illustrazio¬ 
ne ottocentesca del « picco¬ 
lo Lord ». Non è cambiato 
molto. Ha partecipato a Lau¬ 
ra una certa sua dimensio¬ 
ne di serenità goethiana: il 
piacere del silenzio, un altro 
modo di ascoltare la musi¬ 
ca, disinteressato. « come in 
mezzo agli arcangeli », il gu¬ 
sto di fare crescere i fiori 
sopra il terrazzo, e di avere 
la casa nitida, e poche per¬ 
sone in casa. Jurgens lavora 
a Roma come scenografo. 
Distrutto il bric-à-brac di via 
del Babuino (dove saranno 
ora le sedie a tortiglione e 
il Budda enorme dorato coi 
baffi, e la piccola cassa da 
morto, i ventagli delle bal¬ 
lerine di flamenco?), Laura 
vive in uno spazio anche fi¬ 
sicamente libero di residui, 
ingombri, memorie: l’opera¬ 
zione dei cambio dell’arre¬ 
do, dal liberty al mobile 
bianco, non è stata soltanto 
un fatto di snobismo, la sma¬ 
nia d’essere à la page: cor¬ 
risponde, invece, a una mu¬ 
tazione interiore di Laura. 

« Anche se », osserva lei, 
« una che è stata nelle ero 
nache mondane non ha il 
diritto di fare qualcosa per 
una sua esigenza interna, 
vera. Io ho sentito la voglia 
di bruciare tutto il vecchiu¬ 
me poco prima che la sen¬ 
tissero tutti, dalle parti di 
Piazza del Popolo e ormai 
anche a Piazza del Popolo: 
siccome ero in anticipo, al 
massimo diranno che fiuto 
le mode in anticipo... Bo’... i 
mobili comunque li ha dise¬ 
gnati e costruiti Jurgens, i 
iù belli ». E sopra le mura 
ianche, un azzurro angeli- 
cato da Chagall: e sono i 
quadri di Pasolini, che qua¬ 
si nessuno conosce. 
L'esperienza di Teorema è 
stata per Laura (diversa¬ 


mente, come è naturale, che 
per l’altro cinema) grande 
e violenta. Ricordo rabbie, 
malumori contro il regista 
e amico: perché Laura, la 
cui intelligenza — nel senso 
proprio di legame di fibra te¬ 
nace — avrebbe avuto pre¬ 
mio e appagamento nel film, 
si ribellava all'ignoranza in 
cui, mite implacabile, Paso¬ 
lini teneva gli attori: ricordo 
le sue urla, quando gridava 
che lei non vendeva salami 
o formaggio, quindi non po¬ 
teva fornire, a richiesta, 
l'espressione n. 19, benevo¬ 
la - compassionevole, o la 
n. 15, interiormente mistica, 
senza sapere che diavolo 
stava facendo. 

La ricordo mangiare ortiche 
(senza trucchi), o farsi sep¬ 
pellire da vangate di terra, 
per ore ed ore rifacendosi 
la scena, e lei che s era be¬ 
vuta qualche bicchiere di 
grappa, per il freddo, e co¬ 
me, attrice d’istinto e di vo¬ 
cazione, prima ancora che 
di mestiere, smetteva d’im¬ 
precare allo scoccare del co¬ 
mando, « azione ». 

Ed è venuta fuori, dalla sua 
rabbia e dal suo talento, la 
creatura pallida umiliata te¬ 
nera, la migliore del film. 
« Perché Pierpaolo sa que¬ 
sto: sa come è la gente che 
sceglie per lavorare con lui 
nel cinema, anche se la gen¬ 
te non sa essere in quel mo¬ 
do. Io avevo Emilia dentro 
di me, il personaggio di 
Teorema, e lui me llia tira¬ 
to fuori ». Enuclea, dalle 
creature, quanto gli serve: 
butta via, nella crudeltà del¬ 
l’invenzione, il resto. 

Ora, per Laura, il teatro. 
Wilcock sta scrivendo per 
lei L'abominevole donna del¬ 
le nevi, che Laura allestirà 
in settembre. E dopo il tea¬ 
tro, il ritorno, in senso imi¬ 
tativo, nell’utero materno. 
Perché una storia, della vita 
di Laura, non molti sanno: 
che la madre di lei, donna 
dell’ottima borghesia roma¬ 
gnola. ma accanita, inquie¬ 
ta, avida di novità quanto 
la figlia, un giorno decise 
di tentare l’avventura del 
cinema e, vent’anni prima 
di Laura, Roma. Allora, una 
donna poteva sognare di fa¬ 
re l’attrice: non la madre di 
Laura. Partendo da Bologna 
aveva con sé una macchina 
da presa: rimase bloccata a 
Roma, dove erano arrivati 
intanto gli americani e gli 
inglesi, e tornò in città con 
l’esercito di liberazione, Lau¬ 
ra ragazzina se la ricorda, 
su una jeep, con la visiera 
verde di celluloide, a filmare 
frenetica la folla che grida¬ 
va di gioia, per le strade di 
Bologna. 

Così Laura sente crescersi 
dentro la voglia di fare la 
regista: dietro una macchi¬ 
na da presa, forse con la 
vecchia visiera verde di cel¬ 
luloide della madre, che ne¬ 
gandolo anche a se stessa, 
conserva nel fondo di una 
vecchia valigia. 

Adele Cambila 


Laura Betti cura con Carlo 
Cecchi il programma Le don¬ 
ne di Cocteau, di cui va in 
onda la prima parte venerdì 
16 maggio alle ore 21 sul Terzo 
Programma radiofonico. 











LO SPORCO! 


E'PIU'CHE BIOLOGICO: 
IL MANGIASPORCO 

E'RIVOLUZIONE! 




perfette 

CITTERIO 


c.vwi 


il meglio 
di CITTERIO 
è nelle 
perfette 

impasto di 
carne gustosa 
e genuina 
poche spezie 


16 specialità 
perfette 


CITTERIO 
il salame 
che digerisco ! 


sapore dolce 
senza punte 
acide: 
il gusto 
CITTERIO 
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I cinquant’anni della «Ronda» 


SETTE SAVI 
PIUTTOSTO 
CONSERVATORI 


di Giulio Cattaneo 


A trent'anni, la vita 
è come un gran 
vento che si va 
calmando ». Con 
queste parole si 
apriva il Prologo in tre par¬ 
ti di Vincenzo Cardarelli, l’in¬ 
troduzione al primo numero 
de La ronda, la rivista lette¬ 
raria che cominciò a uscire 
nell’aprile del ’19. Promotore 
di questa iniziativa era ap¬ 
punto Cardarelli, « senza del 
quale », come è stato detto, 
« La ronda non si sarebbe 
nemmeno potuta immagina¬ 
re *; gli altri « rondisti » fu¬ 
rono Cecchi, Bacchetti, Bal¬ 
dini, Saffi, Montano e Barilli. 
Nel Prologo di Cardarelli era 
un congedo dalla giovinezza 
« animosa e benedetta », 
« simpatica e audace promes¬ 
sa », e 1’affermazione che per 
quanti non erano più giova¬ 
ni, anche se gli anni erano 
« sempre pochi », era tempo 
ormai « di agire con pru¬ 
denza ». 

I più attivi collaboratori del¬ 
la Ronda (di cui lo scritto¬ 
re Giuseppe Cassieri sta pre¬ 
parando un’ampia antologia 
per una collana della ERI) 
erano stati in gran parte 
« vociani * e avevano quin¬ 
di partecipato a quella nuo¬ 
va scapigliatura fatta di de¬ 
sideri di rinnovamento, di 
romantici esami di coscien¬ 
za, di attesa di eventi su- 
remi. 

e inquietudini indetermina¬ 
te dei primi anni del secolo 
avevano finito per bruciarsi 
nella fornace della guerra; 
le insofferenze di dopo ave¬ 
vano un significato più pre¬ 
ciso come erano del resto 
sicuri e consapevoli i tenta¬ 
tivi di riassestamento. Nel¬ 
l'ambito di una ricomposi¬ 
zione della realtà dopo gli 
anni catastrofici, La ronda 
assolse un compito, se non 
di pura restaurazione, di 
riduzione delle esigenze cul¬ 
turali a un programma limi¬ 
tato e ragionevole. 


Affinità di gusti 

Cardarelli non si era lascia¬ 
to « prendere dalle brutte 
febbri del nuovo e tenne 
fede ai grandi scrittori e alla 
vecchia umanità ». Nell’ope¬ 
ra di Bacchelli, designato « al 
favore degli uomini d'ordi¬ 
ne », si esprimeva « la febbre 
del nostro tempo e la nostra 
decisa volontà di guarire ». 
E, quanto a Baldini, parlava 
di se stesso come di un 
« tenace conservatore del pa¬ 
trimonio letterario naziona¬ 
le, nemicissimo del libero 
scambio, avverso a tutti i 
programmi libertari, soste¬ 
nitore dei vecchi generi let¬ 
terari ». Un posto a parte 


nel gruppo dei « sette savi » 
sembrava avere lo scapiglia¬ 
to Barilli, così poco « pru¬ 
dente », « musicista esule in 
un tempo che non gli pia¬ 
ce », « venturiero accidioso 
e fuggitivo », come lo defi¬ 
nì, proprio al tempo della 
Ronda, Bacchelli. Ma è dif¬ 
ficile trovare omogeneità fra 
questi personaggi che Car¬ 
darelli vedeva avvicinati da 
« una spontanea affinità di 
gusti, di educazione ». 

In occasione del Referen¬ 
dum sul Pascoli, Cecchi di¬ 
stinse per esempio la pro¬ 
pria posizione da quella dei 
suoi amici e in particolare 
di Cardarelli. L’Olimpo di 
questi « uomini alla antica • 
era abitato da Goethe, da 
Manzoni e Leopardi ma 
l’immagine che abbiamo di 
Leopardi attraverso La ron¬ 
da è dovuta solo a Carda¬ 
relli che ne dette una inter¬ 
pretazione singolare ma in 
fondo travisante: i Canti 
stavano, fra l'altro, alle Ope¬ 
rette morali e a L'ultima 
stretta del genio, • come in 
Beethoven le opere giovanili 
e intermedie agli ultimi quar¬ 
tetti e alle ultime sonate ». 


Serio impegno 


Altro personaggio della Ron¬ 
da che non figura nel grup¬ 
po dei « sette savi » era Gar- 
giulo ed è sua l’idea che « la 
letteratura come pura arte, 
poesia », non poteva rinasce¬ 
re in Italia « se non attra¬ 
verso la macerazione cultu¬ 
rale e critica », in un ■ tem¬ 
po critico, di ripiegamento ». 
Le idee e i propositi della 
Ronda furono espressi so¬ 
prattutto da Cardarelli; gli 
altri quattro scrittori più 
notevoli ne fecero la pale¬ 
stra dei loro esercizi lette¬ 
rari che finirono per siste¬ 
marsi in libri di alta qua¬ 
lità stilistica: i capricci e i 
saggi di Cecchi, i drammi e 
le Memorie del tempo pre¬ 
sente, « agitate » e « nodo¬ 
se », di Bacchelli, le pagine 
rutilanti di Barilli che i ti¬ 
pografi componevano « cogli 
occhiali da spaccapietra per 
via delle schegge ». 

Nel complesso La ronda, con 
le sue cautele e il suo « ri- 
piegamento », fu, secondo un 
giudizio di Cecchi, trent'an- 
ni dopo, « un esempio di se¬ 
rio impegno artistico, di 
consapevolezza tecnica, e di 
non provinciale attenzione 
anche verso quanto nel cam¬ 
po della letteratura avveni¬ 
va fuori del nostro Paese ». 


A La ronda, nel cinquantena¬ 
rio della nascita della rivista, 
è dedicata una trasmissione a 
cura di Giuseppe Cassieri che 
va in onda mercoledì 14 mag¬ 
gio alle ore 22,30 sul Terzo Pro¬ 
gramma radiofonico. 










V ^ 

All il "mangiasporco' 
è rivoluzione... 


divora 
lo sporco! 


all il “mangiasporco" è più che biologico: è il detersivo 

più rivoluzionario che sia mai stato creato per il bucato 

in lavatrice...e anche fuori lavatrice! Alla potenza biologica 

dei superenzimi, all il “mangiasporco" aggiunge 

tutto il potere sbiancante del perbolux. 

all il "mangiasporco" divora addirittura le macchie di uova, 

sangue, salsa, unto, sugo, erba, vino, frutta e caffè. 


pili che biologicamente, 
in lavatrice... e in ammollo, 





Cavallino Rosso: 
un brandy per veri uomini 



Il distillato di vino. Il brandy 
comincia così. 

Per il nostro Cavallino Rosso 
noi della SIS ci preoccupiamo 
di scegliere il migliore distilla¬ 
to di vino. 

Poi l’invecchiamento. Pensate. 
Abbiamo botti di rovere pre¬ 
zioso. Qui il distillato di vino 
viene tenuto prigioniero per an¬ 
ni per diventare brandy. Poi ce 
ne andiamo. Sulla porta viene 
messo il sigillo. Perché a que¬ 
sto punto lasciamo lavorare il 
tempo. 

Una lunga attesa come potrete 
capire. Una attesa che finisce 
quando il nostro brandy è ma¬ 
turo. Cavallino Rosso. Giunge 
il momento della verità. Quan¬ 


do aprite la bottiglia e versate 
nel bicchiere... un attimo prima 
di bere, aspirate l’aroma. Poi 
sorseggiate lentamente. Il sapo¬ 
re. Così puro... forte e insieme 
così pieno e ricco. Che cosa gli 
abbiamo fatto? Niente di straor¬ 
dinario. L’abbiamo detto all'ini¬ 
zio: la scelta del distillato, le 
botti di rovere, la nostra pa¬ 




I 

kéi 


ziente attesa. Sì. Una cieca fi¬ 
ducia nel tempo. Il segreto è 
tutto qui. Perché sappiamo che 
solo il tempo può dare al no¬ 
stro brandy quel carattere in¬ 
confondibile che lo rende così 
« diverso ». Cavallino Rosso. 
Siamo contenti. Perché ogni 
volta che il nostro brandy è 
maturo noi pensiamo a coloro 
che lo berranno. 


Uomini veri che amano le cose 
vere della vita. Che non si fan¬ 
no incantare perché sanno già 
in anticipo ciò che va bene 
per loro. 

Uomini speciali? In un certo 
senso sì. Il nostro brandy è 
per loro. Per questo siamo con¬ 
tenti. Senza essere sentimen¬ 
tali la loro approvazione è 
per noi l’unica cosa che conti. 



Cavallino Rosso Riserva Speciale. 
Cavallino Rosso Sette anni. 


SIS: la nostra è una storia di genuinità. 



Da poco tempo è termi¬ 
nata a Serajevo la costru¬ 
zione del quinto centro te¬ 
levisivo jugoslavo in grado 
di produrre programmi te¬ 
levisivi sia a carattere locale 
sia per la loro immissione 
nella rete nazionale. Attual¬ 
mente nella Bosnia-Erzego¬ 
vina sono in funzione cin¬ 
que stazioni televisive dotate 
di 53 ripetitori che servono 
complessivamente 125.000 te¬ 
levisori. Il 98 per cento de¬ 
gli abitanti del territorio è 
in grado di ricevere i pro¬ 
grammi della televisione ju¬ 
goslava. Il centro TV di Se¬ 
rajevo comincerà la sua at¬ 
tività con due rubriche re¬ 
golari di informazione e una 
rubrica a carattere cultura¬ 
le. Inoltre, entro il 1969, rad¬ 
doppierà il suo contributo 
al Programma Nazionale. 


Radio ai giovani 


Radio Leeds, una delle sta¬ 
zioni radio locali sperimen¬ 
tali della BBC, è stata affi¬ 
data, dal 10 al 17 marzo, a 
ragazzi e ragazze dai tredici 
ai diciassette anni. Per una 
settimana i giovani, prove¬ 
nienti da scuole e associa¬ 
zioni varie, hanno preso il 
posto di annunciatori, regi¬ 
sti, cronisti sportivi, disc- 
jockey e giornalisti radio¬ 
fonici. Aiutati dai responsa¬ 
bili della stazione, i ragazzi 
hanno svolto alcune interes¬ 
santi inchieste intervistando 
i passanti sui rapporti fra 
cittadini e polizia a Leeds, 
e su altri argomenti d’inte¬ 
resse locale. 


Personalità dell’anno 

Il cantante irlandese Val 
Doonican è stato proclamato 
dal Radio Industries Club 
« la personalità televisiva 
dell’anno », e Kenneth Home 
« la personalità radiofonica 
che si è maggiormente di¬ 
stinta nel 1968 ». La riduzio¬ 
ne televisiva de La saga dei 
Forsyte è stata scelta come 
« programma dell’anno ». I 
premi sono stati consegnati 
a Londra il 22 aprile scorso 
alla presenza di Lord Hill, 
presidente della BBC. 


Calcio gratis 


La London Weekend Televi- 
sion, Compagnia della tele¬ 
visione commerciale inglese, 
ha stipulato un contratto del 
valore di 50.000 sterline per 
la ripresa dal vivo di quat¬ 
tro incontri calcistici del 
« Home International Tour- 
nament ». Gli incontri sono 
stati trasmessi il 3 ed il 10 
maggio, due per ciascun gior¬ 
no, per la sola zona di Lon¬ 
dra coperta dalla Compagnia 
televisiva. Le altre regioni 
hanno potuto vedere estrat¬ 
ti registrati delle partite. 
La BBC non ha fatto alcun 
commento. 
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nelle 

MINESTRE 

ma anche nelle 

PIETANZE 



Oggi tutto il pranzo si fa col doppio brodo perché la sua fa¬ 
mosa riserva-sapore dona subito doppio gusto a ogni piatto 

Mettetene gualche cubetto in arrosti, stufati, verdure e sentirete !... 


Chiedete a Stelle Doneti - Star - 20041 Agrate Orienta, il megnilico ricettario con ricetta nuove, nuove, nuove... 
















MODA 


E' in pelliccia alternata 
a striscie di vernice laccata 
disposte a spirale 
questo caldissimo mantello 
proposto dalla Lias 
per il prossimo inverno. 
Berretti di Maria Volpi, 
calzature di Giovanni, 
acconciature di Mario Audello 


Tanti bottoni chiari 
disposti in tre file 
spiccano sul giovanile 
soprabito in nappa rossa 
con la spalla 
tagliata a camicia, 
le tasche inserite verticalmente, 
un piccolo collo scostato 
e tante impunture 


Calamity Jane, la leggendaria eroina del West, rivivrà in un originale radiofonico 
in quindici puntate che gli autori Mario Guerra e Vittorio Vinci e la regista 
Wilda Ciurlo hanno impostato in chiave di sorridente ironia, evitando il clima 
truculento da « western all'italiana » che il soggetto avrebbe potuto suggerire. 
Protagonista dello sceneggiato è Paola Pitagora che, uscita dall’abituale cliché 
di personaggio dolce e romantico (non c'è chi non ricordi la sua Lucia dei 
Promessi Sposi televisivi), si è calata con divertita simpatia nei panni dell’indo¬ 
mita Calamity. Forse si identificava ancora con lei e pensava al suo tipico 
abbigliamento western quando, a Torino dove ha registrato il programma, ha 
visitato la prima rassegna di Moda Selezione: la sua attenzione è stata particolar¬ 
mente attirata dallo stand Lias dedicato all’abbigliamento in pelle ed ha voluto 
misurare qualche cosa. Naturalmente non ha trovato le rudi tenute da cow-boy 
congeniali a Calamity, ma raffinatissime creazioni per il prossimo autunno. 












La giacca sportiva 
in cuoio antico patinato 
ricorda lo stile 
• amazzone » 

per la linea che segna la vita 
e si allarga verso l'orlo. 

La completa un aderentissimo 
stivale-pant alone 
in morbida pelle nera 


A sinistra. Il cappottino 
in pelle nera 
è rischiarato dai particolari 
in visone black-cross. 

A destra. Lunghezza maxi 
per il mantello 
in cuoio antico di linea 
militare 

con Vallacciatura doppiopetto 
e grandi tasche applicate. 
(Servizio fotografico a cura 
di Moda Selezione) 





alla conquista del titolo mondiale. 
E Ferrari schierava ben due 312/P 
di 3000 cc, una guidata da Amon-An- 
dretti, coppia, almeno sulla carta, 
tra le più forti del mondo. Come 
molti sanno, la corsa è stata vinta 
dalla Porsche che ha piazzato tre 
vetture ai primi tre posti. Le due 
Ferrari non sono neppure giunte al 
traguardo. Colpa — hanno detto mol¬ 
ti — dei pneumatici che non hanno 
resistito alle sollecitazioni, davvero 
massacranti, della pista di alta velo¬ 
cità ed alla potenza dei motori Fer¬ 
rari. Bisogna allora dire che i pneu¬ 
matici usati in corsa da Ferrari era¬ 
no gli stessi usati dalle vittoriose 
Porsche, della identica marca statu¬ 
nitense. Come la mettiamo? Quelli 
montati sulle vetture tedesche han¬ 
no resistito sia alla pista sia alla 
potenza perché — è giusto chiarirlo 
— fin quando le Ferrari sono rima¬ 
ste in gara non avevano dimostrato 
di esser superiori, anche come po¬ 
tenza, alle snelle vetture di Stoc¬ 
carda. 

Di qui è facile capire che non sono 
state le gomme la causa prima del 
doppio abbandono di Ferrari: la 
312/P di Amon, per dichiarazione del¬ 
lo stesso pilota, è stata costretta al 
ritiro perché il motore forse troppo 
sollecitato dal focoso Àndretti (que¬ 
sto lo diciamo noi) è andato arro¬ 
sto. Sarà che le Porsche usavano 
gomme di diversa misura, sarà che 
le vetture tedesche pesano meno di 
quelle modenesi e che dispongono 
di sospensioni diverse, ma resta la 
constatazione che le Porsche hanno 
vinto, anzi stravinto, anche con pneu¬ 
matici uguali a quelli delle Ferrari. 
Ora la grande sfida è rinviata al me¬ 
se di giugno per la « 24 ore » di Le 
Mans. Ma non ci saranno soltanto 
di fronte Ferrari e Porsche. Vi sa¬ 
ranno anche Alfa Romeo, Ford con 
le Gulf Mirage di John Wyer, le Lo¬ 
la, le Matra 630, le Alpine Renault: 
insomma ci saranno tutte le vetture 
che partecipano al campionato mon¬ 
dilo Rancati 


L’auto e i bambini 


Adesso ci si mettono anche i pedia¬ 
tri per dirci la ragione dell'espan- 
dersi così dilagante dell'automobile. 
E' accaduto in Germania dove la 
NSU ha addirittura interpellato il 
prof. Kossel della Clinica Universita¬ 
ria di Tubingen. L'indagine è sca¬ 
turita dall’osservazione, che chiun¬ 
que può fare, secondo la quale la 
parola « auto » è tra le prime ad es¬ 
sere pronunciate dal bambino. Dal 
momento che la parola la imparano 
subito, logico che, appena possono, 
l’auto la desiderino e se la compe¬ 
rino: si può dire che l’hanno nel 
sangue sin dai primi giorni di vita. 
Secondo il prof. Kossel, proprio per¬ 
ché è molto facile da pronunciare, 
la parola « auto » diventa familiare 
subito dopo la parola « mamma » e 
mettendosi in concorrenza con la pa¬ 
rola « papà ». Soprattutto per i bam¬ 
bini che crescono in città — ma or¬ 
mai lo si può dire per tutti i bam¬ 
bini — rincontro con l'automobile 
avviene presto e continua a ritmo 
fin troppo ossessivo. 

Durante i viaggi in auto, accade 
che i piccoli si interessino di più — 
prosegue il prof. Kossel — alla mae¬ 
stria del padre, alla sua sicurezza ed 
al piglio della guida, che non a quan¬ 
to sta loro attorno. E quando il papà 
accelera e supera altre automobili an¬ 
che loro diventano orgogliosi: è pro¬ 
prio in quei momenti che il veleno 
della velocità prende possesso di es¬ 
si. I bambini più piccoli sopportano 
i viaggi in auto meglio di quelli tra 
i 5 e gli 8 anni, a patto che i geni¬ 
tori evitino di imporgli di guardare 
questo o quel paesaggio. 

Il prof. Kossel avverte però i geni¬ 
tori che se i loro figli dimostrano 
una certa avversione per i viaggi in 
automobile devono tenerne conto 
perché questa « antipatia » ha ragio¬ 
ni ben precise che devono essere 
scoperte. L'eminente pediatra consi¬ 
glia anche di tenere i bambini pic¬ 


coli, quelli che stanno ancora sul 
seggiolino, nei posti posteriori. Per 
i bambini di 3-4 anni i consigli di¬ 
ventano più difficili da formulare, 
ma essi non debbono mai essere si¬ 
stemati nei posti anteriori. Infine il 
prof. Kossel si augura che venga 
presto costruita una cintura che 
consenta di trattenere i bambini al¬ 
lo schienale dei sedili, ma che lasci 
loro le più ampie possibilità di mo¬ 
vimento. Avete capito? I segreti so¬ 
no molti di questi tempi ed in tutti 
i campi, ma non è difficile capire 
perché il bambino scopre presto Lau¬ 
to: praticamente ci nasce in mezzo. 


La « 1000 chilometri 


Ed ora parliamo un po’ di corse. E 
cioè di Ferrari. L'ultimo scontro ad 
alto Livello nel campionato mondia¬ 
le costruttori si è avuto a Monza il 
25 aprile. Il 4 maggio si è svolta la 
Targa Fiorio — la più vecchia corsa 
del mondo, la prima venne dispu¬ 
tata nel 1906 — ma la Ferrari non 
era presente. Torniamo dunque alla 
« 1000 chilometri » di Monza dove 
mancavano Alfa Romeo e Ford, ma 
dove c’erano Ferrari e Porsche, ve¬ 
rosimilmente i più forti candidati 


Secondo il prof. Kossel deU’Università di Tubingen, il bambino impara 
a pronunciare la parola « auto » quasi prima della parola • papà • 
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i buoni bocconi 
chiamano 

PERONI 


a tavola chiamami PERONI 
sarò la tua birra! 
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e per chi vuole una birra speciale 
PERONI NASTRO AZZURRO 
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fa solo ottimi gelati 



Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici in onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,09 sul Secondo Programma 


Mosche d’inverno 


Romolo Barbato, un ragaz¬ 
zo di Macerata, domanda: 
« Perché le mosche ci sono 
solo d'estate? Se d’inverno 
muoiono, come si formano 
quelle dell'anno successi¬ 
vo? ». 

Evidentemente non tutte le 
mosche muoiono all’appros- 
simarsi dell’inverno, altri¬ 
menti la specie si estingue¬ 
rebbe. Ma sotto che forma 
e in quali condizioni so¬ 
pravvivono? La vita delle 
comuni mosche, infatti, av¬ 
viene sotto quattro diverse 
forme: l'uovo, che è deposto 
in genere negli escrementi; 
la larva, sorta di verme 
bianco senza zampe, che si 
nutre del letame; la pupa 
e, infine, l’adulto, ben co¬ 
nosciuto. La durata di que¬ 
sto ciclo varia secondo le 
condizioni dell’ambiente e 
specialmente secondo la 
temperatura. Perché dal¬ 
l'uovo si formi l’adulto ci 
vuole, in piena estate, circa 
una settimana, a cui biso¬ 
gna aggiungere un'altra set¬ 
timana perché l’adulto sia 
pronto a deporre altre uo¬ 
va. Dunque non meno di 
quindici giorni per un ci¬ 
clo completo, e perciò mol¬ 
te generazioni in un anno. 
Se si considera che ogni 
femmina di mosca depone 
in media 120 uova, si vede 
che il numero delle mosche 
aumenterebbe enormemen¬ 
te, se non ne morissero. 
La massima mortalità si ha 
appunto in autunno e in 
inverno, a causa del fred¬ 
do e, sembra, di un fungo 
parassita. Alcune mosche 
sopravvivono e così assicu¬ 
rano la continuità della 
specie. 


Tute spaziali 


La signora Antonia Gallo, 
di Catanzaro, domanda : 
« Perché gli astronauti deb¬ 
bono indossare la tuta spa¬ 
ziale e viaggiare chiusi in 
capsule? ». 

Le ragioni per le quali un 
individuo, nello spazio, ha 
bisogno di essere chiuso in 
capsule e in tute cosiddet¬ 
te spaziali sono di varia na¬ 
tura, sia fisica che fisiolo¬ 
gica. Accenneremo solo alle 
principali. Lo spazio in quan¬ 
to tale, la Luna e con tutta 
probabilità altri pianeti, so¬ 
no estremamente inospitali 
per l’uomo. La mancanza di 
ossigeno rende impossibile 
la sopravvivenza di esseri 
che già sulla Terra vivono 
con difficoltà al disopra di 
poche migliaia di metri sul 
livello del mare, a causa 
della scarsità di ossigeno. 
E sebbene nei pianeti, a dif- 


I ferenza della Luna, una at¬ 
mosfera ci sia, essa non 
necessariamente contiene 
ossigeno in quantità suffi¬ 
ciente. Per esempio su Gio¬ 
ve si ha prevalenza di me¬ 
tano, che oltretutto non è 
nemmeno gradevole quanto 
a odore. Altre gravi ragioni 
stanno nella necessità di 
mantenere la temperatura e 
la pressione intorno al cor¬ 
po umano a valori prossi¬ 
mi a quelli accettabili per 
l’uomo. 


Cloro nell’acqua 


La signora Afra de Angelis, 
scrive da Cosenza: « L'acqua 
della città dove abito è clo¬ 
rata e sia l'odore che il sa¬ 
pore sono spesso sgradevoli. 
Potete dirmi se il cloro fa 
male all'organismo? Unito 
alle medicine che spesso si 
prendono con t'acqua, può 
produrre combinazioni dan¬ 
nose? Potreste spiegarmi in¬ 
fine perché mettono il cloro 
nell’acqua? ». 

L’acqua, per potere essere 
destinata agli usi potabili, 
oltre a dovere rispondere 
a determinati requisiti di 
purezza chimico-fisica, deve 
anche essere batteriologica¬ 
mente pura, o perlomeno 
non deve contenere germi 
patogeni, capaci cioè di fa¬ 
re sviluppare nell’organismo 
umano pericolose malattie 
infettive. Purtroppo allo sta¬ 
to attuale con l’estendersi 
delle città e con l’incre¬ 
mento dei consumi, l’uomo 
deve attingere l’acqua sfrut¬ 
tando anche le locali risor¬ 
se minori, oppure captare 
acque assai distanti che so¬ 
no poi addotte alle città 
mediante lunghe tubazioni. 
Al fine di garantire che 
l’acqua giunga agli utenti 
cittadini non contaminata 
per cause imprevedibili, co¬ 
me perdite delle condotte, 
infiltrazioni di acque ester¬ 
ne ecc., è ormai norma cor¬ 
rente mettere nell’acqua un 
disinfettante, costituito da 
ipoclorito di sodio, in mi¬ 
nima quantità. Per ogni li¬ 
tro d'acqua distribuita ven¬ 
gono introdotti 0,1 milli¬ 
grammi di cloro, in modo 
da non rendere pericoloso 
bere tale acqua, mantenere 
disinfettate le condotte e i 
serbatoi dove Tacque passa, 
e contemporaneamente pro¬ 
teggere l’organismo umano. 
Quanto al pericolo che l’ac¬ 
qua clorata possa combinar¬ 
si con i medicinali che deb¬ 
bono essere presi a scopo 
curativo, questo è da esclu¬ 
dersi, sia per l'esigua quan¬ 
tità di cloro che è presente 
nelle acque cittadine, sia 
perché i medicinali, uniti al 
cloro contenuto nell’acqua 
potabile, non danno luogo 
a composti tossici. 
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Il Tornado tuttofare: 
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Aiax Tornado Bianco 

pulisce qui, pulisce IL. 
pulisce tutto in casa! 
Ma certo: non c’è angolo di sporco 
che gli resista perché è l'unico 
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protagonista l’atteso esordio di Se¬ 
sto Bru scantini. 


Tulipano d’oro 


Spetterà di diritto al soprano olan¬ 
dese Christine Deutekom se avrà 
portato a termine con successo la 
serie di numerosi impegni che l'at¬ 
tendono in Italia fino a tutto mag¬ 
gio dell’anno prossimo. Archiviato 
il Così fan tutte e i Puritani alla 
Fenice (dove tra poco canterà an¬ 
che Lucia in sostituzione di Rena¬ 
ta Scotto) e terminata a Roma 
la registrazione di un microsolco 
contenente arie dell’Ottocento ita¬ 
liano (in cui figura anche la « paz¬ 
zia » di Lucia eseguita in virtuo¬ 
sistico duetto con il « flauto d’oro » 
di Severino Gazzelloni), la futura 
attività della Deutekom prevede so¬ 
ste più o meno lunghe al San Car¬ 
lo (Lucia), ancora alla Penice (non 
si sa in quale opera), forse al Nuo¬ 
vo di Torino ( Flauto magico e Lu¬ 
cia), al Comunale di Bologna (Cosi 
fan tutte), e infine al Comunale di 
Firenze (una « ripresa » rossinia¬ 
na o donizettiana in occasione del 
Maggio 1970). 


Pro e contro 

Un gruppo di melomani milanesi 
capeggiati da Carla Cattani, espri¬ 
me imparzialmente il proprio vi¬ 
vo compiacimento per il premio 
« Guido d’Arezzo » conferito alla 
« tanto brava signora Olivero, che 
tanto ammiriamo », e per la « Ro¬ 
sa d’oro » assegnata dai solerti ap¬ 
passionati bresciani a quella « in¬ 
dimenticabile grande e sublime 
cantante ed attrice » che risponde 
al nome di Giulietta Simionato. 
Assai meno compiaciuto risulta in¬ 
vece il Sovrintendente del San 



Carlo di Napoli, a giudicare dalla 
lettera che ci scrìve in relazione 
al contrappunto intitolato Agro¬ 
dolce per Irma, che riferiva noti¬ 
zie apparse in alcuni quotidiani ita¬ 
liani. « Poiché leggo in esso », scri¬ 
ve infatti testualmente il commen¬ 
datore Pasquale Di Costanzo, « al¬ 
cune cose inesatte per quanto ri¬ 
flette il San Carlo, credo opportuno 
chiarire alcuni punti della questio¬ 
ne, onde metterne in luce la verità. 
Il caso della sigma Capece Minti¬ 
tolo non è, innanzitutto, da consi¬ 
derarsi “ protesta ", in quanto si 
è trattato di un comune diverbio 
in sala di prova, tra l’artista e il 
direttore d'orchestra, a seguito del 
quale il maestro ha chiesto la so¬ 
stituzione dell'artista. L’Ente non 
ha affatto pagato alla Capece Mi- 
nutolo una recita a vuoto, come 
erroneamente è stato affermato, 
né detta artista canterà nella cor¬ 
rente stagione riprese di Bohème ». 

« Ciak » per Maria 

Callas, naturalmente, la quale, 
dopo lungo sfogliare di marghe¬ 
rite, pare abbia finalmente deciso 
di esordire come attrice cinema¬ 
tografica nella Medea di Pasolini, 
mentre la sola aria prevista dal 
copione sarà tratta dal l’incisione 
dell’opera cherubiniana che il ce¬ 
lebre soprano effettuò anni or 
sono, all'apogeo della carriera. 


Come cantante la Callas dovrebbe 
invece, a quanto sembra, prendere 
parte (unici impegni per la sta¬ 
gione 1969-70) a due esecuzioni del¬ 
la Messa da requiem di Verdi in 
programma a Dallas il 26 e 29 no¬ 
vembre prossimo. 

Anticipazioni 

Ancora non è terminata la presen¬ 
te stagione lirica che già il Teatro 
dell'Opera di Roma annuncia il 
cartellone della prossima. Stando 
dunque alle notizie pubblicate da 
Il Tempo, la stagione 1969-70 si 
aprirà con il Verdi piuttosto in¬ 
solito dei Lombardi, diretti da Ga- 
vazzeni con un terzetto vocale di 
tutto rispetto (Scotto, Pavarotti, 
Raimondi), per chiudersi con il Me- 
fistofele (protagonista Christoff) 
diretto da Capuana. Fra le altre 
opere in programma spiccano la 
novità assoluta di Chailly L'idiota, 
la novità italiana (almeno in sede 
teatrale) La morte di Danton di 
von Einem, e tre « riprese » di par¬ 
ticolare interesse come il rossinia¬ 
no Conte Ory, la belliniana Stra¬ 
niera (protagonista ancora la Scot¬ 
to) e la donizettiana Maria Stuar¬ 
da (protagonista la Caballé), men¬ 
tre di vivo interesse si preannun¬ 
ciano le edizioni di Carmen (con 
Grace Bumbry e Richard Tucker) 
e soprattutto del Don Giovanni di 
Mozart, che vedrà nella parte del 


Bis discografico 

Mentre Angelo Ephrikian, diretto- 
re artistico della Arcophon, ha ot¬ 
tenuto a Bruxelles il « Grand Prix 
Vivaldi 1969 », un riconoscimento 
discografico altrettanto importan¬ 
te è giunto a ufficialmente sanzio¬ 
nare, su un piano internazionale, 
i meriti del giovane maestro pado¬ 
vano Claudio Scintone. L’Accade¬ 
mia Charles Cros di Parigi ha in¬ 
fatti conferito al fondatore e di¬ 
rettore de « I Solisti Veneti » (e, 
caso rarissimo, per il secondo an¬ 
no consecutivo) il « Grand Prix 
du Disque », per la splendida regi¬ 
strazione delle rossiniane Sei so¬ 
nate per orchestra d’archi edite 
dalla Curci Erato. 


L’ultimo liutaio 

Si chiama Gaetano Pareschi, ha 
69 anni ed è considerato l’ultimo 
liutaio della Bassa Padana. Da 
quasi mezzo secolo, infatti, « Rino 
viulin » (come familiarmente lo 
chiama la gente della vecchia Fer¬ 
rara) passa gran parte della gior¬ 
nata in una piccola stanza a fab¬ 
bricare viole, violini e viole d’amo¬ 
re: tutto da solo, senza alcun aiu¬ 
to e avendo rifiutato qualsiasi pro¬ 
posta di trasformazione semindu- 
striale. Dieci violini rappresenta¬ 
no la produzione annuale di que¬ 
sto estremo epigono degli Amati, 
dei Guameri, degli Stradivari: 
molto lavoro e qualche soddisfa¬ 
zione (ma pochi quattrini). 
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Un modo nuovo per pulire 
tenere pulito il vostro bambino 
tra un cambio e l’altro 


Non più acqua e sapone. 

Ora c’è Crema Liquida Johnson’s che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, Crema Liquida Johnson’s 
fa da soia una pulizia completa, più rapida e più 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 

L. 500 - formato normale 
L. 800 - formato gigante in plastica 





agnesT^HI 


perché pasta Agnesi 
é cosi gialla 
e trasparente? 

PERCHÈ AGNESI HA I MOLINI DENTRO 
LO STABILIMENTO. 


Da sempre, Agnesi fa da sè 
la semola per la sua pasta. 

Sa quali grani duri compra 
ed è riuscita ad eliminare 
ogni traccia di crusca. 

Confrontatela cruda in 
contro luce : Agnesi è più 
gialla e trasparente! 

AGN ESI, PASTA DA AMATORE ! 





Nel concerto sinfonico di Sanzogno 


OPERE SINFONICO-CORALI 
DEL NOVECENTO 



Dietrich FUcher-Dleskau, protagonista del « Doktor Faust » 


di Michelangelo Zurletti 


S e è vero, come è 
stato detto più vol¬ 
te, che l’esperienza 
spirituale del no¬ 
stro tempo è una 
esperienza religiosa, i due 
grandi lavori sinfonico-corali 
moderni diretti da Nino San¬ 
zogno colgono di questa re¬ 
ligiosità del nostro tempo 
due momenti diversi: nel 
Magnificat di Petrassi la reli¬ 
giosità emerge nei suoi va¬ 
lori meditativi da una vi¬ 
sione globale dell'uomo, del¬ 
la sua destinazione fisica e 
soprattutto della sua strut¬ 
tura morale; nel Salmo stra- 
winskiano la religiosità è col¬ 
ta come illuminazione poe¬ 
tica disincarnata e atempo¬ 
rale. 

La composizione del Magni¬ 
ficat, che con il Salmo IX 
e il Coro di morti costitui¬ 
sce un gruppo di lavori co¬ 
rali fondamentali nell’espe¬ 
rienza di Petrassi e della 
moderna coralità, fu iniziata 
a Venezia nel gennaio del 
1939 e portata a termine a 
Roma nel novembre 1940. La 
revivificazione della romani¬ 
tà barocca, chiave di volta 
della prima esperienza pe- 
trassiana, raggiunge col Ma¬ 
gnificat un risultato definiti¬ 
vo e fecondo; e non per il re¬ 
cupero di echi lontani e ben 
definiti quali l'aria, il con¬ 
certato, la fuga, i melismi 
gregoriani (che anzi essi so¬ 
no accolti con la massima 
semplificazione, non certo 
come le solite occasioni — 
o alibi — per rivestire con 
l'indiscusso prestigio della 
forma canonica espressioni 
drammaticamente vuote di 
ogni contenuto), ma per la 
evocazione di una condizione 
meditativa e dialettica che 
porta dritto alla religiosità 
più schietta. 

L’organico orchestrale è 
quello normale con ('aggiun¬ 
ta di un saxofono contralto 
(la cui presenza del resto è 
tipica nella prima maniera 
di Petrassi) e di un soprano. 
La Sinfonia di salmi, scritta 
nel 1930 per invito di Kusse- 
vitzki per il cinquantesimo 
anniversario della Boston 
Symphony Orchestra, è la 
prima grande opera religio¬ 
sa di Stravyinsky. Ad essa 
seguiranno in questo genere 
lavori quali la Messa (1948), 
il Canicum Sacrum ad Hono¬ 
rem Sancti Marci Nominis 
(1956), Threni id est Lamen- 


tationes Jeremiae Prophetae 
(1958): lavori che testimo¬ 
niano della religiosità del¬ 
l’autore, sia pure nel senso, 
di cui si diceva, di una reli¬ 
giosità non meditativa ma 
germogliata da folgorazioni 
di ordine poetico, e quindi 
occasionale e, forse, autosol¬ 
lecitata; ma a differenza da 
questi altri lavori che rinun¬ 
ciano facilmente a qualun¬ 
que enunciazione drammati¬ 
ca, la Sinfonia di salmi è 
intimamente e potentemen¬ 
te drammatica. Tale dram¬ 
maticità deriva naturalmen¬ 
te già dal testo intonato; 
una silloge da Salmi davi¬ 
dici (XXXVIII, XXXIX e 
CL) scelti in modo tale da 


di Guido Pannain 


A l Doktor Faust di 
Ferruccio Busoni 
toccò sorte strana¬ 
mente somigliante 
a quella della puc- 
ciniana Turando t per la 
coincidenza delle date. Mor¬ 
to nel 1924 (lo stesso anno 
di Puccini) Busoni non potè 
mandare a termine la sua 
opera che fu compiuta dal¬ 
l'allievo Philip Jamach. 

Il Doktor Faust è veramente 
la conclusione e la lirica sin¬ 
tesi della vita d'artista di 
Busoni che si potrebbe rias¬ 
sumere in queste sue sen¬ 
tenze: « La musica si tiene 
lontana dalle cose comuni. 
Il suo corpo è l’aria, il suo 
risonare ardente bramosia, 
il suo luogo di nascita il 
prodigio ». Così gli appare 
Faust: creatura singolare, 
mente altera dagli aspri 
contrasti, un erudito che 
viola il segreto degli inferi, 
spirito dal molteplice signi¬ 
ficare, uomo debole e pure 
forte lottatore, il dubbio 
portato di qua e di là: si¬ 
gnore del pensiero, l'appro¬ 
fondire le cose non porta a 
lui alcuna soluzione. La sua 
figura si rinnova come la 
vita; invisibili mani lo fan¬ 
no muovere con l'illusione 
dell’arte: lo spettacolo di 


porre consecutivamente un 
episodio, Allegro, contenente 
l'implorazione della miseri¬ 
cordia, un secondo episodio, 
Doppia Fuga, che è un inno 
di fede e un terzo, Alleluja, 
che conclude l’opera con un 
canto di gioia; ma più an¬ 
cora dal fatto che la religio¬ 
sità strawinskiana è tutt’al- 
tro che mistica e ascetica e 
tende a porsi il problema 
divino come un rapporto tra 
il Dio terribile e minaccio 
so del Vecchio Testamento 
e la fragilità umana. I tre 
momenti in cui si articola 
l’opera si susseguono senza 
soluzione di continuità. La 
religiosità dell'opera è un 
ritorno — come osserva il 


marionette che primo lo 
rappresentò, continua. Ed 
ebbe la ventura d'imbattersi 
in un mago il quale soffiò 
nelle marionette il senso 
della vita. Ma che cosa po¬ 
trebbe un maestro di mu¬ 
sica di fronte all'opera di 
un mago che si chiamava 
Goethe? La canzone del mor¬ 
tale viene meno di fronte 
a quella divina. Quindi non 
gli resta che tornare indie¬ 
tro e risalire all'antico spet¬ 
tacolo di marionette. Qui è 
il punto di partenza del 
Doktor Faust di Busoni. Gli 
studenti di Cracovia portano 
a Faust un libro magico dal 
quale egli evoca gli spiriti 
di Lucifero. Faust, insoddi¬ 
sfatto, li respinge tutti. Si 
rammarica della sua follia. 
E' il motivo dell’ideale fallito. 
Ma le voci degli spiriti in¬ 
fernali riprendono. Ed ecco 
ne appare uno che si rivela 
con una formula meravi¬ 
gliosa: sono rapido come il 
pensiero dell’uomo. E’ Mefi- 
stofele. Faust, preso nella re¬ 
te del suo cinismo, gli si 
abbandona. La musica scin¬ 
tilla in un travolgente ritmo 
di scherzo. La voce orgo¬ 
gliosa di Faust incalza nel 
fremito della disperazione: 
« Non c’è misericordia, non 
c'è beatitudine, non c’è ri¬ 
compensa, non c’è cielo né 
inferno. Io sfido l’Aldilà ». 


Siohan — a quella già an¬ 
nunciata nei poemi su testo 
di Verlaine: una religiosità 
che ha senza dubbio legami 
con la fede ortodossa ma 
che appare più una neces¬ 
sità di religione che religio¬ 
sità autentica. 

Religiosità come folgorazio¬ 
ne poetica, precaria ma vi¬ 
vissima. Alla quale comun¬ 
que si deve uno dei capola¬ 
vori del nostro tempo. Nel 
concerto diretto da Sanzo¬ 
gno, figura la Sonata piano 
e forte di Gabrieli nella tra¬ 
scrizione di Ghedini. 


Il Concerto di Sanzogno va 
in onda sabato 17 maggio alle 
20,40 sul Terzo radiofonico. 


E Mefistofele compiaciuto: 
« Bravo, bravo, questo sì 
che significa far progressi. 
Ora siete sulla buona via ». 
La parte centrale dell’opera 
si compone di due quadri ed 
è preceduta da un inter¬ 
mezzo in chiesa, in cui av¬ 
viene l'uccisione del Soldato, 
fratello della fanciulla se¬ 
dotta. Il primo quadro si 
svolge nel parco ducale di 
Parma. Faust interviene alla 
festa, annunziato da Mefi¬ 
stofele in veste di araldo, 
come uno straordinario mae¬ 
stro di prodigi. La musica 
offre un quadro sontuoso. 
Faust incede in un'atmo¬ 
sfera di stupore. Il coro, che 
mormora ammirato, avvolge 
l’orchestra in misteriosi con¬ 
trappunti. Faust evoca Saio- 
mone e la Regina di Saba, 
Sansone e Dalila, Salomè e 
Giovanni. La duchessa, at¬ 
tratta fra le spire del diabo¬ 
lico incantesimo, si lascia 
sedurre da lui. Dal peccato 
di oggi spunterà la luce del¬ 
l'avvenire. 

Segue, come intermezzo sin¬ 
fonico, la « Sarabanda », pa¬ 
gina intensa sulla quale oc¬ 
corre meditare. Il secondo 
quadro avviene a Witten- 
berg, in una taverna. Faust, 
più dottore che mai, inter¬ 
viene in una polemica nu¬ 
trita di spunti satirici, che 
si svolge fra il teologo, lo 


scienziato e gli studenti. Cat¬ 
tolici e protestanti si azzuf¬ 
fano. Arriva un corriere tut¬ 
to impolverato, altra incar¬ 
nazione di Mefistofele, che 
annunzia la morte della du¬ 
chessa e getta ai piedi di 
Faust il cadaverino di un 
neonato. Ma non è che un 
fantoccio di paglia che Me¬ 
fistofele dà alle fiamme. Bru¬ 
cio, egli dice, ciò che è sta¬ 
to; brucio ciò che non vive 
più! Un essere più bello sor¬ 
gerà al suo confronto. E ap¬ 
pare un’immagine di per¬ 
fetta bellezza. Ma quando 
Faust va per afferrarla gli 
sfugge. Deluso s’immerge in 
malinconiche riflessioni: che 
le sue aspirazioni non siano 
superiori alle sue possibi¬ 
lità. Egli non è che un pazzo 
savio, un ritardatario, un 
dissipatore. Tutto è da rico¬ 
minciare. Nell’ultimo qua¬ 
dro, dinanzi alla Cattedrale 
di Wittenberg. appare a 
Faust, in visione, la duchessa 
di Parma che gli porge il 
bambino. L’ombra del Sol¬ 
dato ucciso gl’inibisce l’en¬ 
trata nel tempio. Ode voci 
lontane che cantano in coro: 
Dio non è sempre un Dio 
mite e misericordioso, ma 
è anche Dio della vendetta 
e del castigo. E' la voce della 
sua coscienza. Ai piedi del 
Crocifìsso tenta di pregare, 
ma il guardiano notturno, 
che è Mefistofele, proietta 
sul Cristo la luce della sua 
lanterna. Il volto di Gesù 
prende l’aspetto di Elena 
pagana. In un impeto di di¬ 
sperazione pone in terra il 
bambino morto, traccia un 
cerchio in cui entra. E’ l’ul¬ 
timo suo esorcismo: sangue 
del suo sangue, carne della 
sua carne, nel bocciuolo 
germogliato del suo essere 
a venire si desterà puro spi¬ 
rito e continuerà a pro¬ 
creare finché dura l'impulso. 
Egli cade morto e un giovi¬ 
netto sorge dalle spoglie del 
bimbo morto e si allontana 
verso l'avvenire. Il guardia¬ 
no notturno (Mefistofele) si 
carica sulle spalle il corpo 
di Faust e si dilegua verso 
l'ignoto. 

Opera di alata fantasia, que¬ 
sto Faust risorto sulle ve- 
stigia del primitivo spetta¬ 
colo di marionette a cui la 
musica di Busoni ha dato 
un’esistenza favolosa, di una 
suggestiva magia. 


Il Doktor Faust di Busoni va 
in onda lunedì 12 maggio al¬ 
le ore 20 sul Terzo radiofonico. 


Da Monaco di Baviera, direttore Ferdinand Leitner 

IL MAGICO FAUST 
DI FERRUCCIO BUSONI 
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_ Un problema di attualità _ 

nel saggio di un sociologo canadese 

CULTURA 

E 

MASS MEDIA 


S i legge nel libro di Northrop 
Frye Cultura e miti del 
nostro tempo (ed. Rizzoli, 
119 pagine, 1400 lire): 

« I vittoriani contemporanei di 
Dickens, che criticarono il nuo¬ 
vo industrialismo, come Ruskin 
e Morris, concentrarono gli at¬ 
tacchi soprattutto sulla sua 
bruttezza fisica, nella quale ve¬ 
devano il simbolo della brut¬ 
tezza spirituale del materia¬ 
lismo e dello sfruttamento. I 
critici dei nostri tempi sono 
più impressionati dall'unifor¬ 
mità fisica in cui vedono, ana¬ 
logamente, il simbolo del con¬ 
formismo spirituale. Se certe 
tendenze alPintemo della no¬ 
stra civiltà dovessero proce¬ 
dere incontrollate, ci portereb¬ 
bero rapidamente verso una 
società che, come quella delle 
prigioni, sarebbe nello stesso 
tempo assolutamente introver¬ 
sa e assolutamente senza “ pri¬ 
vacy ". L'ultimo punto di resi¬ 
stenza della “ privacy " è sem¬ 
pre stato, per tradizione, la 
parte più intima della mente. 
E’ certo possibile, tuttavia, che 
i mezzi di comunicazione, spe¬ 
cialmente i più recenti, i mez¬ 
zi elettronici, facciano crollare 
le strutture associative della 
mente e le sostituiscano con 
le strutture prefabbricate dei 
mezzi stessi. Una società com¬ 
pletamente controllata dai loro 
slogan e dalle loro esortazioni 


sarebbe una società introversa, 
perché nessuno direbbe più 
qualcosa: ci sarebbe soltanto 
l’eco, e Eco fu l'amante di 
Narciso. 

Sarebbe anche senza una sua 
intimità, perché frustrerebbe 
ogni sforzo della mente sana 
inteso a sviluppare una visio¬ 
ne del mondo privata ma non 
introversa, sì da adattarsi a 
visioni contrastanti. Il trion¬ 
fo della comunicazione è la 
morte della comunicazione: 
dove essa forma un ambiente 
totale non c’è niente da comu¬ 
nicare ». 

Northrop Frye, che è un pro¬ 
fessore di Università canadese 
intinto di sociologia, prosegue 
queste savie riflessioni pole¬ 
mizzando col suo famoso col¬ 
lega Marshall McLuhan, il teo¬ 
rico dei cosiddetti « mass me¬ 
dia », ossia dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa (primo la 
televisione), il quale ha soste¬ 
nuto che il « video coinvolge 
lo spettatore * e lo rende inca¬ 
pace d’avere una sua idea. 

E’ bensì vero che oggi la gen¬ 
te ha poco tempo per leggere 
e quindi per informarsi e di¬ 
scutere poi entro di sé, ma la 
questione impostata dal Frye 
si enuncia in maniera sempli¬ 
cissima dicendo che si tratta 
di stabilire se i nostri tempi 
accettano o meno non già un 
tipo di cultura, ma la cultura. 


Protagonisti 
e vicende 
del 

cinema muto 



L a notizia è di qualche settimana fa: 
Francesca Bertinì si preparerebbe a 
ritornare sul set. Sarà la volta buona? 
Già anni addietro se n'era parlato, quando 
Visconti aveva pensato a lei per un perso¬ 
naggio di Vaghe stelle dell’Orsa, ma poi la 
cosa era caduta nel nulla. E, vien da do¬ 
mandarsi ancora, conviene alla Bertini que¬ 
sto ritorno? Entrata ormai nella storia del 
cinema, prima a fregiarsi del titolo di diva 
(oggi inflazionato, screditato, ma allora 
coniato proprio per lei), rischierebbe forse 
la dissacrante ironia che spesso le genera¬ 
zioni nuove riservano ai • mostri sacri » 
del passato. Meritano invece, la Bertini e 
il suo tempo altra luce che non sia quella 
polarizzata del sorridente, e sufficiente, ri¬ 
cordo. In quel tempo, in quel costume s'è 
calato con l'intelligenza critica dello studio¬ 
so e il gusto del letterato Pietro Bianchi, 
autore di La Bertini e le dive del cinema 
muto, ora pubblicato dalla UT ET nella bel¬ 
la collana dedicata a « La vita sociale della 
nuova Italia». E' gran merito di Bianchi, 
anzitutto, quello d'esser sfuggito alla tenta¬ 
zione dei saggio serioso, d'aver evitato le 
secche d’ogni erudito filologismo. Quello 
che egli ci offre, attraverso personaggi ed 
episodi del pionieristico cinema italiano, è 
il ritratto a’un Paese, d’una società e dei 
suoi costumi. Acutissima è, per fare un 
esempio, l'analisi • del fenomeno divistico e 
delle sue componenti sociologiche. L’Ita- 


lietta giolittiana, ancor non salda nella sua 
appena conquistata unità, povera e lavora¬ 
trice, proietta sullo schermo, insieme con 
i fasti amorosi e mondani delle « donne fa¬ 
tali • e dei seduttori, il proprio desiderio 
di evasione e di benessere. E’ nel giusto 
Bianchi quando definisce il cinema degli 
esordi come fatto tutto popolare, diverti¬ 
mento per gli umili, • snobbato ■ per lo più 
dalle classi sociali agiate. Così come è sa¬ 
gace la descrizione dei rapporti fra cinema 
e letteratura, e l’individuazione delle due 
• correnti » narrative che confluivano nella 
nuova • arte », quella decadentistica (la Ca¬ 
biria di D'Annunzio) e quella d'impronta 
verista (Assunta Spina). 

Fitto di notazioni originali, e fondato su 
una documentazione spesso inedita, nuoce 
forse al libro di Bianchi la stesura un poco 
affrettata, come di chi abbia scritto sotto 
la spinta dell'entusiasmo, senza far poi 
troppo conto di ripetizioni o salti crono¬ 
logici. Ma se ne perde in compattezza agli 
occhi del lettore pignolo, il racconto ne ac¬ 
quista tuttavia in agilità, in carica emo¬ 
tiva, sicché quel mondo lontano ritorna 
nella pagina colto nella sua vita più auten¬ 
tica e non cristallizzato da ima frigida rie¬ 
vocazione. 

p. g. m. 

Nella foto: Pietro Bianchi, autore di 
« La Bertini e le dive del cinema muto » 


Allo stesso modo come la sco¬ 
perta della bomba atomica 
rappresenta, in certo qual mo¬ 
do, la « soluzione totale », nel 
senso che rende la guerra im¬ 
possibile oppure annientante, 
così la scoperta dei mezzi di 
comunicazione di massa può 
determinare conseguenze posi¬ 
tive e impensabili per il pro¬ 
gresso umano o può abSru- 
tirci tutti: si tratta dell'uso 
che se ne fa. 

A nostro avviso — e non solo 
nostro — il compito di salvare 
l’avvenire della civiltà spetta 


oggi, come spettò ieri, alle mi¬ 
noranze: sono esse, e solo esse, 
che producono i fermenti vivi 
dello spirito. Ma deve trattarsi 
davvero di minoranze, cioè di 
■ élites », e non di schiere con- 
formiste che si ammantano di 
progressivismo. 

Abbiamo davanti un libro di 
Ernest Fornairon La tragedia 
dei Catari (Sugar, 287 pagine, 
2000 lire), che narra la lotta 
che gli Albigesi condussero 
dal 1207 al 1244 per sopravvi¬ 
vere allo spirito di burocrazia 
chiesastica che li circondava 


novità in vetrina 


La rivoluzione femminile 
Giancarlo Marmorl: « Cronache di ve¬ 
rità ». Sono qui raccolti gli articoli 
usciti su alcuni giornali italiani nel¬ 
l'arco di due anni e che hanno per 
tema, in maniera quasi ossessiva, la 
* nuova femminilità », affermatasi nel 
mondo dello spettacolo, nell’arte, nel¬ 
la moda, nella letteratura e nel costu¬ 
me. Mar mori fotografa una gamma 
estesissima di atteggiamenti e giunge 
a una conclusione: in genere Vuomo 
ha reagito in ritardo o in modo sba¬ 
gliato alla rivoluzione muliebre e non 
dispone di molti strumenti per capir¬ 
la e fronteggiarla. (Ed. Immordino, 
214 pagine, 1500 lire). 

Violenza ed erotismo 
Leopold von Sacher Masoch: « L'amo¬ 
re crudele ». Figlio del capo della po¬ 
lizia di Lemberg, Masoch subì profon¬ 
damente l’influenza dell'ambiente in 
cui visse gli anni della fanciullezza. 
Tutta la sua vita e la sua opera risen¬ 
tono in maniera determinante di quel¬ 
le lontane eppur incisive esperienze, 
tanto da far discendere dal suo cogno¬ 
me la denominazione di una perver¬ 
sione sessuale, il masochismo. I rac¬ 
conti di L'amore crudele sono carat¬ 


teristici della produzione letteraria di 
Sacher Masoch, il quale prende lo spun¬ 
to da alcuni episodi pseudostorici che 
hanno avuto per protagoniste donne 
sempre, o quasi, in funzioni di domi- 
natrici e torturatrici. Professore di 
storia, autore anche di opere di ri¬ 
cerca, Masoch è ricordato soltanto 
come creatore di un genere che ha 
oggi un rilancio discutibile, in campo 
cinematografico, attraverso tutta una 
serie di film in cui violenza ed eroti¬ 
smo predominano. (Ed. Sugar, 185 pla¬ 
gine, 2200 lire). 

Comunicare con le bestie 

BU Gilbert: « Il linguaggio degli ani¬ 
mali ». Perché comunicare con gli ani¬ 
mali? La risposta viene dall’autore del 
libro, noto zoologo, promotore di va¬ 
rie iniziative internazionali per la sal¬ 
vaguardia della fauna: « Meglio noi riu¬ 
sciamo a capire e a farci capire da un 
animale, e più agevolmente riusciremo 
a trattarlo con tolleranza, dignità e 
amore ». Gilbert cita in proposito una 
sua esperienza personale t quella del¬ 
l'ascolto del corvo, esperienza con un 
risultato stupefacente: riuscì ad espri¬ 
mersi con toro, ciò che gli dette un 
piacere intenso, in un certo senso un 
piacere non molto differente da quel¬ 
lo che l'uomo prova in una comune 
conversazione con un amico. Altri 
episodi non soltanto divertenti sono 


rievocati in questo volume: come fa 
un'ape operaia a guidare le altre fino 
a un mazzo di fiori, anche a molti chi¬ 
lometri di distanza? Come fa un ca¬ 
storo a trasmettere ai suoi simili, tra¬ 
mite precisi segnali di sbarramento, 
quali sono i confini del proprio terri¬ 
torio? E' possibile che gli animali in¬ 
tendano i segnali dell’uomo a loro in¬ 
dirizzati? Gilbert risponde a questi in¬ 
terrogativi e riferisce sui progressi di 
questa particolare scienza, concentran¬ 
do la sua attenzione specialmente sul 
comportamento delle api, degli uccel¬ 
li, dei cani, delle scimmie e dei delfini. 
Una lettura istruttiva e simpatica allo 
stesso tempo. (Ed. Sugar, 190 pagine, 
1500 lire). 

Antologia scientifica 

« Fisica e cosmo ». Nella collana dedi¬ 
cata alla raccolta di scritti di Ameri¬ 
can Scientific, ecco questo nuovo fa¬ 
scicolo della Zanichelli, dedicato ad 
illustrare i fondamentali principi e pro¬ 
blemi della fisica. Autori diversi, scel¬ 
ti fra i più esperti, spiegano dunque 
con grande chiarezza didascalica la 
velocità della luce, l'origine degli ele¬ 
menti, l’età del sistema solare, il prin¬ 
cipio d'inerzia, la teoria dei quanti, il 
principio di indeterminazione, la gra¬ 


da ogni parte e finì per schiac¬ 
ciarli. 

« Per i Catari, l'uomo disceso 
in questo mondo malvagio do¬ 
veva sforzarsi con amore e con 
pazienza di trasformare il Male 
in un grande Bene. Deodato 
Roché suggerisce che si of¬ 
frono all'uomo due mezzi di 
redenzione: il primo è basato 
sul risvegliarsi della coscienza 
determinato dalle sofferenze 
sopportate nel corso delle pre¬ 
cedenti incarnazioni. Nelle vite 
che si susseguono, infatti, 
l'anima, costretta a dolorosa¬ 
mente lottare tra gli impulsi 
del Bene e del Male, subisce 
un processo preparatorio, che 
consente a tutti gli uomini di 
trovare un giorno la via della 
salvezza. 

Il secondo mezzo consiste nel 
depurarsi e liberarsi risoluta- 
mente dalla schiavitù dei sensi 
e, tramite un'iniziazione pro¬ 
gressiva, nel riprendere consa¬ 
pevolezza della sfera di pura 
spiritualità alla quale in ori¬ 
gine apparteneva la propria 
anima. Durante questa catarsi, 
l’uomo sarebbe agevolato sem¬ 
pre più efficacemente dall'aiu¬ 
to di Cristo. 

Si tratta dunque di una dot¬ 
trina a carattere manicheo, il 
cui monismo appare evidente 
sia nell’origine divina di Sa¬ 
tana sia nel criterio specifico 
con cui venivano concepite la 
creazione della terra e quella 
dell’uomo-materia. Inoltre era 
anche ammessa la salvezza fi¬ 
nale delle anime umane e del¬ 
le anime degli angeli caduti: 
nessuna dannazione eterna, 
quindi ». 

Simili dottrine possono essere, 
come sono, discutibili, ma 
contengono un lievito impor¬ 
tante di natura etica: indicano 
che coloro che le professa¬ 
vano volevano essere protago¬ 
nisti, anziché greggi. E perciò 
furono sterminati; ma questa 
fu la loro storica grandezza. 

Italo de Feo 
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MASSIMALI AUMENTATI, FRANCHIGIA DIMINUITA, 

PREMIO INVARIATO: QUESTA 

LA POLIZZA "4R“ NELLA SUA NUOVA EDIZIONE 

Cinque anni di collaudo hanno dimostrato la possibilità di migliorare 
le garanzie offerte dalla polizza «4R »: questo, anche per merito 
delle qualità positive degli automobilisti che accettano la franchigia. 

Pertanto, dal 1° febbraio 1969, tutte le polizze « 4R ■ — a prescindere 
dalle condizioni originarie di emissione — garantiscono massimali 
più elevati (100 milioni per ogni sinistro, 30 milioni per ogni persona 
ferita o uccisa, 10 milioni per danni a cose o animali di terzi) 
con diminuzione della franchigia iniziale a sole 30 mila lire, riducibili 
a 20 mila dopo due anni trascorsi senza denunce di sinistri. 

Tutti questi vantaggi senza alcun aumento sul costo della polizza. 


Per festeggiare il primo lustro della polizza - 4 R . il LLOYD ADRIATICO ha deciso di premiare 
con un distintivo d'oro e una targa per la vettura gli automobilisti che hanno stipulato questa 
polizza nel 1964, e che maturano il quinto anno di assicurazione senza aver denunciato alcun 
sinistro. La richiesta va inoltrata alla Direzione Generale del LLOYD ADRIATICO - 34123 Trieste 
Via del Lazzaretto Vecchio n. 8 - segnalando il numero e la data di emissione della polizza. 

Lloyd Adriatico 


ADRIALOID PUBBLICITÀ' • STUDIO MARK 



domenica 



Calma la rasatura d’oggi 
e prepara la pelle 
alla barba di domani 

L'azione di TARR non si esaurisce al primo incontro con la vostra 
pelle, ma continua in profondità per tutta la giornata. Evitando 
foruncoli, pruriti. Eliminando i punti difficili e irritabili. Sotto il mento. 
Sul collo. Rendendo la vostra pelle compatta. Elastica. Pronta per 
essere felicemente rasata il giorno dopo. 


TARR 

After Shave - Pre Electric - Crema da barba 

SCHERK 

Cono Esclusiva Società des Grandes Marques - Roma 
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11— Dalla Parrocchia di S. Ma¬ 
ria di Campagna In Piacenza 

SANTA MESSA 

celebrata dal Cardinale Silvio 
Oddi 

Rlpreaa televialva di Giampiero 
Viola 

12— Segni dei tempi 

LA CRISI DELLE ISTITUZIONI 

a cura di Gustavo Boyer 

Testi e presentazione di Piero 

Balestro 

Regia di Massimo Scagliona 

meridiana 


12.30 SETTE VOCI 

Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano 
Fineachl 

Regia di Maria Maddalena Yon 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Idrolltlna - Pomodori prepa¬ 
rati Althea) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai problemi del¬ 
l'agricoltura 

a cura di Renato Vertunnl 
Notiziario agricolo TV 


pomeriggio sportivo 

14,45 — GENOVA: TENNIS 
Italia-Belgio di Coppa Davia 
Telecronista Giorgio Bedani 
— BOLOGNA: IPPICA 
Premio Italia di Trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


17 — SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

filalo Cremona - Kaloderma 
Bianca - Patatina Pai - Sal- 
velox) 


la TV dei ragazzi 

Dall'Antoniano di Bologna 

LA FESTA DELLA MAMMA 

Programma a cura di Ci no Tor¬ 
tore Ila 

Ragia di Antonio Moretti 

pomeriggio alla TV 


18 — E* DOMENICA, MA SEN¬ 
ZA IMPEGNO 

Spettacolo di Coatanzo e Simo¬ 
netta 

con la collaborazione di Paolo 
Villaggio 

con Ombretta Colli, Cochl a Re¬ 
nato. Gianni Agua 
e la partecipazione del Quar¬ 
tetto Cetra 

Presenta Paolo Villaggio 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Clno Campoy 
Coreografie di Valerio Brocca 
Orchestra diretta da Aldo Buono- 
core 

Regia di Vito Molinari 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Frigoriferi Ignls - Banana 
Chlqulta) 


19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mennen - Candy Lavastovi¬ 
glie - Frlzzlna - Calzaturificio 
Romagnoli - Moto Benelll - 
Olio <f oliva Dante) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(Barilla - Talco Felce Azzurra 
- Olà Biologico - Crema Bel 
Paese - Camicie Ingram - Su¬ 
per-Iride) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 


CAROSELLO 

(1) Olio di semi Topazio - 

(2) Tuttosi Lebole - (3) Cam¬ 
par i Soda - (4) Agip Sint 
2000 - (5) Gelati Eldorado 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Clne- 
teievisive - 2) Brunetto Del 
Vita - 3) Star Film - 4) Pro¬ 
duzione Montagnana - 5) Pa- 
got Film 


IL SEGRETO 
DI LUCA 

di Ignazio Silone 

Sceneggiatura e adattamento te¬ 
levisivo di Diago Fabbri e Ot¬ 
tavio Spederò 
Prima puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

Luca Sabatini Turi Ferro 

Andrea Clprlani 

Rlocardo Cucciolla 
Don Serafino Umberto Spadaro 
Ludovico Franco Sportelli 

Il Giudice Ferruccio De Cerasa 
Il Sindaco Giuseppe Anatrelll 
Don Franco Mimmo Calandruzzo 
L'archivista Alberto Cartoni 
Primo Assessore Ettore Cationi 
Il Segretario Comunale 

Mario Carrara 
Il medico Pino Cuomo 

Primo vecchio Enrico Damma 
Secondo Assessore 

Franco DI Federico 
Un usciere Nino Di Napoli 

Secondo vecchio 

Giovanni Flfldoro 
Andrea bambino Fulvio Gelato 
Tony Loria Loddl 

Una contadina Maria Marchi 
Il Maresciallo Arnaldo Nlnchl 

Teresa Elsa Polverosi 

Assunta Edda Sollgo 

Un giudice Francesco Sormano 
Un mendicante Vittorio Vittori 
Musiche di Roberto De Si mone 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Massimo Bolongaro 
Arredamento di Gerardo Viggiani 
Regia di Ottavio Spadaro 

DOREMI' 

(Gulf - Idre Pelo - Black & 
Decker) 

22— PROSSIMAMENTE 


a cura di Gian Piero RaveggT 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e com¬ 
menti aul principali avvenimenti 
dalla giornata 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


16,50 PER PIACERE, MI SUONI 
LA FINE DEL MONDO 

Film - Regia di Carlo Tuzli 
Int. : Antonello Campodiflori a 
Giorgio Olivieri 

(Una coproduzione RAI-PONT 
ROYAL FILM TV) 

17,45-20 I MANEGGI PER MA¬ 
RITARE UNA RAGAZZA 

Tra atti di N. Bacigalupo 
Personaggi ed interpreti: 

Stava Gilberto Covi 

Glggia Rina Govl 

Matilde Nelda Meroni 

Cesare Claudio D'Amelio 

Carlotta Iole Lorena 

Riccardo Franco Marchisio 

Pippo Rudy Roller 

Venanzio Luigi Damerl 

Comba Anna Caroli 

Ripresa televisiva di Vittorio 
Brignole 

(Rlpreaa effettuata dal Teatro 
Verdi di Se stri Ponente) 

(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Autan Bayer - Detersivo All 

- Crodino aperitivo analcoo- 
llco - Gruppo Industriale Agra- 
ti Garelli - Confezioni Facls 

- Vltrexa) 

21.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lu¬ 
ciano Fineschi 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda edizione) 

DOREMI' 

(Frigoriferi Stlce - Vapona 
Insetticida) 

22,20 Antologia di telefilm (II) 
UN CUORE SEMPLICE 

(Francia) 

Presentazione di Adolfo Celi 
Testo di Sergio Fresali 
Regia di Jean Bescont 
Distr.: O.R.T.F. 

Int.: Pascale de Boyason, 
Marie Therese Turgis, Mi¬ 
chel Montfort 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

a cura di Gian Piero Raveggl 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageaschau 

20,10-21 Brixen einst und jetzt 

Fllmberlcht 

Regie: Manfred Schwarz 
Verlelh: TELEPOOL 








Wi 


11 maggio 


ore 12,30 nazionale e 21 ,15 secondo 

SETTEVOCI 

Questo lo schieramento dei cantanti in gara: Rita Monico 
(Sette lune), Pilade (Rosina). Michelle (Non sono affari 
tuoi), Romeo Nelson (Il tuo viso) e Sir Paul (Un mondo 
di immagini). Ospite della trasmissione è Bobby Solo 
che canta Domenica d'agosto. 

ore 17,45 sec ondo 

I MANEGGI 

PER MARITARE UNA RAGAZZA 

Questa celebre commedia di Nicolò Bacigalupo fu uno dei 
cavalli di battaglia di Gilberto Covi: la TV la ripropone 
oggi al pubblico in occasione del terzo anniversario della 
scomparsa dell'indimenticabile attore genovese, creatore di 
uno dei più vivaci teatri dialettali italiani. Lui, Steva, 
è un marito di pasta frolla; lei. Giggia, una donna autori¬ 
taria e aggressiva: in mezzo c'è una figlia da maritare. La 
madre vorrebbe farla sposare ad un giovane con una 
mezza tacca di nobiltà, ma la ragazza vuol bene al solito 
cugino povero e innamorato. Il padre dal canto suo non 
sa prendere una posizione decisa: e la comicità è tutta 
nelle paure, nelle infantili ritorsioni, nei farfugliamenti di 
un personaggio che Covi ha reso irresistibile. L'autore 
conobbe • vivo » Steva in qualche topaia degli uffici co¬ 
munali di via Garibaldi; l'osservò per anni, forse lo tormen¬ 
tò chissà quante volte per farlo discutere amaramente del 
suo « male » casalingo e poi scrisse i Manezzi pe' majà 
’na tìggia, un successo teatrale da ben 70 anni. 

ore 18 nazionale 

E’ DOMENICA, MA SENZA IMPEGNO 

Puntata particolarmente ricca di novità: la serie si apre 
con il nome di Mina che sarà presentata dallo stato mag¬ 
giore della trasmissione al gran completo, cioè da Paolo 
Villaggio, da Ombretta Colli, dai quattro Cetra, da Cochi 
e Renato e da Gianni Agus. Mina canterà Non mi credere 
mentre il pezzo forte ai Ombretta Colli sarà Scientifica¬ 
mente il brillante. Altra novità: l'esordio del noto comico 
e cabarettista romano Fiorenzo Fiorentini che sostituirà 
Oreste Lionello. Le canzoni del Quartetto Cetra saranno 
per i piccoli Juanita Banana e per i grandi Grand Gui- 
gnol. Paolo Villaggio apparirà nelle vesti di antico Ra- 
dantes per farci vivere un'altra avventura di Fracchia e 
lo vedremo ancora con il cilindro dell’inconfondibile 
professor Kranz. 

ore 21 nazionale 

IL SEGRETO DI LUCA 

Cisterna dei Morsi. 1944. Nel piccolo borgo abruzzese auto¬ 
rità e popolo si accingono a festeggiare il ritorno di An¬ 
drea Cipriani, un ex maestro elementare che, dopo aver 
subito la persecuzione dei fascisti, si presenta come can¬ 
didato al Parlamento. Ma, proprio nel momento in cui sta 
per cogliere il frutto della sua integrità morale e del suo 
appassionato impegno civile, Andrea viene a sapere che in 
paese è riapparso, dopo aver scontato lunghi anni di car- 
cere t Luca Sabatini, un personaggio sconcertante che aveva 
lasciato una traccia profonda nell'infanzia del giovane 
uomo politico. Vent'anni prima, infatti, Luca si era lasciato 
condannare all'ergastolo per un omicidio di cui si era pro¬ 
clamato innocente, chiudendosi tuttavia in un mutismo 
ostinato, senza controbattere le argomentazioni dell'ac¬ 
cusa. Era stato poi il piccolo Andrea a tenere la corri¬ 
spondenza tra l'ergastolano e la madre di costui e, svol¬ 
gendo la pietosa incombenza, si era convinto che il destino 
di Luca era contrassegnato da un doloroso segreto al 
quale aveva spontaneamente sacrificato la propria esisten¬ 
za. Dimentico dei festeggiamenti che la cittadinanza ha 
predisposto in suo onore, Andrea va perciò in cerca di 
Luca e, nel corso di un drammatico colloquio, tenterà in¬ 
vano di convincere il vecchio a svelargli le ragioni segrete 
che gli hanno impedito, vent'anni prima, di dimostrare la 
propria innocenza. (Vedere un articolo a pagina 30). 

ore 22,20 secondo 

Antologia di telefilm 
UN CUORE SEMPLICE 

Questo telefilm francese è tratto da un famoso racconto 
di Flaubert che narra le poche gioie e i molti dolori che 
segnano la vita di una donna, relicita, prima contadina 
e poi domestica in casa di una vedova. Felicita, che ha 
visto rapidamente sfumare in gioventù un breve sogno 
d'amore, fa sue le vicende della famiglia presso la quale 
vive: la prima comunione della sua padroncino, la sua 
malattia e quindi la morte la colpiscono profondamente. 
Un po' di conforto le verrà soltanto dalle visite di un gio¬ 
vane nipote: ma poi anche questi va via per sempre e a 
Felicita non rimane che un povero pappagallo con il quale 
trascorrerà quanto le rimane da vivere. 


CALENDARIO 


Altri santi: S. Antimo prete, S. Ana¬ 
stasio martire. S. Mamerto vescovo. 
S. Ignazio da Làconi confessore del¬ 
l'Ordine dei Cappuccini. 

Il sole a Milano sorge alle 4,58 e 
tramonta alle 19,42; a Roma sorge 
alle 4.55 e tramonta alle 19.20; a 
Palermo sorge alle 5,01 e tramonta 
alle 19,07. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 18*0. i • Mille • di Garibaldi 
sbarcano a Marsala. 

PENSIERO DEL GIORNO: La pa 
zienza riesce meglio della stessa 
forza nelle sue imprese; e molle co¬ 
se che non si potrebbero vincere 
d'un colpo solo, si acquistano pren¬ 
dendole a poco a poco. (Plutarco). 


per voi ragazz 


Dal teatro delI'Antoniano di 
Bologna va in onda uno spet¬ 
tacolo dedicato alla Festa del¬ 
la Mamma. Aba Cercato pre¬ 
senterà gruppi di piccoli ar¬ 
tisti: c'è, per esempio, il grup¬ 
po « poeti » alle prese con ri¬ 
me che non tornano; c’è il 
gruppo « musicisti ». c'è il 
gruppo « pittori ». Molte buo¬ 
ne intenzioni, ma non si rie¬ 
sce a combinare niente ; a que¬ 
sto punto interviene Mago Zur¬ 
li, il quale aiuta i bambini a 
realizzare graziose opere da 
offrire alla mamma. 

L'attrice Lina Volonghi reci¬ 
terà una poesia dedicata alle 
« mamme dei capelloni ». A 
proposito: nel corso della tra¬ 
smissione conosceremo le ge¬ 
nitrici di quattro noti capel¬ 
loni. i componenti dell'Equi¬ 
pe '84. In un'allegra scenetta 
dal titolo La scuola delle mam¬ 
me, Franco Rosi entrerà via 
via truccato da mamma di Lu¬ 
ciano Salce, di Franco Fran¬ 
chi, di Gianni Morandi. di Al¬ 
do Fabrizi e di Bobby Solo. 
Per la festa di oggi, l’Antonia- 
no ha lanciato l'idea del con¬ 
corso « Mamma sorriso », do¬ 
tato di un premio assoluto in 
campo nazionale e di altri pre¬ 
mi per ciascuna regione. I 
bambini hanno inviato all’An- 
toniano raccontini sulla figura 
della mamma. Nel corso dello 
spettacolo verranno presenta¬ 
ti i lavori prescelti. 


I TV SVIZZERA! 


13.15 UN'ORA PER VOI 

14.30 IL BALCUN TORT. Trasmissione 
in lingua romancia realizzata da 
Tista Murk e Wllli Walther 

16 LO ZOO DI PASCAL Rubrica ri¬ 
creativa per I piccoli con Pascal 
Serra e Maristella Gattoni 

16.15 VIAGGIO IN FINLANDIA, docu¬ 
mentario 

16.40 CIRCO INTERNAZIONALE 2° 
parte (a colon) 

17,25 I TRENI NEL MONDO Docu¬ 
mentario (9): Il treno partito da 
Napoli 

17 55 TELEGIORNALE. 1° edizione 

18 DOMENICA SPORT. Cronaca regi¬ 
strata parziale di un incontro di 
calcio di divisione nazionale. Primi 
risultati 

18.10 I BANDITI DEL RE. Racconto 
sceneggiato interpretato da Claude 
Giraud. Yves Lefèvre. Gilles Pel- 
letler, Michael Munzer. Josée Stei¬ 
ner e Pierre Clementi Regia di 
Michel Drach. 3° episodio 

19 PIACERI DELLA MUSICA F Cho- 
pin: Ballata In la bem magg ; Stu¬ 
dio in do min., op. 10. n. 12; Wal¬ 
zer In re barn magg.. op. 64, n. 1; 
Mazurka In do diesis min., op. 50. 
n. 3. Al pianoforte Adam Hare- 
slewicz 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Guido Rlvolr 

19.50 SETTE GIORNI 

20,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 PIENA DI VITA. Lungometrag¬ 
gio interpretato da Jud y Holllday. 
Richard Conte e Salvatore Bacca- 
Ioni. Regia di Richard Quine 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


QUESTA SERA IN TIC-TAC 


saltate in sella alla 

Gioì* dj y/ypt 

sono protagonisti di questa storia 
i due simpatici ciclomotori: 



due fuoriclasse della stessa scuderia 


Prima di scegliere 
il vostro ciclomotore. 
«yW® provate gratuitamente 

d W% U) uno dei nostri 18 modelli 

in vendita presso tutti 
i concessionari 

HVTVDI Benelli e Motobi 


















NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 

Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti 

7 

'24 

Pari e dispari 

7,30 

Giornale radio - Almanacco 

'35 

Culto evangelico 

7.40 

Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
Sette arti 


30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


Q Musica per archi 

a 10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Santa Mossa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

_ omelia di Padre Giuseppe Tenzi _ 

4Q '15 SALVE RAGAZZI - Trasmissione per le Forze 
v Armate - Testi di D'Ottavi e Lionello - Presenta 

Oreste Lionello - Regia di Silvio Gigli 
'45 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi, di Mike Bongiorno e 
Paolo Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - 
_Regia di P. Gilioli (Replica dal il Progr.) — L'Oreal 


9.30 Giornale radio 
— Manetti 4 Roberts 
9,35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 

di Adriano Celentano, Ira Fùrstenberg, Aldo e 
Carlo Giuffrè, Renato Rascel e Paolo Stoppa 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Giornale radio 


11 


‘40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta 


ii- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddei — Milkana Blu 
_Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio_ 


12 Contrappunto 

'32 Si o no 

'37 L’arte della tintura nella storia dell’umanità. Con¬ 
versazione di Gino Nogara 
'47 Punto e virgola 


12,15 ANTEPRIMA SF*ORT - Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro Magni 

12,30 Supplementi di vita regionale 


13 GIORNALE RADIO 

— Oro Pilla Brandy 

i5 Morandissimo 

Appuntamento della domenica con Gianni Morandi 


i3- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
Regia di Mario Morelli 
— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 Giornale radio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina)_ 


14 

TT 


Musicorama e Supplementi dì vita regionale 
'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabassi 


14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo - Settimanale di attua¬ 
lità del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


16 


Giornale radio 

10 UN DISCO PER L’ESTATE 

— Chinamartini 

4o POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 


15— Il personaggio del pomeriggio Gianfranco Bettetini 

15.03 Gli amici della settimana 

Giornale musicale di Maurizio Costanzo. Collabora¬ 
zione di Claudio Tallino. Regia di Dino De Palma 
15.55 L’ALTRA RADIO 

diretta da Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglia 
16,25 Giornale radio 

— Castor S.p.A./Elettrodomestici 
16,30 Domenica sport - Prima parte 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti con la collabo- 
razione di E. Ameri, I. Gagliano e G Evangelisti 


17 

18 “ 


Cronaca del secondo tempo 
di una partita di calcio — stoc: 


La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) — SoC. Grey 
Renato Sellani al pianoforte 


Dall'Auditorium di Torino 

Stagione Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Franco Caracciolo 

con la partecipazione del violoncellista 
Shafran - Orch. Sinf. di Torino della RAI 
Note illustrative di Guido Piamonte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'15 Leggere 


18— DOMENICA SPORT 

Seconda parte - Castor S.p.A./Elettrodomestici 
18,30 Giornale radio 
18,35 Bollettino per i naviganti 
18,40 Buon viaggio 

18.45 Arrivano i nostri Prima pane 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, di Dino Verde scritto con Bruno 
Broccoli - Regia di Adriana Parrella 


1Q '15 Leggere a tre anni, conversazione 
Mazzetti 

_ '30 Interludio musicale _ 

2(j GIORNALE RADIO 

— Indu stria Dolciaria Ferrerò 

» BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Bissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilioli (Replica dal Secondo Prog ramina) _ 


19,23 

19,30 

19,50 


SI o no 

RADIOSERA 

Punto e virgola 


20,01 ARRIVANO I NOSTRI Seconda parte 

20,45 Albo d’oro della lirica 

Soprano ELISABETH SCHWARZKOPF - Tenore 
RICHARD TUCKER 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21 -10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edizione sugli 

avvenimenti della domenica 

'25 CONCERTO DEL TRIO JONES - TUCKWELL- 
LANGBEIN (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21,30 IL LIBRETTO D'OPERA NELL800 ITALIANO, 
cura di Bruno Cagli 
I II melodramma e l’anima popolare 
(Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 


22 "15 Parliamo del pantaloni 1968 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

45 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra- 
_dlofonlci della settimana, a cura di Giorgio Perini 


23 

24 "" 


GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 

commento di Eugenio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO - Bollettino per i naviganti 
22,15 IL TRAM PER CINECITTÀ’ - Canzoni e cinema in 
un programma di Adriana Parrella e Roberto Villa 
22,45 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 
Nunzio Filogamo 


23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali di Lorenzo Cavalli - 
_Regia di Manfredo Matteoll_ 


1 

li 

1 maggio 

domenica 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 
9,25 Thomas Gray a Stoke Poges. Conversazione di 
Gabriella Sobrino 

9.30 Corriere dall'America, risposte de • La Voce del¬ 
l'America » ai radioascoltatori italiani 
9,45 I. S Bach Partita n 2 in do min, (clav. K. Richter) 

10— CONCERTO DI APERTURA 

R Schumann Ouverture, Scherzo e Finale op. 59 (Orch. 
della Società del Concerti del Conservatorio di Parigi, 
dir C. Schurtcht) • J Brahms Concerto In re magg 
op 77 per vi. e orch. (sol. I Stem - Orch. Slnf di Fi¬ 
ladelfia. dir. E Ormandy) • P I Clalkowskl Amleto, 
ouverture fantasia op 87 a) (Orch. New Phllharmonia. 
dir I Markevitch) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Missa Bantu, per coro femm , strum a percuss e ar¬ 
monium • Z Kodaly Te Deum, per soli, coro e orch 


12.10 La poesia di Senghor. Conversazione di Silvano Cec¬ 
cherini 

12,20 Musiche cameristiche di F. MendeIssohn-Baritioldy 

Sei Romanze senza parole op 19; Sonata In fa magg . 
per vi e pf. 

13— INTERMEZZO 

L Boccherini Sinfonia concertante In sol magg (Lon¬ 
don Baroque Ensemble, dir K Haea) • F J Haydn 
Concerto Ir. re magg op 21 per clav e orch (sol 
R Veyror Lacroi* - Orch dell'Opera di Vienna, dir 
H Milani • F Berwald Sinfonia in do magg - Singo¬ 
lare • (Orch Filarmonica di Stoccolme, dir H Schmidt 
Isser3tedt) _ 

14— Folk-Music 

Quattro Canti folkloristici sardi (Coro di Nuoro) 

14.10 Le Orchestre sinfoniche: Orchestra Sinfonica di 
Vienna (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


i5.3o Nato spaventato 

14 quadri di Maria Teresa Valoti 
Musiche di Gino Negri 
Regia di Luigi Squarzina 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17.10 Orchestre dirette da GII Evans e Stan Kenton 

17,30 Place de l'Etoile - Istantanee dalla Francia 
17,45 DISCOGRAFIA, a cura di Carlo Marinelli 


18,30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo Sinisgalli 

La filosofia degli spaghetti e del detersivi 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2o.3o La crisi cino-sovietica 

Dibattito fra Augusto Livi e Aldo Garose! 
Moderatore Alfonso Sterpellone 


21 — Club d'ascolto 

La città 

Un programma di Guido Brengola e Alessandro 
Del Vescovo - Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI - Regia di Dante Ralteri 

22— IL GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

22,30 PREMIÉRES AUDITIONS 

Henri Sauguet: - Chant pour une ville meurtrie » 
(Programma Scambio con l’ORTF) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23,15 Rivista delle riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 










gsrauMiaa 

NAZIONALE 

9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 

• Il Mese Mariano. Servizio di Ma¬ 
rio Puccinelli • Notizie e servizi di 
attualità • Meditazione di Don Gio¬ 
vanni Ricci. 

18/Concerto Caracciolo 

Mario Zafred: Ouverture sinfonica 
(1958) • Aaram Khaciaturian: Con¬ 
certo per violoncello e orchestra: 
Allegro moderato - Andante soste¬ 
nuto - Allegretto a battuta ( solista 
Daniil Shafran) • Rolf Liebermann: 
Suite sopra sei canti popolari sviz¬ 
zeri: Es isch kei sòlige starnine - 
Im aargàusind zwei liebe - Schòn- 
ster abestarn - Durs oberland uff 
und durs oberland ab - S'isch àben 
e monsch uff àrde - t)sen àtti • 
Frank Martin: Symphonie concer¬ 
tante (Versione orchestrale della 
Piccola Sinfonia concertante): Ada¬ 
gio-Allegro moderato - Adagio-Alle¬ 
gretto alla marcia-Vivace. 

21,25/Concerto del Trio 
Jones-Tuckwell-Langbein 

Ludwig van Beethoven: Sonata in 
fa maggiore op. 17 per corno e pia¬ 
noforte: Allegro moderato - Poco 
adagio quasi andante - Rondò-Alle¬ 
gro moderato (Barry Tuckwell, 
corno ; Maureen Jones, pianoforte) 

• Johannes Brahms: Trio in mi be¬ 
molle maggiore op. 40 per corno, 
violino e pianoforte: Andante-poco 
più animato - Scherzo (AUegro-mol- 
to meno allegro) - Adagio mesto - 
Finale (Allegro con brio) (Barry 
Tuckwell, corno; Brenton Lang- 
bein, violino; Maureen Jones, pia¬ 
noforte). 


SECONDO 

20,45/Albo d’oro della lirica: 
Schwarzkopf-Tucker 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le noz¬ 
ze di Figaro: « Non so più cosa 
son * (Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da John Pritchard) 
• Etienne Méhul: Joseph : • Champs 
patemels » (Orchestra dell’Opera di 
Stato di Vienna diretta da Pierre 
Dervaux) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Don Giovanni : « Batti batti, 
o bel Masetto » (Orchestra Philhar¬ 


monia di Londra diretta da John 
Pritchard) • Georges Bizet: I pe¬ 
scatori di perle: • Mi par di udire 
ancor » (Orchestra dell’Opera di 
Stato di Vienna diretta da Pierre 
Dervaux) • Cari Maria von Weber: 
Il franco cacciatore: « Und ob die 
Wolke sie verhulle » ( Orchestra 

Philharmonia di Londra diretta da 
Walter Susskind) • Jacques Halévy: 
L’ebrea: « Rachele allor che Iddio » 
(Orchestra dell’Opera di Stato di 
Vienna diretta da Pierre Dervaux) 
• Richard Wagner: Lohengrin: « So¬ 
la nei miei prim'anni » (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Walter Susskind) • Giuseppe Ver¬ 
di: La forza del destino: • 0 tu 
che in seno agli angeli » (Orchestra 
della RCA dir. Thomas Schippers). 


TERZO 

14,1 O/Orchestra Sinfonica 
di Vienna 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in do maggiore K. 551 « Jupi- 
ter » (Direttore Ferenc Fricsay) • 
Ludwig van Beethoven : Concerto 
n. 3 in do minore op. 37 per piano¬ 
forte e orchestra: Allegro con brio 
- Largo - Rondò (Vivace) ( Solista 
Cor De Groot - Direttore Willem 
van Otterloo) • Richard Wagner: 
Rienzi, ouverture (Direttore Wolf¬ 
gang Sawallisch). 


15,30/Nato spaventato 

Personaggi e interpreti: La Togna 
del Paol: Lina Volonghi; La cugi¬ 
na: Esmeralda Ruspoli ; La Maria 
del Cechi: Elena Borgo; La Bepi- 
na: Wanda Benedetti; Il Segretario 
Comunale: Corrado Gaipa ; La Nina: 
Ida Meda ; La Emma: Lucilla Mor- 
lacchi ; La cognata: Miria Selva ; Ol 
Paol: Vittorio Penco; Ol Ciaadì: Au¬ 
gusto Bonardi ; Pacel Namo: Gino 
Negri; Ol Cechi: Alessandro Dal 
Buono; Speli: Enrico Ardizzone- 
Un borghese: Maggiorino Porta; Il 
Sorcati: Arrigo Forti; Il Gritti: 
Giampaolo Rossi ; L'Adamo: Giovan¬ 
ni De Lellis; Il capo degli squadri¬ 
sti: Guido Gagliardi ; Un altro squa¬ 
drista: Agostino De Berti; Un altro 
squadrista: Luciano Razziai; La 
Bianca: Angela Cardile; Luzzana: 
Mario Marchetti; Giancarlo Borto 
letti: Glauco Mauri; La Letizia: El¬ 
sa Vazzoler; La Pinuccia: Carla Bo- 
lelli; Valtulina: Antonello Pisched- 
da; Un carabiniere: Luciano Raz¬ 
ziai; Primo scrutatore: Gianni Bor- 
tolotto; Secondo scrutatore: Giam¬ 
paolo Rossi; La scrutatrice: Dina 


Braschi; L’accompagnatore del ge¬ 
nerale: Alessandro Dal Buono; Un 
medico: Maggiorino Porta ; Il capo 
del personale: Mimmo Craig ; Il 
medico: Luciano Alberici; L'esper¬ 
to in sociologia: Quinto Parmeg- 
giani. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms: Otto Danze un¬ 
gheresi: n. 5 in sol minore (stru- 
ment. Parlow), n. 6 in re maggiore 
(strument. Parlow) n. 7 in la mag¬ 
giore (strument. Hallen) n. 12 in 
re minore (strument. Parlow), n. 13 
in re maggiore (strument. Parlow), 
n. 19 in si minore (strument. Dvo¬ 
rak), n. 21 in mi minore (strument. 
Dvorak), n. 1 in sol minore (stru¬ 
ment. Brahms) (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Fritz Rei- 
ner) • Max Reger: Due Mottetti 
dall'op. 110: Mein Odem ist schwach 
- Ach, Herr, strafe mich micht 
(Complesso vocale « N.C.R.V. » di¬ 
retto da Marinus Vooberg) • Fer¬ 
ruccio Busoni: Konzertstiick op. 31 
a), per pianoforte e orchestra: In¬ 
troduzione e Allegro (solista Gino 
Gorini - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia). 

22,30/Premières auditions 

Henri Sauguet: Chant pour une ville 
meurtrie per baritono, coro e or¬ 
chestra (solista Camille Maurane - 
Orchestra Lirica e Coro deIl’O.R.T.F. 
diretti da Marcel Courand) (Pro¬ 
gramma scambio con l’O-R.TJ 7 .). 

* PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino 
a tempo di musica 

Hazzard: Me thè peaceful heart 
(Johnny Pearson) • Di Ceglie: Mi¬ 
ster Dixieland (Cosimo Di Ceglie) 

• Conte: Azzurro (organ. Giorgio 
Cantini) • Nascimbene: Rock in 
jazz (Roberto Pregadio) • Bodner: 
Sandv (The Brass Ring) • Eric: 
Sur le pont (Delle Haensch) • Dia¬ 
mond: Cherry cherry (Al Cajola) • 
Proctor: La la Dolly (Tijuana Brass 
Band) • Baldan: Sun (Albert Moo- 
re) • Shopper: Sam-bo-be (Luciano 
Zuccheri) • Saschblirland: On thè 
road (The Ventures) • Bacharach: 
Bond Street (Buri Bacharach) • 
Rossi: Primavera (Augusto Mar¬ 
telli). 

SEC./13,35/Juke-box 

Cassia-Marvin-Welch-Bennett : Non 
dimenticare chi ti ama (Cliff Ri¬ 
chard) • Pallavicini-Conte: Sono 
triste (Ornella Vanoni) • Brooker- 
Reid: In thè we small of sixpence 
(Procol Harum) • Lucchetti: La¬ 
sciami perdere (I Beats) • Pace-Pan- 
zeri-Pilat: Alla fine della strada 
(Junior Magli) • Nistri-Cahn-Van 
Heusen: Star (Alice ed Ellen Kess- 
ler) • Cherubini-Pagano: Il primo 
pensiero d'amore (Paolo e i Crazy 
Boys) • Serengay-Zaninetti-Barimar: 
Un quadro senza età (Marcello e 
I Barimar’s). 


stereofonia 


quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 


notturno italiano 


Dall* ora 0,06 alla 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 3SS, da Milano 1 tu 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlaaatta O.C. su kHz 0080 pari a 
m 48.50 a au kHz 9515 pari a m 31.53 a 
dal II canata di Filodiffusione. 

0.06 Ballate con noi - 1.06 Cocktail di 
successi - 1.36 Pagine liriche - 2,06 Contra¬ 
sti musicali - 2,36 Carosello di canzoni - 
3.06 Musica In celluloide - 3.36 Antologia 
operistica - 4,06 Allegro pentagramma - 
4.36 Concerto in miniatura - 5.06 Sette 
note per cantare - 5.36 Musiche par un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

kHz 1529 - m 196 
kHz 6190 - m. 46.47 
kHz 7250 = m. 41.38 

9.15 Mesa Mariano: Canto alla Vergine - 
- Maria nel mistero di Cristo -, medita¬ 
zione di Mona. Carlo Cavalla - Giacula¬ 
toria. 9.30 In collegamento RAI: Santa 
Massa In Rito Romano con omelia di 
P. Giuseppe Tanzi. 10.30 Liturgia Orien¬ 
tala. 11.50 Naaa nadal.la a Kristusom: Po- 
roclla. 14.30 Rad log tomaia in Italiano. 15,15 
Radloglomala in spagnolo, fr a n c e s e, tede¬ 
sco, Inglese, polacco, portoghese. 17,15 
Liturgia Orientala in Rito Ucraino. 19.15 
Weekly Concert of Sacred Music. 19.33 
Orizzonti Cristiani: La Bibbia eeconno 
noantri, sonetti romaneschi a cura di Bar¬ 
tolomeo Rossetti 20,15 Le Pape s adresse 
è tous 20,45 Oekumenische Fragen 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni In altre 
lingua. 21.45 Cristo en vanguardia 22.15 
Discografia di musica religiosa. 22.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O. M.) 

radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 

8.15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Ora del¬ 


la terra. 9 Note popolari. 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Otto Rauch 

9.30 Santa Massa. 10,15 Orchestra Kostela- 
netz. 10,30 Radio mattina. 11,45 Conversa¬ 
zione religiosa di Don Isidoro Marcionetti. 
12 Concerto bandistico. 12,30 Notiziario- 
Attualità. 13 Canzonette. 13,15 II millegusti. 
14,05 Mario Robbiani e il suo complesso. 

14.30 Musica richiesta. 15,15 Sport e Mu¬ 
sica. 17,15 Canzoni par voi. 17.30 La 
domenica popolare presenta: « Per la fe¬ 
sta della mamma -. 18,15 Strumenti e or¬ 
chestre 18,30 La giornata sportiva. 19 
Serenata. 19,15 Notiziario-Attuali tè. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 II mondo dello apet- 
tacolo. di Cario Castelli. 20,15 I giorni 
dalla notte, tre atti di Barbara Nunez del 
Cantillo. 22 Informazioni e Domenica sport. 
22,20 Panorama musicale. 23 Notiziario- 
Attualità 23,20-23.30 Due note. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Trasmissione rea¬ 
lizzata in collaborazione con gli artisti 
della Svizzera Italiana. 14,35 Ad libitum. 
Gllliaa Whiteheed: Fantasia su tre nota: 
Douglas Lllbum: Sonata II (Tessa Bimie. 
pianoforte). 14,50 La • Costa dei Barba¬ 
ri • . 15,15 Interpreti allo specchio: L’arte 
dell’Interpretazione, di Gabriela Da Ago¬ 
stini (Replica dal Primo programma) 10- 

17,15 Occasioni della musica, di Roberto 
Dlkmann. 20 Diario culturale. 20,15 Noti¬ 
zie sportive. 20,30 I grandi Incontri musi¬ 
cali 22-22,30 Vecchia Svizzera Italiana: 
L’amig raziona. 



Dalla classicità al romanticismo 


Il poeta Felice Romani 


IL LIBRETTO 
D’OPERA NELL’800 


21,30 secondo 

L'importanza del melodramma in Italia 
è legala, come è noto, non soltanto ad 
uno stile musicale, ma soprattutto ad una 
particolare condizione politica. L'opera 
lirica ebbe, specialmente nel Risorgimen¬ 
to, un valore civile oltreché artistico e il 
libretto d'opera, nella scelta del soggetto, 
nelle forme d'espressione, nelle strutture 
rispecchiò i sentimenti, le aspirazioni, le 
passioni che nell'800 agitavano il nostro 
paese. Con il mutare delle idee, con il 
succedersi dei fatti politici, di pari passo 
con la storia, muta la fisionomia del melo¬ 
dramma italiano. 

Nel Settecento l'opera italiana aveva do¬ 
minato la scena europea con il suo carat¬ 
tere di universalità. Ma alla fine del seco¬ 
lo, le idee della rivoluzione francese, por¬ 
tate in Italia da Napoleone, e l’avvento 
del romanticismo avevano impresso un 
carattere nazionale anche al melodram¬ 
ma. Perciò mentre la musica di Paisiello 
e di Cimarosa si può considerare senza 
confini, già le opere di Gioacchino Rossini 
dimostrano un carattere più particolar¬ 
mente italiano. 

I segni di questo stretto legame fra 
società e musica sono evidenti in tutto 
l'Ottocento. La reazione seguita al Con¬ 
gresso di Vienna, per esempio, trovò im¬ 
mediato riscontro nelle scelte operate dai 
librettisti. Il lieto fine, una delle più 
vistose caratteristiche del teatro settecen¬ 
tesco, fu sostituito con un finale tragico. 

II gusto popolare per le trame tenebrose 
si impose anche sugli autori più classi- 
cheggianti impedendo così al libretto 
d'opera di ridursi ad una semplice eserci¬ 
tazione letteraria. Tipico fu il caso del 
librettista Felice Romani, di tendenze clas¬ 
siche, costretto a piegarsi al romanticismo 
dominante. Anche i soggetti stranieri 
come /'Amleto di Shakespeare e le opere 
di Walter Scott furono adattati ad un 
gusto tipicamente italiano. 

Negli anni immediatamente precedenti la 
prima guerra d'indipendenza l’intreccio 
amoroso cessò di essere il fiderò del me¬ 
lodramma che acquistò sempre più una 
fisionomia patriottica e trovò il suo spa¬ 
zio vitale nonostante i rigori della censura 
esercitata nei vari stati della penisola. 
E' l'epoca di Verdi il cui successo fu in 
gran parte dovuto ai continui richiami 
alla situazione politica che il pubblico 
intravedeva nelle sue opere. Sono gli anni 
del Macbeth, del Nabucco, dei Lombardi 
alla prima crociata, de//'Ernani. 
Considerando questi caratteri del melo¬ 
dramma italiano dell’800 si spiega come, 
con l'Unità, questa popolare espressione 
artistica perda gran parte del suo mor¬ 
dente. Non più legata alle vicende politi¬ 
che nazionali l'opera lirica cede il passo 
ad altri gusti musicali. L'Italia unita scon¬ 
fessava i suoi eroi musicali e il melo¬ 
dramma chiudeva un’epopea. 
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Diplomata Maestra Scienze Occulte 

Per consultazioni riceve: 

a Genova: vie A. Cacchi 5/4 A tei. 55.296 dal 16 
al 30 di ogni mese 

a S. Remo: via Mameli 30/4 tei. 74.507 dal 1° al 
15 di ogni mese. 

Per consultazioni a mezzo corrispondenza scrivere 
all'uno o all'altro indirizzo, unendo L. 3000 e spe¬ 
cificando nome, cognome, giorno, mese, anno di 
nascita. Per consultazioni urgenti telefonare. 

Lungo pratica orientale e Indiana 


IN VINCHI* NELLE MKUOH PKOfUtfUtf F FARMACIE 

CONTRO L’IMPURITÀ' GIOVANILE DELLA PELLE. INVECE. RICORDATE L'ALTRA 
SPECIALITÀ' “ANNOI. - CREME» DB PREYGANG'S (SCATOLA BIANCA) 


Bisogna amare un certo ghiaccio, perchè c’è ghiac¬ 
cio e ghiaccio. Che sappia d'acqua pura e fre¬ 
sca, non d’acqua « vecchia »; d'aria e di neve, non 
di chiuso. Se la pensate così, prima o poi sco¬ 
prirete che è meglio avere un frigorifero STICE. 
Un prodotto cioè fatto 

da intenditori... per in- 17 

tenditori. Bisogna ama- 

re certe cose, per ap- Il j, f ri 

prezzare un frigorifero H 

WM 


elettrodomestici 


ghiaccio 


lunedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevlsione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Religione 

P Antonio Bordonali 
Giustizia per una vedova 
11 — Osservazioni scientifiche 
Prof Paolo Pani 
Peso unitario di una sostanza 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 

Dr Femaldo Di Giammatteo 
Dal Romanzo al Film Robbe-Gril- 
/et 

12— Aerotecnica 

Prof Vito Pellegrino 
Volo veleggiato (Replica) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

Una lingua per tutti 

Corso di francese 

a cura di Biancamaria Tedeschini 

Lelll Realizzazione di Salvatore 

Baldazzl 29° trasmissione 

(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ' 

a cura di Giorgio Chiecchi 
con la consulenza del Prof Mar¬ 
cello Perez 

— Il circolo degli anziani 

Servizio filmato di Piero Pres- 
senda 

— Occhio alla bilancia 
Interventi del Dott Eugenio Del 
Toma e del Prof Carlo Pelosio 
Realizzazione di Marcella Ma¬ 
schietto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Pasta Agnesl Brandy Stock 
84) 

13.30 

TELEGIORNALE 

La RAI-Radiotelevlsione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per i giovani sotto le armi 
14 — Storia 

Sul cammino dell'Italia unita 
a cura di Vladimiro Cajoll e Giu¬ 
seppe Talamo - Realizzazione di 
Salvatore Baldazzi - 1° puntata 
14,20 Tecnologia 

Momenti del progresso 
Testi e realizzazione di Angelo 
D'Alessandro con la consulenza 
di Enrico Medi - 1° puntata 
14,40 Educazione Civica 
Noi e gli altri 

a cure di Silvano Rizza con la 
consulenza di Luigi Pedrazzl e 
Altiero Spinelli - Realizzazione di 
Guido ManerB - la puntate 
Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrikian 


trasmissioni 

scolastiche 


15— (REPUCA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per i più piccini 

17 _ GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà a Nino 
Fuscagni 

Regia di Marcella Curtl Glaldlno 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Mattel Industria Armadi 
Guardaroba - Pippo Frio Elah 
- Blo Presto) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Intemazionale dei Ra¬ 
gazzi in collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti el- 
l'U.E.R. - Realizzazione di Ago¬ 
stino Ghllardl 

b) LA SPADA DI ZORRO 
Fuoco a mezzanotte 
Telefilm - Regie di Charles Bar- 
ton 

Personaggi ed interpreti: 

Don Diego de La Vega (Zono) 
Guy Williams 

Don Alejandro de La Vega 

George Lewis 
Capitano Monastarlo Brttt Lomond 
Sergente Garcla Henry Calvin 
Bernardo Gene Sheldon 

Prod Walt Disney 


ritorno a cas a_ 

GONG 

(Camay - Biscotti Crackers 
Pavesi) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

a cura di Giulio Nascimbeni e 
Giulio Mandelll 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

10 dico tu dici 

Inchiesta sulla lingua Italiana 
d'oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Luisa 
Collodi e Renato Taglianl 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Realizzazione di Oddo Bracci 

11 serie - 8° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Acqua Sangemlnl - L'Oreal - 
Milkana De Luxe - Goodyear 
Pneumatici - Nuovo Alax Bio¬ 
logico - Charms Alemagna) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Farina Lattea Erba - Pasta del 
Capitano - Esso extra - Ma¬ 
terassi gommapiuma Pirelli - 
Rasoi Philips - Cera Solex) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Terme di Recoaro - (2) 
Elettrodomestici Ariston 
(3) Dufour - (4) Olio Sasso 
- (5) Prodotti Gemey 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Massimo Saraceni - 3) 
Gruppo One - 4) Amo Film - 
5) Gruppo One 

21 — RITRATTO DI ATTORE: 
AMEDEO NAZZARI (IV) 

a cura di Gian Luigi Rondi 

FEDORA 

Film - Regìa di Camillo Ma- 
atrocinque 

Prod.: Consorzio I.C.A.R. 
Int.: Luisa Ferida, Amedeo 
Nazzari, Osvaldo Valenti, 
Memo Benassi. Rina Morel¬ 
li, Nerio Bernardi, Sandro 
Ruffini 
DOREMI' 

(Cinepresa Kodak M12 - Ama¬ 
ro Cora - Ceramiche Ragno) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede¬ 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
44° trasmissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Materassi a molle Dormire - 
Rowntree - Dentifricio Dur- 
ban's - Arai Italiana - For¬ 
maggino dietetico Ipolipidico 
Plasmon - Dolchi) 

21.15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasqua- 
relli 

Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

DOREMI’ 

(Super Wafers Maggiora - 
Biancheria Triumph) 

22.15 EUROPA, DIALOGO CON 
GLI AFRICANI 

di Clinio Ferrucci 

22,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FINLANDIA: Helsinki 
Dalla Sala dei Concerti del¬ 
la Casa della Cultura 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Pavo Berglund 
con la partecipazione del 
pianista Gyorgy Cziffra 
César Franck: Variazioni sin¬ 
foniche per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Gyorgy Cziffra 
Jean Slbelius: T aptola 
Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione Finlandese 
Regia di Hannu Helkinheimo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tages- und Sportschau 

20,15 Vollgas 

• Die letzte Chance » 
Abenteuerfilm 
Regie: Marc Lawrence 
Verlelh: ABC 

20,35-21 Aus Hof und Feld 
Elne Sendung fur die Land- 
wirte von Dr. Hermann 
Oberhofer 
















Wi 


12 maggio 


ore 13 nazionale 

LA TERZA ETÀ’ 

In programma un servizio dedicato ad una piccola, ma 
fiorente organizzazione ricreativa in favore dei vecchi sorta 
a Putigruino, nelle Puglie, dove gli ospiti di una comunità 
chiamata il • Circolo degli anziani » svolgono varie e inte¬ 
ressanti attività di gruppo, comprese quelle di carattere 
artistico. Occhio alla bilancia è il titolo del secondo ser¬ 
vizio che affronta un tema particolarmente legato alla con¬ 
dizione fisica delle persone di una certa età, quello del¬ 
l'obesità. L'argomento sarà dibattuto in studio dal dottor 
Del Toma e dal professor Pelosio. 

ore 14 nazion ale 

SPECIALE TVM 

Comincia oggi un programma di divulgazione culturale e 
di orientamento professionale per i giovani sotto le armi. 
Nella prima puntata si parla ai storia, tecnologia ed edu¬ 
cazione civica. Per rendere più interessante la trasmis¬ 
sione, si prende spunto da quello che i giovani stessi pen¬ 
sano ed anziché erudirli su temi convenzionali si cerca di 
rispondere alle domande da essi poste sui singoli problemi 
(Vedere un articolo a pagina 32). 

ore 21 nazionale 

FEDORA 







Osvaldo Valenti e Luisa Ferida, interpreti del film 

Il quarto film della rassegna dedicata ad Amedeo Nazzari 
va in onda a poche settimane dalla scomparsa del regista 
che lo diresse, Camillo Mastrocinque. Mastrocinque è stato 
tra gli artigiani più fecondi del cinema italiano: quelli nel 
cui lavoro si riconosce, in assenza di opere che corrispon¬ 
dano ad una autentica e conclusa ricerca artistica, il me¬ 
rito di aver contribuito a costruire il • plafond • produt¬ 
tivo ed economico che consente all'industria di vivere :. Un 
uomo di spettacolo completo e tecnicamente indiscutibile, 
alla cui attività deve perciò riconoscersi rispetto. Per 
Fedora. che realizzò nel '42, Mastrocinque si rifece alla 
vicenda resa celebre dal melodramma di Umberto Gior¬ 
dano: quella della principessa le cui nozze svaniscono il 
giorno della vigilia per l'assassinio del promesso sposo. 
Fedora giura vendetta sulla tomba di Vladimiro, e si pone 
sulle tracce dell'omicida. Vaga di Paese in Paese: arrivata 
a Parigi, conosce un pittore russo e se ne innamora. Sco¬ 
pre però che proprio lui è l'uomo che ha ucciso Vladimiro. 
Con fredda determinazione, benché lo ami, lo denuncia 
alla polizia. Ma sopraggiunge la crisi quando dal pittore 
viene a sapere che il movente del delitto fu l’oltraggioso 
comportamento del suo promesso sposo, che scatenò la 
legittima reazione del pittore, e che la sua denuncia ha 
provocato la morte della madre e del fratello dell'uomo 
che ora ama. Di fronte al traffico svolgersi degli avveni¬ 
menti che lei stessa ha messo in moto, e ritenendo ormai 
impossibile ogni rapporto con l'uomo che ha accusato, 
Fedora si toglie la vita. 


ore 22,45 secondo 


CONCERTO SINFONICO 

Dodo le ormai storiche esecuzioni delle Variazioni sinfo¬ 
niche per pianoforte e orchestra di ' César Franck dateci 
da Cortot, Casadesus, Gieseking e Rubinstein, e ben note 
ai cultori del disco, una nuova interpretazione giunge ora 
dalla Finlandia. E' dalla Sala dei Concerti della Casa della 
Cultura di Helsinki che il pianista ungherese Gyorgy Czif- 
fra, accompagnato dall'Orchestra Sinfonica della Radiote¬ 
levisione Finlandese diretta da Pavo Berglund, presenterà 
la celebre composizione del maestro francese. Scritte nel 
1885, le Variazioni sinfoniche sono state eseguite la prima 
volta nel 1886. Il programma si chiude nel nome di Jean 
Sibelius, con Tapiola, op. 112 (1925), in cui si avverte il 
grande amore che l'autore aveva per i miti e l'epopea 
del suo Paese. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Nereo Achilleo e Fla¬ 
via Dominila, martiri. 

Altri santi: S. Pancrazio martire a 
Roma, S. Germano e Epifanio ve¬ 
scovi. S. Dionigi a Roma. 

Il sole a Milano sorge alle 4.56 e 
tramonta alle 19,43; a Roma sorge 
alle 4,54 e tramonta alle 19,21 ; a 
Palermo sorge alle 5 e tramonta 
alle 19.08. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1845. nasce a Palmiers il compo¬ 
sitore Gabriel Fauré Opere : PelUas 
et Mèli sonde, Requiem. Nel 1884 
muore a Praga il compositore Be- 
drich Smelana. Opere: La sposa 
venduta. La mia patria. 
PENSIERO DEL GIORNO: Presen 
la la mano soccorrevole a colui che 
cade; salva l'infelice che non può 
trovare altro appoggio. Il dolore è 
comune a tutti gli uomini; e la vita 
e una ruota, si che la felicità non 
ha nulla di stabile. (Focilide). 


per voi ragazzi 


Immagini dal mondo presen¬ 
terà tra l'altro un servizio rea¬ 
lizzato dalla televisione giap¬ 
ponese presso la stazione fer¬ 
roviaria di Shinjuku, da dove 
partono e dove arrivano i tre¬ 
ni che collegano Tokio alle cit¬ 
tà limitrofe. Nel corso di una 
giornata lavorativa si registra 
un movimento di diecimila 
partenze ed arrivi, con un nu¬ 
mero di viaggiatori che tocca 
i nove milioni. II servizio illu¬ 
strerà l'attività della stazione 
di Shinjuku. sia di giorno sia 
di notte, con particolare ri¬ 
guardo alle attrezzature tecni¬ 
che, ai servizi sanitari, ai ne¬ 
gozi d'ogni genere che confe¬ 
riscono alla ferrovia l’aspetto 
di una vera piccola città. 

A Scheveningen, presso Am¬ 
sterdam, esiste una scuola per 
pescatori, che costituisce una 
istituzione unica nel suo ge¬ 
nere. Infatti, gli olandesi so¬ 
stengono che pescatori si na¬ 
sce, con la passione del mare 
nel sangue, e che non c'è bi¬ 
sogno per questo di andare a 
scuola. Tuttavia l’istituto di 
Scheveningen è dotato di par¬ 
ticolari attrezzature e di un 
gruppo d'insegnanti, tutti vec¬ 
chi lupi di mare, così simpa¬ 
tici e bravi da attirare un gran 
numero di ragazzi ansiosi di 
dedicarsi alla pesca. 

Infine, un reportage dalla Fran¬ 
cia, precisamente da Orléans, 
la città di Giovanna d'Arco. In 
una bellissima località chiama¬ 
ta Parco della Sorgente si svol¬ 
ge ogni anno, in primavera, la 
Festa delle rose, con una mo¬ 
stra che ospita centinaia di 
varietà di fiori. 


TV SVIZZERA! 


18.15 PER I PICCOLI: - Mlnlmondo .. 
Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presenta Fernanda Ralnoldl - - I 
punti cardinali • Risale e grandi 
piogge Presenta Wylma Gl lardi 

19.10 TELEGIORNALE. Io edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IMPARIAMO A FILMARE. 8» 
puntata (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 LA REGOLA DEL 7. Telefilm 
dalla serie • La fattoria prati ver¬ 
di - (a colori) 

21.05 LA GUERRA PERCHE'?. Setta 
dibattiti sulla fenomenologia dalla 
guerra, a cura di Rodolfo Molo. 
VI «Il futuro dalla guerra • 

22.06 THE BLACK AND WHITE MIN- 
STREL SHOW Varieté muticele 
con The Mitriteli Minatrels, iohn 
Boutter. Dal Francis, Tony Marcar. 
Lesila Crowther, Margaret Savage. 
The Televlsion Toppera. Dalla 
Wicka. Don Cleaver, Penny Jew- 
kea. Lea Rawllnga. Sheila Barnat¬ 
te. Kan Morris. David Togurl. Rea¬ 
lizzazione di George Inna (a colori) 

23.10 TELEGIORNALE. 3° edizione 


condizionatori 

d’ambiente 



DELCHI 



questa sera in “Intermezzo” 


casa mia, casa mia, 
per piccina che tu sia... 

Questa sera appuntamento 

CERAMICHE %€UJt 1 

m DO RE MI 1' canale 


Ogni anno in Italia 

10.000 

Per tumori da tabacco 

(Corriere della Sera5.10.67) 

La sigaretta abbrevia 
da4a8annila durata 
della vita umana (R>pp. 

Terry al Congr. Americano) 

Se non fumerete più 

a Vivrete più a lungo 
a Sarete più virili 

• Sentirete seno la stanchezza 

• Sarete più calai 
a Migliorerete la vostra aeaoria 

• Farete delle economie. 

VOLETE SMETTERE 
01 FUMIRE? 

Allora provate gratuitamen¬ 
te FRISIMI la caramella cha 
vi toglie II desiderio di fuma¬ 
re, anche senza uno sforzo 
di volontà. Limiterete II ri¬ 
schio del cancro e l’infarto. 
Chiodata subito una scatola campione di caramelle FRISMOK 
gratuita al Cantra Informazioni Sugli Effetti del Tabacco - 
CJ.S.E.T./RC.SO Italia 41,20122 Milano, e la riceverete a stret¬ 
to giro di poeta con l’opuscolo "FUMO E SALUTE”. - 20 minuti 
di lettura che potranno modificare il coreo dalla vostra vita... 


I BUONO PROPAGANDA N. 24**5 

| Par una natola compiono di cornatoli* FRISIMI do indirizzare o: | 


• Noma e Cognome 

I . I 

j Via - Codice poetale 

| Città - Provincia .. . I 

I Non inviate -denaro ma solo 3 francobolli da L 60 por spese I 


































NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

Corso di lingua francese, a 
Per sola orchestra 

cura di H. Arcaini 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 

Giornale radio 

7 

'10 

'37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

LEGGI E SENTENZE, a cura 

di Esule Sella 

7.10 

7,30 

7,43 

UN DISCO PER L'ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Blllardlno a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di 
G. Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Ameri, I. Gagliano e G. Evangelisti 
•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi, Milva. Claudio Villa, Marisa San- 
nla. Pepplno di Capri. Shlrley Harmer, Tony Dallara, 
Rita Pavone. Adamo — Palmolive 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8,40 UN DISCO PER L’ESTATE 


La comunità umana 

io Colonna musicale 


9,09 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 


Musiche di Gllnka. B. R. M. Gibb, Lai, Bécaud. Jobim, 
Me Cartney-Lennon. Gatti, Chopln, Llttle-Oppenheim- 
Schuster. Léhar, Ramlrez-Luna, Aznavour, Manzanero- 
Jarusso. Massara. Dell'Aera, Cialkowskl 


9,15 ROMANTICA — Pasta Barilla 

9,30 Giornale radio • Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Società del Plasmon 


10 


11 


12 


13 


14 

15 


16 

17 


18 


19 

20 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
■ Occhio alla stradai », quindicinale per l'educa¬ 
zione stradale a cura di Pino Tolla, Ruggero 
Yvon Quintavalle e Domenico Volpi - Regia di 
Giuseppe Aido Rossi 

35 LE ORE DELLA MUSICA 

Puppet on a string, Se mi guardassi. L'amore dice ciao. 
Il tuo ritorno. Diamond bossa nova. Che sarà di noi. 
Chi si vuol bene come noi. Tu sei bella come sei, 
Ma se mi vuol. Hello Dolly — Herkel Italiana 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crackers Pavesi 
08 UN DISCO PER L’ESTATE 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano RENATA TEBALDI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 
"05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

'15 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

"45 Musiche da films — Falqui 

Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 

Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l’estate 

— King Edizioni Discografiche 
'45 Cocktail di successi 


Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lillan Terry 

Giornale radio 
— Gelati Besana 
05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del gio¬ 
vani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria Fusco - 
_ Regia di Raffaele Meloni (Vedi Locandina) 

55 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Antonio Manfredi: Piccola antologia da - Saggi e pa¬ 
gine sparse • di Svevo - Rassegna di letteratura spa¬ 
gnola. Angela Bianchini: - Messico come incantesimo » - 
Rassegna di teatro. Nicola Ciarletta: . Hedda Gabler • 
al Quirino di Roma _ 

'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Marcello Modugno e Francesco Arcà. 
Coordinatore, Savino Bonito 


io— Il pittore di santi 

di Roberto Parlante da - Storia di due anime » di 
Matilde Serao (Edizione Garzanti) - 3° puntata - 
Regia di G. Magliulo (V Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Giornale radio - Controluce 

io,4o Per noi adulti - Canzoni scelte e presen¬ 
tate da Cario Loffredo e Gisella Sofio — Mira Lama 


11,10 APPUNTAMENTO CON PAGANINI (V Locandina) 

11,30 Giornale radio 

— Tonno Rio Mare 

11,35 II Complesso della settimana: I Camaleonti 

— Dash 

11,50 Cantano Donatella Moretti e Jimmy Fontana 


12,05 II palato immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Milkana Blu 

12.15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

'3— TlittO da rifare, settimanale sportivo di 
Castaldo e Faele. Compì, dir. da A. Del Cupola. 
Regia di Dino De Palma (V. Nota) — Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio Media delle valute 

13.35 TARZAN E LA COMPAGNA di Paollni e Silvestri 

con Lauretta Masiero e Aldo Giuffrè - Regia di 
Roberto Pallavicini — Simmenthal _ 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi _ 

15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15.15 il personaggio del pomeriggio: Gianfranco Bettetini 

15,18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L'ESTATE, presentato da Franca 
Aldrovandi 

16.30 Giornale radio 

16.35 PICCOLA ENCICLOPEDIA MUSICALE 

_ a cura di Piero Rattallno _ 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa si¬ 

gnificano i sogni dei bambini, di Fausto Antonini 
IV La figura della madre nei sogni del bambino _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 


19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
19,23 Sì o no — Ditta Ruggero Benelli 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola ___ 

20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Corima - Regia di Riccardo Mantoni 


21 Concerto 

diretto da Gennaro D'Angelo 

con la partecipazione del soprano Franca Fabbri, 

del tenore Mino Venturini e del baritono Lino 

Puglia! 

Orch. Slnf. di Torino della RAI (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo: 

DITO PUNTATO, di Libero Blqlarettl e Luigi Silorl 


21 — Italia che lavora 

21.10 A tiro di jet 

di Carlo Betti Berutto e Marcello DI Vittorio 
Allestimento di Vilda Ciurlo 
21,55 Bollettino per I naviganti 


22 'io Orchestra diretta da Angel Pocho Gatti 
'30 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo, a cura di 

Mino DolettJ 


23 

24 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

I programmi di domani - Buonanotte_ 


22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO, quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora. Regìa di Mario Morelli (Replica) 
22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

Un programma di Vincenzo Romano _ 


23— Cronache del Mezzogiorno 
23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 



maggio 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 A venticinque anni della morte di Edvard Munck 
Conversazione di Maria Antonietta Pavese 

9.30 W Fortner . Improvvisi per orch. 

9.45 Lettere di Gustave Flaubert, a cure di Maria Grazia Pu- 
gilsi Lettura di Carlo <f Angelo _ 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms Sonata In fa min. op 34 b) (pf.i B Eden 
e A Tamlr) • E Bloch: Tre Notturni, per vi . ve e 
pf. (Nleu Amsterdam Trio) 

10.45 Le Sinfonie di Sergei Prokoflev 

Sinfonia n 6 in mi bem magg. op 111 (Orch. Slnf. 
di Filadelfia, dir. E. Ormandy) 


11,30 Dal Gotico al Barocco 

H. Isaac: Musiche strumentali per la Corte di Massi¬ 
miliano I • H. Porceli: Sonata a quattro n. 9 in fa 
magg - Golden Sonata ». dalle • 10 Sonata a 4 » 
per due vi i, v la de gamba e clav 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

G. Savagnone Preludio, Recitativo a Fuga per pf e 
t.rchi • V Vennuzzt Omaggio a Bach, quadro sin- 
fomeo per orch e clav __ 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Liederiatica corale 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,40 P. Dukaa: Variazioni. Interludio e Finale su di un 
tema di Rameau (pf. L. Thyrlon) 

13_ INTERMEZZO 

G Torelli: Concerto • a due cori • per due trombe, due 
ob i e archi • G. P. Telerrvann Suite In la min. per 
fi . orch. d'archi e cont • A Vivaldi Concerto In 
sol magg. op. 21 n. tl per due mandolini, archi e 
org (revia. di G F. Malipiero) 

13.50 NUOVI INTERPRETI: Direttore GAETANO DE- 
LOGU (Vedi Locandina) 

14,25 II Novecento storico: Claude Debussy 

Sonata per vi e pf (D Oistrakh. vi.. F Bauer, pf ); 
Sei Préludes dal Libro I (pf. J Demus): Jeux, poema 
_ danzato (New Philharmonla Orch . dir P Boulez) 


i5,3o Una notte a Venezia 

Operetta in tre atti di C. Walzel e R. Genée 
Musica di JOHANN STRAUSS JR. 

Orchestra Philharmonla e Coro dir. Otto Ack- 
ermann 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17.10 Giovanni Passeri: Ricordando 

17,20 Corso di lingua francese, e cure di H. Arcalnl 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 G. Petrassi: Invenzione concertata, per archi, ottoni • 
pere usa. 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

R Romeo Un'opera di Franco Venturi sul settecento 
italiano - M Bonlcattl: Lukacs nell'analisi di Marzio 
Vecatello - T. Gregory: La filosofia di Hume In un 
libro di Antonio Santucci • Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

20— Dalla Sala d'Èrcole della Residenza di Monaco 
di Baviera 

In collegamento internazionale con gli Organismi 
Radiofonici aderenti all'U.E.R. 

Stagione di Concerti dell'Unione Europea di 
Radiodiffuaione 

Doktor Faust 

Opera in due atti 

Testo e musica di FERRUCCIO BUSONI 
Direttore Ferdinand Leitner 

Orchestra Sinfonica e Coro del Bayerlscher 
Rundfunk di Monaco di Baviera (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 21,15): 

IL GIORNALE DEL TERZO 

Al termine: 

Sette arti - Rivista delle riviste 
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NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Renata Tebaldi 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
« Selva opaca » (Orchestra dell'Ac¬ 
cademia Nazionale di S. Cecilia di¬ 
retta da Alberto Erede) • Giuseppe 
Verdi : Otello : • Piangea cantando » 
e « Ave Maria » (Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano diretta da 
Antonino Volto). 

21 /Concerto operìstico 
diretto da Gennaro D’Angelo 

Gioacchino Rossini: Un viaggio a 
Reims - Sinfonia; Gioacchino Ros¬ 
sini: Il signor Bruschino : «Deh! 
tu m'assisti amore» ( tenore Mino 
Venturini) ; Gioacchino Rossini: La 
gazza ladra : « Di piacer mi balza 
il cor» (rev. Riccardo Zandonai) 
(soprano Franca Fabbri) • Gae¬ 
tano Donizetti: Maria di Rudenti 
« Ah, non avea più lacrime » ( bari¬ 
tono Lino Puglisi) • Jules Massenet : 
Il re di Lahore : « O casto fior del 
mio so^pir » (Lino Puglisi) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart : Così fan 
tutte : « Cr»rae scoglio » (Franca Fab¬ 
bri) • Charles Gounod: Faust: 
«Salve dimora» (Mino Venturini) 
• Georges Bizet : / pescatori ai 
perle: « Il némbo si calmò » (Lino 
Puglisi) • Umberto Giordano: Il re: 
Interludio e danza del moro. 


SECONDO 

10/11 pittore di santi 

Personaggi e interpreti della terza 
puntata: Don Mimi Maresca: Sil¬ 
vano Tranquilli; Anna Dentale: 
Franca Parisi ; Mariannina Dentale : 
Clely Fiamma ; Biagio Scafa : Gia¬ 
como Furia ; Nicolino: Bruno Ciri¬ 
no ; Carmela : Anna Maria Aker- 
mann ; Donna Clementina: Dolores 
Palombo-, Mariano Dentale: Aldo 
Bufi-Landi ; Ursomando: Gennaro 
Di Napoli. Restuccia: Gino Mariti- 
gola ; Cameriere: Antonio La Rama-, 
ed inoltre: Nello Ascoli. Davide 
Avecone, Fulvio Gelato. Regina Ni- 
sivoccia,< Bruno Marinelli, Renato 
Devi, Francesco Paolo D'Amato, 
Giulio Narciso. Vanna Nardi, Va¬ 
leria Ruocco, Armando Bandini. 


11,10/Appuntamento 
con Paganini 

Due Capricci dall'op. 1: n. 3 in mi 
minore « ottave » ; n. 6 in sol mino¬ 
re « tremolo » (violinista Ivan Ka- 
waciuk) • I Palpiti, introduzione e 
tema con variazioni op. 13 sull'Aria 
« Di tanti palpiti » dal Tancredi 
di Rossini (Franco Gulli, violino; 
Enrica Gulli Cavallo, pianoforte). 


TERZO 

12,20/Liederistica corale 

Franz Schubert: Nachthelle, op. 134, 
per coro maschile e pianoforte, su 
testo di Seidl; Liebe, op. 17 n. 2. 
per coro maschile e pianoforte, su 
testo di Schiller; Salmo XXIII, op. 
132, per coro maschile e pianoforte ; 
Geist der liebe, op. Il n. 3, per coro 
maschile e pianoforte ( tenore Ar¬ 
nold Kment - Coro • Akademie Kam- 
merchor » diretto da Ferdinand 
Grossmann). 

13,50/Nuovi interpreti: 
direttore Gaetano Delogu 

Franz Schubert : Sinfonia n. 2 in 
si bemolle maggiore: Largo, Alle¬ 
gro vivace - Andante con variazioni 
- Minuetto (Allegro vivace) - Pre¬ 
sto; Igor Strawinsky: Concerto in 
re maggiore per orchestra d’archi : 
Vivace, Moderato. Con moto, Mo¬ 
derato, Tempo I - Arioso (Andan¬ 
tino) - Rondò (Allegro) (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI). 

15,30/« Una notte a Venezia » 
di Johann Strauss jr. 

Personaggi e interpreti: Il Duca di 
Urbino: Nico/ai Gedda-, Caramello: 
Erich Kunz ; Pappacoda : Peter 
Klein : Delacqua: Karl Dónch ; Bar¬ 
bara: Hanno Ludwig ; Annina: Eli¬ 
sabeth Schwarzkopf ; Agricola: Han¬ 
no Ludwig; Voci recitanti: Barba- 
ruccio: Kare/ Stepanek ; Enrico: 
Anton Diffring ; Barbara: Hanno 
Norgerd ; Agricola: Lea Seidl (Or¬ 
chestra Philharmonia e Coro diretti 
da Otto Ackermann). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Schubert: Quintetto in do 
maggiore op. 163 per archi: Allegro 
ma non troppo - Adagio - Scherzo 
(Presto) - Allegretto (Arrigo Pellic¬ 


cia, Pina Carmirelli, violini; Luigi 

Sagrati, viola; Nerio Brunelli, Artu¬ 

ro Bonucci, violoncelli). 

20/« Doktor Faust » 

di Ferruccio Busoni 

Personaggi e interoreti: Il Dottor 
Faust : Dietrich Fischer-Dieskau ; 

Wagner: Karl Christian Kohn; Me- 

fistofele: William Cochran; Il Duca 

di Parma: Anton De Ridder; La Du¬ 

chessa di Parma: Hildegard Hille- 
brecht- Il Cerimoniere: Karl Chri¬ 

stian Kohn; Un Soldato: Raimund 
Griimbach; Un Ufficiale: Manfred 

Schmidt ; Un Teologo: Richard Ko- 

S el; Un Giurista: Marius Rintzler; 

fn naturalista: Raimund Griim- 

bach; Voci di Spiriti: Richard Ko- 

gel, Raimund Griimbach. Manfred 

Schmidt e Anton De Ridder. 


• PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Nelson - Oliver : Mule face blues 
(King Oliver) • Porter: Just one of 
those things (pi. Teddy Wilson) • 
Sampson - Razaf - Webb - Goodman: 
Stompin' at thè Savoy (Django 
Reinhardt) • Hamilton: Theme for 
Trambean (trombone Britt Wood- 
man - direttore Duke Ellington). 

SEC./14/Juke-box 

Nistri-Mc Kuen : Joanna (Memo Re- 
migi) • Amurri-Verde-Pisano : Blam 
blam blam (Sylvie Vartan) • Pace- 
Hammand-HazJewood : Lei non sa 
(Remo Germani) • Popp Cour: Love 
is blue (duo chit. el. Santo e John- 
ny) • Misselvia-Kohlman : Tu che 
piangi (Giorgio Davide) • Del Co- 
mune-Censi-Zauli : Ciao bello mio 
(Vittoria Raffael) • Nisa-Redi : Il 
tango del mare (Patrizio) • Ater- 
rano-Iglio : Il tigre (Cris Baker). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Gei back (The Beatles) • 28 giugno 
(The Rokes) • Backdoor man (De- 
rek) • Tutto da rifare (Caterina 
Caselli) • I don't want nobody to 
give me nothing (James Brown) 

• Celeste (Gian Pieretti) • I can't 
see myself leaying you (Aretha 
Franklin) • Ciao nemica (Fred 
Bongusto) • Bubble gum music 
(The R 'n R Dubbie bubble trading 
card C° of Philadelphia) • Mary 
Ann (Pooh) • Honey love (Martha 
Reeves & thè Vandellas) • Non 
crederle (Mina) • The boxer (Si¬ 
mon & Garfunkel) • Quella musica 
(The New Trolls) • Born on thè 
bayou (Creedence Clearwater Re¬ 
vival) • Piccola cherie (Massimi¬ 
liano e i Lords) • Satisfaction (The 
Rolling Stones) • Io ho in mente 
te (Equipe 84) • Bang bang (Cher) 

• Se telefonando (Mina) • You been 
talkin' bout me baby (Trio Ramsey 
Lewis). 

Il programma di oggi comprenderà 
inoltre quattro novità discografiche 
della settimana dell’ultima ora. 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) ■ Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica lirica - ore 15.30-16,30 
Musica lirica - ore 21-22 Musica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alla 5.50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 800 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanissatta O.C. su kHz 0000 pari a 
m 40.50 e su kHz 8615 pari a m 31.53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Le nostra can¬ 
zoni - 1,36 Parata d’orchestre - 2.06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 2,36 Musica 
notte - 3.06 Dall’operetta alla commedia 
musicale - 3.36 Invito alla musica - 4.06 
Motivi del nostro tempo - 4.36 Pagine sin¬ 
foniche - 5.06 La vetrina del disco - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
« Maria ael mistero Pasquale -, meditazione 
di Mona. Cario Cavalla - Giaculatoria - 
Santa Messa. 14.X Redlogiomale in ita¬ 
liano. 15.15 Radiogiomale in spagnolo, 
francese, tedesco, Inglese, polacco, porto¬ 
ghese. 19.15 The Fleld near and far 19.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
Dialoghi in libreria: Il cristiano e la ten¬ 
tazione della violenza, a cura di Fiorino 
Tagliaferri - Istantanee sul cinema, di An¬ 
tonio Mazza - Pensiero Mariano. 20.15 
L’Eglise aux toumanta de l’hlstoire. 20.45 
Kirche in der Welt 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni in altare lingue. 21.30 Posebna 
vprasanja in Razgovori. 21.45 La Iglesia 
mira al mundo 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O. M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,15 Notiziario-Musica 
varia 8,40 Wolfgang Amadeus Mozart: Sin¬ 
fonia n. 28 in do maggiore K 200 (Radior- 
cheatra dir. Otmar NuaaioV 0 Radio mat¬ 
tina 12 Mualca varia. 12.30 Notiziario-At¬ 
tualità. 13 Intermezzo 13,06 « Madamin -, 
romanzo a puntate di Gian Domenico Gla¬ 
gni e Virgilio Sabel 13,20 Orchestre Ra¬ 


diosa. 13,50 Helmut Zachartas e la sua 
orchestra. 14,10 Radio 2-4. 18,06 Le Sin¬ 
fonie di Beethoven: Sinfonia n. 3 In mi 
bemolle maggiore • Eroica • (Radlorchestra 
diretta da Hermann Scherchen). 17 Radio 
gioventù. 18,06 Canzoni di oggi e domani. 
Vetrina di novità discografiche francesi 
presentate da Vera Florence. 18,30 Assoli 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana 10 
Sassofoni 10,15 Notlzlario-Attualità-Set- 
timanale sport. 20 In collegamento diretto 
da Monaco di Baviera. Stagione Intema¬ 
zionale di Concerti dell'Unione Europea di 
Radiodiffusione. VI Concerto. Ferruccio 
Busoni: • Doktor Faust -. opera In 5 
quadri 23 Notlztario-Cronache-Attualltà. 
23,20-23,30 Notturno. 

Il P r ogramma 

12-14 Radio Suisse Romando: • Midi musl- 

3 ue ». 18 Dalla RDRS. • Musica pomeri- 
lana • 17 Radio della Svizzera Italiana. 
• Musica di fine pomeriggio •. Musiche di 
Benjamin Britten. Orchestra della RSI. dir. 
Otmar Musalo 1) Stmple Symphony; 2) Di- 
versions per pianoforte (mano sinistra) e 
orchestra, op. 21 (Dorothea Braus. piano¬ 
forte): 3) variazioni sopra un tema di 
Frank Bridge, op. 10. 18 Radio gioventù. 

18,30 Codice e vita: Aspetti della vita giu¬ 
ridica, di Sergio Jacomella. 18,45 Dlachl 
vari. 19 Per l lavoratori Italiani In Svizzera. 

10,30 Trasm. da Basilea 20 Diario culturale. 
20,15 Formazioni popolari. 20,40 Orchestra 
Raidlosa. 21 Possibili strumenti di lavoro: 
Lettere, diari e carteggi - Il dito nell'oc¬ 
chio - Tesi su argomenti del mese 22- 

22,30 Obiettivo jazz, a cura di Giovanni 
Trog. 


La trasmissione per gli sportivi 



Il cantautore Enzo Guarini 


TUTTO DA RIFARE 


13 secondo 


Lo disse Gino Bartali alcuni anni fa rias¬ 
sumendo in tre parole la critica ad tota 
situazione. La frase è rimasta e ha fatto 
scuola. Gino Bartali se la ritrova ancora 
addosso come un'etichetta che non può 
più staccarsi. Glie la gridano dietro; lui 
ci ride compiaciuto. Forse la ritiene va¬ 
lida tuttora. Tutto da rifare è diventato 
il titolo di una fortunata trasmissione ra¬ 
diofonica del lunedì, curata da Castaldo 
e Faele. Comincia alle 13 sul Secondo Pro¬ 
gramma, quando in provincia ci si mette 
a tavola e nelle grandi città è l'ora del¬ 
l'aperitivo o si toma a casa in macchina in 
mezzo al traffico. 

Naturalmente è una trasmissione sportiva 
e quando va in onda ha poche ore di vita 
perché è stata costruita sulle risultanze 
della domenica. Registrata dunque, ma in 
pratica dal vivo. Si potrebbe paragonare 
alla stornellata a braccio su un fatto che 
ha suscitato scalpore. 

Ecco, questo ci sembra che renda vera¬ 
mente l'idea e in fondo che sia il più ade¬ 
rente dei giudizi. Come nelle stornellate, 
c'è arguzia, spirito critico e magari un piz¬ 
zico di malizia, il tutto però con un dosag¬ 
gio misurato come un cocktail bene azzec¬ 
cato. Del resto non abbiamo detto che 
viene « servita • all'ora dell’aperitivo? 
Castaldo e Faele, con la loro schiera di 
collaboratori, ci offrono ogni lunedì qual¬ 
cosa di frizzante, attuale e divertente. Gli 
spunti vengono dagli avvenimenti, soprat¬ 
tutto italiani, in particolare dal campio¬ 
nato di calcio. Fatti e personaggi non man¬ 
cano, ma bisogna saper scegliere e anche 
la validità della scelta è un merito. Lo 
sportivo che ha seguito gli avvenimenti 
attraverso i mezzi informativi recepisce 
all’istante il senso della critica. Il disin¬ 
formato si aggiorna divertendosi. 

La trasmissione segue un menabò di tipo 
giornalistico. Il fatto più importante vie¬ 
ne trattato in apertura di trasmissione, 
una specie di editoriale sulle note di un 
motivo di successo. Seguono gli episodi 
salienti del campionato. Riva che fallisce 
un rigore, un arbitro che • non vede » un 
gol, rappresentano la notizia, proprio co¬ 
me in giornalismo. Ma qui gli autori la 
trattano alla loro maniera, all'insegna del 
tutto da rifare. Poi c’è l'ospite di turno 
che dovrà compilare la schedina della 
domenica seguente. E’ sempre un perso¬ 
naggio e il suo intervento offre l'occasio¬ 
ne per un discorso serio questa volta, ma 
del pari critico sull'ambiente e le opere 
che riguardano il mondo di provenienza 
dell'ospite. 

Dopo la • ballata * di Enzo Guarini, una 
filastrocca che è una garbata panoramica 
su un’altra serie di avvenimenti, la tra¬ 
smissione chiude con una citazione per 
gli sconfitti: Chi ha preso una tegola in 
testa... sul motivo di « Zum, zum, zum » 
fortunata sigla televisiva. Nello sport si 
vince e si perde. E la tegola prima o poi 
tocca a tutti, anche ai campioni. 








































ANCHE VOI POTETE DIVENTARE 
UNO DI LORO 

con i coni per cornipondenza della Scuola Radio Elettra 

Studiando a casa vostra, nei momenti liberi , senza interrompere 
le vostre occupazioni attuali, la Scuola Radio hkiii.i la piu 


irmzn/iont di Studi pei Corrispund 1 vi apre 
la strada verso le più belle e meglio pagate professioni del mondo. 



FOTOGRAFO MECCANICO TRADUTTORE 

E ancora molte altre. 

Se siete ambiziosi, se volete fare carriera o se il vostro lavoro di 
oggi non vi soddisfa, scriveteci il Vostro nome, cognome ed in¬ 
dirizzo. Riceverete, uno stu¬ 

pendo opuscolo a colori che vi spiegherà tutto sui nostri corsi, 
h ATTENZIONE, CON LA SCUOLA RADIO ELETTRA: 

— non firmerete nessun contratto 

— potrete pagare solo dopo il ricevimento delle lezioni 

— a fine corso riceverete un attestato comprovante gli studi 
compiuti. 

FATELO SUBITO. NON RISCHIATE NULLA E AVETE TUTTO 
DA GUADAGNARE 

RICHIEDETE L UPI SCOLO GRATUITO ALEA 

®c 

Scuola Radio Elettra 

g Via Stellone 5/79 

10126 Torino 



macché clava... 


ONEOCID 
O MOSCHE 


SI 


martedì 





trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radlotelevlsione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
sente 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione civica 

Ing Diomede Guldereill 
Guardarsi dal pericolo . dovere di 
tutti (Replica) 

11 — Applicazioni tecniche 

Ing. Oreste Ormea 
Le materie plastiche 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Religione 

P Antonio Bordonali 
La forza di amare (Replica) 

12— Letteratura latina 

Pro! Virgilio Paladini Cicerone 
oratore politico (I lezione) 
(Replica) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume coordinati da S. Giannelli 
La civiltà cinese 

a cura di Gino Nebiolo - Consu¬ 
lenza di Luciano Petech - Rea¬ 
lizzazione di Sergio Teu 
1° puntata (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 
Le favolose avventure di Huckle- 
berry Finn 

Il regno sommerso 
Regia di Robert Giat 
Prod : N B C 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Cafesinho Bonito - Tortine 
Flesta Ferrerò) 

13.30 

TELEGIORNALE 


La RAI-Redloteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per i giovani sotto le ermi 
14 — Geografia 

Genti e paesi cf Italia 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
con la consulenza di Fausto Bi¬ 
done e Tullio Di Mauro - Realiz¬ 
zazione di Mario Costa - 1° pun¬ 
tata 

14,20 Lavoro 

Mestieri d'oggi 

Testi e realizzazione di Filippo 
Paolone con la consulenza di 
A Alberigi Quaranta - 1» puntata 

14,40 Sport 

Lo sport, come e perché 
a cura di Maurizio Barendson con 
la collaborazione di Salvatore 
Bruno e Antonino Fugardl - Rea¬ 
lizzazione di Guido Gomes - 
1° puntata 

Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrikian 


trasmissioni 

scolastiche 


15 — (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17— CENTOSTORIE 
Una fuga sfortunata 

di Gianni Pollone 
Personaggi ed interpreti 
La voce: Angela Cardile; Il ma- 
ghetto Turchino: Santo Versace; 
Il vestito Zeflrlno: Marisa Flach; 
Il mago Gamberone: Giustino 
Durano; Il primario: Loris Gaffo¬ 
rzo; L'aiuto: Gianni Moretti 
Scene di Davide Negro - Costu¬ 
mi di Rita Paseeri - Regia di 
Alda Grimaldi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Prodotti Lines per l'Infanzia - 
Tè Star - Spie & Span - Ftor¬ 
menta Fessi) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: L'AUSTRALIA 
Da un oceano all'altro 
Testi di Gregorio Donato 
Commento musicale a cura di 
Mario Pagano 
Regia di Alvise Sapori 

b) LE STRADE DEL FOLK 
Canti dell'allegria 
Presentano Tony Cucchlara e 
Nelly Floramontl 
con la partecipazione di Mariella 
Pelmlch - Consulenza musicale 
di Merio Pagano - Scene di Pao¬ 
lo Petti - Costumi di Giovanna 
La Placa 

Regia di Fernanda Turvanl 


ritorno a casa 


GONG 

(Curtirlso - Salvelox) 

18,45 LA FEDE, OGGI 

seguirò. 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Gli anni più lunghi 
a cura di Renato SigurtA 
con la collaborazione di Ales¬ 
sandro M Maderna, Franco Rositi 
e Antonio Tosi 

Realizzazione di Mario Morini 
5° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Prodotti Perego - Detersivo 
Ariel - Motta - Cucine R. B. - 
Pepsodent - Vitrexa) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Pomodori preparati Althea - 
Rex - Pantèn Halr Spray - 
Santarosa - BP Italiana S.p.A. 

- Bagno di schiuma Squibb) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Polveri Idriz - (2) Neocid 
Florale - (3) Cinsoda-Cinza- 
no - (4) Collirio Alfa - (5) 
Simmenthal 

I cortometraggi sono staff rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Cìnetelevlslone - 3) Regia 1 - 
4) Paul Film - 5) Film Made 

21 — Teatro inglese contempo¬ 
raneo 

BRODO DI POLLO 
CON L’ORZO 

di Arnold Wesker 
Traduzione di Hllga Coluccl 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Sara Kahn Lilla Brlgnona 

Harry Kehn Tino Carraro 

Monty Blatt Pietro Biondi 

Dave Simmonds Silvio Anseimo 
Prlnce Silver Maria ValgoI 

Hymle Kossop Elio Bertolottl 

Cissle Kahn Gianna Plaz 

Ada Kahn Mariella Zanetti 

Una donna Evellna Gorl 

Ronnie Kahn Lino Capollcchlo 
Besaie Blatt Lina Bernardi 

Scene di Tommaso Passalacqua 
Costumi di Silvana Pantani 
Regia di Flaminio Bollini 
Nel secondo intervallo: 
DOREMI' 

(Seat Pagine Gialle - Zucchl 
Telerie - Crème cerarneI Ro- 
yal) 

22.30 PERCHE'? 

a Pura di Andrea Plttirutl 
Realizzazione di Marlcla Boggio 
Presenta Maria Giovanna Elmi 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
44° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Latte doposole Vanaos - Olio 
di semi Olita - Calzaturificio 
di Varese - Moquette Due 
Palme - Domino Algida - On¬ 
daviva) 

21,15 LA VERA STORIA DI... 
a cura di Sergio De Marchis 

GENERALE 
DELLA ROVERE 

di Piero Nelli 

DOREMI' 

(Ipoclorlto Montecatini - Alke 
Seltzer) 

22,05 SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Duccio Paganini 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Salvatore Nocita 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesschau 
20,10-21 Die Weimarer Re- 
publik 

• Der Feind steht rechts ■ 
Dokumentarfllm von A 
Wucher und F. A. Krum- 
macher 

Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 



Don Backy è ospite di 
« Spedale per voi » In on¬ 
da alle 22,05 (Secondo) 











Vi 


13 maggio 


ore 21 nazionale 

BRODO DI POLLO CON L’ORZO 

Il dramma copre un arco di trent'anni nella vita di una 
famiglia ebrea dell'East End londinese e mette a fuoco 
il tema dell'impegno politico e del suo graduale affievo¬ 
lirsi col passare da una generazione all'altra. La vicenda 
prende infatti l’avvio dalla fervorosa partecipazione di 
tutta la famiglia Kahn alle lotte contro il movimento fa¬ 
scista di Mosley che caratterizzarono l’ottobre londinese 
del 1936. Al secondo atto, siamo nel giugno del 1946. La fa¬ 
miglia ha ormai abbandonato lo squallido seminterrato 


che ha garantito al Paese la vittoria del partito laburista. 
Ma l'impegno politico dei Kahn è ormai al declino. La 
figlia Ada, che non aveva mai rimpianto la partenza del 
marito per la guerra di Spagna, ora maledice gli anni che 
il suo uomo ha « sprecato » combattendo contro i nazisti. 
Sara, la madre, si sforza di tener desta la fiamma del¬ 
l’entusiasmo nel capofamiglia Harry, che è sempre stato 
un debole, e nel figlio Ronnie che insegue stancamente il 
sogno di diventare un « poeta socialista ». Il terzo atto, 
che ci riporta agli avvenimenti del 1956. registra il crollo 
definitivo di ogni illusione. Harry è stato travolto dalla 
sua decadenza fisica, Ada dalla sua apatia piccolo-bor¬ 
ghese, Ronnie, che ha dovuto rassegnarsi al mestiere di 
cuoco, dall'amara lezione dei fatti d'ungheria. Soltanto la 
vecchia Sara ha conservato intatto il suo entusiasmo e. 
al figlio su cui aveva riversato le sue ultime speranze, 
grida angosciata: • Ronnie, se non te ne importa nulla, 
morrai! ». (Vedere un articolo a pagina 62). 


ore 21,15 secondo 

LA VERA STORIA 

DEL GENERALE DELLA ROVERE 

Dieci anni fa, Roberto Rossellini vinse il « Leone d'oro » 
alla Mostra cinematografica di Venezia, con il film II ge : 
nerale Della Rovere. Il film traeva origine dalla storia di 
un personaggio veramente esistito, Giovanni Bertoni, che 
aveva colpito l'immaginazione del giornalista Indro Mon¬ 
tanelli, il quale l'aveva conosciuto, nel periodo della Re¬ 
sistenza, nelle carceri milanesi di S. Vittore. Nel film, la 
sua parte fu magistralmente interpretata da Vittorio De 
Sica. Il film provocò anche un procedimento giudiziario, 
ma la magistratura riconobbe che Giovanni Bertoni, falso 
generale Della Rovere, era stato effettivamente una spia 
al soldo della polizia nazi-fascista, che lo utilizzava per 
colpire la Resistenza. Tuttavia, gli stessi autori del film 
sono i primi a riconoscere di aver romanzato la storia 
del generale Della Rovere, pur partendo da un episodio 
veramente avvenuto: quello di una spia che si spacciava, 
nelle carceri milanesi, per un capo della Resistenza, per 
un ex generale dell'esercito. Il programma di questa sera, 
a chiusura della serie che si propone di precisare la vera 
identità di celebri personaggi mitizzati dal cinema o dalla 
letteratura, presenterà testimonianze sulla figura di Gio¬ 
vanni Bertoni. Il regista Pietro Nelli non è riuscito ad 
intervistare tutti coloro che conobbero il falso generale 
Della Rovere, in quanto alcuni, ancora oggi, a distanza di 
oltre vent'anni. non vogliono ricordare questo triste epi¬ 
sodio. ma ha ugualmente raccolto un consistente numero 
di testimonianze. In particolare, intervengono Mario Ca¬ 
rassi, partigiano deportato a Mauthausen, il senatore Fran¬ 
co Maris, l'agente carcerario Luigi Ceraso, Ugo Osteria, 
ex agente della polizia politica, Theo Saeveecke, già braccio 
destro del capo della Gestapo per l'Italia. 


ore 22,05 secondo 

SPECIALE PER VOI 

Alla puntata di stasera partecipa Don Backy, che canterà 
la sua più recente incisione Frasi d'amore. Sarà poi ri¬ 
cordato Otis Redding, il grande cantante negro caro ai 
giovani di tutto il mondo, tragicamente scomparso nel 
dicembre 1967. Rivedremo il celebre interprete di • rythm 
and blues * in un filmato giunto dagli Stati Uniti. Il com¬ 
plesso dei New Trolls e Nanni Svampa sono gli altri ospiti 
del programma al quale interviene anche Sandro Ciotti, 
il noto radiocronista sportivo che si occupa pure di ci¬ 
nema e di canzoni. 


ore 22,30 nazionale 

PERCHÉ? 

Perché è stato abolito il sipario in moltissime rappresen¬ 
tazioni teatrali dei nostri giorni? Ecco una domanda inso¬ 
lita che uno spettatore ha rivolto alla nuova rubrica di 
corrispondenza con il pubblico curata da Andrea Pittiruti. 
La risposta a questo interrogativo offre l’occasione per 
fare il punto sugli sviluppi più recenti delle tecniche tea¬ 
trali in Italia e all'estero. ■ A. A. casa acquistasi » è il titolo 
di un altro fra i servizi in programma che si propone di 
fornire utili indicazioni su tutte le cautele da adottare per 
portare a buon fine un'operazione così importante. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Roberto Bellarmino 

della Compagnia di Gesù, cardinale 
e vescovo, confessore e dottore del¬ 
la Chiesa. 


Il sole a Milano sorge alle 4,55 e 
tramonta alle 19.44, a Roma sorge 
alle 4,5.3 e tramonta alle 19,22; a 
Palermo sorge alle 4.59 e tramonta 
alle 19,09. 

RICORRENZE: Nel 1840. in questo 
giorno, nasce a Nimes lo scrittore 
Alphonse Daudct. Opere : Tartanno 
di Tarascona, Tariarino sulle Alpi, 
Porto Tarascona. 

PENSIERO DEL GIORNO: Bisogne¬ 
rebbe che di quando in quando un 
poeta avesse una ricchezza da spen¬ 
dere, per far vedere al ricco ciò 
che si può fare col denaro. (Abel 
Bonnard). 


per voi ragazzi 


La puntata odierna della ru¬ 
brica Panorama delle Nazioni 
è dedicata al Queensland. uno 
dei territori dell’Australia. L'e¬ 
conomia del Queensland è piu 
florida di auella degli altri 
Stati australiani, avendo otti¬ 
mo sviluppo l’agricoltura, l'al¬ 
levamento di bestiame, l'indu¬ 
stria mineraria. Il Queensland. 
dove si conta meno di un abi¬ 
tante per chilometro quadra¬ 
to. accoglie un gran numero 
di emigranti. Fra questi, molti 
gli italiani, che cercano di co¬ 
struire in auesta terra lontana, 
ma ospitale, il loro avvenire. 
II programma si concluderà 
con una visita a Brisbane, ca¬ 
pitale del Queensland. 

Al termine, andrà in onda l’ot¬ 
tavo numero de Le strade del 
folk. Sono di scena i « canti 
dell'allegria ». Nelly Fioramon- 
ti aprirà il programma con 
una canzone dal titolo II tem¬ 
po dell'amore. La cantante 
brasiliana Monica Miguel pre¬ 
senterà un motivo che s'ispira 
alle feste del carnevale di Rio 
de Janeiro, Cha cha la negra. 
La melodia che Tonv Cucchia- 
ra ha scelto per il suo nume¬ 
ro è nata nella steppa, al tem¬ 
po degli zar. S’intitola Tum- 
balalaika e rievoca le danze 
dei contadini sull'aia, il tin¬ 
tinnar delle sonagliere, la cor¬ 
sa delle slitte sulla neve alla 
luce delle torce, il canto dei 
cosacchi. Il musicista Carlo 
Loffredo eseguirà alcuni brani 
di jazz puro, auello nato a 
New Orleans, sui pittoreschi 
battelli che risalivano il Mis¬ 
sissippi carichi di balle di co¬ 
tone. di giocatori d'azzardo e 
di orchestrine negre. Infine. 
Mariella Palmich saluterà i 
giovani telespettatori con un 
canto francese che risale alle 
guerre napoleoniche e che ve¬ 
niva eseguito, in coro, dai sol¬ 
dati dopo una battaglia. 


I TV SVIZZERA! 


18.15 PER I PICCOLI: - Minlmondo . 
Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presenta Fernanda Rainoldl - • Il 
club di Topolino • 16° puntata 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LA COSTA DELL'ORO. Telefilm 
della serie • Francis e I paradisi 
perduti - (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI Fatti e personaggi 
del noatro tempo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rasaegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

21 IDENTIQUIZ Gioco mensile e 
premi presentato da Enzo Tortora. 
Regia di Fausto Sassi 

21.50 LA GUERRA PERCHE'?. Sette 
dibattiti sulla fenomenologia della 
guerra, a cura di Rodolfo Molo. 
VII. * Conclusione con la parteci¬ 
pazione dal pubblico • 

23.50 TELEGIORNALE. 3“ edizione 














GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johnny Dorelll. Iva Zanicchi, Roberto Muralo. Maria 
Dona, Al Bano, Ornella Vanoni, Memo Remigl, Ca¬ 
terina Valente. Dino — Mira Lanza 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
' —* Lysotorm Brloschi 

8,40 UN DISCO PER L'ESTATE 


NAZIONALE SECONDO 


3 maggio 

fi '30 Segnale orario 6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell P re .f® nta,e n 3 «i 

_ . T. . Nell intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti- 

Per sola orchestra Giornale radio 


i 

7 Giornale radio 7.10 UN DISCO PER L'ESTATE 

'37 Par* e dispari 7.30 Giornale fadio - Almanacco - L'hobby del giorno 

48 IERI AL PARLAMENTO - LE COMMISS. PARLAM. 7.43 Billardino a tempo di musica 

martedì 



I nostri figli, a cura di G. Basso - 

06 Colonna musicale 


Marietti & Roberts 


Musiche di Dvorak. Me Cartney-Lennon, Lemer-Loewe. 
lager-Dal Finado, Caravelli, Léhar, Morricone. Chopin, 
Kaempfert-Rehbein, Lefòvre-Mauriat-Broussolle. Stray- 
hom. Granados. Rose, Paderewskl. Brooker-Reid. Le- 
cuona, Relgh-Coleman 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 
9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 Tre quadri non dipinti Conversazione di Emma Nastl 

9.30 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Giganti della musica: Federico Chopin. a cura di Gesto 
ne Da Venezia Regia di Ruggero Wlnter _ 


10 

ÌT 

iT 


Giornale radio 
05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
- L’apostolo dei lebbrosi -, rievocazione di Ro¬ 
berto Cortese (2° episodio) - Regia di Gastone 
Da Venezia 

35 LE ORE DELLA MUSICA 

Vecchia Europa, Se le cose atanno coai, Piccola pic¬ 
cola. Elusive Butterfly, La cumparslta. L'uomo del fiume. 
Napoletana dall'operetta Scugnizza. Tiny Goddes, Bach 
Fuga in la min — Ecco 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
•08 UN DISCO PER L'ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
'30 UNA VOCE PER VOI: Basso OTTO EDELMANN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


io— Il pittore di santi 

di Roberto Pariante da - Storia di due anime » di 
Matilde Serao (Edizione Garzanti) - 4° puntata - 
Regia di G. Magliulo (V. Locandina) — Invernlzzl 
10,17 CALDO E FREDDO (Vedi Locandina) — Dash 

10,30 Giornale radio - Controluce 

io.« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fe¬ 
derica Taddei — All 

Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


10— CONCERTO DI APERTURA 

A. Scarlatti: Concerto grosso In re magg per tr. fi. 
e archi • G. Torelli Concerto In la magg. per vi., 
chlt. e archi • A. Vivaldi: Concerto In sol min. op. 10 
n 3 - La notte • per fi. e archi • P Locatelll Con¬ 
certo In sol magg op 3 n. 9 per vi e archi • A. Ca¬ 
sella: Concerto op 40 bla per archi 


11,15 Musiche per strumenti a fiato 

G. G. Cambini Quintetto n. 3 In fa magg • G. F Mali- 
piero: Dialogo IV per cinque strum. a perdifiato 
11,45 Archivio del disco 

J. S. Bach: Concerto Brandeburghese n. 5 In re magg 
_per f| . vi., pf e orch_ 


13 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Maslna 

'42 Punto e virgola 

53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


GIORNALE RADIO 

— Mira Lanza 

15 I numeri uno: 

CATERINA CASELLI 

Testi di Belardini e Moroni - Realizzazione di 
Gianni Casalino (Vedi Nota illustrativa)_ 


i3— Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farinon 
— Ditta Ruggero Bertelli 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL SENZATITOLO, settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventriglla — Caffè Lavazza _ 


12,10 Antonio Panizzi In Inghilterra Conversazione di Amelia 
Leporattl 

12,20 Musiche italiane d’oggi 

E Mesetti Trio In si min., per vi., ve e pf. • C. Pi- 
nelli: Concerto per archi con ob. obbligato 

12.55 INTERMEZZO 

M Haydn Divertimento in re magg per strum a 
flato • F. Schubert: Tre KlavlerstOcke • C. M von 
Weber Quintetto In si bem magg op. 34 per cl.. due 
vi i, v ia e ve. 

13.55 Itinerari operistici: I due - Barbieri - 

Musiche di G. Paislello e G Rossini (Vedi Locandina) 


14 
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Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Canzoni e musica per tutti 


- Phonotype Record 


Il disco in vetrina 

E Grieg Quartetto In sol min. 
(Quartetto Guarnierl) (Disco RCA) 


op. 27 per archi 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
— Durlum 

'45 Un quarto d'ora di novità 


0 «Ma che storia è questa? » - Teatro-cabaret a 

premi per I ragazzi, a cura di Franco Passatore - 
Musiche di Happy Ruggiero - Realizzazione di 
Gianni Casalino 

'30 IL SALTUARIO - Diario di una ragazza di città 
_di Marcella Elsberger - Lettura di Isa Bellini 


15 — Pista di lancio — Saar 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Gianfranco Bettetini 
15,18 Giovani cantanti lirici: Soprano Antonietta Manetto 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,30 Giornale radio 

15,35 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


15,05 Pagine pianistiche 

F. J. Haydn Sonata n. 
ger • (pf R Riefling) 1 
N Ori off) 


In mi barn magg. • Gonzln- 
Chopln Due Mazurke (pf 


i6— Il bambulto, un programma di Giordano 
Falzoni con Maria Monti - Regia di Franco Nebbia 
16.30 Giornale radio 
16.35 LO SPAZIO MUSICALE 

a cura di Alberto Arbasino 


15,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da John Barbirolli 

P. I Claikowskl: Romeo e Giulietta, ouverture-fan- 
taala * E. Chabrler: Esperta, rapsodia • C Debussy 
Prélude à I après-mldl d'un faune • R Vaughen 
Williams: A London Symphony n. 2 (Orch Sinf. Hallé) 


17 

18 
W 


Giornale radio 

— Dolclflcio Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Pucclnelll 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: La vita e le opere di Ugo Fo¬ 
scolo. di Guido Di Pino 

V La poesia del » sonetti - e quella delle « odi ._ 


08 Sui nostri mercati 

13 Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nedianl - 12° episodio - 
Regìa di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

‘30 Luna-park_ 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
Sui nostri mercati 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17,10 Antonio Pierantoni: Il comico nel teetro: Il Vaudeville 

17,20 Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
(Replica del Programma Nazionale) 

17,45 A. Honegger: Sonatina (F Ayo. vi ; E Altobelll, ve ) 


19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Sottilette Kraft 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 A che punto è la fisica in Italia 

a cura di Francesco D'Arcais 
Vili. Prospettive per il futuro 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 


21 


GIORNALE RADIO 
'15 L'ANELLO DEL NIBELUNGO 

Un Prologo e tre Giornate 

Poemi e musica di RICHARD WAGNER 

Terza Giornata 

Il Crepuscolo degli Dei 

Atto primo 

Direttore Wolfgang Sawallisch 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia 
di Pino Gllloll — Rosso per labbra Corolle _ 


20.30 DICIOTTO SONATE DI MATTIA VENTO 

per clav. con accompagnamento di vi. 
Revisione di Luciano Bettarini 
Prima trasmissione 


21 — La voce dei lavoratori 

21.10 La valle della luna 

Romanzo di Jack London - Adattamento radiofo¬ 
nico di Anna Luisa Meneghini - 3° puntata - Regìa 
di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

Bollettino per I naviganti_ 


3i— Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Francesco Forti 


XX SECOLO: • Principi di linguistica applicata » 
di Enrico Arcaini. Colloquio di Tullio De Mauro 
con l'autore 

'15 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma scambio con la Radio Francese) 

'30 Ricordo di Antonio Pugliese 


22— GIORNALE RADIO 
22.10 RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 
22.40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
Nicolosl 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI COMPOSI¬ 
TORI 1968 INDETTA DALL'UNESCO (V Locandina) 
22,50 Ubri ricevuti 


23 

24~ 

96 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 
Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso - 
I programmi di domani - Buonanotte_ 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


23,05 Rivista delle riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
basso Otto Edelmann 

Dalle opere di Richard Wagner: 
Parsifal : « Nein, lasst ihn unent- 
hiillt » (Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Rudolf Moralt) • 
La Walkiria : Addio di Wotan e In¬ 
cantesimo del fuoco (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da 
Georg Solti). 

19,13/Gli ultimi giorni 
di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Laura Betti. Personaggi 
e interpreti del dodicesimo episo¬ 
dio: La strega: Wanda Pasquini; 
Arbace: Mico Cundari; Callia: Da¬ 
rio Mazzoli ; Fulvia: Renala Negri ; 
Giulia: Laura Betti: Clodio: Dante 
Biagioni : Pansa : Franco Morgan: 
Tetraide: Maurizio Manetti: Lido- 
ne: Paulo Lombardi , Il funziona¬ 
rio: Vittorio Donati: Medone: 
Gianni Pietrasanta • Gli spettatori : 
Ettore Banchini, Corrado De Cri¬ 
stofaro, Giampiero Becherelli; Sal¬ 
lustio: Cesare Polacco: Davo: Vi- 
valdo Matteotti; La guardia: Enrico 
Urbitti; Il pretore: Rinaldo Mtran- 
nalli; Eumolpo: Bruno Breschi: 
Olinto: Dario Penne: Glauco: Mas¬ 
simo De Francovich ; Caleno: Clau¬ 
dio Sora: Nidia: Anna Maria So¬ 
netti: Il narratore: Carlo Ratti. 

20,15/- Il Crepuscolo degli 
Dei - di Wagner 

Personaggi e interpreti del primo 
atto: Siegfried: Jean Cox; Gunther: 
Thomas Tipton; Hagen: Gerard 
Nienstedt: Brunnhilde: Nadezda 

Kniplova; Gutrune: Leonore Kir- 
schstein; Waltraute: Irene Dalis; 
Prima Noma: Ruza Pospinov; Se¬ 
conda Noma: Helga Dentesch; Ter¬ 
za Noma: Elisabeth Schwarzenberg. 


SECONDO 

10/11 pittore di santi 

Personaggi e interpreti della quar¬ 
ta puntata: Don Mimi Marcsca: 
Silvano Tranquilli: Gelsomina: Ma¬ 
rina Pagano: Anna Dentale: Franca 
Parisi: Mariano Dentale: Aldo Bufi 


Lattài; Mariannina Dentale: Clely 
Fiamma ; Biagio Scafa : Giacomo 
Furia: Nicolino: Bruno Cirino: Car¬ 
mela : Anna Maria Akermann ; ed 
inoltre: Nello Ascoli, Antonio La 
Raina, Fulvio Gelato, Vanna Nardi, 
Valeria Ruocco, Davide Avecone, 
Bruno Marinelli, Giulio Narciso, 
Francesco Paolo D'Amato. 


15,18/Giovani cantanti lirici: 
soprano Antonietta Manetto 

Gaetano Donizetti: Linda di Cha- 
monix : « O luce di quest'anima » 
• Giuseppe Verdi: Rigoletto : «Ca¬ 
ro nome » (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Tito 
Petralia). 


21,10/La valle della luna 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI Personaggi e interpreti del¬ 
la terza puntata: Il narratore: Igi¬ 
nio Bonazzt: Saxon Brown: Luisa 
Aluigi : Billy Roberts: Arnaldo Nimi¬ 
chi: Marv Olga Fognano ; Tom: 
Renzo Lori ; Sarah Brown : Anna 
Caravagg i; Charlie Long: Natale 
Peretti: Jack Erling: Daniele Mas¬ 
sa : Bud • Mano Brasa; Un giova¬ 
notto: Alberto Marchi ; Il sig. Har- 
mon: Gian Carlo Quaglia. 


TERZO 

13,55/ltinerari operistici: 

I due - Barbieri » 

Giovanni Paisiello: Il barbiere di 
Siviglia: a) Introduzione, Scena e 
Duetto del Conte d'Almaviva e di 
Figaro (atto I) (Juan Oncina, teno¬ 
re; Sesto Bruscantini. basso - Com- 
olesso strumentale del Collegium 
Musicum Italicum e I Solisti Vir¬ 
tuosi di Roma diretti da Renato Fa¬ 
sano) : b) Quintetto Rosina. Conte 
d'Almaviva, Figaro, Bartolo, Don 
Basilio (Elena Rizzieri, soprano; 
Juan Oncina, tenore ; Renato Capec¬ 
chi e Paolo Pedani, baritoni ; Sesto 
Bruscantini, basso ) • Gioacchino 
Rossini: Il barbiere di Siviglia: a) 
« All'idea di Quel metallo » (Luigi 
Alva, tenore • Tito Gobbi, baritono - 
Orchestra Philharmonia di Londra 
diretta da Alceo Galliera) ; b) « Buo¬ 
na sera, mio signore * (Maria Cal- 
las, soprano; Luigi Alva. tenore; 
Tito Gobbi, baritono; Nicola Zac¬ 
caria e Fritz OUendorff. bassi - Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Alceo Galliera). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Alexander Zemlinski: Sinfonia li¬ 
rica op. 18 per soprano, baritono e 
orchestra (Dora Carrai, soprano; 
Claudio Strudthoff, baritono - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Giampiero Taverna) 
• Alban Berg: Quattro estratti sin¬ 
fonici dall'opera « Lulu » : Ostinato 
(Allegro) - Inno, da «Rondò» (So¬ 
stenuto) - Variazioni (Grandioso, 
grazioso, funebre, affettuoso) - Ada¬ 
gio (Columbia Symphony Orche¬ 
stra diretta da Robert Craft). 

22,30/Tribuna Intemazionale 
dei compositori 1968 

Angelo Paccagnini: Concerto n. 3 
per soprano e orchestra (1964): Al¬ 
legretto - Lento - Rapido ( solista 
Dorothy Dorow - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Piero Bellu- 
gi). Opera presentata dalla Radiote¬ 
levisione Italiana. 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Kincaid: Tommy Dorsey's boogie 
woogie (Tommy Dorsey) • Mercer- 
Mancini : Days of wine and roses 
(Kai Winding) • Hines: Midnight 
in New Orleans (Earl Hines) • 
Lavton-Creamer: Way down yonder 
in New Orleans (Louis Armstrong 
and His All Stars). 


SEC./14/Juke-box 

Virano-Conte : Le belle donne (Ro- 
bertino) • Pallavicini-Isola : Il tre¬ 
no (Rosanna Fratello) • Salis-Alba- 
no-Cocco-Zauli : Ho bisogno di te 
(I Bamtas) • Surace: Moquette 
(Giovanni Lamberti) • Meccia-Cla- 
roni-Ciacci: Era febbraio (Little 
Tony) • Bardotti: L'isola (Marisa 
Sannia) • Fumò-De Curtis: Ti vo¬ 
glio tanto bene (Christian) • Ama¬ 
tesi: Charleston boy (New Calla- 
ghan Band). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Run on (Arthur Conley) • Un sasso 
nel cuore (David Me Williams) • 
/ can hear music (Beach Bovs) • 
Io ti amo, ti amo, ti amo (Roberto 
Carlos) • Il tema della vita (Tony 
& Nelly) • First of May (Bee Gees) 

• Una ragione di più (Omelia Va¬ 
mmi) • Aquarius (The 5th Dimen¬ 
sioni * L'amicizia (Herbert Pagani) 

• Season of thè witch (Vanilla Fud- 
ge) • La compagnia (Marisa San¬ 
nia) • Heaven (Rascals) • Alla fine 
(Don Powell) • Sweet cherry Wine 
(Tommy James & thè Shondells) • 
Cuore stanco (Nada) • Gitarzon 
(Ray Stevens) • La tua voce (I Pro¬ 
feti) • In thè bad. bad. old days 
(Foundations) • The Champ (The 
Mohawks). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alla 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Ca Cani saetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canala di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Successi d'ol- 
tre Oceano - 1.36 Sinfonie a balletti da 
opere - 2.06 Giostra di motivi - 2,36 Co¬ 
lonna sonora - 3.06 Canzoni italiane - 3.36 
Ribalta lirica - 4.06 Archi in vacanza - 4.36 
Melodie senza età - 5.06 Girandola musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine 
• Maria la prima della Chiesa -, medita¬ 
zione di Mons. Cario Cavalla • Giacula¬ 
toria - Santa Messa. 14,30 Radlogiomale In 
italiano. 15.15 Radioglornale In spagnolo, 
francese, tedesco, inglese, polacco, porto¬ 
ghese. 18,15 Novtce in poroclla. 19,15 Toptc 
of thè Week 19.33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - L’Archeologia rac¬ 
conta: Il Lazio arcaico, a cura di Marcello 
Guaitoll e Alberto Manodorl - Lattare dal- 
l'Uganda: Il Karoli di Paolo VI, a cura di 
P. Cirillo Teacaroli - Pensiero Mariano. 

20,15 Laica et missione. 20.45 Nachrlchten 
aus dar Mlsslon 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni In altre lingue. 21,45 La Pa- 
labra del Papa 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani (au O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 

7,15 Notlzlarlo-Mua'ca varia. 8,45 Concer¬ 
tino. 9 Radio mattina 12 Musica varia. 
12,30 Notiziario - Rassegna stampa 13 In¬ 
termezzo 13,06 > Madamin •, romanzo a 
puntate 13,20 Ritratto musicale: • La luna -. 
Musiche di Beethoven, Brahma, Schubert, 


Schumann, Wolf, Debussy, Vllle-Lobos. 14,10 
Radio 2-4 16,06 Spettacolo di varietà 17 
Radio gioventù 18,06 II quadrifoglio: 45 
giri con Sol Idea 18,30 Canzoni 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 19 Polche 

19,15 Notiziario-Attualità 19,46 Melodie e 
canzoni 20 Tribuna delle voci 20,45 • Chez 
Cric •. Boite fantastica dallo • Chat nolr • 
al giorni nostri con Jerko Tognola 21,15 
Il Tritatutto 21,45 Serenate nostrane. 22,06 
Rapporti 1969 22,30 Recital del pianista 

Claudio Gherbitz Johann Sebastian Bach: 
Quattro preludi per organo (Trascrlz. per 
pf. di V Medicus); Giulio Viozzi: a) Ninna 
Nanna, b) Trenodia, c) Novelletta, d) Pic¬ 
colo tango; George Gerehwin: Tre Preludi. 
23 Notiziario-Cronache-AttualltA 23.20-23,30 
Note di notte. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romando: • Midi musi- 
que ». 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana • . 17 Radio della Svizzere Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio » Musiche di 
Ludwig van Beethoven, Wolfgang Amadeus 
Mozart, Fall* Mendelseohn-Bartholdy. 18 Ra¬ 
dio gioventù. 18,30 La terza giovinezza. 
18,46 Dischi vari. 19 Per l lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera. 19.30 Trasm. da Ginevra. 
20 Diario culturale. 20,15 La Gioconda, ope¬ 
ra In 4 atti di Amilcare Ponchlelll - Atti I 
e II - Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI. dir. Oliviero De Fabritlis - M° 
del Coro Nino Antonelllni - Coro di voci 
bianche, dir. Renata Cortiglionl. 21,45-22,30 
Notturno In musica. 


I numeri uno: Caterina Caselli 



La cantante di Sassuolo 


LE GRANDI FIRME 
DELLA CANZONE 


13,15 nazionale 

Il « numero uno » odierno è Caterina Ca¬ 
selli. Il suo paese, Sassuolo, in provincia 
di Modena va famoso per le piastrelle e 
per Caterina Caselli: entrambe motivo di 
orgoglio. In perfetta linea, per quanto ri¬ 
guarda la cantante, con quella Emilia e 
Romagna che va sfornando da anni i nomi 
più belli della nostra canzone. Caterina 
Caselli è arrivata al successo faticosa¬ 
mente, come appuntano con meticolosità 
i suoi biografi ufficiali, avendo comin¬ 
ciato a cantare in verde età. A quindici 
anni, come è consuetudine delle ugole ro¬ 
magnole, anche Caterina cominciò il suo 
viaggio attraverso le gloriose balere emi¬ 
liane. Un viaggio che la portò ad otte¬ 
nere dopo un paio di anni il suo primo 
sudatissimo contratto discografico. Le 
venne proposta l'incisione di due dischi 
che, a trarre le somme, si rivelarono due 
autentici fiaschi. Caterina Caselli cam¬ 
biò etichetta, passò ad una nuova forma¬ 
zione, incise un nuovo quarantacinque 
giri. Ma il risultato finale fu ugualmente 
deprimente: ancora un fiasco. Tutto som¬ 
mato, questa seconda occasione si pre¬ 
stò ad essere determinante. Il successo 
era nell'aria. Il genere che aveva scelto 
prometteva di essere quello buono. Eccola 
infatti approdare alla grande ribalta di 
Sanremo, per l’edizione 1965 del Festival 
della Canzone Italiana. La canzone che 
le viene affidata è Nessuno mi può giu¬ 
dicare. Non vince. Ma il suo disco vende 
moltissimo imponendo la giovanissima 
cantante di Sassuolo che sul mercato 
detta legge. Le affibbiano anche un gu¬ 
stoso nomignolo: « casco d'oro », che Ca¬ 
terina si porterà appresso per qualche 
tempo, sino a quando, cioè, couturiers di 
grido non decideranno di modificarle la 
pettinatura sconvolgendo il personaggio. 
E « casco d'oro », come definizione, va in 
archivio. Resta lei, Caterina Caselli. Molte 
le tappe ragguardevoli della sua carriera: 
nello stesso '65 è al Cantagiro con un 
brano. Sono qui con voi, che ottiene 
uguale buon successo. Nel '66 è tra le 
prime classificate al • Festival Bar » con 
la canzone Perdono. Al Disco per l'Estate 
porta invece L’uomo d'oro. Toma a San¬ 
remo nel '67 con II cammino di ogni spe¬ 
ranza e in giugno guadagna un premio 
alla • Mostra Intemazionale della Musica 
Leggera » di Venezia. Trionfa nella mani¬ 
festazione itinerante di Ezio Radaelli, edi¬ 
zione ‘68, con II volto della vita. 

L'ultima edizione del Festival sanremese 
trova Caterina Caselli interprete de II gio¬ 
co dell’amore. Ma ricordiamo ancora qual¬ 
che altro titolo: Cento giorni. Tutto nero. 
Puoi farmi piangere, Sono bugiarda. Il 
carnevale, suo recentissimo successo. La 
America scopre Caterina Caselli e le of¬ 
fre vantaggiosissimi contratti. £’ dunque 
una vedette, un autentico « numero uno ». 
Oggi canterà le sue canzoni più famose. 
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BELLE IN 10 MINUTI 

MESSA IN PIEGA PERFETTA 

NUOVO PRODOTTO 
DALLA GERMANIA 

Il rullo termico Vile to¬ 
na, novità assoluta, per¬ 
mette una rapida messa 
in piega in soli 15 minuti. 
La sua praticità, la ra¬ 
pidità ed il perfetto ri¬ 
sultato ottenuto, rendo¬ 
no il rullo termico Vik- 
toria indispensabile in 
ogni casa. 


Col rullo termico Viktoria la sua testa in disordine 
per un improvviso invito o per la visita di ospiti 
inattesi, non sarà più un problema. In qualunque 
momento della giornata può fare da sola la messa 
in piega ai suoi capelli In soli 15 minuti. 

Perché? 

Perché il rullo termico Viktoria contiene all'interno 
una sostanza chimica brevettata la quale trasmette 
ai capelli un calore naturale. 

Non è elettrico! Il rullo termico va messo nell'acqua 
bollente per 15 minuti, durante i quali raccoglie il 
calore indispensabile per la messa in piega. 

L'apparecchiatura completa Viktoria è garantita 5 an¬ 
ni e il suo prezzo è di 

SOLE 

L. 3.800 

più spese postali 

Miniali ini Km i: 

DITTA 

AURO 

VIA UDINE, 2 
34132 TRIESTE 




mercoledì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Italiano 

Prof Giulio Morelli 

Dal « Bel Paese - di Stopparli 

(Il lezione) (Replica) 

11 — Italiano 

Prof ssa Gina Lagorio 
Ricordi di scuola (Replica) 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 
Prof Mario Apollonio 
Teatro contemporaneo 

12— Letteratura latina 
Prof. Vittorio Paladini 
Cicerone oratore politico (Il le¬ 
zione) (Replica) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 

Urta lingua per tutti 

Corso di francese 

a cura di Blancamaria Tedeschlnl 

Lai11 - Realizzazione di Salvatore 

Baldazzl 30° trasmissione 

(Replica) 

13 — TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Balit 
Presenta Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Patatine San Carlo - Bridge 
Algida) 

’ 3 TELEGIORNALE 


La RAI-RadIotelevlalone Italiana, 
In collaborazione con II Mini¬ 
stero della Difesa, presenta 

SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per I giovani sotto le armi 
14 — Storia 

Sul cammino dell'Italia unita 
a cura di Vladimiro Ca|ol! e 
Giuseppe Talamo - Realizzazio¬ 
ne di Salvatore Baldazzl - 2° pun¬ 
tata 

14,20 Tecnologia 

Momenti del progresso 
Testi e realizzazione di Angelo 
D Alessandro con la consulenza 
di Enrico Medi - 2° puntata 
14,40 Educazione Civica 
Noi e gli altri 
a cura di Silvano Rizza 
con la consulenza di LuIqì Pe- 
drazzi e Altiero Spinelli - Realiz¬ 
zazione di Guido Manera - 2° pun¬ 
tata 

Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrlklan 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia ScalerB e Nino 
FuscagnI 

Regia di Marcella Curtl Glaldlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Salvelox - Italo Cremona - 
Kaloderma Bianca - Patatina 
Pai) 


la TV dei ragazzi 


SECONDO 


17,45 a) TRE DONNE, TRE GRAN¬ 
DI BATTAGLIE 

di Bonaventura Caloro 
Primo episodio 
Enrichetta Beecher Stowe 
Personaggi ed Interpreti: 

Lady Ortensia Llda Ferro 

Paola Daniela Goggl 


Virginia 
Un uomo 
Il padre 
Enrichetta 


Marisa Plzzardl 
Franco Moraldl 
Attillo Ortolani 
Franca Mantelli 
Augusto Soprani 
L'amica Wanda Tucci 

L'editore Pietro Prlvltera 

Il senatore Angelo Roccatl 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Emma Calderlnl 
Regia di Claudio Fino 
LA VELA 

Incontro con il mare 

Realizzazione di Giuliano Betti 
Prima puntata 
ALLEGRE AVVENTURE 
raccontate da Silvio Noto 
con Carlo Taranto 
Il suonatutto 
Testo di Mario Ciampi 
Regia di Lello Gollettl 


ritorno a casa 

GONG 

(Detersivo All - Tanara) 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Blancamaria Te- 
deschini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
45° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cera Emulslo - Dentifricio 
Colgate - Coda di Tigre To- 
seronl - Colorificio Max Meyer 
- Becchi Elettrodomestici - 
Coni-Totocalcio) 

21.15 

ANIME SUL MARE 

Film - Regia di Henry Hatha¬ 
way 

Prod.: Paramount 


18,45 ITINERARI 

La scoperta del tesoro di Marllk 

Un documentarlo di Tony Morri- 
son Chris Callery e Michael Gore 
Testo di Francesco Perego 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 
Mode e stili dal nostro secolo 
a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lucia 
Campione 

Realizzazione di Sergio Tau 
5° puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ondavlva - Perego Moretto - 
Prodotti Singer - Clbalglna - 
Doria S p A. - Pronto Spray) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 

DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Innocenti - Blol per lavatrici 

- Caffè Splendid - Lacca Ca- 
donett - Italarredi - Dadi 
Knorr) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Agrumi Idrolitina Garzo¬ 
ni - (2) Prealpi Quadrifo¬ 
glio - (3) Chevron OH Ita¬ 
liana - (4) Rosso Antico - 
(5) CGE-General Electric 
I cortometraqoi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gamma Film - 2) 
Live Actions - 3) Goemln Film 

- 4) Gamma Film - 5) C.E.P. 

2 ' LA PACE 
PERDUTA 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fattori 
Seconda serie 

Sesto episodio 

DOREMI' 

(Detersivo Dash - Biscotti 
Crackers Pavesi - Confezioni 
Isslmo) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l'estero 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Int. : Gary Cooper. George 
Raft. Frances Dee. Olympe 
Bradna 

DOREMI’ 

(Punt e Mes Carpano - Can¬ 
dele Bosh) 

22,40 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barolini, 
Giorgio Ponti, Franco Si- 
mongini 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampaioni. Roberto M 
Cimnaghi. Walter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regia di Siro Marcelllni 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Tennls-Schliger und 
Kanonen 

« Feuerwerk In Hongkong » 
Krlminalfilm mit Robert 
Culp und Bill Cosby 
Regie: Leo Penn 
Prod.: NBC 



Llda Ferro, la protagoni¬ 
sta dello sceneggiato che 
va in onda alle ore 17,45 
per « La TV del ragazzi » 
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14 maggio 


ore 21 nazionale 


LA PACE PERDUTA - sesto episodio 

Nella primavera del 1933 si delineo la crisi dell'assetto eu¬ 
ropeo e mondiale uscito dalla Grande Guerra. In Germa¬ 
nia, Hitler ha vinto la sua lunga battaglia contro quello 
che egli chiama « il sistema » della Repubblica di Weimar. 
Nelle elezioni del 5 marzo, malgrado i nazisti siano già 
al potere, gli elettori gli negano ancora una volta la mag¬ 
gioranza assoluta. L’incendio doloso del Reichstag offrirà 
ai nazisti il pretesto per liquidare le opposizioni. Il 16 
marzo si apre il primo campo di concentramento, in cui 
vengono rinchiusi i capi e i deputati comunisti. In un'Eu¬ 
ropa prostrata dalla disoccupazione e dalla crisi, sembra 
far eccezione l'Unione Sovietica, che sotto la ferrea guida 
di Stalin ha completato il primo piano quinquennale. Ma 
la collettivizzazione forzata della campagna provocherà la 
morte di oltre dieci milioni di contadini, come dovranno 
rivelare, molti anni dopo, gli stessi rapporti segreti dei 
capi sovietici. In America, i disoccupati sono saliti a quin¬ 
dici milioni, ma si preannuncia una nuova politica con 
l'insediamento del presidente democratico Roosevelt. Dice 
Roosevelt, annunciando riforme radicali: « La storia di¬ 
mostra che le dittature non nascono da governi forti ed 
efficienti, ma da quelli deboli ed incapaci ». Nell'Estremo 
Oriente, la Società delle Nazioni ha finalmente condan¬ 
nato la conquista giapponese della Manciuria, avvenuta 
due anni prima. Ma si rivela impotente a restaurare la 
legalità intemazionale. I fascismi si fanno più bellicosi. 
Mussolini vede avvicinarsi « un punto cruciale della storia 
europea ». Gli fa eco Hitler, che agli intimi confessa: • Non 
indietreggerò dinanzi a nulla. Io voglio la guerra ». 


ore 21,15 secondo 

ANIME SUL MARE 



George Raft, interprete del film con Gary Cooper 

Durante la lotta contro il traffico degli schiavi intrapresa 
dall'Inghilterra dopo la metà dell'Ottocento, un giovane 
marinaio, che ha impedito parecchi imbarchi clandestini, 
mosso soltanto da un senso di umanità, viene assunto dal 
Servizio Segreto inglese. Egli ha il mandato di recare 
in America una falsa notizia ad alcuni ricchi negrieri per 
permettere alla flotta inglese di catturarne il carico. 
Sul vascello ove si è imbarcato, l’agente incontra un uffi¬ 
ciale inglese, che ha una parte nel traffico proibito, e sua 
sorella di cui si innamora. Dopo una serie di vicende 
drammatiche, tra le quali il naufragio della nave, il gio¬ 
vane riesce a porre in salvo qualche naufrago e a condurre 
a termine la missione, ma viene processato sotto l'accusa 
di aver provocato la morte di alcuni passeggeri. Sarebbe 
anzi condannato se all'ultimo momento il Servizio Se¬ 
greto non rivelasse ai giudici la vera personalità dell'im¬ 
putato. Assolto, egli può così coronare il suo sogno d'a¬ 
more sposando la fanciulla incontrata sulla nave. 


ore 22,40 secondo 

L’APPRODO 

La rubrica dedica stasera un particolare servizio alla poe¬ 
sia satirica romanesca prendendo lo spunto dal volume 
edito da Vallecchi intitolato Quattro secoli di satira roma¬ 
na. Per le arti figurative, il brano centrale è riservato a un 
grande maestro del nostro secolo : Mondrian, del quale 
è in corso a Parigi una speciale mostra antologica, annun¬ 
ciata anche per le prossime settimane in Italia, a Torino. 
Sarà infine trasmessa l’inchiesta sull'influenza della radio 
e della televisione sul linguaggio degli italiani, già prevista 
nelle scorse settimane e poi accantonata per fare posto a 
servizi di attualità. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Bonifacio martire. 
Altri santi: S. Ponzio. Giustina e 
Giusta martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 4,54 e 
tramonta alle 19,45; a Roma sorge 
alle 4,52 e tramonta alle 19,23; a 
Palermo sorge alle 4,58 e tramonta 
alle 19,09. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1912. muore a Stoccolma lo 
scrittore e drammaturgo August 
Strindberg. Opere: Sulla via di 
Damasco, Erik XIV, Gustavo Adolfo. 
Il padre. La signorina Giufia. 
Pasqua. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non bi¬ 
sogna comunicare indifferentemente 
a tutti gli amici il proprio segreto. 
Più grandi sono le cose che intra¬ 
prendo. e più piccolo è il numero 
di coloro a cui le coniido. (Teo- 
gnide). 


per voi ragazzi 

Tre donne, tre grandi bai taglie 
è il titolo di un programma, 
suddiviso in tre puntate, che 
vi sarà presentato dall'attrice 
Lida Ferro. Si tratta di tre bio¬ 
grafie sceneggiate — scritte dal 
giornalista Bonaventura Calo- 
ro — riguardanti figure fem¬ 
minili che hanno fatto progre¬ 
dire la società umana operan¬ 
do in campo nazionale e inter¬ 
nazionale. La prima è Enri- 
chetta Beecher Stowe. ameri¬ 
cana, nata a Cincinnati. Con 
il suo romanzo divenuto famo¬ 
so in tutto il mondo. La ca¬ 
panna dello zio Tom, richiamò 
l'interesse sul problema dei 
negri negli Stati Uniti ed ebbe 
il merito di indurre il presi¬ 
dente Lincoln all’abolizione 
della schiavitù. Lincoln definì 
la Stowe « la piccola donna 
che vinse la guerra ». 

Il regista cinematografico Giu¬ 
liano Betti ha realizzato per 
la TV dei ragazzi una serie di 

10 trasmissioni filmate dedica¬ 
te allo sport della vela. La pri¬ 
ma puntata ha per titolo In¬ 
contro con il mare ed è stata 
realizzata presso lo Yacht Club 
di Genova, che opera su inca¬ 
rico della Federazione Italiana 
della Vela. Assisteremo ad lavo¬ 
ro degli allievi del primo anno; 

11 vedremo navigare in gruppi 
su grandi imbarcazioni, sotto 
la sorveglianza di ottimi istrut¬ 
tori e aiutati da esperti mari¬ 
nai. La navigazione-scuola può 
sembrare noiosa: « virata per 
30" a dritta, mollare la randa, 
mollare la scotta del fiocco... » 
e così via per ore. Ma anche 
la grande marineria a vela del- 
I'800, cui si rifà continuamente 
la marineria moderna, è parti¬ 
ta da questi inizi modesti. E’ 
solo questione di disciplina, 
serietà, consapevolezza delle 
proprie forze. 


TV SVIZZERA 


18 IL SALTAMARTINO Programma 
per I ragazzi a cura di Mimma 
Pagnamenta Marco Cameronl pre¬ 
senta: . Novità discografiche e 
librarie ... Guardie e ladri *. 
Gioco a premi diretto da Ezio 
Guidi - . Fotogrammi • I grandi 
momenti del cinema illustrati da 
Fabio Fumagalli. - Il cinema Ita¬ 
liano del dopoguerra * 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 SPEDIZIONE NEI MARI DELLA 
POLINESIA Documentario della 
serie - Caccia e pesca • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19,50 IL PRISMA: La Croce Rossa 
svizzera. Servizio di Silvano Toppi 

20.10 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.30 PROGRAMMA SECONOO AN¬ 
NUNCIO 

22.15 L’AEROPORTO CANTONALE DI 
LOCARNO. Dibattito 

23 TELEGIORNALE. 3» edizione 

23.10 TELESCUOLA DOVE LA TER¬ 
RA E' PIU’ BASSA DEL MARE 
(Diffusione per i docenti) 



IL GILLETTE-SPORT 
A CENTINAIA DI ATLETI 

Oltre mille atleti, di 34 società dilettantistiche italiane, potranno usu¬ 
fruire delie attrezzature sportive assegnate loro dai giornalisti del 
comitato Gillette-Sport. 

I giornalisti, che si sono riuniti recentemente a Milano, hanno esa¬ 
minato centinaia di segnalazioni pervenute, alla sede del Gillette- 
Sport in via Manzoni 38 a Milano, da ogni parte d'Italia. 

II materiale sportivo viene assegnato gratuitamente a quelle società 
meritevoli ed in ristrettezze finanziarle, i cui atleti svolgano attività 
dilettantistica. 

Le associazioni che hanno inviato la loro richiesta possono ri pre¬ 
sentarla ogni tre mesi. 

Le 34 società recentemente premiate operano In vari settori dello 
sport: dall'atletica al ciclismo, dalla lotta al nuoto, dal basket al 
rugby. Esse sono: Atletica Labor di La Spezia, C. Colombo di Co- 
goleto (Genova), ACLI di Marsala (Trapani). Tavemola di Castellam¬ 
mare di Stabia (Napoli), E.N.S. di Trieste, Finalpia di Finale Ligure 
(Savona). Ginnastica Atesina di Bolzano. Borgo Dora di Torino. 
U. D'Arconte di Malvlto (Cosenza). D. Bosco Barriera di Catania. 
S.P.A.C A. di Ariano Irplno (Avellino), Gruppo Sportivo di Canale 
Monterano (Roma). Piggtanelll di Roma. R Bertorelli di Città di 
Brugnato (La Spezia), Ciclistica Rota di Nembro (Bergamo), Poli¬ 
sportiva Sassarese di Sassari Rari Nantes di Alghero. Polispor¬ 
tiva Aurora di Jesi (Ancona), D. Savio di Napoli. Olimpia di Mar¬ 
tina Franca (Taranto), A. Galli di S. Giovanni Valdamo (Arezzo), 
Don Bosco di Alessandria. Basket Olimpia di Matera, Cristo Risorto 
di Sclcll (Ragusa), Polisportiva Don Bosco di Livorno. Maccabi di 
Livorno. Ebolitano di Eboll (Salerno). Unione Sportiva di Pfanopoli 
(Catanzaro). Ulpiani di Ascoll Piceno, Amici della Pesca di Lucca, 
B. Ferrone di Capua (Caserta), Libertas di Chietl. U. S. Rugby di 
Benevento. G. S. Rugby di Mllano-Affori. 
































NAZIONALE 


0 '30 Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Per sola orchestra 


SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 

Giornale radio _ 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Billardlno a tempo di musica_ 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 8,13 

Sette arti 8.18 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 8.30 

con Fausto Leali, Orletta Berti, Nunzio Gallo. Dalida, 

Mino Reltano. Caterina Caselli, Poppino Gagliardi. Shir- — 

ley Basse/, Sergio Endrigo — Doppio Brodo Star _8.40 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Palmollve 

UN DISCO PER L’ESTATE 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 

oc Colonna musicale 

Musiche di Mascagni, Lecuona, Valle-Gimbel. Llvlng- 
aton, Monty-lbach, Debussy. Lewis. Kreisler, Winterhal- 
ter, Berlin, Brahms. J. Strauas. Ellaworth-Morgan. Ho- 
ward. Warren. Heftl _ _ _ 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 

9,15 ROMANTICA — Pasta Barilla 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Interludio — Società del Plasmon 
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Giornale radio 

05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 

- Giannettino •. di Collodi, a cura di Benito llforte 
Regia di Ruggero Winter 
— Henkel Italiana 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Sambe torto. Buonasera buonasera, Seftor que calar, 
Capelli neri, Words. Zum bai bai. Le rose nella nebbia. 

_ Dawn, Siesta _ 

14 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

collaborazione di Paola Avetta 
— Biscotti e crackers Pavesi 
08 UN DISCO PER L’ESTATE 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano LEONTYNE PRICE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 


io— Il pittore di santi 

di Roberto Pariante da - Storia di due anime • di 
Matilde Serao (Edizione Garzanti) - 5° puntata - 
Regia di G. Magliulo (V. Locandina) — Invernlzzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Bertelli 
10,30 Giornale radio - Controluce 

io« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 

Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei — Pepsodem 

Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


4 p Giornale radio 

^ 05 Contrappunto 

'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

36 Lettere aperte: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

_53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi_ 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

— Invernizzi 

15 Un disco per l'estate 

presentato da Gabriella Farinon 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 
— Biscotti e crackers Pavesi 

13.35 Le occasioni di Romolo Valli 


14 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 

15 Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 
— C.G.D. 

_ '45 Parata di successi _ 

10 Programma per i piccoli: - Tutto Gas», settima- 

v naie a cura di A. L. Meneghini - Presenta G. Pe- 

scucci - Musiche di Forti e Baroncini - Regia di 
Marco Lami — Biscotti Tue Pareln 
'30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
Rosangela Locateli!, canta Franco Potenza 

17 Giornale radio 

— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 

18 Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 


19 06 Sul nostri mercati 

13 Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nediani - 13° ed ultimo 
episodio - Regia di Ernesto Cortese 
_ '30 Luna-park _ 

20 GIORNALE RADIO 

15 II grido del tacchino 

Radiodramma di Luigi Santucci - Regia di Sergio 
Frenguelli (Vedi Nota Illustrativa) 

21 I CANTAUTORI: NICO F1DENCO 

Programma di Nelli e Vinti 

'45 Dall'Auditorium di Napoli 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

22 diretto da Mario Rossi 

con la partecipazione del pianista Rudolf Flrkusny 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Dischi In vetrina — Vis Radio 

15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Gianfranco Bettetini 
15,18 SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITA¬ 
LIANI PER L’ANNO SCOLASTICO 1967-68 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— L'INTERRUTTORE 

Dischi e interviste fantasma con Renzo Nissim 

16.30 Giornale radio 

16.35 La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa si¬ 
gnificano i sogni dei bambini, di Fausto Antonini 
V. La figura del padre nei sogni del bambino 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati 

19— CANZONI A DUE TEMPI 

Motivi di sempre proposti da LUI) Lembo ed Eli¬ 
sabetta Fanti — Ditta Ruggero Benelli 
19.23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

2 o,oi Notturno di primavera 

Appuntamento sotto le stelle di D’Ottavi e Lionello, 
con Loretta Goggi, Enrico Montesano, Ave Ninchl 
e Giuseppe Porelli - Regia di Roberto Bertea 

20.45 UN DISCO PER L’ESTATE _ 

21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 LE OCCASIONI DI ROMOLO VALLI 

Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 
(Replica) — Biscotti e crackers Pavesi 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
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maggio 


mercoledì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 Ferdinando di Geramb da generale a padre trappista. 
Conversazione di Zara Algardl 

9.30 H. PHtznar Concerto op 34 per vi. e orch. 


10— CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven Tre Temi e variazioni dall'oc 107 
fJ.-P Rampai fi : R Veyron Lacroix, pf ) • S Proko- 
riev Sonata n 8 In al bem magg op. 84 (S. Rlchter. pf.) 

10,45 Quartetti e Quintetti di Luigi Boccherini 

Quartetto in re magg. op. 6 n. 1 per archi (Quartetto 
Italiano); Quintetto In mi magg op 16 n 6 per orchi 
(P. Carmirelll e A Pelliccia, vl.l; L. Sagrati, v la; A Bo- 
nucci e N. Brunelli, vc.l) 


11,20 Polifonie 

C. Le Jeune: Sei Chensons 
11,35 Liriche da camera Italiane 

V Righlni: Sei ariette per eopr. e pf. dedicate alla prin¬ 
cipessa Federica di Prussia • A Casella Quattro fa¬ 
vole romanesche di Trtlussa, per eopr e pf. 


12,05 L'Informatore etnomueicologico, a cura di G. Netaletti 

12,20 Musiche parallele 

A. Webern: Ricercare a sei voci per orch. da • Dee 
muslkaltsche Opfer . di J S. Bach • I. Strawinski: 
Variazioni sul Corale - Vom Himmel hoch • di J. S. Bach 
• P Deeseu Bach Venstlons per orch. 

12,55 INTERMEZZO 

W A Mozart: Marcia In re maga. K. 189 • M Reger 
Sei Burlesche op. 58 per due pfr. • F. Busoni: Diver¬ 
timento In ei bem. msgg. op. 52 per fi. e orch • 
J. Sibellus Sei Humoresques op 87 e 89 per vi. e orch. 

13,40 I maestri dell'interpretazione: Direttore OTTO 
KLEMPERER 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 7 In le magg. op. 98 


14.30 Melodramma in sintesi: LE ASTUZIE FEMMINILI 

Commedia per musica In due atti di G. Palomba - 

Musica di Domenico Cimarose 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,30 Ritratto di autore 

Giuseppe Martucci 

Notturno op 70 n. 1 (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir F. Caracciolo); Concerto In al bem. min 
op 66 per pf e orch. (eoi V, La Volpe - Orch. Slnf. 
di Milano della RAI dir. F Vemizzl) 


16,15 W. A. Mozart: Sei Danze tedesche K 536 
16,25 Musiche italiane d'oggi 

G. Contllll: Suite per orch. d'archi, pf. e percuss. 
16,50 D. Scarlatti: Sonata In la magg. L 496 (clav G. Mal- 
colm) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 II marinalo di Bieler Conversazione di Walter Mauro 
17,20 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 G. M uff et: Sonata n. 1 In re magg da - L'Armonico 
tributo • 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

F. Graziosi: Gli Istonl, Importanti proteine delle cel¬ 
lule - G. Salvlnl: Un bilancio della fisica europea - 
S. Moscati Nuove scoperte nelle Puglie e negli Abruzzi 
sull'antica arte Italica - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

2 0.30 Le origini della seconda 
guerra mondiale 

a cura di Rodolfo Mosca 

I - I presupposti storico-politici 


21 — CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

Musiche da camera vocali e strumentali 
In collaborazione con gli Organismi Radiofonici 
aderenti all'U.E.R. 

(Contributi della BBC e della Radio Svizzera) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 I CINQUANT’ANNI DELLA RONDA 

a cura di Giuseppe Cassieri - Prima trasmissione 


23 

24 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 23— Cronache del Mezzogiorno 23— Musiche di P. Bentolu (Vedi Locandina) 

I programmi di domani - Buonanotte _ 23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 23,40 Rivista delle riviste - Chiusura _ 

24— GIORNALE RADIO 


100 






NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Leontyne Price 

Henry Purcell: Didone ed Enea: 
« Whén I am laid in earth », lamen¬ 
to di Didone; Wolfgang Amadeus 
Mozart: Le nozze di Figaro: « Dove 
sono i bei momenti » ; Samuel Bar¬ 
beri Vanessa: « Do not utter a 
word » (Orchestra della RCA Ita¬ 
liana diretta da Francesco Molina- 
ri Pradelli) • Giuseppe Verdi: Aida: 
« O patria mia » (Orchestra del Tea¬ 
tro dell'Opera di Roma diretta da 
Oliviero De Fabritiis). 

21,45/Concerto sinfonico 
diretto da Mario Rossi 

Francesco Geminiani: « Follia », Con¬ 
certo grosso n. 12 in re minore per 
due violini, viola, violoncello e ar¬ 
chi con cembalo di ripieno (Tra¬ 
scritto dall'op. V n. 12 per violino 
e basso di A. Corchi - Rev. e realiz¬ 
zazione del basso continuo di Re¬ 
nato Fasano) • Felix Mendelssohn 
Bartholdy: Concerto n. I in sol mi¬ 
nore op. 25, per pianoforte e orche¬ 
stra ( solista Rudolf Firkusny) • 
Raffaele Gervasio: Preludio e Alle¬ 
gro concertante per archi, piano¬ 
forte e percussione (Premio «Fer¬ 
dinando Ballo » 1967 1 • Igor Stra¬ 
winsky: Danze concertanti per or¬ 
chestra da camera: Marche-Intro- 
duction - Pas d’action (con moto) - 
Thòme varié (Lcnto-variazione 1*) - 
Allegretto (variazione 2*) - Andan¬ 
tino (variazione 4*) - Coda: tempo 
giusto - Pas de deux (Risoluto-An¬ 
dante sostenuto) - Marche - Con- 
clusion. 


SECONDO 

10/11 pittore di santi 

Personaggi e interpreti della quinta 
puntata: Don Mimi Maresca: Silva¬ 
no Tranquilli; Anna Dentale: Fran¬ 
ca Parisi; Carmela: Anna Marta 
Akermann ; Nicolino: Bruno Cirino; 
Don Ciro: Franco Angrisano; Ma¬ 
riangela: Elisa Valentino; Gelsomi- 
na: Marina Pagano; ed inoltre: Nel¬ 
lo Ascoli. Vanna Nardi, Regina Ni- 
sivoccia, Antonio La Raina. 


15,18/Saggi di Allievi 
dei Conservatori italiani 

Xilofonisti Mariano Manocchi e Ga¬ 
spare Tirincanti ; pianisti Carlo 
Morganti e Alba Russo (Allievi del 
Conservatorio G. Rossini di Pesa¬ 
ro) ; flautista Gabriele Gallotta ; di¬ 
rettore Leonardo Taschera (Allievi 
del Conservatorio G. Verdi di Mi¬ 
lano) ; direttore Daniele Zanettovich 
(Allievo del Conservatorio G. Tar- 
tini di Trieste). 

Sergej Prokofiev: Danza per due 
xilofoni e pianoforte; Dmitrij Scio- 
stakovic: Polka per due xilofoni e 
pianoforte ( Mariano Manocchi e 
Gaspare Tirincanti, xilofoni; Carlo 
Morganti, pianoforte) • Arnold 
Schònberg: Sei Piccoli Studi per 
pianoforte (Alba Russo, pianofor¬ 
te) • Giovanni Battista Pergolesi: 
Concerto n. 1 in sol maggiore per 
flauto e orchestra (attribuzione) 
(solista Gabriele Gallotta - Orche¬ 
stra dei « Pomeriggi Musicali di Mi¬ 
lano » diretta da Leonardo Tasche¬ 
ra) • Gioacchino Rossini: Sinfonia 
di Bologna (Orchestra del Conser¬ 
vatorio « G. Tartini » di Trieste di¬ 
retta da Daniele Zanettovich). Re¬ 
gistrazioni effettuate il 13 e 17 mag¬ 
gio 1968 daH’Auditorium Pedrotti di 
Pesaro, il 14 maggio 1968 dal Con¬ 
servatorio di Milano e il 17 giugno 
1968 dalTAuditorium di Trieste. 

16,35/La Discoteca 
del Radiocorriere 

Johann Sebastian Bach: « Wir set- 
zen uns mit triimen nieder », Aria 
dalla « Passione secondo San Mat¬ 
teo • (Irmgard Seefried soprano; 
Hertha Topper, contralto; Ernst 
Haefliger. tenore; Kieth Engen, bas¬ 
so; Dietrich Fischer Dieskau. bari¬ 
tono - Orchestra e Coro Bach di 
Monaco diretti da Cari Richter) • 
Georg Friedrich Haendel: Concerto 
in do maggiore op. 7 n. 2 per orga¬ 
no e orchestra: Ouverture - A tem¬ 
po ordinario - Preludio in fa diesis 
minore, moderato assai - Allegro 
(organista Edward Miiller - « Scho- 
la Cantorum Basiliensis » diretta da 
August Wenzinger). 


TERZO 

14,30/Melodramma in sintesi 

Le astuzie femminili, di Domenico 
Cimarosa: Atto I: Sinfonia - Intro¬ 
duzione e Scena di Romualdo, Er¬ 
silia, Filandro e Bellina - Duetto 
Filandro-Bellina - Aria di Giampao¬ 
lo, Ersilia, Leonora e Romualdo - 


Aria di Bellina - Duetto Filandro- 
Bellina - Scena Giampaolo-Bellina • 
Atto li: Terzetto Ersilia, Leonora e 
Romualdo - Aria di Romualdo - 
Duetto Bellina-Filandro - Cavatina 
di Filandro - Quartetto Bellina, Fi¬ 
landro, Romualdo e Giampaolo - 
Finale (Personaggi e interpreti: Bel¬ 
lina: Graziella Sciutti; Ersilia: Re¬ 
nata Mattioli; Leonora: Anna Maria 
Rota; Filandro: Luigi Alva; Ro¬ 
mualdo: Franco Calabrese; Giam¬ 
paolo: Sesto Bruscantini - Orche¬ 
stra da camera « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI dir. Mario Rossi). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Bedrich Smetana: Sul campo di 
Wallenstein, poema sinfonico op. 14 
(Orchestra Sinfonica di Vienna di¬ 
retta da Henry Swoboda) • Leos 
Janacek: Capriccio per pianoforte 
e strumenti a fiato: Allegro - Ada¬ 
gio - Allegretto - Andante (solista 
Pietro Scarpini - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Anton Dvorak: Sinfonia 
n. 7 in re minore op. 70: Allegro 
maestoso - Poco adagio - Scherzo - 
Finale (Orchestra Filarmonica Boe¬ 
ma diretta da Karel Sejna). 


23/Premio Italia 1968 

Pascal Bentoiu: Il sacrificio di Ifi¬ 
genia. da Euripide, per soli, coro 
femminile, organo, clavicembalo e 
percussioni (Ifigenia: Silvia Popo- 
vici e Tòzser iulia; Agamennone: 
Gheorghe Cozorici; Iosif Gerste- 
nengst, organo; Alexandru Hrisani- 
de. clavicembalo; Emil Gerhard 
Hermanstadter, Florin Diaconescu, 
Dumitru Dumitrescu, Nicolae Albu- 
lescu. Cornei Huss, Emil Wegemann 
e Vasi le Barbu, percussioni - Coro 
della Radio Rumena diretto da Va- 
sile Pantea - Direttore Ludovic Ba¬ 
ci). Opera presentata dalla Radiote¬ 
levisione Rumena). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10.17/Caldo e freddo 

Spikes-Morton: Wolverine blues 

(Dixieland All Stars) • Williams: 
Waltz boogie (Trio Mary Lou 
Williams) • De Silva-Brown-John- 
son: Sonny boy (Quintetto Cai 
Tjader) • Biondi-Kxupa: Wire brush 
stomp (Gene Krupa). 


SEC./14/Juke-box 

Castaldo-Corima-Torti-De Martino : 
A che gioco giochiamo (Jimmy Fon¬ 
tana) • Terzi-C. A. Rossi: Non c'è 
che lui (Anna Minguzzi) • James- 
Lucia: Crimson and dover (Tommy 
James and thè Shondells) ■ Reita- 
no: Una chitarra, cento illusioni 
(Massimo Salerno) • Cantoni-Moli- 
na: Triste amore (Barbara) • Ros- 
si-Elab. Tamborrelli-DeH’Orso: Nel 
cuore mio (Louiselle) • Vandelli- 
Detto-Vandelli: Cominciava cosi 
(Equipe 84) • Cavaliere: Un nuovo 
giorno (Tullio Gallo). 



stereofonia 


Stazioni •perimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera . ore 15.30- 
16,30 Musica da camera - ore 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,08 alle 5,58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 psrl a m 333,7, dall e sta zioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 peri a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Europa canta - 
1,36 Musica per sognare - 2,06 Ouverturea 
e romanze da opere - 2,36 Uno strumen¬ 
to ed un'orchestra - 3,06 Antologia di 
successi Italiani - 3.36 Fogli d'album - 4,06 
I dischi del collezionista - 4,36 Giro del 
mondo In microsolco - 5,06 Canzoni di 
moda - 5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari in Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto ella Vergine - 

- Maria Madre degli uomini -, medita¬ 
zione di Mona Carlo Cavalla - Giaculatoria 

- Santa Messa. 14,30 Radiogiomale in Ita¬ 
liano. 15,15 Radlogiornale in spagnolo, fran¬ 
cese, tede» oo. inglese, polacco, porto¬ 
ghese. 19,15 Vltal Christian Doctrine 19,33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
I giovani interrogano, a cura di P. Ferdi¬ 
nando Batazzl - Momento musicale, di Fe¬ 
lice Ruffini - Pensiero Mariano. 20.15 E ri¬ 
se igne ment Pontificai. 20.45 Kommentar aus 
Rom 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
In altre lingue. 21.45 Entrevistas y com¬ 
mentario» 22,30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 9 Radio mat¬ 
tina 12 Musica varia. 12,30 Not!ziario-At- 
tualltà-Rassegna stampa. 13 Canzonette. 
13,20 Le Simonie di Franz Schuberi: Sin¬ 
fonia n 4 In do minore • Tragica • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Dresda, dir. Wolfgang 
Sawalllach). 14,10 Radio 2-4 16,06 Hip 

plp, canzoniere con Jerko Tognola 17 Ra¬ 
dio gioventù. 18,05 Siediti e ascolta. Testi 
e presentazioni di Giorgio Calabrese con 


la collaborazione di Tihm e Milena. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Tan¬ 
ghi 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie 
e canzoni. 20 I grandi cicli presentano: 
Machiavelli. Testo di Aldo Borlenghi. 21 
Orchestra Radiosa 21,30 Orizzonti ticinesi: 
Temi e problemi di casa nostra 22,05 La 
giostra del libri, settimanale letterario di¬ 
retto da Eros Bell Inai II 22,30 Orchestre 
varie 22,45 Play-House Quartet diretto da 
Aldo D Addarlo 23 Notizìario-Cronache- 
Attualità 23.20-23,30 Preludio 

11 Programma 

12 Radio Sulsse Romande. - Midi musl- 

3 ue • 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri- 
lana • 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fina pomeriggio • Maestri Bo¬ 
lognesi del '700: Giovanni Paolo Colonna, 
Giuseppe Torelli, Gianni Ramous, Bela Bar- 
tok. 18 Radio gioventù. 18,30 Problemi 
del lavoro 19 Per I lavoratori Italiani In 
Svizzera 19,30 Trasm. da Berna. 20 Diario 
culturale 20,15 Musica sinfonica richiesta. 
21 II teatrino. Le avventure di Sherlock 
Holmes: - I Piani Bruca Partlngton •. Adat¬ 
tamento di Michael Hardwlck. Traduzione 
di Franca Cancognl. 21,25 II canzoniere. 
21,50-22,30 Musica del nostro secolo pre¬ 
sentata da Ermanno Briner-Almo. Gior¬ 
nate di Donaueechlngen, Ottobre 1968. 
Nikos Mamangakis: «Tetraktys per quar¬ 
tetto d'archi; Tona Scherchen: . Wal • 
per voce, quartetto d'archi e percussio¬ 
ne (Soprano Cathy Berberian - Esecuzio¬ 
ni della « Società Cameristica Italiana •)- 


Radiodramma di Luigi Santucci 



Silvia Monelli sarà Diana 


IL GRIDO 
DEL TACCHINO 


20,15 nazionale 

Stefano e Beniamino: due amici di colle¬ 
gio. Beniamino è un ragazzo timido, inna¬ 
morato degli uccelli di cui conosce usi 
e abitudini e di cui imita a perfezione il 
verso. Una cosa sola non sa fare: l’irri¬ 
tante verso del tacchino, che invece sa 
imitare benissimo Stefano. E un giorno, 
alla lettura delle pagelle, alla presenza di 
un severo prefetto, sale dall’anonima aula 
il verso del tacchino. Il prefetto monta su 
tutte le furie, nessuno osa autoaccusarsi: 
il colpevole è Stefano, ma il suo posto lo 
prende Beniamino, sembrerebbe per al¬ 
truismo. Quel gesto costa a Beniamino 
Vespulsione dal collegio. Passano diversi 
anni. Una notte Stefano, figlio di papà, 
in possesso di una cospicua fortuna, scor¬ 
ge un ladro che si introduce furtivamente 
nella sua stanza d'albergo. Accende la 
luce ed ha la sorpresa di trovarsi di fron¬ 
te Beniamino. La lontana espulsione dal 
collegio è costata a Beniamino una vita 
tutta provvisoria, di rischi e di azzardo. 
Stefano confessa invece all’amico di sen¬ 
tire di dovergli qualcosa e tenta di far 
rimontare la china a Beniamino. Lo vuole 
come ospite nel lussuoso albergo in cui 
abita, lo presenta alla moglie. Diana, una 
incantevole creatura. E Beniamino, fra¬ 
stornato, esita, poi finisce coll’accettare 
quella nuova situazione. Chi invece recal- 
citia è Diana, la quale crede di vedere nel- 
I atteggiamento del marito un qualcosa di 
voluto, di letterario. Senonchc la disar¬ 
mante umiltà di Beniamino finisce per 
conquistarla. E una sera Beniamino, con 
la complicità dell’alcool, confessa il vero 
movente delle sue azioni. Fin dagli anni 
del collegio, ad assumere su di sé le colpe 
degli altri non è stato spinto dalla gene¬ 
rosità e dall'altruismo, ma da una sorda 
voglia di prendere in giro la giustizia e la 
legge: condannato per colpe non commes¬ 
se, i veri colpevoli godevano per merito 
suo di una immeritata libertà. Stefano 
offre a Beniamino un posto di so\'rinten- 
dente dei suoi possedimenti svizzeri. Ma 
il giorno prima della partenza per la 
Svizzera, Beniamino e Diana scoprono che 
l'affettuosa amicizia rischia di diventare 
un sentimento molto più complesso e pe¬ 
ricoloso. E Beniamino, ladro di delitti, 
questa volta non se la sente di com¬ 
piere una vera e propria rapina, quella 
dell’amore di Diana, ai dantu dell’amico. 
Non gli resta che incolparsi di altri reati 
e ritornare in carcere. 

Personaggi e interpreti: Stefano: Enzo 
Taraselo; Beniamino: Luciano Alberici; 
Diana: Silvia Monelli; Mazzoni: Giam¬ 
paolo Rossi; Il Commissario: Gianni Bor- 
tolotto; Il compagno di cella: Ruggero 
Dondi; Primo agente: Mario Mattia Gior- 
getti; Secondo agente: Antonio Paiola; 
Secondo compagno di cella: Augusto So¬ 
prani; Una voce della radio: Sergio Le 
Donne; Una cameriera: Gisella Pagano. 
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questa sera in carosello 





L’ECO DELLA 
STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio 
Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione 
con la stampa italiana 
MILANO 

Via Compagnoni, 28 



LE BUGIE HANNO le... 

...Gambe corte. 

Il nostro indumento 
“ENEA" lo dimostra. 

È da 17 anni che con¬ 
ferma i suoi insostituibili 
pregi ad una clientela 
sempre entusiasta. 

É un prodotto della Soc. 
Sinai - 10152 Torino. 
Venduto in tutta Italia. 


hhl?:, "Ti ™ 








giovedì 



NAZIONALE 


11— Dalla Cappella dell'Ospe¬ 
dale Civile di Udine 
SANTA MESSA 

celebrata da P Vittorio Ottani, 
Consulente Ecclesiastico Centrale 
dell’Unione Cattolica Infermieri 
in occasione della XIII Giornata 
Nazionale del Personale di Assi¬ 
stenza Ospedaliera 
Ripresa televisiva di Giampiero 
Viola 

12— Segni dei tempi 
IL CRISTO 

a cura di Gustavo Boyer - Testi e 
presentazione di Piero Balestro - 
Regia di Massimo Scaglione 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume coordinati da S. Giannelll 
I popoli primitivi 
a cura di Folco Qullici 
con la consulenza di Guglielmo 
Guanglia - Realizzazione di Ezio 
Pecora - 5° puntala (Replica) 

13— IN AUTO 

a cura di Gabriele Palmieri 
Consulenza di Enzo De Bemart 
e Carlo Mariani 
Presenta Marianella Laszlo 

— Ore 10 lezione di traffico 
Servizio filmato di Aldo Cri¬ 
stiani e Mino Damato 

— L'auto contestata 

Servizio filmato di Vello Baldas- 
sare e Valerio Netaletti 
Realizzazione di Gabriele Pai 
mierl 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Olio di semi Lara - Biscotti 
al Plasmon) 

13.30 — 

TELEGIORNALE 


La RAI-Rediotelevislone Italiana, 
in collaborazione con il Mini¬ 
stero della Difesa, presenta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazlona cul¬ 
turale e di orientamento profes¬ 
sionale per I giovani sotto le ermi 

14 — Geografia 

Genti e paesi d'Italia 
a cura di Vittorie Ottolengh! con 
la coneulenza di Fausto Bidone e 
Tullio DI Mauro - Realizzazione 
di Mario Costa - 2° puntata 

14,20 Lavoro 

Mestieri d'oggi 

Testi e realizzazione di Filippo 
Peolone con le coneulenza di 
A Alberigi Quaranta - 2° puntata 

14,40 Sport 

Lo sport come e perché 
a cura di Maurizio Barendaon con 
la collaborazione di Salvatore 
Bruno e Antonino Fugardl - Rea¬ 
lizzazione di Guido Gomas - 2° 
puntala 

Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrikian 


per i più piccini 


17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 
Nicola allo zoo 
Fiaba di Guido Staqnaro 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Disegnati da Paul Casal Ini 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bio Presto - Mattel - Indu¬ 
stria Armadi Guardaroba - 
Pippo Frlo Elah) 


la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 

a cura di Aldo Novelli 
con la collaborazione di Giovanni 
Balderl e Mario Maffucci 
Realizzazione di Sergio Dionlsl 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Lysotorm Casa - Mllkana De 
Luxe) 


18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale del produttore agrì¬ 
colo e del consumatore 
a cura di Giovanni Visco e 
Adriano Reina 

Bieticoltura: le condizioni dalla 
sopravvivenza 

Servizio filmato di Giovanni Roc- 
cardi e Roberto Sbaffi 
Realizzazione di Paolo Taddeinl 


ribalta accesa 


19,15 TIC-TAC 

(T orino Rio Mare - Lacca 
Adorn - Olà Biologico - Bi¬ 
scotti Crackers Pavesi - Li¬ 
nea Mister Baby - Brlll Sto¬ 
viglie) 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 

(Endotén Helene Curtis - Lot¬ 
teria di Monza - Brandy Stock 
84 Prodotti Lines per l'infan¬ 
zia - Detersivo All - Doppio 
Brodo Star) 

IL TEMPO IN ITALIA 

19.40- 20.30 EUROVISIONE 

Col legamento tra le reti televi¬ 
sive europee 

GRAN BRETAGNA Manchester 

CALCIO: 

MANCHESTER 

UNITED-MILAN 

Semifinale delle Coppa dei Cam¬ 
ion! 

eiecromate Nicolò Carosto 

Primo lampo 
20,30-20,40 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20.40- 21,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive eurooee 

GRAN BRETAGNA Manchester 

CALCIO: 

MANCHESTER 

UNITED-MILAN 

Lemifinale della Coppa dei C»m- 
condo tempo 

CAROSELLO 

(I) Macchine fotografiche 
Polaroid - (2) Acqua Mine¬ 
rale Ferrarelle - (3) Shell - 
(4) Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni - (5) Paiper 
Algida 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Brunetto Del Vita - 
3) Brera Cinematografica - 4) 
Cartoons Film - 5) Film Iris 
21,40 

QUEL NEGOZIO 
DI PIAZZA 
NAVONA 

Seconda puntata 

Personaggi ed interpreti 
Oreste Polldorl Aldo Gluffrè 
e (in ordine di apparizione): 
Rossella Polldorl 

Maria Grazia Bianchi 
Antonietta Polldorl 

Giuliana Rlvera 
Ireneo Fiorenzo Fiorentini 

Clara Polldorl Liana Trouché 
Nonno Umberto Lauro Gazzolo 
Alessandro Polldorl 

Luca De Filippo 
Paolino Polldorl Michele Cernia 
Tonino Gagliardi Vincenzo Sartlnl 
Fratei Fedele Elio Crovetto 
Bortolotti Toni Ucci 

Sor Gustavo (Il portiere) 

Gino Muccl 
e la partecipazione di Landò Buz- 
zanca 

Soggetto e sceneggiatura di Aqe 
e Scarpelli - Musiche di Rlz Or¬ 
tolani - Regia di Mino Guerrieri 
(Una coproduzione RAI-Radlotele- 
viaione Italiana - Panda Clneme- 
toqrafica SpA.) 

DOREMI* 

(Glovenzana Style - Baci Pe¬ 
rugina - Colori Boero) 

22,30 HOLLYWOOD 70 

Un documentario di Jacques Har- 
vey - Testo di Stello Martini 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


17,30 ROMA: IPPICA 
Derby di Galoppo 

Telecronista Alberto Giubilo 

18— LE GOCCE 

Originale televisivo di Fabio 
Storelli 

(Terzo Premio del Concorso 
Originali Televisivi 1963) 
Personaggi ed Interpreti: 

Lui (voce fuori campo) 

Achille Millo 
Lei Ileana Ghione 

Il signor Rossi Nino Di Napoli 
Primo amico Osvaldo Ruggieri 
Secondo amico Fabio Guercia 
La madre Elisa Valentino 
Il commendatore Mano Pisu 
ed inoltre Antonio Aleocca, 
Benito Artesl. Gennaro Di Na¬ 
poli. Amedeo Girard. Gualtie¬ 
ro Isnenghi, Graziella Marino. 
Vittorio Mezzogiorno. Adelai¬ 
de Polizzi, Alessio Ruggeri, 
Edda Soligo 

Scene di Nicola Rubarteli! 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Edmo Fenoglio 
(Replica) 

19- 19.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nellì 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
45° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Detersivo Ariel - Confezioni 
SanRemo - Charms Alemagna 
- Magneti Marelll - Orologi 
Tlmex - Oro Pilla) 

21,15 Corrado presenta 

A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 

Spettacolo musicale a premi 
di Castaldo. Torti, Corima 
con la partecipazione di Va¬ 
lerla Fabrizi 

Scene di Enrico Tovaglierl 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Paul Steffen 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Regia di Lino Procacci 
DOREMI* 

(Ondaviva - Cera Grey) 

22,30 ORIZZONTI DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Mu8u, Luciano Aran¬ 
cio. Vittorio LusvardI, Gian¬ 
luigi Poli. Giancarlo Ravaslo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesachau 
20,10 iena Claasen und seine 
Tiare 

- Uberfall In der Manege » 
Abenteuerfllm mit Gerd 
Slmoneit 

Regie: Alfred Feussner 
Verlelh BAVARIA 
20,35-21 Wahre Abenteuer 

- Unterwasser-Safarl - 
Fllmberlcht 
Verlelh: TPS 
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15 maggio 


ore 19,40 nazionale 

Calcio: MANCHESTER UNITED-MILAN 

Ancora una squadra britannica sulla strada del Milan e 
ancora il Manchester United nella Coppa dei Campioni, 
nel turno di semifinale. Questa volta, i rossoneri si pre¬ 
sentano sul campo di Manchester con il vantaggio dei 
due gol (a zero) realizzati a Milano nella partita di an¬ 
data. Questo vantaggio dovrebbe assicurare alla compa¬ 
gine milanista l'accesso alla finale con l'Ajax di Amster¬ 
dam, soprattutto perché gli inglesi attraversano un pe¬ 
riodo di scarsa vena. In casa, però, gli uomini di Matt 
Busby si trasformano, esaltati dall’incitamento dei tifosi; 
il Milan, dal canto suo, potrà contare sull'apporto di 
Gianni Rivera che nella partita di andata fu costretto a 
lasciare il campo nei primi minuti di gioco per un infor¬ 
tunio. Le due squadre si sono già incontrate nella Coppa 
dei Campioni del 1958: nella prima partita si impose il 
Manchester per lai, ma nel ritorno il Milan vinse 4 a 1. 

ore 21,40 nazionale 

QUEL NEGOZIO DI PIAZZA NAVONA 



Due degli interpreti: Giuliana RI vera e Teodor Corrà 

Riassunto della prima puntata 

La famiglia Polidori, composta di padre, madre, tre figli 
(due già alti, uno ancora bambino) e una zia, vive dei 
proventi di una calzoleria. Rossella, la figlia maggiore, 
conosce Tonino, rappresentante di una ditta di calcolatri¬ 
ci, e se ne innamora. I due giovani fidanzati segretamente, 
decidono in seguito di rendere ufficiale il loro legame, ma 
non hanno il coraggio di annunziarlo alla zia Antonietta, 
molto autorevole in famiglia. 

La puntata di stasera 

Rossella e Tonino dichiarano il loro amore mentre la fa¬ 
miglia è alle prese con un nuovo cameriere, un ex pesca¬ 
tore poco pratico del mestiere. Intanto Oreste, il capo fa¬ 
miglia, falsifica la firma della sorella per versare mezzo 
milione all'Istituto dei seminaristi orientali con cui spera 
di concludere un ottimo affare. Ma il piano sfuma mise¬ 
ramente e Oreste si trova nella necessità di rendere conto 
ad Antonietta dell'imbroglio in cui si è cacciato. 

or e 22,30 nazionale 

HOLLYWOOD 70 

Un documentario americano su Hollywood, vista però non 
soltanto come motore dell'industria cinematografica sta¬ 
tunitense, ma anche nelle sue dimensioni umane e mon¬ 
dane. La carrellata sulla capitale mondiale del cinema ci 
mostrerà tra l’altro alcuni aspetti dell'industria del di¬ 
vertimento e di quella deli abbigliamento e una visita agli 
studi. Potremo dare anche un'occhiata ai locali notturni. 
Il documentario si conclude con una serie di sequenze 
dedicate al Premio Oscar. (Vedere un articolo a pag. 44). 

ore 22,30 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

La rubrica di Giulio Macchi affronta un tema di particolare 
attualità, le diete dimagranti. L'argomento dovrebbe riguar¬ 
dare soprattutto le donne, ma finirà per interessare tutti 
coloro che vivono in città un'esistenza sedentaria, rac¬ 
chiusa nel giro casa-automobile-ufficio e ritorno, aggra¬ 
vata spesso da un’alimentazione eccessiva rispetto al con¬ 
sumo di calorie. Studi recenti affermano che un dimagra¬ 
mento equilibrato non dovrebbe superare i duecento gram¬ 
mi giornalieri, ma in realtà come avviene questa perdita 
di peso? Che cosa succede nell'organismo? Come arrivare 
al dimagramento? Sono questi gli interrogativi di par¬ 
tenza dello speciale servizio di Orizzonti. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giovanni Battista de 
la Salle, sacerdote, confessore e fon¬ 
datore della Congregazione dei Fra¬ 
telli delle Scuole Cristiane. 

Altri santi: S. Torquato. Isidoro, 
Cassio e Vittorino martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 4,53 e 
tramonta alle 19,46; a Roma sorge 
alle 4,51 e tramonta alle 19.24; a 
Palermo sorge alle 4,57 e tramonta 
alle 19,10. 

RICORRENZE: Nasce a Parigi in 
questo giorno, nel 1859, 1 q scien¬ 
ziato Pierre Curie, celebre per le 
fondamentali ricerche sulla radioat¬ 
tività eseguite insieme alla moglie 
Maria Sklodowska, Premio Nobel 
per la chimica. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il frut- 
to vero delle nostre opere è nel- 
l'aver agito onestamente: e nessun 
premio degno delle virtù può esse¬ 
re fuori di esse (Seneca). 


per voi ragazz 


Giorgio Ferrari e Paul Casa¬ 
lini sono i realizzatori dei nuo¬ 
vi pupazzi creati per II Tea¬ 
trino del giovedì. Guido Sta¬ 
gnare, scrittore e regista, pre¬ 
senterà oggi Nicola allo zoo. 
Sul tetto della sua casa, Ni¬ 
cola ha disposto un’intera fo¬ 
resta di antenne, ad ognuna 
delle quali corrisponde una 
radio trasmittente e ricevente. 
Ogni radio è collegata con una 
nazione diversa: Inghilterra, 
Francia, Cina, Giappone, Spa¬ 
gna, Danimarca, Svezia e così 
via. A che cosa servono tante 
antenne? Dove conducono tan¬ 
ti collegamenti? Il superdina¬ 
mico Nicola ha deciso d’impa¬ 
rare le lingue straniere, d’im- 
pararle dal Paese di origine, 
e tutte in una volta. Dopo un 
mese, conoscendo le lingue di 
tutto il mondo, decide di ar¬ 
ricchire la propria cultura e 
di ampliare le proprie cono¬ 
scenze studiando il linguaggio 
degli animali. Gli piacerebbe 
tanto far quattro chiacchiere 
con la giraffa, scambiare due 
parole con la tigre del Ben¬ 
gala, farsi raccontare una sto¬ 
riella allegra dalle scimmie, 
cantare con i pappagalli. In- 
somma, avere la possibilità di 
comunicare, con facilità e chia¬ 
rezza, con tutti gli animali. Per 
arrivare a questo risultato non 
c’è che da fare una cosa: tra¬ 
sferirsi allo zoo. 


tv sv izzera | 

■wrifiTSl 


È lavorato 

come l'argento 

IERIXIIIMI® 


L'inossidabile di qualità lavorato corno 
l'argento. Linoa pura o finitura porto" 



serie BERNINI® 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 


22 articoli diverti in 41 tonnati elegantemente scatolati 


CALDERONI fratti 

Casale Corte Cerro (Novara) 


1‘ Convenzione Nazionale Bekaert 

Bekaert, la grande Trafileria belga, oggi d'importanza mon¬ 
diale e nota al pubblico italiano soprattutto per le sue fa¬ 
mose recinzioni zincate e plasticate, ha tenuto a Firenze, nei 
giorni 19 e 20 aprile, la sua prima Convenzione Nazionale. 
La Bekaert ha infatti riunito nelle sale dell'Hotel Mediter¬ 
raneo gli Agenti e i Grossisti del settore di tutta Italia per 
discutere ed esaminare insieme, in un diretto scambio di 
idee, i comuni obiettivi commerciali per l'anno in corso. 
Nella stessa occasione è stata anche presentata ed illustrata 
l'intera Campagna Pubblicitaria 1969. 



Domani sera alla ora 21,15 in INTERMEZZO 
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NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orario 

Orchestre dirette da Percy Faith e George 
Melachrino 

6 — 


7 

'10 Musica stop 

7.10 

UN DISCO PER L’ESTATE 


'37 Pari e dispari 

7,30 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 


48 IERI AL PARLAMENTO 

7.43 

Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane - 
Sette arti 
— Palmollve 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony, Miranda Martino, Mario Abbate. Anna 
Marchetti, Antolne, Rosanna Fratello, Nicola Arigllano, 
Gigliola Cinguetti, Fred Bongusto 


8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE 


■ Cip Zoo 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 
06 Musica per archi 


9.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 


10 


'30 Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Padre Giuseppe Tenzi _ 


— Ecco 

*15 LE ORE DELLA MUSICA 

Lara's theme. Dieci ragazze, In fondo al viale. Matri¬ 
monio d'amore, Montmartre, Valzer Musette, Non di¬ 
menticare chi ti ama un po' di più, Thunderball, Il Ric¬ 
cardo, Serenata, Non si può leggere nel cuore. La calda 
estate. Tutto da rifare, Mary Ann. Una ragione di più. 
Tonight 


11 


12 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Averta 
08 UN DISCO PER L’ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
30 UNA VOCE PER VOI: baritono GERARD SOUZAY 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Contrappunto 


9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmollve 
9,30 Giornale radio 
9,35 Interludio 

io— Il pittore di santi 

di Roberto Pariante da « Storia di due anime » di 
Matilde Serao (Edizione Garzanti) - 6° puntata - 
Regia di G. Magliulo (V. Locandina) — Invernlzzl 
10.17 CALDO E FREDDO — Dash 
10,30 Giornale radio 

io.:» CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 

Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei — All 

Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


'36 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

41 Lettere aperte: Rispondono I programmatori 

'47 Punto e virgola 


12,15 FUORIGIOCO 

Cronache, personaggi e curiosità del campionato 
di calcio, a cura di E. Ameri e G. Evangelisti 
12,30 Fantasia musicale 


13 


14 

15 


16 


GIORNALE RADIO 

— Soc. Grey 

i5 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


Zibaldone italiano - Prima parte 

45 Una carriera in frac. Servizio speciale di Bruno 
Barbicinti 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l’estate 
— Fonit Cetra 
'45 I nostri successi 

Progr. per I ragazzi: Visto dai grandi, visto dal ra- 

R azzi, quindicinale realizzato e presentato da A. M. 
omagnoli: « Il dire e il fare * — Biscotti Tue Parein 
'30 SIAMO FATTI COSI', un programma di Germana 
Monteverdi - Regia di Arturo Zanini 


13— PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garlnei e Giovanninl provocati 
e realizzati da Leone Mancini 

13,30 Giornale radio 

— Simmenthal 

13.35 Milva presenta: PARTITA DOPPIA _ 

14— Juke-box 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Vedette Records 
14,45 Music-box 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Gianfranco Bettetini 
15,18 APPUNTAMENTO CON MERCADANTE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.35 Ruote e motori, a cura di Piero Casuccl 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


i6— Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 
16,35 MUSICA + TEATRO 

a cura di Gino Negri: XIII. « Lucia di Lammermoor • 


17 

18 
1 ? 


20 


— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 


'10 Luna-park 

'40 Calcio - Da Manchester 

Radiocronaca dell'Incontro 

Manchester United-Milan 

per le semifinali della COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronista Enrico Amerl 
Nell'Intervallo (ore 20,30 circa): 

GIORNALE RADIO 


21 

35 Un disco per l’estate 

presentato da Silvio Gigli 
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'20 CONCERTO DEL DUO GULLI-GIURANNA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Al termine (ore 23,05 circa): 

GIORNALE RADIO - I programmi di domani - 

23 Buonanotte 

24 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17.10 UN DISCO PER L’ESTATE 

17.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P Valenti con la collabora- 
zlone di E. Amerl. I. Gagliano e G Evangelisti 

18.30 Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma mu¬ 
sicale di Marie-Claire Sinko (Vedi Nota) 

— Ditta Ruggero Benelli 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA Sette arti - 52° Giro d'Italia. Com¬ 
menti e interviste da Garda, di A. Carapezzi, 

_ S. Ciotti e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 

20— Punto e virgola 

20.11 Pippo Baudo presenta: OdCCÌ3 alla VOCe 

Gara musicale ad ostacoli di D'Onofrlo e Nelli 
con Paola Penni e Pietro De Vico - Complesso 
diretto da Riccardo Vantellinl - Regia di Berto 
Manti — Motta 
21 — Intervallo musicale 

21.10 La valle della luna 

Romanzo di Jack London - Adattamento radiofo¬ 
nico di Anna Luisa Meneghini - 4° puntata - Regia 
di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

21,45 Musica per archi 
21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinei e Giovanninl provocati 
e realizzati da Leone Mancini (Replica) 

22,40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 

23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 




maggio 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 Zodiaco e psicologia infantila (Gemmili) Conversazione 
di Maria Maltan 

9.30 F. ) Haydn Quartetto in do maga, op 76 n 3 • Impe- 
ratore ». per archi (Quartetto del Konzerthaus di Vienna) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J S Bach: Partita n. 6 in ai min. (pf A Weiesenberg) 
• L ven Beethoven Sonata In do magg op 102 n t 
(M Rostropovlc, ve ; S Rlchter, pf.) • B Bartok Quar¬ 
tetto n 6 (Quartetto d'archi Ungherese) 


11,10 I Poemi sinfonici di Richard Strauss 
Sinfonia domestica op. 53 

11,55 M. Ravel: Introduzione e Allegro per erpa. fi . cl e 
quartetto d'archi (Strumentisti del Melos Ensemble) 


12.10 P. I. Clalkowskl: Marcia slava op 31 per orch 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

D Scarlatti Otto Sonata (clav G Malcolm) • M Cle¬ 
menti Sonata in al min op 40 n 2 (pf P Speda) 


13— INTERMEZZO 

L. ven Beethoven Trio In re magg op. 9 n 2 per vi., 
v la e ve (J Heifetz vi : W Primroee, v le; G Piati- 
gorsky, ve ) • G B Viotti Concerto n. 1 in sol min. 
per pf e orch (eoi F Blumental Orch Sinf di To¬ 
rino della RAI. dir A Zedda) 


14— Voci di ieri e di oggi: Tenori Enrico Caruso e 
Mario Del Monaco (Vedi Locandina) 

14.30 II disco In vetrina 

C. Franck Les Eolldea, poema sinfonico • E Chauason 
Sinfonia In si barn magg op 20 (Placo P ecca) 

15.15 F. J. Haydn: Divertimento In re magg , per fi. e orch 
d ercW (sol K Redei - Orch da camera Pro Arte di 
Monaco, dir K. Redei) 

15.30 Concerto del baritono Elio Battaglia con la parte¬ 
cipazione del pianista Antonio Beltrami 

Lleder di H Pfltzner. M. Reger e J Marx 


16— F. Bar tanti: Concerto grosso In re magg op. 3 n 10 

16.15 Musiche italiane d'oggi 

R Mallplero: Nyktegheraie per orch • F. Slfonia Pic¬ 
cola musica per pf.. Concerto per v ia e orch 


17— D. Lesur: Concerto da camere per pf. e orch. (sol H 
Faurè - Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI. dir 
F. Scaglia) 

17,10 Tre libri al mese Conversazione di Paola 0|ettl 
17,20 Musiche di J.-J. Mondonvllle, J.-M. Leclalr e M. de 
Lalande (Vedi Locendine nella pagina a fianco) 


18,30 Musica leggera 

'8,45 Pagina aperta 

Rassegna di vita culturale 

Dollari e cinema europeo dopo Salisburgo (Servizio di 
Annlta Trlantafyllldon) 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 
19,50 In Italia e all’estero, selezione di periodici italiani 


20— L’emigrato di Brisbane 

di Georges Schehadé 

Versione Italiana di Laurice Benzoni 
Compagnia di prosa di Firenze delia RAI 
Il cocchiera: Corrado De Cristofaro; Il segretario comu¬ 
nale: Cario Ratti; Il Sindaco: Cesare Bettarinl; Ciccio: 
Alfio Petrinl; Rosa Plcaluga. Marisa Fabbri. Laura Sca¬ 
ramella: Mirella Gregori; Maria Barbi Renata Negri; 
Anna: Anna Menichetti; Plcaluga: Giampiero Bacherei il; 
Scaramella: Mlco Cundarl Barbi: Marcello Tusco: Be¬ 
nefico: Mario Ferrari; Padre Onori: Cesare Polacco; 
Tre contadini. Giorgio Gusao. Franco Lazzi, Gianni Pie¬ 
trasanta: Il nuovo emigrato; Gino Rocchetti 
Regia di Carlo Di Stefano 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Beppe Fenogllo a sei anni dalla morta. Conversa- 
zio ne di Gina Lagorio 
22,40 Rivista della riviste - Chiusura 


I 
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LO CANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
baritono Gerard Souzay 

Georg Friedrich Haendel: Fiondan¬ 
te : « Alma mia »; Jean-Baptiste Lul- 
ly: Cadmus et Hermione: « Belle 
Hermione, hélas, hélas » ( clavicem¬ 
balista Raymond Leppard - Orche¬ 
stra da camera inglese diretta da 
Raymond Leppard) • Charles Gou- 
nod: Faust: • Avant de quitter ces 
lieux »; Emmanuel Chabrier: Le roi 
malgré lui: «Beau pays»; Georges 
Bizet: La jolie fille de Perth: 
« Quand la flamine de l'amour » 
(Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Paul Bonneau) • Hector 
Berlioz: La dannazione di Faust: 
• Devant la maison », serenata e 
coro di folletti (Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opéra di Parigi di¬ 
retti da André Cluytens). 

22,20/Concerto del duo 
Gulli-Giuranna 

Alessandro Rolla: Duetto concertan¬ 
te in do maggiore: Allegro - Adagio 
andantino (Tema di Caraffa con va¬ 
riazioni) - Presto • Orlando di Las¬ 
so: Due Fantasie a due voci per 
strumenti • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Duetto in si bemolle maggiore 
K. 424: Adagio. Allegro - Anelante 
cantabile - Andante grazioso con 
vanazioni (Franco Gulli, violino ; 
Bruno Giuranna, viola). Registra¬ 
zione effettuata il 6 marzo 1969 dal 
Teatro Olimpico in Roma durante 
il concerto eseguito per l'Accademia 
Filarmonica Romana. 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Warren-Gordon: You'll never know 
(Roger Williams) • Martelli-Neri- 
Simi: Com'è bello fa' l'amore quoti¬ 
no è sera (Claudio Villa) • Gentili- 
Tagliaferri: Passa la ronda (Milly) 
• Kem: All thè things you are 
(George Melachrino). 


10/11 pittore di santi 

Personaggi e interpreti della sesta 
puntata: Don Mimi Maresca: Sil¬ 


vano Tranquilli; Gelsomina: Ma¬ 
rina Pagano ; Anna Dentale: Fran¬ 
ca Parisi ; Mariano Dentale: Aldo 
Bufi Landi ; Gaetano Calabritto: 
Antonio La Raina ; Cariuccio Den¬ 
tale: Armando Bandini, ed inoltre: 
Nello Ascoli. Giovanni Attanasio, 
Francesco Paolo D'Amato, Liliana 
Del Basso, Fulvio Gelato, Giulio 
Narciso, Vanna Nardi, Regina Ni- 
sivoccia. Regìa di Gennaro Ma- 
gliulo. 

15,18/Appuntamento 
con Mercadante 

fi Reggente: Sinfonia «Orchestra 
dell’Opera di Napoli diretta da 
Edoardo Brizio) ; «Sì. d'amore» 
(soprano Maria Luisa Barducci - 
Orchestra dell'Opera di Napoli di¬ 
retta da Edoardo Brizio). 

21,10/- La valle della luna » 
di Jack London 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
la auarta puntata: Il narratore: 
Iginio Bonazzi: Billy Roberts: Ar¬ 
naldo Ninchi ; Saxon Brown: Luisa 
Aluigi, II dottore: Alberto Ricca-, 
Tom: Renzo Lori, Il padrone di 
casa: Paolo Faggi ; Un operaio: 
Gianni Manera. BÌenson: Checco 
Rissane; La signora Mortimer: En¬ 
rica Corti. Regìa di Ernesto Cor¬ 
tese. 


TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 
tenori Enrico Caruso 
e Mario Del Monaco 

Jules Massenet: Marron: Sogno • 
Alfredo Catalani: Loreley: « Nel ver¬ 
de maggio » (Orchestra diretta da 
Franco Ghione) • Jules Massenet: 
Le Cid: « O souverain, o juge, o 
pére • • Giuseppe Verdi: Emani: 
« Come rugiada al cespite» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Alberto Erede); Rigoletto: « Parmi 
veder le lacrime » • Camille Saint- 
Saéns; Sansone e Dalila: « Arrètez, 
o mes frères • (Orchestra e Coro 
del Teatro Metropolitan di New 
York diretti da Fausto Cleva - Mae¬ 
stro del Coro Kurt Adler) • Giusep¬ 
pe Verdi: Il Trovatore: «Di quella 
pira ». 


17,20/Musiche antiche 
francesi 

Jean-Joseph Mondonville: Sonata 
n. 4 in do maggiore per violino e 
clavicembalo: Adagio - Allegro ma 
poco - Sarabanda - Allegro • Jean- 
Marie Leclair: Sonata n. 2 in fa 
maggiore per violino e clavicem¬ 
balo: Allemanda - Aria - Giga - Mu¬ 
sette - Gavotta (Jacques Francis 
Manzone, violino-, Nicole Pillet-Wie- 
ner, clavicembalo) • Michel de La- 
lande: De Profundis, Salmo per so¬ 
li, coro e orchestra (Anna Novelli, 
soprano; Adriana Materassi, mez¬ 
zosoprano; Osvaldo Alemanno, te¬ 
nore; Robert el Hage. basso - Com¬ 
plesso Strumentale del Gonfalone 
e Coro Polifonico Romano diretti 
da Gastone Tosato). 

Registrazioni effettuate il TI gen¬ 
naio 1969 e il 17 dicembre 1968 dal¬ 
l'Auditorio del Gonfalone in Roma. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Louis G. Guillemain: Sonata a quat¬ 
tro n. / in sol maggiore per flauto, 
violino, fagotto e basso continuo 
dalle « Conversations galantes et 
amusantes »: Allegro moderato - 
Andantino - Allegro ma non presto 
(Complesso strumentale Jean-René 
Gravoin) • Darius Milhaud: Sonata 
n. I per violino e pianoforte: Lent 
et robuste, animé - Très lent - Très 
rithmé. joyeux (Byron Colassis, vio¬ 
lino; Yannis Papadopolos, piano¬ 
forte). 


* PER I GIOVANI 


SEC./l 0,17/Caldo e freddo 

Jones: Trouble in mind (Tommy 
Dorsey) • Carpenter-Dunlop-Hines : 
You can't depend on me (Quartetto 
Earl Hines) • Royal-Goodman: Soft 
winds (Phil Bodner) • Hamilton- 
Lewis: How high thè moon (Lionel 
Hampton). 


SEC./l 4/Juke-box 

Rehbein-Sigman-Kaempfert: Non è 
più vivere (Johnny Dorelli) • Cala¬ 
brese-Calvi: Finisce qui (Ornella Va- 
noni) • Smeraldi-Tagliapietra: Mi¬ 
lano 1968 (Le Orme) • Agicor: Po¬ 
meridiana (Carlo Cordami • Fi- 
denco: Ti ricordi (Nico Fidenco) 

• Spector-Weill-Mann: You've lost 
that loving feeling (Andee Silver) 

• Muhren-Moeol-Playbov: Lia (I 
Punti Cardinali) • Wassil: Tu m'hai 
promesso (Bruno Wassil) • Ga- 
macchio-Ipcress: I giorni del no¬ 
stro amore (Franco Morselli) • Ma- 
son-Prandoni-Reed: Vivi con il mon¬ 
do (Anna Maria Berardinelli) • De- 
villi-Young: Lettere d'amore (The 
Renegades) • Salis-De Sanctis: 
Chissà se tornerà (The 5th Dimen¬ 
sioni • Celso: From your side 
(Marcello Minerbi). 


stereofonia 


Stazioni «par iman tali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) . Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera ore 15,30- 

16,30 Musica leggera - ora 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 


Dallo ore 0.06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 645 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanissatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 L'angolo del 
Jazz - 1,36 Canzoniere italiano - 2,06 Or¬ 
chestre alla ribalta - 2,36 Sinfonie e ro¬ 
manzo da opere - 3,06 Abbiamo scelto per 
voi - 3,36 Panorama musicale - 4,06 Musica 
sinfonica - 4,36 Melodie sul pentagramma 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 


9.15 Mese Mariano: Canto alla Vergine 

- Maria figura della Chiesa nella fede -, 
meditazione di Mona. Carlo Cavalla - Gia¬ 
culatoria. 9,30 In collegamento RAI Santa 
Mena in Rito Romano, con omelia di 
P Giuseppe Tenzl. 14.30 Radioglomale in 
italiano. 15,15 Radioglomale in spagnolo, 
francese, tedesco, inglese, polacco, por¬ 
toghese. 17 Concerta del Giovedì: S. Messa 
degli Educatori per coro e organo di 
A. Renzi - Coro della Cappella Giulia di¬ 
retto dall'Autore, all'organo Erlch Arndt 

18.15 Porocila s Katoliskega sveta 19,15 
Tlmely worda from thè Popes. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: L'Ascensione di Cristo, 
Elevazioni spirituali, a cura di Fiorino Ta- 

I iaferri 20,15 Partir et demeurer 20.45 
heologlsche Fragen 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 
Entrevlstas y commentarlos 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di Ieri. 

8,15 Notiziario-Musica varia 8,30 Musicha 
del mattino. Enrico Cassetto: • Se non 
fosse l'amor... », serenata per vi., ve. e 


orch ; Luciano Sgrizzi: Suite-Serenata per 
piccola orch. 8,45 Conversazione evange¬ 
lica del Pastore Guido Rivoir. 9 Radio mat¬ 
tina 12 Conversazione religiosa di Don 
Isidoro Marcionetti 12,15 Musica varia 

12.30 Notiziario-Attualità. 13 Cori di mon¬ 

tagna 13,20 Musica da camera Rossini: 
1) • Quatre Hors d'oeuvres • per pf - ; Quar¬ 
tetto n 5 per fi., cl.. cr e fg 14,10 Ra¬ 
dio 2-4 16,05 Quattro chiacchiere in mu¬ 
sica. a cura di Vera Florence 17 Ra¬ 
dio gioventù 18,05 Sottovoce, taccuino 
musicale di Benito Gianotti. 18,30 Canti 
regionali italiani. 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana 19 Chitarre 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Opinioni attorno a un tema. 20,30 Inter¬ 
mezzo lazz. 21 Terza pagina 21,30 Club 
67 22,05 La • Costa dei Barbari - 22,30 

Galleria del jazz, a cura di Franco Ambro- 
setti. 23 Notlziarlo-Cronache-Attualltà. 23,20- 

23.30 Congedo. 

11 Programma 

12 Radio Sulase Romande - Midi musl- 

3 ue • 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri- 
lana • . 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio - Modesto 
Mussorgski: 7 Liriche per canto e pf.; 
Johannes Brahms: Andante e variazioni In 
re min Enrico De Angells-Valendnl: Fan¬ 
tasie poetiche. 11 piccoli pezzi pianistici 
per la gioventù. 18 Radio gioventù. 18,30 
Orchestra Radiosa 19 Per I lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzera 19,30 Trasm da Loaanna. 
20 Diario culturale. 20,15 Intermezzo 20,20 
Teatro al microfono, cronache di Reto Roe- 
del 20,25-22,30 La fastidiosa, tre atti di 
Franco Brusati. Regia di Vittorio Ottino. 


Appuntamento con Gino Paoli 



La presentatrice Marie-Claire Sinico 


UN CANTANTE 
TRA LA FOLLA 


19 secondo 

Ancora qualche settimana e Un cantante 
tra la folla compirà un anno di vita. Era 
cominciato in sordina con un piano di 
lavorazione limitato ad un certo numero 
di puntate. Ma gli indici di gradimento, 
le telefonate e le lettere di consenso degli 
ascoltatori hanno consigliato di allun¬ 
garne la durata. Marie-Claire Sinko, idea- 
trice, creatrice, presentatrice e intervista¬ 
trice attribuisce gran parte del merito 
di questo successo al regista che è Enzo 
Lamioni. Questi, di rimando replica che 
m le responsabilità » non sono le sue: tutto 
merito di lei che se ne va in giro con il 
microfono per i mercati rionali, per le 
strade di periferia, per le vie più eleganti 
a chiedere le cose, anche più impertinenti, 
su questo e su quel divo della musica. 
Perché la formula, di questo appunta¬ 
mento settimanale, si articola sulla par¬ 
tecipazione diretta del pubblico, colto alla 
sprovvista e invitato a dare il proprio 
giudizio sull’ospite del giorno. E' di sce¬ 
na, ad esempio, la Pavone? Ecco allora 
le domande, anche quelle più graffiami. 
Cosa ne pensa lei, signore, della Gianbur- 
rasca in gonnella? E a lei, signora, vanno 
tutte a genio le moine, gli alti e gli acuti 
della cantante torinese? A questo punto, 
la Sinko e Lamioni sono concordi nel ri¬ 
tenere che il motivo principale della 
buona riuscita di Un cantante tra la folla, 
sia proprio questa caratteristica, un po' 
spregiudicata e probabilmente anche nuo¬ 
va per rubriche del genere. Un altro lato 
distintivo del programma è che esso, solo 
in pochissimi casi, Rocky Roberts e Mal 
des Primitives, ha portato alla ribalta arti¬ 
sti stranieri. Perché? Perché, secondo gli 
ideatori, c’è ancora tanto da dire, che 
non è stato detto, sulla canzone e sui can¬ 
tanti nostrani. Altro aspetto peculiare di 
Un cantante tra la folla è che può essere 
assunto pure come un indice psicologico 
dei divi della canzonetta. Indice che viene 
a galla allorché il personaggio preso di 
mira si trova a dover reagire spontanea¬ 
mente e a rispondere a domande e pareri 
sul suo conto meno ovvi di quelli di 
prammatica. Questa settimana al micro¬ 
fono sarà la volta di Gino Paoli. Super¬ 
fluo, in questa sede, rivedere vita e mi¬ 
racoli del cantante genovese. I motivi che 
Paoli ha portato al successo sono cono¬ 
sciuti da tutti, così come abbastanza fa¬ 
mosi sono gli episodi legati alla sua car¬ 
riera. Risentiremo le arie più belle da 
Sapore di sale a Senza fine, da Che cosa 
c’è a II cielo in una stanza, da II poeta 
a Rimpiangerai, Lei sta con te, Prima di 
vederti. Paoli, inoltre, ci farà ascoltare 
qualche sua novità. Attori, registi, giorna¬ 
listi, cantanti, parolieri e musicisti, invi¬ 
tati anch’essi come ospiti d'onore espri¬ 
meranno le loro opinioni sul divo di 
turno. All'appuntamento con Paoli, parte¬ 
cipa, tra gli altri, Nunzio Filogamo. 
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meridiana 


12— SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume coordinati da Silvano Glsn- 
nelll 

Una lingua per tutti 
Corso di francarne 
a cura di Biancamaria Tedeschini 
Lai li 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

31“ trasmissione (Replica) 

12,30 IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Presentano Silvana Giacobini e 
Bruno Modugno 

— La donna gelosa 

Servizio filmato di Rosalia Po- 
lizzl e Rosanna Maram 

— ABC della bellezza (II) 

Servizio filmato di Gigliola Ro¬ 
solino e Teresa Buongiorno 

— La ginnastica dei pigri 
Servizio filmato di Gigliola Ro¬ 
solino e Silvana Giacobini 
Realizzazione di Gigliola Rosolino 

13— 52° GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Partenza da Garda 
Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Morteli ini 


13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Biscottini Niplol Bulloni - 
Prlnz Bràu) 

13.30 

TELEGIORNALE 

La RAI-Radlotelevistone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per I giovani sotto le armi 

14 — Storia 

Sul cammino dell'Italia unita 
a cura di Vladimiro Cajoll e Giu¬ 
seppe Talamo - Realizzazione di 
Salvatore Baldazzi - 3° puntata 

14,20 Tecnologia 

Momenti del progresso 
Testi e realizzazione di Angelo 
D Alessandro con la consulenza 
di Enrico Medi - 3«> puntata 

14,40 Educazione Civica 

Noi e gli altri 

a cura di Silvano Rizza con la 
consulenza di Luigi Pedrazzi e 
Altiero Spinelli - Realizzazione di 
Guido Manera - 3° puntata 
Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrlklan 

15.30 52° GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 


Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martellini 
Registi Enzo De Pasquale e Ma¬ 
rio Conti 

PROCESSO ALLA TAPPA 

condotto da Sergio Zavoli 

per i più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documen¬ 
tari e cartoni animati 
Testi e presentazione di Anto¬ 
nello Capodifiorl 
Realizzazione di Amleto Fattori 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Flormenta Fassl - Prodotti 
Lines per l'Infanzia - Tè Star 
- Spie & Span) 


17.45 a) GLI AMICI DI POLY 

La grande festa 

Telefilm - Regia di Henri Tou- 
lout 

Int: Alain Fabiani, Dominique 
De Keucfiel. Elisabeth Delfar- 
guell. Pascal Terraeoi. Stéphane 
Di Napoli 

Prod O.R.T.F -FILMS AYAX 
Settima ed ultima puntata 
b) L’AMICO LIBRO 

a cura di Stefano Jacomuzzl e 
Gianni Pollone 

Consulenza del Centro Nazionale 
Didattico di Firenze 
Presenta Milena Vukotlc con An¬ 
tonio Franclonl 
Regia di Elisa Quattrocolo 

ritorno a casa 

GONG 

(Carrarmato Perugina - Sapo¬ 
ne Respond) 

18.45 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

Duo Gorini-Lorenzi 
Igor Strawinsky . Concerto per 
due pianoforti soli • a) Con mo¬ 
to. b) Notturno (Adagiano), c) 
Quattro variazioni, d) Preludio e 

Presenta Lidia Palomba Carbo- 
Regia di Alda Grimaldi 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Bilancio di una famiglia 
a cura di Vincenzo Aplcelta 
con la consulenza di Paolo Succi 
Realizzazione di Giulio Morelli 
4° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Nutella Ferrerò - Macchine 
per cucire Borlotti - Orologi 
Zenlth - Bambole Furga - Reti 
Ondai /ex - Chlorodont) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Riso Lieblg - Cosmetici Avon 

- Amaro Medicinale Giuliani - 
Cristallina Ferrerò - Piaggio - 
Magazzini Stenda) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Hollywood - (2) Lavatrici 
Philco - (3) Polenghi Lom¬ 
bardo - (4) Linetti Profumi 

- (5) Amarena Fabbri 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Amo Film - 3) Recta Film - 
4) Vision Film - 5) Vimder 
Film 

21 — 

TV 7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 

DOREMI' 

(Onceas Minolta - Total - Olio 
d'oliva Carapelll) 

22— TRIBUNA SINDACALE 
a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza stampa della Corri In¬ 
dustria 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede¬ 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
Replica della 44° e 45° tra¬ 
smissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rltz Saiwa - Cerotti lohnson- 
plast - Naonis - Kremli Loca¬ 
tela - Patty Valigia - Blol) 
21,15 

I GIORNI 
DELLA STORIA 

LA MANO NERA 
Dall'assassinio del Re di 
Serbia all'attentato di Se¬ 
ra) evo 

Sceneggiatura di Helmut 
Ashley e Gùnter Saemann 
Personaggi ed interpreti: 
Apls Hans Korte 

Vulovic Lothar Blumhagen 
Vemic Peter Musàus 

Malobablc Gùnter Glaser 

Miste Horst Keitel 

Lazarevic Axel Anderson 

II Re Pietro 

Hermann Kiessner 
Principe Reggente 

Christoph Bantzer 
Veljanovic Kurd Pieritz 

Radenkovic Joachim Boldt 

Presidente del Consiglio 

Hans W. Hamacher 
Un Ministro 

Herbert Ballmann 
Artamanow Martin Hlrthe 

Regia di Gùnter Gràwert 
Distribuzione: Studio Ham¬ 

burg 

DOREMI' 

(Boario Acque Minerali - Vldal 
Profumi) 

22,25 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

Regìa di Paolo Gazzara 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10 Der Alpenkònig und der 
Menschenfelnd 

2. Teli 

Zaubermfirchen von Ferdi¬ 
nand Ralmund In elner 
AuffOhrung des Wiener 
Burgtheaters 

Regie: Rudolf Steinboeck 
Verlelh: BETA FILM 
20,40-21 Femsehaufzelchnung 
au8 Bozen: 

« Komm und tanz mit mlr - 

Volkstànze mlt den Volk- 
stanzgruppen: Bozen. Grles 
und Eppan 

Durch das Programm fOhrt: 
Prof. Luis Stalndl 
Regie: Bruno Jori 
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16 maggio 


ore 12,30 nazionale 

IN CASA 



Silvana Giacobini, la presentatrice della trasmissione 

Perché una donna diventa gelosa? Quali le cause e le oc¬ 
casioni della gelosia? Come si cura? E come si previene? 
Una risposta a questi interrogativi sarà data in una in¬ 
chiesta in onda oggi nella rubrica di Bruno Modugno. 
Inoltre è in programma la seconda lezione dell' ABC della 
bellezza, comprendente consigli per essere sempre in for¬ 
ma, con una pelle morbida esaltata dal più idoneo make¬ 
up. In chiusura: La ginnastica dei pigri, di Gigliola Ro- 
smino. Qual è la ginnastica dei pigri? E' un po' quella 
che fanno gli astronauti per tenersi in forma nello spazio. 
Insomma si può fare ginnastica da fermi: in tram, a casa, 
in ufficio. Silvana Giacobini spiegherà tutti i segreti di 
questo nuovo modo di fare dello sport. 


ore 13 e 15,30 nazionale 

52° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Scatta oggi dal lago di Garda, il 52* Giro d'Italia. La corsa 
si disputerà in 24 tappe con un solo giorno di riposo a 
San Marino, per un percorso totale di 4092 chilometri. 
Le sedi di tappa sorto: Brescia, Mirandola, Montecatini 
Terme, Follonica, Viterbo, Terracina, Napoli, Potenza, 
Campitello Matese, Scanno, Silvi Marina, Senigallia, due 
volte San Marino, Savona, Pavia, Zigonia. San Pellegrino 
Terme, Folgarìa, Marmolada, Cavalese, Folgàrida e Milano. 
Sono previste due tappe a cronometro individuale: la pri¬ 
ma a Montecatini e la seconda a San Marino. Numerose 
sono le salite: il passo più alto è quello di Giau, per la 
Cima Coppi, a 2242 metri. Probabilmente quest'anno si 
rinnoverà il duello Gimondi-Merckx anche se « giovani 
speranze ». come Vianelli, l'olimpionico di Città del Mes¬ 
sico, e collaudati campioni, come Adorni, potrebbero in¬ 
serirsi nel gioco. 


ore 21,15 secondo 


I GIORNI DELLA STORIA: La mano nera 

La trasmissione rievoca i retroscena dell’assassinio del¬ 
l’Arciduca Francesco Ferdinando d'Austria a Serajevo nel¬ 
l'estate del 1914 — che provocò lo scoppio della prima 
guerra mondiale — e il ruolo che ebbe nella vicenda 
l'associazione clandestina • La mano nera ». L'organizza¬ 
zione aveva cominciato la sua attività nel 1903 partecipan¬ 
do al colpo di Stato attraverso il quale, eliminata la di¬ 
nastia Obrenovic, era salito al trono di Serbia il principe 
Pietro Karageorgevic ; « La mano nera » raccoglieva uffi¬ 
ciali nazionalisti serbi il cui programma politico si sin¬ 
tetizzava nello slogan « fare della Serbia il Piemonte slavo- 
meridionale ». Nel 1917, quando erano in corso trattative 
per una pace separata tra la Serbia e iAustria-Ungheria, 
gli ufficiali della « mano nera », con a capo il colonnello 
Apis, vennero accusati di tradimento e condannati a morte. 
Solo pochi anni fa essi sono stati riabilitati dall'infa¬ 
mante accusa. (Vedere un articolo a pagina 38). 


ore 22,25 secondo 


CRONACHE DEL CINEMA 

Il Festival del cinema di Cannes, costituisce l’argomento 
centrale della rubrica. Alla manifestazione, apertasi all'ini¬ 
zio della settimana sulla Costa Azzurra, il cinema italiano 
ha inviato quattro film, in qualche modo rappresentativi 
dei principali filoni nei quali si esprime in questo periodo 
la nostra produzione: si tratta di: Flashback, un film 
di guerra diretto da Andreassi; Metti, una sera a cena, 
tratto dall’omonima commedia di Patroni-Griffi, che è 
anche il regista del film; Gli intoccabili, una storia di 
gangsters diretta da Montaldo; e Dillinger è morto, un'ope¬ 
ra particolarmente impegnata diretta da Ferreri. Il repor¬ 
tage da Cannes, oltre che presentare le varie opere del 
Festival, cercherà di fare il punto sulla situazione cine¬ 
matografica mondiale. Per il teatro, la rubrica presenterà 
alcuni spettacoli del « Premio Roma ». 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ubaldo vescovo e 
confessore. 

Altri santi: S. Aquilino e Felice 
martiri, S. Onorato vescovo ad 
Amiens. S. Massima vergine. 

Il sole a Milano sorge alle 4,52 e 
tramonta alle 19,47; a Roma sorge 
alle 4,50 e tramonta alle 19,25; a 
Palermo sorge alle 4,56 e tramonta 
alle 19,11. 

RICORRENZE: Nel 1886. in questo 
giorno, muore la scrittrice e poe¬ 
tessa Emily Dickinson. 

PENSIERO DEL GIORNO: I. errare 
è comune a tutti gli uomini, ma 
quando ha commesso un fallo, il 
savio ripara il male che ha fatto 
e non rimane irremovibile. L'osti¬ 
nazione genera ogni sorta di male. 
(Sofocle). 


per voi ragazzi 


Ultima puntata del telefilm Gli 
amici di Poly. Il piccolo Filip¬ 
po, accompagnato dai ragazzi 
del villaggio, è rientrato alla 
fattoria di Pedro, dove lo at¬ 
tendono la fedele Pasqualina 
e Io zio Don Diego. Quest'ul¬ 
timo non ha rinunciato all’idea 
di entrare in possesso della 
preziosa ambra grigia e ripren¬ 
de ad interrogare il bambino 
con durezza. Intanto siamo al¬ 
la vigilia della sagra di San- 
tarem, una festa popolare cui 
partecipano un gran numero 
di cavalieri, di canterini e dan¬ 
zatori nei costumi tradizionali 
delle varie regioni. Filippo ha 
ricevuto in dono dal suo miste¬ 
rioso protettore un magnifico 
abito con l’invito d’indossar- 

10 per la festa di Santarem. 
I ragazzi sono pieni di curio¬ 
sità: chi è questo sconosciuto 
amico? Il mistero sarà svelato 
durante la festa e costituirà 
per il piccolo Filippo de Tor¬ 
res una meravigliosa sorpresa. 
Nella seconda parte del pome¬ 
riggio verrà trasmessa la ru¬ 
brica L'amico libro, presentata 
da Milena Vukotic e Antonio 
Francioni. Verrà proposta ai 
giovani spettatori una serie di 
libri dedicati a figure di scien¬ 
ziati: Marconi, Pasteur, Edi¬ 
son. Della collana Ragazzi d'og¬ 
gi verranno illustrati alcuni 
romanzi, tra cui segnaliamo 
Quintetto beat, storia di 5 ra¬ 
gazzi che hanno formato un 
complessino musicale; Il nu¬ 
mero sul braccio, vita di un 
ragazzo ebreo in un campo di 
concentramento; e La casa dei 
Kennedy, storia della grande 
famiglia americana vista attra¬ 
verso gli occhi di un ragazzo. 

11 brano sceneggiato sarà de¬ 
dicato ad Emilio Salgari. 


TV SVIZZERA 


14. 15 e 16 TELESCUOLA: Dove le 
terra è più bassa del mare 

17.15 LE CINQ A SIX DES JEUNES. 
Ripresa differita del programma In 
lingua francese dedicato alla gio¬ 
ventù e realizzato dalla TV romanda 

18.15 PER I PICCOLI: . Mlnimondo .. 
Trattenimento a cura di Leda Bronz. 
Presenta Fernanda Rainoldi - • Co¬ 
noscere la natura .. Gli aracnidi. 
Realizzazione di Alberto Ancilotto 
e Fernando Armati 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 SGATTAIOLANDO Agli Incroci 
della cronaca con Mesci a Cantoni 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL PUNTO Rassegna di poli¬ 
tica intemazionale 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE 

21 CINETECA. Appuntamento con gli 
amici del film. • L'avventura -, Lun¬ 
gometraggio Interpretato da Ga¬ 
briele Ferzettl, Monica Vitti e Lea 
Massari. Regia di Michelangelo 
Antonlonl 

22.30 PROSSIMAMENTE Rassegna 
cinematografica 

22.50 TELEGIORNALE 3» edizione 


APRA ILTELEVISORE 
AL MESSAGGIO 
DI BELLEZZA AVON... 
STASERA 
IN ARCOBALENO 



Avon porta la bellezza in casa sua, Signora. 
La Presentatrice Avon verrà direttamente 
da lei per farle scegliere 
tra più di 200 splendidi prodotti di bellezza 
e di toeletta, tutti garantiti. 

Avon significa Servizio personale... 

APRA LA PORTA 

ALLA BELLEZZA, SIGNORA! 


Signora, 

vuol guadagnare anche lei 
dalle 15.000 alle 20.000 lire 
per settimana? 

Avon Cosmetics le offre la possibilità 

di impiegare utilmente 

il suo tempo libero e guadagnare 

dalle quindici alle ventimila lire per settimana. 

Avon le offre un’attività piacevole 

che lei può svolgere nelle vicinanze di casa sua, 

senza vincoli d’ufficio né di orario. 

Scriva o telefoni oggi stesso senza alcun impegno 
da parte sua, alla dottoressa Ancellotti, 

Casella Postale 323, 22100 Como, 
telefono 940.661/2/3/4/5. 


Avon cosmetics 

NEW YORK PARIS LONDON MUNCHEN ROMA 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 

Giornale radio 

10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'47 Pari e dispari _ 

GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52° Gi- 
ro d'Italia - Sui giornali di stamane - Sette arti 
— Mira Lama 

33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriano Celentano. Natia. Sergio Bruni, Patty Pra¬ 
vo. Fabrizio De André. Chrlsty. Bobby Solo, Lara Saint 
Paul. Lucio Battisti_ 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 

oe Colonna musicale 

Musiche di Offanbach, Schmidt, Janowsky. Falth, Sor, 
Kreisier. Berlin, Jones. Porter, Keating. Chopin. Connlff. 
Dylan. Anderson. Ortolani, Madriguera. Burton, Riddle 


Giornale radio 
05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

- L'Apostolo dei lebbrosi •. rievocazione di Ro¬ 
berto Cortese (3° ed ultimo episodio) - Regia di 
Gastone Da Venezia 
35 LE ORE DELLA MUSICA 

Begm thè beguine. Vorrei che fosse amore, Garibaldi 
blues La piccinina. The bandlt. Mon copain Blsmarck. 
Senti l'estate che torna. Tanti auguri amore. Resplghlr 
Can can dal balletto • La boutique rantaaque ■ su musica 

di Rossini _ Henkel Italiana _ 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Biscotti e crackers Pavesi 
08 UN DISCO PER L'ESTATE 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano CATERINA MAN¬ 
CINI (Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


Giornale radio 

05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO - 52° Giro d'Italia, servizio 
speciale da Garda, dai nostri inviati Enrico Ameri, 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo Gagliano 

— Terme di San Pellegrino 

20 APPUNTAMENTO CON ORIETTA BERTI, a cura di 
Rosalba Oletta — Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 


Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano Prima pane 


10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
30 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier Francesco Listri 

— Miura S.p.A. 

'45 Week-end musicale 

Progr. per i ragazzi: - Onda verde », via libera a 
libri e dischi per ragazzi a cura di Basso, Finzi, Zi- 
liotto e Forti - Regia di M Lami — Gelati Eldorado 
30 PRIMAVERA NAPOLETANA, un programma di 
Giovanni Samo con Nino Taranto e Angela Luce 


— Dolcificio Lombardo Perfetti 

■<* PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 

del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 

Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


08 Sui nostri mercati 


GIORNALE RADIO 

15 IL ROMANZO POLIZIESCO, a cura di Pietro 
Bianchi - III. Il romanzo d'indagine: da Agatha 
Christie a Rex Stout 

45 LA VOSTRA AMICA BIANCA TOCCAFONDI 

Un programma di Mario Salinelli 


'15 L'umanesimo del medico. Colloquio con Giorgio 
Granata, Mario Tobino, Carlo Levi a cura di 
Manlio Del Bosco, vincitore del premio radiofo¬ 
nico « Giornata del medico » bandito sotto gli 
auspici di • Rassegna Medica • 

50 II giro del mondo 


TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza 9tampa della Confindustrla 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

I programmi di domani - Buonanotte 


— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino per I naviganti - 

_ Giornale radio _ 

7,10 UN DISCO PER L'ESTATE 

7.30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 

8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— L ysoform Brioschi 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Pasta Barilla 
9,30 Giornale radio II mondo di Lei 
9.40 Interludio — Società del Plasmon 


io— Il pittore di santi 

di Roberto Pariante da « Storia di due anime • di 
Matilde Serao (Ediz. Garzanti). 7° ed ultima puntata. 
Regia di G. Magliulo (V. Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 
10.30 Giornale radio - Controluce 
— Milkana Blu 

io.4o CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 

da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fe¬ 
derica Taddei 

Nell'intervallo (ore 11.30) Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzi presenta HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini — Coca-Cola 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 
13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 

Regia di Massimo Ventriglia — Caffè Lavazza 


14 _ Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del dis co — R C A Italiana _ 

15— 15 minuti di canzoni — Zeus 

15 15 II personaggio del pomeriggio Gianfranco Bettetini 
15.18 VIOLINISTA WOLFGANG SCHNEIDERHAN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
Tra le 15.45 e le 17,15: 

52° Giro d'Italia, radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 1° tappa: Garda-Brescia Ra¬ 
diocronisti E Amert, A Carapezzi. S. Ciotti e 
I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L'ESTATE, presentato da Franca 
Aldrovandi 

16.30 Giornale radio 

16.35 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

_ a cura di Gianfilippo de* Rossi _ 

17 — Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa signi¬ 
ficano i sogni dei bambini, di Fausto Antonini 

VI I conflitti nei sogni del bambino 

18 — APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30) Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati _ 

19— DISCHI DA VIAGGIO - Corrispondenze musicali 

di Daniele Piombi con Tony Renls 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

52° Giro d'Italia, commenti e interviste da Brescia 
di Enrico Ameri, Adone Carapezzi. Sandro Ciotti 
e Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 


20 — Punto e virgola 

20.11 Alberto Lupo presenta 

IO E LA MUSICA 

20,45 Passaporto - Settimanale di Informazioni turistiche, 
cura di E Fiore ed E. Mastrostefano_ 


21 — La voce dei lavoratori 

2 i.io Lo Spettacolo Off 

Teatro, cinema e musica 1969 - Realizzato da Co¬ 
stanzo, D’Alessandro, Gavioli e Pltré (Vedi Nota) 

21,40 Orchestra diretta da Ray Connlff 

21,55 Bollettino per i naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 


Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


16 maggio 

venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9,25 I! formalismo americano Conversazione di Francesco 
Binai 

9.30 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

• Michelangelo fanciullo * di Stello Tanzini ■ Regìa di 
' ‘— Amodeo _ 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J S. Bach: Sonata n. 5 in fa min per vi., clav. e 
b c. (Y Menuhln. vi.; G. Malcolm, clav ; A. Gauntlett. 
v ia da gamba) • F. J. Haydn Quartetto in si bem 
magg op 76 n 4 . L'Aurora - (Quartetto del Konzert- 
haus di Vienne) 

10.45 Musica e immagini 

M Ravel Gaspard de la nuit. tre poemi per pf (sol 
H Casadesus) • I Strawinski Four Norveglan Mooda 
(London Symphony Orch . dir I Markevitch) 

11.15 Concerto dell'organista Domenico D'Ascoli 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

E Borlenghi Preludio. Adagio e Finale per pf • P 
Montani- Primavera, poemetto per ob e archi 


12,10 Meridiano di Greenwich - Immagini di vita inglese 
12,20 L'epoca del pianoforte 

F Schubert: Fantasia In do magg op 15 • Wande- 
rer • • J Brahms Due Rapsodie op. 79 

12.55 INTERMEZZO 

E Grieg Danze sinfoniche op 64 (Orch Slnf di Milano 
della RAI. dir D Vaughanl • M Bruch Fantasia scoz¬ 
zese op 46 per vi e orch (Sol. D Oisirakh - Orch 
Smf di Londra, dir J Horen6tein) 

13.55 Fuori repertorio 

L van Beethoven Concerto in mi bem magg per 
pf e orch (Ricostr di W Hess) 


14.30 Ritratto di autore 

Wladimir Vogel 

Thyl Claes. oratorio epico per sopr , voce recitante e 
orch (sei frammenti dalla primB parte); Due Studi 
per orch 

15.30 Robert Schumann: 

Il Paradiso e la Peri 

Oratorio profano in tre parti op. 50 per soli, 
coro e orch. 

G. Janowitz » L. Ticinelli Fattori, sopr i; J Hamarl e 
A De Luca, msopr i, U Boese. contr ; L Kozma e 
E Buoso, ten l; L Ostenburg. bar ; R. El Hage. ba 
Orch Slnf. e Coro di Milano della RAI, dir 
Herbert Albert M° del Coro Giulio Bertola 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Perché l artrosi è oggi cosi diffusa? Esistono mezzi 

validi per prevenirne Ib comparsa o l'aggravamento? Ri¬ 
sponde Giovanni Dalfino 

17,20 Corso di lingua Inglese, a cura di A Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 I. Strawinski: Concerto In mi bem magg per 16 strum 
_ • DumbaHon Oaks » 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

ia.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

S. Vitale. Vera Llnhartava e • L'école du regard - 
E Croce: Gli scrittori tedeschi e la critica - G Baldini: 
- La figlia del reverendo • di G. Orwell - G Neri: • Il 
delirio verbale - di Celine (• Rlgodon •) 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Scienza e filosofia oggi in Italia 

a cura di Lucio Lombardo Radice 

VI. La rivoluzione matematica 


2i- Le donne di Cocteau 

a cura di Laura Betti e Carlo Cacchi 
I. Antigone di Sofocle, adattamento di Jean 
Cocteau - Regia di Andrea Camilleri 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

22,30 In Italia e all’estero, selezione di periodici stranieri 

22,40 Idee e fatti della musica 

22,50 Poesia nel mondo: I canti del popolo greco di Niccolò 
” di Arlodante Mariannl - 1. L'amore 


23,05 Rivista delle riviste - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Caterina Mancini 

Cari Maria von Weber: Il franco 
cacciatore: « Ah, che non giunge il 
sonno » • Richard Wagner: Tanti- 
Hauser : « Oh, Vergin santa » • Giu¬ 
seppe Verdi: Un ballo in maschera: 
« Ma dall'arido stelo divulsa » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia). 

SECONDO 


15,18/Violinista 
Wolfgang Schneiderhan 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sona¬ 
ta in mi minore K. 304 per violino 
e pianoforte: Allegro - Tempo di 
Minuetto (Cari Seeman, pianofor¬ 
te) • Fritz Kreisler: Liebesfreude, 
per violino e pianoforte; Franz 
Schubert: Rondò brillante in si mi¬ 
nore op. 70 per violino e piano¬ 
forte (Walter Klien, pianoforte). 

TERZO 

11,15/Concerto dell’organista 
Domenico D’Ascoli 

Cesar Franck: Corale n. 3 in la 
minore • Louis Vieme: Claire de 
lune • Charles Widor: Toccata. 


rioni, Ivana Mirra Angiolina Quin¬ 
terno, Carlo Reali. Regìa di An¬ 
drea Camilleri. 

* PER I GIOVANI 

NAZ./7.1 O/Musica stop 

Leitch: Jennifer Juniper (Johnny 
Pearson) • Benedetto: Torna a 
Capri (Enrico Simonetti) • Mescoli: 
Quando la simpatia diventa amore 
(Gino Mescoli) • Revaux: Comme 
d'abitude (Paul Mauriat) • Harris: 
Release me (Raymond Lefèvre) • 
Tiagran: Django (Gianni Marino) • 
Osbome: Él sonador (Oxford Squa- 
re) • Birga: Due gocce blu (Cera- 
gioli) • Monti: Un male necessario 
(Elvio Monti) • Legrand: Les para- 
pluies de Cherbourg (Tullio Gallo) 

• Bindi: Il nostro concerto (Pino 
Calvi) • Flut: Con te stasera (Rolf 
Cardello) • Oakland: TU take ro¬ 
mance (Len Mercer) • Endrigo: 
Io che amo solo te (Ennio Mor- 
ricone ). 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Bowman: Twelfth St. Rag (Sidney 
Bechet) • Jones: Il had to be you 
(Count Basie) • Rose-Warren: 
/ found a milliun dottar baby (Trio 
Erroll Gamer) • Ross-Adler: Hev 
there (Kai Winding). 


7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Tvsky: Lucky Jack (Jack Barner) • 
Umiliarti: Èva svedese (Piero Umi- 
liani) • Edwards: See you in Sep- 
tember (duo chit. el. Santo e Johnny) 
• Jobim : Hurrv up and love me 
(Antonio C. Jobim) • Mantovani: 
Lo sai che non ti sento quando 
scorre l'acqua (Guido Relly) • 
Kuhn: Johnny Madison (Johnny 
Teupen Mad) • Desidery: Swee- 
theart trumpet (Gianni Desidery) • 
Valle: Summer samba (Walter Wan- 
derley) • Trovajoli: La famiglia Ben¬ 
venuti (Armando Trovajoli) • Sura- 
ce: Shaneai shake (The Fenders) • 
Liroca: The american (Mario Rob- 
biani) • Friedman: Windy (Laurin- 
do Almeida) • Pisani: So what’s 
new (Paul Paul Band). 


10/11 pittore di santi 

Personaggi e interpreti della set¬ 
tima e ultima puntata: Don Mimi 
Marcsca: Silvano Tranquilli ; Gel- 
somina: Marina Pagano-, Carmela: 
Anna Maria Akermann ; Nicolino: 
Bruno Cirino ; Ursomando: Genna¬ 
ro Di Napoli ; Donna Clementina: 
Dolores Palumbo ; Don Ciro: Fran¬ 
co Angrisano: Il duca: Armando 
Francioli ; RafTaelina: Liliana Del 
Basso: Primo carabiniere: Lorenzo 
Terzon ; Secondo carabiniere: An¬ 
tonio La Raina, ed inoltre: Nello 
Ascoli, Renato Devi, Vanna Nardi, 
Regina Nisivoccia. Regìa di Gen¬ 
naro Magliulo. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
in la minore, per flauto, violino, 
clavicembalo e archi: Allegro - Ada¬ 
gio ma non tanto e dolce, alla bre¬ 
ve (Werner Tripp. flauto ; Ivan Pin- 
kava, violino ; Anton Heiller, cla¬ 
vicembalo - Orchestra d’archi del¬ 
la Radio di Zagabria diretta da An¬ 
tonio Janigro) • Giuseppe Tartini: 
Concerto in la maggiore per vio¬ 
loncello solo con orchestra d’archi: 
(Elaborazione di O. Ravanello: Re¬ 
visione di Luigi Silva; Cadenze di 
Francesconi): Allegro - Larghetto 
- Allegro assai ( violoncellista Um¬ 
berto Egaddi - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Ma¬ 
rio Rossi) • Franz Anton Hoffmei- 
sten Concerto in re maggiore op. 
24 per pianoforte e orchestra: Al¬ 
legro brioso - Adagio - Allegretto 
(pianista Felicja Blumental - Nuo¬ 
va Orchestra da Camera di Praga 
diretta da Alberto Zedda). 

21/Le donne di Cocteau 

Prima trasmissione: « Antigone * di 
Sofocle - adattamento di Jean Coc¬ 
teau. Personaggi e interpreti: An¬ 
tigone: Laura Betti ; Ismene: Elena 
Sedlak ; Euridice: Giuliana Calan¬ 
dra: Creonte: Gianrico Tedeschi; 
Emone: Mario Chiocchio: Tiresia: 
Remo Foglino : II coro: Carlo Mon¬ 
tagna: Una guardia: Paolo Todi- 
sco: Un messaggero: Silvio Spac- 
cesi, ed inoltre: Giorgio Bandiera, 
Serena Bennato, Lina Bernardi, Jo¬ 
le Cappellini, Cristiano Censi, An¬ 
tonella Della Porla, Franca Domi¬ 
nici, Valentino Macchi, Marco Ma- 


SEC./14/Juke-box 

Bardotti-De Hollanda: Una mia 
canzone (Chico Buarque de Hol¬ 
landa) • Lo Vecchio-Vecchioni- 
Pennington-Oldham: Giorno di fe¬ 
sta (The Sweet Inspirations) • Mo- 
gol-Ascri-Guscelli-Soffici. Zucchero 
(I Dik Dik) • S. Farina-J. Farina: 
Help me (duo chit. el. Santo e 
Johnny) • Nisa-Salemo-Guamieri: 
Quanto bene (Leonardo) • Rossi- 
Tamborrelli-DelI’Orso: Ricordati di 
me (Melissa) • Stiller-Caravati-An- 
driola: Le formiche (Paki) • Dom- 
boga: Maracanà (The Fives P.). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Apricot brandy (Rhinoceros) • Die¬ 
ci ragazze (Lucio Battisti) • Atlan- 
tis (Donovan) • £’ l'amore (Cochi 
e Renato) • Long long road (Gilded 
Cage) • Scende la notte, sale la lu¬ 
na (Patty Pravo) • Unlucky guy 
(Herbie Goins) • Cinnamon (Dé- 
rek) • Lia (I Punti Cardinali) • 
Long line rider (Bobbv Darin) • 
Fox on thè run (Manfred Mann) • 
Cominciava cosi (Equipe 84) • 

Wishful sin fui (Doors) • La notte 
penso a te (Eric Charden) • Move 
in a little closer baby (Marna Cass) 
• The letter (The Arbors) • Tu non 
hai capito niente (Luigi Tenco) • 
Shotgun (Vanilla Fudge) • Il Ric¬ 
cardo (Giorgio Gaber) • The bear 
(John Mayall) • Blue tace (Frank 
Sinatra) • Il pretesto (Fran^oise 
Hardy) • The way it used to be 
(Engelbert Humperdinck) • Cate¬ 
rina (Romuald) • Nightmare (Ar- 
Chur Brown) • Sunday (Earl Hines 
& Roy Eldridge). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16,30 
Musica sinfonica • ore 21-22 Musica log 
tfera 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 0060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodramma 
- 2.06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
per voi - 3.06 Musica senza confini - 3,36 
Il nostro juke-box - 4.06 Amica musica - 
4,38 Rassegna di interpreti - 5,06 Sette note 
in fantasia - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
- Maria figura della Chiesa nella speran¬ 
za -, meditazione di Mons Cario Cavalla - 
Giaculatoria - Santa Messa. 14.30 Radio- 
giornale in italiano. 15,15 Radiogiomale in 
spagnolo, francese, tedesco, inglese, po¬ 
lacco, portoghese. 17 Quarto d'ora della 
sereniti, per gli infermi 19,15 The Sacred 
Heert Programma 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - Attualità dei 
Padri: La Pedagogia di Clemente Alessan¬ 
drino, a cura di Alfredo Roncuzzl - Note 
Filateliche, di G Angiolino - Pensiero Ma¬ 
riano. 20,15 Editoria! 20.45 Zeitschrlften- 
kommentar 21 Santo Rosario. 21.15 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 21.45 Entrevistas 
y commentarlos 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O. M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 II mat¬ 
tutino. 9 Rodio mattina. 12 Musica varia. 
12,30 Nottzlario-Attualltà-Rassegne stampa. 
13,05 Dischi vari. 13,20 Orchestra Radiosa. 
13,50 Concertino. 14,10 Invito alle vacanze. 
14.56 Radio 2-4. 10,05 Ora serena. 17 Ra¬ 
dio gioventù. 18,06 Toccate antiche. Musi¬ 
che di G. Fresco baldi, M. A. Rossi, A. 
Scarlatti, B. Galuppi, B. Pasquini. 18,30 
Canzoni nel mondo. 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Fantasia orche¬ 


strale 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 Panorama d'attualità 
20,40 Dal Teatro Apollo I Concerti di 
Lugano 1969 Orchestra della Radio delle 
Svizzera Italiana, dir Thomas Schippers - 
Paul Doktor. v la Johann Christian Bach: 
Sinfonia concertante; Alessandro Rolla: 
Concerto in mi barn. maqg per v.la e 
orch op. 3 (Revis Sydney Beck): Paul 
Hindemith: Trauermuaik per v la e archi; 
Bela Bartok: Concerto per orchestra. Nel¬ 
l'Intervallo: Informazioni - Cronache musi¬ 
cali 23 Notiziario-Cronache-Attualità. 23,20- 
23,30 Serenate a due. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi musl- 

3 ue • 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri- 
lana ». 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio « Musiche di 
Haydn, Monsigny. Verdi. Schumann. Orch 
della RSI. dir. L. Casella. 18 Radio gioven¬ 
tù 18,30 Bollettino economico e finanziarlo 
18,45 Dischi vari 19 Per i lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera 19,30 Trasm. da Zurigo. 
20 Diano culturale. 20,15 Solisti della Ra- 
dlorchestra: L Gay des Combes e A. Scro- 
sopol. vi i; R. Cerenzio, v.la; E. Rove- 
da e C Lalch. vc.l. Boccherinl: Quintetto 
per archi in la min op. 47 n. 1; Porpora 
(Arrang Zanella): Aria per ve. e archi. 
20,45 La voce di Sheila. 21 Notizie dal 
mondo nuovo 21,30 H. Mùller-Talamona: 
Ballata per cr. inglese e orch. (A. Burk- 
halter, cr.): J.-J. Hauser: • Incontri - per 
voce, cl , bs. e quintetto d’archi su poe¬ 
sie di K. Fusco (M Amadlnl, contr.); C. 
F. Semini: Tre canzoni di Lanzi, per coro 
maschile a tre voci (Orch. della RSI, dir. 
E. Loehrer) 22-22,30 Ballabili. 


Un panorama del teatro d’oggi 



Maurizio Costanzo, uno degli autori 


LO SPETTACOLO OFF 


21,10 secondo 

Tutti sanno che cosa si intende normal¬ 
mente per teatro tradizionale; meno noto 
è lo • Spettacolo Off », sotto la cui etichet¬ 
ta si catalogano tutte quelle manifesta¬ 
zioni nuove e d'avanguardia. Consideran¬ 
do entrambe le forme di comunicazione, 
la rubrica intende presentare con fre¬ 
quenza settimanale un panorama com¬ 
pleto di quanto — come si dice — offre 
la piazza. Parlando del teatro tradizionale 
si vuol continuare a richiamare l'atten¬ 
zione degli spettatori e degli attori sulle 
vicende del nostro mondo dello spetta¬ 
colo, che oscillano con andamento alterno. 
Presentando e registrando i fermenti del¬ 
lo • Spettacolo Off » si vuol consentire al 
pubblico più vasto un aggiornamento 
costante e tempestivo su tutto quello che 
si muove nel mondo più segreto e meno 
clamoroso del teatro più nuovo e moder¬ 
no. Dello « Spettacolo Off », inoltre, la ru¬ 
brica presenta — estraendoli dalla penom¬ 
bra — i protagonisti. E questa non è la 
opportunità meno interessante della tra¬ 
smissione. Il teatro tradizionale, infatti, 
ha già da tempo i suoi divi, consacrati da 
anni di onorata professione, collaudati in 
genere dalla radio e lanciati quasi sempre 
dalla televisione o dal cinema. Lo « Spet¬ 
tacolo Off », invece, non ha divi, ma sol¬ 
tanto una piccola folla di intellettuali 
sperimentatori che si dedicano alla musi¬ 
ca, al cinema o al teatro con spirito 
nuovo, non di rado ribelle, talvolta addi¬ 
rittura rimettendoci di tasca propria. 
Un'ultima osservazione dovrebbe essere 
dedicata al fatto stesso che per la prima 
volta soltanto ora ci si preoccupi di dedi¬ 
care spazio all'avanguardia, che un tempo 
doveva aspettare a lungo in anticamera 
prima che il grosso pubblico potesse pren¬ 
derla in considerazione. Ma questo è un 
discorso che si inquadra in quello piu 
vasto dell'epoca nostra, così pronta a co¬ 
gliere gli echi delle novità ed anche delle 
proteste. Lo « Spettacolo Off », in defini¬ 
tiva, è un'eco della contestazione e un 
tentativo di comunicare con gli altri con 
testi più aderenti alla realtà d'oggi. 


1 LA DISCOTECA DEL T 

|RAD®^IIERE| 

a pagina 62 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA 
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fìh 



it 


VX XA^ ■ 

prendetevi un 
Black & Decker 



rinnoverete 
da soli 
la 

vostra casa 


L’hanno già fatto oltre 35 milioni di persone in tutto 
il mondo: per non perdere tempo nell’inutile ricerca di 
qualcuno in grado di eseguire tutti quei lavori 
di installazione o di riparazione sempre necessari 
in ogni casa; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capace di rendere più bello e accogliente l'ambiente 
in cui si vive,- perché il trapano Black & Decker unisce alla 
rapidità e alla precisione una facilità d'uso sbalorditiva. 
Scegliete tra: M 500 a una velocità, M 520 o M 720 
a due velocità sincronizzate e una vasta gamma 
di accessori, oppure M 900 P a percussione. 


Un trapano Black BDackar 
la soluzione di tanti lavori: 

forare - segare - levigare - lucidare -ecc 





4 combinazioni 
straordinarie 

•tempio trapano L. 13.000 
levigatrice L. 6.900 
l r^aos 


L. 17.900 

con tre fogli 
i carta abrasiva 


! 


La Black A Decker 

fa solo trapani elettrici, per questo sono i migliori. 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Glannelll 
Storta . 

Bi «marcii 

a cura di Luigi Sllori e Luigi 
Somma 

Consulenza di Franco Vaisecchi 
Realizzazione di Libero Bizzarri 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Tacchino freddo 
con Harry Langdon 

— Charlot all'Hotel 
ProdKeystone 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Pomodori preparati Althea - 
Idrolltlna) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


15,30 52° GIRO CICLISTICO 

D’ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport » 

Arrivo della aeconda tappa: Bre- 
scia-MIrandola 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martellini 

Registi Enzo De Pasquale e Ma¬ 
rio Conti 

PROCESSO ALLA TAPPA 

condotto da Sergio Zavoli 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e Nino 
Fuscagni 

Regia di Marcella Curtl Gialdlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Patatina Pai - Sa/ve/ox - Italo 
Cremona - Kaloderma Bianca) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di Indovinelli 

a cura di Clno Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Clno Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Banana Chlqulta - Frigoriferi 
Ignls) 

18,45 LA CURIOSITÀ’ DELLA 
GENTE 

Un documentario di Olah 
Gabor 

Prodotto dalla Mafilm-Bu- 
dapest 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Villy De Luca 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Mons. Filippo Fran¬ 
ceschi 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olio d'oliva Dante - Calza¬ 
turificio Romagnoli Moto 
Benelli - Frizzine - Mennen - 
Candy Lavatrici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

(Super-Iride - Crema Bel Pae¬ 
se - Camicia Ingram - Olà 
Biologico - Bar il la - Talco 
Felce Azzurra) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Binaca - (2) Acqua mine¬ 
rale Fiuggi - (3) Permaflex 
- (4) Carne Montana - (5) 
Birra Wùhrer qualità 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gamma Film - 
2) General Film - 3) Produzio¬ 
ni Cinetelevlsive - 4) Gamma 
Film - 5) Recta Film 

21 — 

STASERA 

GIANNI MORANDI 
Spettacolo musicale 

Testi di Marchesi. Terzoli, 
Vaime 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 

DOREMI’ 

(Black & Decker - Gulf - Idro 
Pelo) 

22,15 DICONO DI LEI 

Un programma di Enzo 
Biagi 

Regia di Giuseppe Recchia 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10 Landarzt Dr. Brock 
« Frau aus dem Orient » 
Femsehkurzfllm mlt Rudolf 
Prack 

Regie: Ralph Lothar 
Verlelh: TPS 

20,35 Aktuelles 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es sprlcht: Franziskaner- 
pater Rudolf Haindl aus 
Kaltem 


SECONDO 


17— ROMA: ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Memorial Zauli 

Telecronista Paolo Rosi 

19-20 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

Una lingua par tutti 

Corso di tedesco 

e cura del Goethe Institut 

Realizzazione di Leila Siniscalco 

Scarampl 

Replica della 44° e 45° trasmis¬ 
sione 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Vitrexa - Gruppo Industriale 
Agratl Garelli - Confezioni 
Facis - Crodino aperitivo anal- 
coolico - Autan Bayer - Deter¬ 
sivo All) 

21,15 RECITAL LIRICO DI 
MARGHERITA RINALDI 

con la partecipazione di Gi¬ 
no Sinimberghi 
a cura di Alfredo Mandelli 
Presentazione di Rosanna 
Vaudetti 

Al pianoforte Valentino Bar- 
cellesi 

Giuseppe Verdi: Rigoletto: 
• Caro nome •; Gaetano Do- 
nizettl: La figlia del reggimen¬ 
to : • Convlen partir »,- Geor¬ 
ges Bizet: Carmen: • Quel fior 
che avevi a me tu dato », Ga¬ 
briele Sibella: • Girometta •; 
Richard Strauss: » Morgen »• 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Le nozze di Figaro. - Giunse 
alfln II momento -, Charles 
Gounod: Faust: • Tardi si fa. 
addio • 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luciano 
Rosada 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Antonio Moretti 

DOREMI' 

(Vapora Insetticida - Frigori¬ 
feri Stice) 

22 — I PROMESSI SPOSI 
di Alessandro Manzoni 
Sceneggiatura di Riccardo 
Bacchelli e Sandro Bolchi 
Settima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il Presidente del Tribunale 
di Sanità Michele Malaaplna 
Lodovico Settala Viglilo Goliardi 
Renzo Nino Caatelnuovo 

Tonio Gianni Bonagura 

Don Abbondio Tino Carraro 
Don Rodrigo Luigi Vannucchl 
Il Griso Glauco Onorato 

Una donna Franca Mantalli 
La madre di Cecilia Mara Bervi 
Fra' Cristoforo Massimo Girotti 
e con: Angelo Botti. Alberto Ca¬ 
porali. Angele Clcoralla, Maria 
Croslgnani. Mario Dal Ceo. Fran¬ 
co Ferrari, Loris Gatforlo, Licia 
Lombardi, Evar Maran, Franco 
Massari, Ida Meda. Vittorio Pe- 
drazzoll, Mario Pucci, Gianni To¬ 
no//», Giancarlo Vlganonl, Maria 
Zanoll 

Il narratore Giancarlo Sbragia 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Emma Calderlnt 
Collaboratore alla regia France¬ 
sco Dama 

Consulenza storica di Claudio 
Cesari Secchi, Direttore del Cen¬ 
tro Nazionale di Studi Manzoniani 
Consulenza e collaborazione al¬ 
l'organizzazione di Remigio Pao¬ 
ne - Regia di SBndro Bolchi 
(Replica) 


11 # 















m 


ore 21 nazionale 

STASERA GIANNI MORANDI 

L'appuntamento di questa sera è con Gianni Morandi 
che rievocherà, in chiave musicale, le tappe più impor¬ 
tanti della sua vita e della sua carriera, óltre a Franca 
Valeri, ospite fissa dello spettacolo, interverranno l'attrice 
Fiorinda Bolkan, Mario Carotenuto, la cantante folk ameri¬ 
cana di origine pellerossa Buffy Sainte Marie e il paro¬ 
liere Franco Migliacci, autore della maggior parte dei 
testi delle canzoni di Morandi e suo primo « talent-scout ». 
In programma, naturalmente, le canzoni più significative, 
vecchie e nuove, del repertorio di Morandi. 

ore 21,15 secondo 

RECITAL DI MARGHERITA RINALDI 


17 maggio questa sera in tic-tac 
- ■ 

saltate in sella alla 

gioia j)j y/y/f* 

sono protagonisti di questa storia 
i due simpatici ciclomotori: 



La protagonista canterà arie di Verdi, Donizetti, 
Bizet, Sibella, Richard Strauss, Mozart e Gounod 

Va in onda stasera un recital del soprano Margherita 
Rinaldi, che, formatasi alla scuola di ìris Adami Corra- 
detti presso l’Istituto Venezze di Rovigo, vinse nel 1959 
il difficile Concorso di Spoleto, classificandosi prima asso¬ 
luta. Il suo esordio teatrale avvenne poi nel nome di Doni¬ 
zetti con la Lucia di Lammermoor sia a Spoleto sia a 
Rovigo. In seguito fu la stessa sua maestra Adami Corro¬ 
dati a presentarla alla • Scala », ove ottenne la scrittura 
per la messa in scena del Mosè. Nel programma odierno 
la cantante ha inserito le arie a lei più care, nonché con¬ 
geniali alla sua personalità. Gli autori sono Verdi, Doni¬ 
zetti, Bizet, Sibella, Richard Strauss, Mozart e Gounod. 
Partecipa alla trasmissione Gino Sinimberghi. Al piano 
Valentino Barcellesi, mentre alla guida dell’Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI sarà Luciano Rosada. 

ore 22 secondo 

I PROMESSI SPOSI 

Le puntate precedenti 

Don Rodrigo ha impedito il matrimonio di Renzo e Lucia 
e ha fatto rapire la giovane, rifugiatasi nel frattempo in 
un convento di Monza, servendosi dell'Innominato. Ma 
costui si pente, confessa le proprie colpe al Cardinale Fe¬ 
derigo e libera Lucia. Questa viene ospitata a Milano, nel¬ 
la casa di don Ferrante e di donna Prassede. Renzo, coin¬ 
volto a Milano nei tumulti delta carestia, ha invece trovato 
scampo oltre confine. 

La puntata di stasera 

La peste, portata dalle bande mercenarie, colpisce Milano. 
Ne è vittima anche don Rodrigo e il Griso ne approfitta 
per depredarlo e consegnarlo ai monatti. Renzo tornato 
al paese, viene a sapere da don Abbondio che Lucia è a 
Milano e vi si precipita. Da una domestica di donna 
Prassede apprende poi che la sua promessa sposa è al 
lazzaretto. Vi giunge dopo non poche traversie, poiché è 
stato scambiato dalla folla esasperata per un untore. 
Nel lazzaretto Renzo incontra fra' Cristoforo. 


ore 22,15 nazionale 

DICONO DI LEI 

Prima puntata di una nuova rubrica curata da Enzo 
Biagi. Ne è protagonista questa sera il prof. Francesco 
Morino, autore di un mini-trapianto cardiaco che ha susci¬ 
tato accese reazioni tra i più noti cardiochirurghi italiani. 
Sono accuse lanciate direttamente dai professori Stefanini 
e Venturini, i quali dicono in sostanza: troppa pubblicità 
per un semplice innesto. Morino si difenderà da queste 
accuse e risponderà inoltre al prof. Fincato del • Fatebene- 
fratelli » di Milano, ad alcuni assistenti universitari che lo 
attaccano sul sistema delle « baronie » e infine al dottor 
Azzolina, il medico laureatosi negli Stati Uniti che salva 
i bambini affetti dal cosiddetto • morbo blu ». 


CALENDARIO 


Altri santi: S. Restituta vergine e 
martire, S. Paolo e Vittore martiri. 
Il sole a Milano sorge alle 4.50 e 
tramonta alle 19.49; a Roma sorge 
alle 4,49 e tramonta alle 19.26; a 
Palermo sorge alle 4.55 e tramonta 
alle 19,12. 

RICORRENZE: Nel 1890, in questo 
giorno. ■ prima » della Cavalleria 
rusticana al Teatro Coslanzi di 
Roma. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non vi 

r ò essere niente di onesto se non 
conforme a giustizia. (Cicerone). 


per voi ragazzi 


Per il torneo scolastico Chissà 
chi lo sa? avranno luogo due 
gare: la prima si svolgerà tra 
gli allievi della scuola media 
« F. Morosini » di Venezia e 
quelli della scuola media di 
Foggio Reale del Carso, i qua¬ 
li nell’incontro precedente han¬ 
no chiuso la prova alla pari. 
La squadra che uscirà vit¬ 
toriosa da questa prova di 
spareggio dovrà battersi con 
la squadra della scuola me¬ 
dia statale « G. Carducci » di 
Foggia. Parteciperanno alla 
trasmissione i Marcellos Fe- 
rial con un brano dal titolo 
Michael. Ospite d’onore Mina 
che canterà Non credere e Dai 
dai domani. 

La puntata odierna della ru¬ 
brica Giocagiò è dedicata in 
modo particolare alle rane. 
La favola di oggi si intitola 
La castagna del coraggio. E’ la 
storia di un pastorello il quale 
non sapeva che fare per vin¬ 
cere la timidezza. 

Una volta, durante la sagra, 
venne inserita nel programma 
una corsa campestre dotata 
di ricchi premi. Molti giova¬ 
notti chiesero di parteciparvi; 
anche al nostro pastorello sa¬ 
rebbe molto piaciuto tentare 
la prova: ma la sua timidezza 
glielo impediva. Allora si im¬ 
batte in un vecchio mandria¬ 
no, il quale gli offrì una casta¬ 
gna magica, la castagna del 
coraggio. Il pastorello convinto 
del potere della castagna, vin¬ 
se la corsa, ma il vecchio man¬ 
driano gli spiegò sorridendo 
che il merito era soltanto suo, 
non della castagna (che non 
era affatto magica). 


14 UN'ORA PER VOI 

15.15 LA GUERRA PERCHE'? Sette 
dibattiti sulla fenomenologia della 
guerra, a cura di Rodolfo Molo 
VII • Conclusione con la parteci¬ 
pazione del pubblico • (Replica del 
13 maggio 1989) 

17.55 IL CUCCIOLO. Telefilm della 
serie - Avventure in elicottero » 
interpretato da Kenneth Tobey e 
Kraig Hill 

18.20 I SEGRETI DELLA MUSICA 
3. - Ouverturea e preludi -. Orche¬ 
stra Filarmonica di New Yorfc di¬ 
retta da Léonard Bemstein. Realiz¬ 
zazione di Roger Englander 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 ETIOPIA DEI TEMPI BIBLICI 
Documentario della serie • Diario 
di viaggio • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con¬ 
versazione religiosa di Mona. Cor¬ 
rado Cortei la 

20 BRACCOBALDO SHOW. Disegni 
animati (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 NON ROMPETE I CHIAVISTEL¬ 
LI. Lungometraggio Interpretato da 
Cherlle Drake, George Sanders. 
Dennis Prlce e Nyree Dawn Por¬ 
tar. Regia di Peter Graham Scott 
(a colori) 

22.10 SABATO SPORT. Cronache e 
Inchieste 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 



due fuoriclasse della stessa scuderia 



MOTOSI 


Prima di scegliere 
il vostro ciclomotore, 
provate gratuitamente 
uno dei nostri 18 modelli 
in vendita presso tutti 
i concessionari 
Benelli e Motobi 



Un buon pediluvio lat¬ 
tiginoso e ossigenato ai 
S ALTRA TI Rodell calma e 
ristora immediatamente i 
piedi sofferenti, il morso 
dei calli si placa. Non più 
sensazione di bruciore! Il 
gonfiore e la stanchezza di¬ 
minuiscono. Lo sgradevole 
odore della traspirazione si 
attenua. Per mantenere i 
piedi in buono stato, nien¬ 
te di meglio dei SALTRATI 
Rodell (sali conveniente¬ 
mente studiati e meravi¬ 
gliosamente efficaci ). 

Per un doppio effetto 
benefico,dopo il pediluvio 
ai SALTRATI Rodell, mas¬ 
saggiate i piedi con la 
Crema SALTRATI protet¬ 
tiva. In ogni farmacia. 


GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 
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NAZIONALE 


0 '30 Segnale orarlo 

Coreo di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 
Per sola orchestra 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52° Gi¬ 
ro d'Italia - Sul giornali di stamane - Sette arti 
'33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Michele, Carmen Villani, Aurelio Flerro, Wilma 
Golch. Franco IV e Franco I, Landò Fiorini, Enzo Gua- 
nni. Mina — Doppio Brodo Star 

I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 
06 ANTOLOGIA OPERISTICA (Vedi Locandina) 

— Sottilette Kraft 

3o Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di Franco Calderoni 
con Lello Bersanl e Sandro Ciotti. Edizione spe¬ 
ciale da Cannes_ 

Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

« Senza frontiere ». settimanale di attualità e va¬ 
rietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

35 LE ORE DELLA MUSICA — Ecco _ 

UN DISCO PER L’ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
'15 DOVE ANDARE - Itinerari inediti o quasi per i 
turisti della domenica: Levico, a cura di Claudio 
Lavazza - Pirelli Cinturato 
30 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 


Giornale radio 

'05 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO - 52° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca del passaggio dal bivio di Bussolengo, dai 
nostri inviati E. Amert, A Carapezzi, S. Ciotti e 
I. Gagliano — Terme dì San Pellegrino 

20 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e dal¬ 
l'estero, a cura di Sergio Giubilo 


* 


SEC 



PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 

presentate da Claudio Tallino 

Nell intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 

Giornale radio 


7,43 Biliardino 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE — Palmollve 
9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

g.4o CHIAMATE ROMA 3131 

1° parte - Conversazioni telefoniche del mattino 
condotte da Franco Moccagatta, Gianni Boncompa- 
gni e Federica Taddei — All 

10.30 Giornale radio - Controluce 

,o.4o BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato 
da Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Rissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilioli — Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11,35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — Pepsodent 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


,3- HALLO VIRNA -Un progr. con Vima Lisi 

Realizzato da Rosangela Locatelli e Gianni 
Boncompagni — Servizio di bellezza Romney 

13,30 Giornale radio 

— Olio di oliva Carapelll 

13,35 ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 
Vanoni in un programma di Giancarlo Guardabassi 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9 — Benvenuto In Italia 

9,25 Un eroe del nostri giorni. Conversazione di Massimo 
Gnllandl 

9,30 J. Brahms: Trio In do magg op. SJ per pi., vi. e ve. 
(Trio di Trieste) 


10 — CONCERTO DI APERTURA 

F. J Heydn: Sinfonia in re magg n. 104 • Londra * • 
B. Brltten: Serenata op. 31 per ten . cr. a archi • G. 
Petrassl; La Follia di Orlando, euite sinfonica dal 
balletto 

11,15 Musiche di scena 

L. van Beethoven: Egmont, musiche di scena op 64 
per la tragedia di Wolfgang Goethe • G. Blzet: Da L'Ar- 
lesienne. suite n. 1 dalle musiche di scena per II dram¬ 
ma di Alphonse Daudet 


12,10 Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da Parigi) 
Michel Grenon : Il programma francese per lo sfrutta¬ 
mento dei mari 

12,20 Piccolo mondo musicale 

F Bueoni: Due Sonatine (pf P. Scarpini) 

12.35 W. A. Mozart: Quartetto In fa magg. K. 590 per archi 

13— INTERMEZZO 

F. Liazt: Due Rapsodie ungheresi (pf. E. Laazlo) • B 
Bartok Dance Suite (Oreh Slnf di Londra, dir. G. Solti) 

13.35 Concerto del violinista Nathan Milstein 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 



24— GIORNALE RADIO 




















LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,06/Antologia operistica 

Cari Maria von Weber: Euryante : 
Ouverture (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Anser- 
met) • Gaetano Donizetti: La Favo¬ 
rita : « Ah, mio bene » (Fedora Bar¬ 
bieri, mezzosoprano; Gianni Rai¬ 
mondi. tenore - Orchestra Sinfonica 
della RAI diretta da Angelo Questa). 


12,05/Contrappunto 

Lecuona: Siboney (Perez Prado) • 
Surace: Moquette (Giovanni Lam¬ 
berti) • Rodgers: Where or when 
(Woody Herman) • Martin-Ama- 
desi: Charleston boy (The New Cal- 
laghan Band) • Dominguez: Frenesi 
(Alan Kate) • Rio: fequilo (Ted 
Heath) • Villoldo: El Choclo (Stan¬ 
ley Black) • Alpert: Struttin' with 
Maria (Herb Alpert) • Amel-Bertret- 
Pinchi-Abner: C’est avec moi (Fran¬ 
cisco Dia) * Strauss: An <fer 
schònen Blauen donau (Helmut 
Zacharias). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Gregory: Mexican marathon (Cha- 
quito and thè Qucdo Brass) • Mag- 
gioni: Twiggy doli (Raf Cristiano) 

• Smith: Gtmme little sign (org. 
Giorgio Camini) • Celso: From 
your side (Marcello Minerbi) • Ne- 
labi: Una para mi (Roberto Prega- 
dio) • Hefti: Tomatoes (Neal Hefti) 

• Housely: Pedro (Tiiuana Brass 
Festival) • Jackson: Heads of tail 
(Booker T. e thè MGS) • Nicolas: 
Le dixieland (Raymond Lefèvre) • 
Moesser: Happy time (Peter Moes- 
ser) • Morena: Birdy (Delle 
Haensch) • De Martino: Tu di 
notte (tromba Michele Lacerenza) 

• Ward: Sador from Gibraltar (AI 
Cajola). 

15,18/Direttore 
Claudio Scimone 

Antonio Vivaldi: Concerto n. 1 in 
mi maggiore « La Primavera », da 
« Le Quattro Stagioni » op. Vili: 
Allegro - Largo - Allegro • France¬ 
sco Geminiani: Concerto grosso in 
sol minore op. 3 n. 2: Largo e stac¬ 


cato - Allegro - Andante risoluto - 
Allegro • Antonio Locatelli: Con¬ 
certo in fa maggiore op. 4 n. 8 • a 
imitazione dei comi da caccia »: 
Grave (Fuga a cappella) - Largo - 
Vivace - Allegro. 

20,11/« I 40 giorni del Mussa 
Dagh » di Franz Werfel 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulio Bosetti. Personag¬ 
gi e interpreti della quinta puntata: 
II narratore: Gino Mavara; Gabrie¬ 
le Bagradian: Giulio Bosetti; Giu¬ 
lietta Bagradian, sua moglie: Fran¬ 
ca Nuti; Stefano, loro figlio: Edoar¬ 
do Nevola; Ter Haigazun, vescovo: 
Vigdio Gottardi; Bedros Altuni, me¬ 
dico: Giulio Oppi; Tomaso Kebus- 
sian, sindaco: Renzo Lori; Aram To- 
massian, pastore protestante: Fran¬ 
co Passatore; Iskuri Tomassian, sua 
sorella: Mariella Furgiuele; Gonza- 
gue Maris, giornalista: Gian Carlo 
Dettoti; Samuele Avakian, studen¬ 
te: Giovanni Moretti; Ciausch Nur- 
han, graduato: Alberto Ricca: Sar- 
kis Kilikian, soldato: Mario Brusa; 
Colonnello dell’esercito turco: Tino 
Bianchi; Maggiore dell’esercito tur¬ 
co: Antonio Guidi; Kaimakan di 
Antiochia: Corrado Gaipa. Regìa di 
Raffaele Meloni. 

TERZO 

13,35/Concerto Milstein 

Geminiani: Sonata in la maggiore 
op. 4 (Nathan Milstein, violino ; 
Leon Pommers, pianoforte) • Bach: 
Partita n. 3 in mi maggiore per vio¬ 
lino solo (Nathan Milstein) • Beet¬ 
hoven: Sonata in fa maggiore op. 24 
per violino e pianoforte « Primave¬ 
ra » (Nathan Milstein, violino; Ru¬ 
dolf Firkusny, pianoforte). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Manuel De Falla: Siete Canciones 
espaholas: El pano monino - Se¬ 
guidilla murciana - Asturiana - Jota 
- Nana - Cancion - Polo (Oralia Do¬ 
minguez, mezzosoprano; Antonio 
Beltrami, pianoforte) • Joaquin Tu¬ 
rina: Sonata in re minore op. 61 
per chitarra: Movimento I - Movi¬ 
mento II - Movimento III (chitar¬ 
rista Laurindo Almeida) • Claude 
Debussy: Suite bergamasque: Pré- 
lude - Menuet - Clair de lune - 
Passepied (pianista Walter Giese- 
king) • Maurice Ravel: Trio in la 
minore per pianoforte, viola e vio¬ 
loncello: Moderato - Pantoum (As¬ 


sai vivo) - Passacaglia (Largo as¬ 
sai) - Finale (Animato) (Renato 
Zanettovich, violino; Libero Lana, 
violoncello; Dario Eie Rosa, piano¬ 
forte). 

20,40/Concerto sinfonico 
diretto da Nino Sanzogno 

Giovanni Gabrieli: Sonata pian e 
forte a otto (dalle Sacrae Sympho- 
niae - Canzone IV) (Rev. di Giorgio 
Federico Ghedini) • Igor Strawin¬ 
sky: Sinfonia di Salmi per coro e 
orchestra • Goffredo Petrassi: Ma¬ 
gnificat. per soprano leggero, coro 
e orchestra (Solista Margherita 
Rinaldi). 


22,30/Una festa di là dal muro 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Franco Parenti. Perso¬ 
naggi e interpreti: Il dottor Fell: 
Franco Parenti; Miss Carson: An¬ 
na Caravaggi; La custode: Gemma 
Griarotti ; La contessa, ieri: Grazia 
Radicchi ; La contessa, oggi: Wanda 
Pasquini, ed inoltre: Ettore Ban- 
chini, Giampiero Becherelli, Gian¬ 
ni Bertoncin, Sebastiano Calabro, 
Corrado De Cristofaro, Maria Gra¬ 
zia Fei, Franco Luzzi, Laura Man- 
nucchi. Regìa di Giuseppe Di Mar¬ 
tino. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Otis-Jesus: Pink-Shutters (Marcello 
Minerbi) • Dell’Aera: Elegantissima 
(Roberto Pregadio) • Vatro: Anna 
(James Last) • Bindi: Per vivere 
(Paolo Gennai) • Marinuzzi: Festa 
di sole (Gino Marinuzzi) • Bacha- 
rach: This guy's in love with you 
(Tony Mottola) • Umiliani: Stoc¬ 
colma mv dear (Piero Umiliani) • 
Fugain: Il tempo che ho non basterà 
(Franck Pourcel) • Pisano: Blue ice 
(Berto Pisano) • Kohlman: Crv 
(Golden Gate Strings). 


SEC./14/Juke-box 

Dossena-Charden-Bourgeois-Rivière: 
Senza di te (Eric Charden) • Mi- 
gliacci-Callegari: Il gioco dell'amo¬ 
re (Caterina Caselli) • Guccini-Si- 
mon: Mrs. Robinson (I Royals) • 
Alessandroni : Cinzia (armonica 
Franco De Gemini) • Pradella-Nisi- 
Moschini: Il sole è tramontato 
(Elio Gandolfì) • Pallavicini-Reita- 
no: Più importante dell'amore (An¬ 
na Identici) • Serengay-Corsini: Un 
lago blu (Gli Uh!) • Zacharias: 
Htghway melody (Helmut Zacha¬ 
rias). 

SEC./21,1 O/Jazz concerto 

Stagione di concerti jazz organiz¬ 
zati dalla RAI - Dall'Auditorio « A » 
di via Asiago in Roma Jazz concer¬ 
to con la partecipazione del Trio 
Pierre Favre - Prima parte (Regi¬ 
strazione effettuata il 25 aprile 1969). 


stereofonia 


Stalloni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 


ora 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 


nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,08 alle 5,88: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 888 pari a m 333,7, dallo stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 8080 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1.36 Divagazioni musicali - 2.06 Nel 
mondo dell'opera - 2.38 Ribalta Intemazio¬ 
nale - 3.06 Ritorno all'operetta - 3,36 Mo¬ 
saico musicale - 4.06 Pagine pianistiche - 
4.36 Palcoscenico girevole - 5.06 Canzoni 
senza tramonto - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 


radio vaticana 


7 Mete Mariano: Canto alla Vergine - 
- Maria figura della Chiesa nella carità -, 
meditazione di Mone. Carlo Cavalla - Gia¬ 
culatoria - Senta Messa. 14.30 Radlogior- 
nale In Italiano. 15.15 Radioglomal» In spa¬ 
gnolo, francese, tedesco. Inglese, polacco, 
portoghese. 18.15 Llturgicna mlsel poroclla. 

19.15 The Teachlng In Tomorrow'e Llturgy. 
19.33 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At¬ 
tualità - Da un sabato all'altro, rassegna 
settimanale della stampa - La liturgia di do¬ 
mani, a cura di Mona. Virgilio Noè. 20.15 
L'Egli se vivente. 20.45 Wort zum Sonntag. 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni <n al¬ 
tre lingue. 21,45 Pedro y Paolo dos testl- 
gos 22,30 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 

7,15 Notiziario-Musica varia 8,30 Radio 
mattina. 12 L'agenda dalla settimana 12,30 
Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 13 
Canzonette. 13,20 Interludio sinfonico Bech: 
Concerto per due violini e archi (Louis 


Gay des Gombes e Antonio Scrosoppi. vio¬ 
lini - Radiorchestra dir. Leopoldo Casella); 
Rosenberg: Sinfonia n. 7 (Orchestra della 
Radio Svedese, dir. Stlg Westerberg) 14,10 
Radio 2-4. 16,05 Serenate orchestrali e una 
romanza. Frangali: Sérénade pour petite 
orchestre (Radiorchestra dir Òtmar Nus- 
sto); TUchhaueer: Serenata per archi; Da¬ 
vi co: Romanza per violoncello e piccola 
orchestra (Egidio Roveda. violoncello - 
Radiorchestra dir. Leopoldo Casella). 16,40 
Par i lavoratori italiani In Svizzera 17,15 
Radio gioventù. 18,06 Ballabili campagnoli. 

18,15 voci del Grlglonl Italiano. 18,45 Cro¬ 
nache delle Svizzera Italiana. 19 Spunti 
tzigani 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 II documentario 21 

I pirati della magnesia. Fantasia sul libri 
di swentura di Maurizio Rtcclulll 21,30 
Canzoni dall'Italia. 22,05 Dagli amici del 
Nord 22,15 Rassegna discografica 23 No¬ 
tiziari o-Cronache-Attual Itè. 23.20 Night Club 
23,30-1 Musica da ballo. 

II Programma 

14 Squarci. 17,40 I solisti si presentano 
17,55 Gazzettino del cinema, a cura di 
Vinicio Beretta. 18,20 Intermezzo. 18,25 
Per la donna, appuntamento settimanale. 
18 Pentagramma del sabato: cantanti e or¬ 
chestre di musica leggera. 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 I Concerti del sabato 21,30 
Università Radiofonica Intemazionale. 22- 
22,30 Orchestra Radiosa. 


Il - Viaggio musicale in Italia » 



Il maestro Jacbino 


A NAPOLI CON 
CARLO JACHINO 


22,20 nazionale 

Il consueto « Viaggio musicale in Italia'» 
del sabato si sposta stasera a Napoli per 
rincontro con due musicisti assai noti: 
Jacopo Napoli e Carlo Jachino. Del primo 
si trasmette l'ouverture Pene d'amor per¬ 
dute, per la commedia di Shakespeare 
e la sinfonietta Miseria e nobiltà. Di Jachi¬ 
no va in onda, in prima esecuzione radio¬ 
fonica assoluta, il Canto dell'amore e la¬ 
mento di Antigone per soli, coro e or¬ 
chestra. 

Nato a Sanremo il 3 febbraio 1887, Ja¬ 
chino ha scritto il suo primo lavoro mu¬ 
sicale, l'opera in un atto Ly-Yang, a soli 
sedici anni. Più tardi, già laureato in giu¬ 
risprudenza all'università di Pisa, si tra¬ 
sferì a Lipsia per studiare composizione 
con Hugo Riemann. I continui impegni 
di studio e di lavoro all’estero hanno con¬ 
dotto il musicista in tutti i Paesi del mon¬ 
do. Nel 1954 fu a Bogotà per riordinare 
e sviluppare l'attività del Conservatorio 
di musica della capitale. 

Accanto ai suoi lavori musicali, spiccano 
alcune pubblicaziofti didattiche e critiche, 
fra cui citiamo il Trattato di tecnica do¬ 
decafonica del 1948, e un importante pron¬ 
tuario di strumentazione (Gli strumenti 
dell’orchestra). 

Il Canto dell’amore e lamento di Antigone, 
terminato l'aprile dell’anno scorso, è sta¬ 
to eseguito la prima volta con vivo suc¬ 
cesso di stampa e di pubblico all'Acca¬ 
demia di S. Cecilia a Roma, sotto la dire¬ 
zione di Pierluigi Urbini, il 16 marzo di 
quest’anno. • Esso », ha voluto precisare 
l'autore, « rappresenta con altre mie due 
composizioni, Santa orazione alla Vergi¬ 
ne Maria su testo di Dante Alighieri e 
Variazioni su di un tema popolare caro a 
Napoleone I, un ritorno decisivo alla tra¬ 
dizione sia dal punto di vista armonico 
che costruttivo ». Il maestro sente la ne¬ 
cessità di questa affermazione dopo la 
sua esperienza dodecafonica durata dieci 
anni: durante questo periodo infatti Ja¬ 
chino ha profondamente studiato le pos¬ 
sibilità del linguaggio musicale schoen- 
berghiano, e ha composto numerosi lavo¬ 
ri da camera e orchestrali nel rispetto del 
codice seriale. • Il risultato però », con¬ 
fessa il compositore, « non è stato quello 
che speravo. La continua implacabile dis¬ 
sonanza, cara a Schoenberg, la mancati 
za assoluta di riposo cadenzale, finiscono 
fatalmente con lo stancare e non permet¬ 
tono di raggiungere, se non con difficoltà, 
quel senso di liricità che mi sembra tan¬ 
to necessario per convincere l'ascolta¬ 
tore ». 

La musica segue con efficacia e con sen¬ 
sibilità commossa l’antico mito di Antigo¬ 
ne, così com'esso è narrato dalla alta tra¬ 
gedia sofoclea. Il testo greco è stato tra¬ 
dotto da Umberto Mancuso. / solisti di 
canto sono il mezzosoprano Mirella Pa- 
rutto e il basso Renzo Gonzales. 
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PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI’: 12,20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco a oltre: Not» r 
zie di varia attualità - GII aport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - • Àutour 
de nous ».- notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curloeltè dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - GII 
sport - • Autour de nous •. 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ’: 12,20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
aport • • Autour de nous •. 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

VENERDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes >: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14-14.20 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12,20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de nous ». 14-14,20 Notizie. 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12,20 Musica leggera. 

12,30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarletto - Tra monti e 
valli - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino • Corriere dell’Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14,16 • Dalle Do¬ 
lomiti al Garda ». 19.15 Gazzettino 

- Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19,30-19,45 • ’n giro 
al sas •. Pentagramma Trentino. 
LUNEDI': 12,20 Musica leggera. 12,30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Calendarletto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo. 
14-14.16 Gazzettino. 19,15 Trento sera 

- Bolzano sera. 19.30-19.45 • n giro 
al sas ». Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ': 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarletto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gazzettino. 19,15 Trento sere - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 • 'n giro al 
sas ». Almanacco: Quaderni di scien¬ 
za e storia trentina. 

MERCOLEDÌ’: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarletto - Inchieste - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19,15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera 19.30-19,45 
« ’n giro bI sas •. Asterischi musicali. 
GIOVEDÌ': 12,30-13 Canti popolari. 
Coro • S. Cecilia » di Bolzano 14- 
14,37 Incontro con l'operetta 19.15 

19,30 Complessi caratteristici 
VENERDÌ’: 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarletto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gazzettino. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,30-19,45 • 'n giro al 
s®8 • Vagabondaggio In Provincia. 
SABATO: 12,20 Musica leggera. 

12,30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarletto - Terza pagina - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14,20 Gazzettino. 19,15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19,30-19,45 
■ 'n giro al sas ». Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRASMISCIONS 
TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lunesc, Mordi, 
Mlerculdi y Venderdl dala 14.16- 
14.36: Seda dala 14,20-14.40: Tre- 
amiscion per i ladina dia Dolomltea 
cun Intervistes, nutizies y cronichea. 
Lunesc dala 17.15-17.45: • Dal Cre- 
pes del Sella ». Trasmlsslon en 
collaborazlon col comltea de le valle- 
des de Gherdelna. Badia e Fassa. 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia. 9.30 Vita agricola. 
9.45 Incontri dello spirito. 10 5. Mes¬ 
sa da S. Giusto. 11 Musiche per ar¬ 
chi. 11.20-11.40 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi settimana - Giradleco. 12,15 
Setteglorni sport. 12.30 Asterisco. 
12,40-13 Gazzettino. 14-14.30 • El Cern¬ 


---: 

Piemonte 

lazio 

DOMENICA: 14-14,30 - Bòndl cerea ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso giovedì). 12,20-12,30 Cronache pie¬ 
montesi. 12,40-13 Gazzettino del Piemonte. 14-14,20 
Notizie e Borsa valori (escluso sabato). 

DOMENICA: 14-14,30 • Campo de' Fiori ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12,40-13 Gazzettino di Roma. 
14-14,10 Borsa valori (escluso sabato). 

lombardia 

abruzzi 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino della domenica. 14- 
14,30 «Sette giorni In Lombardia», supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12,20 Cronache di Milano 
12,30-13 Gazzettino Padano. 

DOMENICA: 12,30-13 « Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 7.30-7,50 Vecchie e nuove 
musiche. 12,40-13 Gazzettino Abruzzese. 

molise 

DOMENICA: 12,30-13 » Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 7.30-7.50 Vecchie e nuove 
musiche. 12.20-12,40 Corriere del Molise 

veneto 

DOMENICA: 14-14,30 « El liston ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12,20-13 Rubriche varie. 
Borsa valori (escluso sabato). Giornale del Veneto. 

liguria 

Campania 

DOMENICA: 69 • Good morning from Naplee », tra¬ 
smissione in inglese per II personale della Nato. 
14-14.30 « Spaccanapoll », supplemento domenicale. 
FERIALI (escluso giovedì): 6,458 • Good morning from 
Naples », trasmissione In inglese per II personale della 
Nato (sabato 69). 12.20-12.40 Corriere della Campania. 

14 Gazzettino di Napoli - Ultime notizie 14.2514,40 
Borsa valori (escluso sabato). Chiamata marittimi. 

DOMENICA: 14-14.30 » L'ou da Rlvea ». di Ettore Balbi 
FERIALI (escluso giovedì): 12,20-13 Chiamata marittimi 
Gazzettino della Liguria. 

emiliatromagna 

DOMENICA: 14-14.X • El Pavajon ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso giovedì): 14-14,37 Gazzettino Emilia- 
Romagna. 

Puglie 

toscana 

DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 14-14.25 Corriere delle 
Puglie 

basilicata 

DOMENICA: «2,30-13 - I' grillo canterlnol ». supplemen 
to domenicale 14-14,29 « 1' grillo cBnterlnol • (Replica). 
FERIALI (escluso giovedì): 12,40-13 Gazzettino Toscano. 
14-14,10 Borsa valori (escluso sabato). 

marche 

DOMENICA: 12,30-13 « Il Lucanlere -, supplemento do¬ 
menicale 14-14,30 • Il Lucanlere » (Replica). 

DOMENICA: 12,30-13 « Giro, giro Marche ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12,20-12,40 Corriere delle 
Marche. 

FERIALI (escluso giovedì) 14 Musica leggera 14,25 
14,40 Corriere della Basilicata. 

Calabria 

Umbria 

DOMENICA: 12,30-13 • Calabreaella ». eupplemento 

domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 7,458 (Il lunedi) Calabria 
Sport. 12,20 Musica richiesta; (Il venerdì) « Il micro¬ 
fono è nostro >: (il sabato) • Qui Calabria. Incontri 
al microfono: • Mini Show ». 12,40-13 Corriere della 
Calabria. 

DOMENICA: 12,30-13 «Qua e lé per l'Umbria ». sup¬ 
plemento domenicale 14-14,30 « Qua e là per l'Um¬ 
bria » (Replica soltanto per la zona di Perugia). 
FERIALI (escluso giovedì): 12,20-12,40 Corriera del¬ 
l'Umbria. 



ii fisarmonicista Marco Pisano che prende parte alle tra¬ 
smissioni di musica leggera in onda da Radio Cagliari 


panon ». 14-14,30 « Il Fogolar • per 
le province di Udine e Gorizia. 19,30 
Segnaritmo. 19,40-20 Gazzettino - Cro¬ 
nache sportive. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Setteglorni - Settimana poli¬ 
tica Italiana. 13,30 Musica richiesta. 
14-14,30 « Cari stornai », di Carpln- 
teri e Faraguna - Anno 8° - n. 14 - 
Regia di Ugo Amedeo. 

LUNEDI': 7,15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,05 Giradlsco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13,15 
• Suonate plano, per favore ». di A. 
Ceaamasslma. 13,45 Documenti del 
folklore. 14 Pianista Tasker Polk - 
Haydn: Sonata In re maggiore; Beet¬ 
hoven: Sonata In mi minore op. 90 

K (trazione effettuata II 23-10-1968 
sociazione Itelo-Americana di 
Trieste). 14,25 Bozze In cotonna: 

« Verbale d'amore » di A. Paollni - 
Anticipazioni di C. Sgorlon 14,40- 
15 Passerella di autori giuliani: Duo 
Russo-Safred. Cantano U Lupi e H 
Mauri. 15,10-15,18 Borsa Milano 19,30 
Oggi alla Regione - Segnaritmo. 
19,4520 Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualitò. 15,10-15,30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.157,30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,05 Giradlsco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13,15 Co¬ 
me un juke-box. 13,45 • Quaderno 
d'Israele » di G. Voghera - Adatt. 
In tre parti di A. Fraaiacomo Dorfles 
- Comp di prosa di Trieste della 
RAI - Regia di R Wlnter - Il parte. 
14.20 Rassegne giovani concertisti 
in collaborazione con il Sindacato 
Regionale Musicisti del Frlull-Ven. 
Giulia - Chitarrista E. Guerrato - 
Musiche di Welss. Baron. Llobet. Gra- 
nado8 e Villa-Lobos. 14,35 • Il Ta¬ 
gliacarte », a cura di L. Morandi- 
nl e G. Bergamini. 14,50-15 Motivi 
popolari friulani - Orchestra Vittorio. 
15,10-15,18 Borsa Milano 19,30 Oggi 
alla Regione - Segnaritmo. 19,4520 
Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Colonna sonora. 15 Ar¬ 
ti, lettere e spettacolo. 15,10-15,30 
Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,157,30 Gazzettino 
Frlull-Ven. Giulia. 12,06 Giradlsco. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12,25 
Terza pagina. 12,40-13 Gazzettino. 
13,15 - Cari stornai • di Carplnterl 
e Faraguna - Anno 8° - n. 14 - Regia 
di U. Amodeo. 13.40 Dargomiakij: 


• Il convitato di pietra » - atto I - In¬ 
terpreti principali: N. Filacurldl, V. 
De Taranto, G. Valdengo. A. M. Ro¬ 
ta - Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della RAI. dir. F. Scaglia - 
M° del Coro G. Piccillo. 14,25 Un 
po' di poesia: • Flòre di prAt », a 
cura di N. Pauluzzo. 14,3515 Tar- 
tlnl: Concerto in re minore per vio¬ 
lino e orchestra - Solista A. Stefa- 
nato - Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI, dir. E. Barbini. 15,10- 
15,18 Borse Milano. 19,30 Oggi alla 
Regione - Segnaritmo. 19.4520 Gaz¬ 
zettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Complesso • The Gian¬ 
ni Four ». 15 Cronache del progres¬ 
so. 15,10-15,30 Musica richiesta. 
GIOVEDÌ': 14,30 L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie - Crona¬ 
che locali - Sport. 14,45 Appuntamen¬ 
to con l'opera lirica. 15 Quaderno di 
Italiano. 15,10-15,30 Musica richiesta. 
VENERDÌ': 7,157,30 Gazzettino Friu- 


ll-Ven. Giulia. 12.05 Giradlsco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 VII 
Concorso Intemazionale • C. A. Se- 
ghlzzl ». Coro • Santa Cecilia • di Ca- 
dldavld (Verona) dir, G. Compri e 
Coro Universitario di Bmo dir. L. 
Matl (Reg. eff. all'Unione Ginnasti¬ 
ca Goriziana II 21 e 22-9-1968). 14,15 
• Fra tavola e boca mal guera no 
toca » - Tradizioni gastronomiche 

friulane di E. Sartorelll. 14,25 Auto¬ 
ri della Regione - P. Pezzé: Partita 
per pianoforte - Planiate L. Albonet- 
tl. 14,40-15 Canta L. Carini. 15.10- 
15,18 Borsa Milano. 19.30 Oggi alla 
Regione - Segnaritmo, 19.4520 Gaz¬ 
zettino. 

14,30 L'ore della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 II jazz In Italia - 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
stampa Italiana. 15,10-15,30 Musica 
richiesta. 

SABATO: 7.157,30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,06 Giradlsco. 12,23 


Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 « Fra 
gli amici della musica ». Strassoldo: 
Proposte e incontri di C. de Incon¬ 
trerà. 14,40-15 Scrittori della Regio¬ 
ne; • La casa del Murèt » di M. For¬ 
te 19,30 Oggi alla Regione - Se¬ 
gnaritmo. 19,4520 Gazzettino. 

14,30 L’ora della Venezia Giulie - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14.45 Canti popolari Mariani 
15 II pensiero religioso. 15,10-15,30 
Musica richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8,30-9 - Il settimanale 
degli agricoltori ». a cura del Gaz¬ 
zettino sardo 12 Fatelo da voi: 
musiche richieste. 12,30 Musiche e 
voci del folklore sardo. 12,50-13 Ciò 
che si dice della Sardegna, di A Ce- 
saracclo. 14 Gazzettino. 14,1514,30 
» Chi dei due? •: Confronti fra com¬ 
plessi isolani di musica leggera. 

19,30 Qualche ritmo. 19,40-20 Gaz¬ 
zettino sardo. 

LUNEDI': 12,06 Musiche folklorietiche 
12.20 Fatelo dB voi: musiche richie¬ 
ste. 12,45 • Sardegna in libreria ». di 
G. Filippini. 12.50-13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino sport 14,1514,37 Album mu¬ 
sicale Isolano. 19.30 Qualche ritmo. 
19.4520 Gazzettino sardo. 

MARTEDÌ': 12,05 Compleaao « I Sen¬ 
sibili • di Igleslas. 12,20 • Sarde¬ 
gna un po' per gioco con su barral- 
llccu ». di F. Pilla. 12,50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo 14,15 
14.37 - Forza Tutti -, di Aca. 19,30 
Qualche ritmo. 19,4520 Gazzettino. 
MERCOLEDÌ -, 12,05 Cori folklorlstl- 
cl. 12,20 • Cinquina musicale », di 
F Fadda 12.50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo. 14,1514,37 
Varietà musicale 19.30 Qualche rit¬ 
mo 19.35 Sicurezza sociale, di P. 
Piga. 19,4520 Gazzettino sardo. 
VENERDÌ': 12.05 Complesso » I Di¬ 
nosauri • di Oristano. 12,20 Sardegna 
anni 70. rime e canti per noi, di 
M. Damiani e F Pilla. 12,45 Una 
pagina per voi, di M Brlgsglia. 
12.50-13 Notiziario Sardegna. 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.1514.37 • Vis libe¬ 
ra ». di L. Piana e M A. Roveri 
19.X Qualche ritmo 19,4520 Gazzet¬ 
tino sardo 

SABATO: 12,05 Complesso • I Nuovi 
Condors • di Cagliari 12,20 • Punto e 
a capo ■ appunti sul programmi tra¬ 
smessi e su quelli da ascoltare 
12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.1514.40 Complesso 
• I Shardana • di Vlllacldro 19,30 
Qualche ritmo. 19,40-20 Gazzettino 
sardo e sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA: 14 . || Ficodindia ». pa¬ 
norama siciliano di varieté redatto 
da Farkas. Giusti e Filosi, con la 
collaborazione di Slmili. Barbera, 
Del Bufalo. Battiato. Filippelli. Com¬ 
plesso diretto da Lombardo Realiz¬ 
zazione di Giusti 14.2514.30 Musica 
leggera 19.30-20 Sicilia sport: risul¬ 
tati. commenti e cronache degli av¬ 
venimenti sportivi In Sicilia, a cura 
di O. Scarlata e L. Trlplsclano. 
23,2523,55 Sicilia sport 
LUNEDI': 7,30 Gazzettino Sicilia: ed 
mattino Risultati sportivi domenica 
7.457.48 Disco buongiorno 12.20-12,40 
Gazzettino- notizie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino: ed pomeriggio. Commenti 
sulla domenica sportiva 14.2514.40 
Musica jazz 19,30 Gazzettino ed 
sera. 19,50-20 Dischi di successo 
MARTEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7,457.48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12,40 Gazzettino: no¬ 
tizie meridiana 14 Gazzettino: ed 
pomeriggio - A tutto gas. panorama 
automobilistico e problemi del traf¬ 
fico. a cura di Trlplsclano e Cam- 
polml 14,2514.40 Complessi beat 

19.30 Gazzettino: ed. sera. Per gli 
agricoltori. 19,50-20 Canzoni per tutti. 
MERCOLEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed mattino. 7,457,48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12,40 Gazzettino: notizie 
meridiana 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio - Il cronista telefona - Arti e 
spettacoli - • Pronti, via »: fatti e 
personaggi dello sport, a cura di Trlpl¬ 
sclano e Vannini. 14.2514,40 Can¬ 
zoni 19,30 Gazzettino, ed. sera. Il 

Gonfalone, cronache del Comuni del¬ 
l'Isola 19.50-20 Orchestre famose. 
VENERDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7.457,48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12,40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14,2514.40 Canzoni 
all'Italiana 19,30 Gazzettino; ed. se¬ 
ra. Per gli agricoltori. 19,50-20 Mu¬ 
siche caratteristiche. 

SABATO: 7,30 Gazzettino Sicilia: ed. 
mattino. 7,457,48 Disco buongiorno. 
12.20-12,40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana. Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino: ed. pomeriggio. Panora¬ 
ma artistico della settimana. Avveni¬ 
menti sportivi domenica. 14.2514.40 
Solisti di pianoforte. 19,30 Gazzet¬ 
tino: ed sera. 19,50-20 Canzoni di 
successo. 
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SENDUNGEN 
IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG, 11. Mai: 8-9.45 Feetllches 
Morgenkonzert. Dazwischen: 9,15-9.25 
Gute Relse Etne Sendung fOr da a 
Autoradio. 9,45 Nachrlchten. 9,50 Hel- 
matglocken. 10 Hailiga Messa. 10.40 
Kletnes Konzert. Mozart: Serenade 
Nr. 13 KV 525 • Etne klelne Nacht- 
muaik *. AusfBamberger Slnfonlker. 
Dir.: Joseph Kellberth. 11 Sendung 
fiir die Landwirte. 11,15 Blasmusik. 
11,25 Die BrOcke. Eine Sendung zu 
Fragen der SozialfQrsorge von San¬ 
dro Amadori. 1135 - Bevor's zwòlfe 
schlagt •. Heiteres zum Sonntagvor- 
mittag von Ma* Bernardi. 12 Die 
Klrche In der Walt von haute. 12,10 
Musik zur Mittagspause 12,20-12.30 
Nachrlchten 13 Werbefunk 13.15 
Nachrichten. 13,25-14 Kllngendes Al- 
penland. 14,30 Festlvala und Schls- 
gertreffen aus sller Walt. 15,15 Spe¬ 
ziali fflr Slel Wunschkonzert dea 
Senders Bozen. I. Teli 16,30 Singen 
und Kllngen. Eine musikalische Sen¬ 
dung fOr die Jungen Hòrer T. Fsperi 
* Zum Muttertag •. 17 Speziali fOr 
Stai II. Teli. 17,45-19,15 Wir senden 
fOr die Jugend. Dazwischen: Musik 
fùr Junge Laute: Musikreport - Folk¬ 
lore intemetional. 18,45-18,48 Sport- 
telegramm 19,30 Sportnechrichten 
19,45 Nachrlchten. 20 Programmhin¬ 
weise. 20,01 • Papa Semmler und 
seine Tòchter • Eln vergnùgllcher 
Abend Text: A. Malachowsky. 21 
Sonntagskonzert. Zecchi: Caleido¬ 
scopio. far Violine, Klsvier und Or- 
chester Haydn: Sinfonie Nr 101 
B-dur «Die Uhr » Ausf: Giannino 
und Vea Carpi. Violine und Klavier 
Haydn-Orchester von Bozen und 
Trlent. Dir.: Mario Gusella fBand- 
aufnahme am 27-2-1989 Im Bozner 
Konaervatorlum) 21.57-22 Dea Pro- 
gramm von morgen Sendeschluas. 

MONTAG, 12. Mal: 8,30 ErOffnuno- 
aansage und Worte zum Tag. 6.32 
Kiingender Morgengruss. 6,45 Italia¬ 
ni ach fOr AnfAnger 7 VolkatOmllche 
KlAnge 7,15 Nachrlchten. 7.2S Der 
(Commentar oder Der Presseapiegel 

7.30- 8 Leicht und beechwingt. 9,30-12 
Mualk am Vormittag. Dazwlechen 

9,45-9,50 Nachrichten 10.15-10.45 
Schulfunk (Volkaschule) Aus unae- 
rem MArchenschetz: • Der Froach- 
kònlg 11.30-11.45 FOr unsere Gflste 

12 Handwerk und Gewerbe 12.10 
Volkamuaik 12.20-12,30 Nachrichten 

13 Werbefunk. 13,15 Nachrlchten 
13,25-14 Musik zu Ihrer Unterhaltung 

16.30- 17.15 Musikparade Dazwlachen 
17-17.05 Nachrlchten 17,45-19,15 Wir 
senden fOr die Jugend Jugendklub 


19.30 Mlt Zlther und Harmonlka 19,40 
Sportfunk. 19,45 Nachrlchten. 20 Pro- 
grammhinweiae. 20,01 Blasmusik 

20.30 Opemprogramm mlt Marcella 
Pobbe. Sopran. und Boris Chrlatoff, 
Basa - Orche ster der RAI - Radiote¬ 
levisione Italiana, Rom. Dir.: Franco 
Marmino Ausachnitte aua Opem von 
Mozart, Hèndel. Rachmantnoff, Wolf- 
Ferrari, Dargomlsky und Wagner. 

21.30 Novellen und ErzAhlungen. D. 
Schwarz: Der Treffpunkt Metropoi 
21.48 Leichte Musik. 21.57-22 Dea 
Programm von morgen. Sendeschluas. 

DIENSTAG, 13. Mal: 6.30 Eròffnunga- 
ansage und Worte zum Tag 6,32 
Kiingender Morgengruss. 6,45 I tal le¬ 
ni sch fùr FortgeachriItene 7 Leichte 
Mualk. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der 
(Commentar oder Der Presseapiegel. 

7.30- 8 Leicht und beschwingt. 9,30- 
12 Musik am Vormittag. Dazwischen. 

9.45- 9,50 Nachrichten 10,15-10.45 
Schulfunk fVolksschuIe) Aua unse rem 
MArchenschatz: • Der Froschkònlg ». 
11.3011.35 Aua Wissenachaft und 
Technik. 12 Der Fremdenverkehr 

12.10 Mualk zur Mlttagspause 12.20 

12.30 Nachrlchten. 13 Werbefunk 

13.15 Nachrlchten 13,25-14 Das Alpe- 

necho Volkatùmllchea Wunschkon- 
zert. 18.30 Der Klnderfunk E Keut: 
- Der geheimnlsvolle Hund ». 17 

Nachrichten 17,06 Mozart Baaa- 
Arien Ausf Hermann Scherchen. 
Bariton - Wiener Symphoniker. Dir : 
B Paumgartner. 17,45-19.15 Wir Ben 
den fOr die Jugend. Ober achtzehn 
vertooten. Das StarportrAt. Zu Gaat 
bei Mr Evergreen. 19.30 Volkstum- 
liche KlAnge 19.40 Sportfunk 19,45 
Nachrlchten 20 Programmhinwelae. 
20.01 • Der Tod des Philatellsten ». 
Hòraplel von G. Bellmann und J. 
Whytney. Sprecher: H. Quest. H. 
Tlmmerdlng. J Engelenie. M. Wieke, 
H. H. Tlko, M Simon, J Costa. 
Ch. Schreiber, N. Hehmel. C. Fuaa, 
P Herzog Regie: Mlktoa Konkoly 

21 Die Walt der Frau. Gestaltung 
Sofia Magnago 21,30 Freude an der 
Musik. 21.47 Wlrtacheftafunk 21,57- 

22 Daa Programm von morgen. Son¬ 
de achluss 

MITTWOCH. 14. Mai: 8.30 Eròffnungs- 
ansaqe und Worte zum Teg 6.32 
Kiingender Morgengruss 6,45 Ita- 
lieniech fOr AnfAnger 7 VolkstOmliche 
KlAnge 7.15 Nachrlchten 7,25 Der 
Kommentar oder Der Presseapiegel 

7.30- 8 Leicht und beschwingt 9,30- 
12 Mualk am Vormittag Dazwlachen 

9.45- 9.50 Nachrlchten 10,15-10.20 
KOnstlerportrAt. 11,30-11,35 FOr Tler- 
freunde 12 Sendung fOr die Landwirte 

12.10 Musik zur Mittagspause 12.20- 

12.30 Nachrichten 13 Werbefunk 

13.15 Nachrichten. 13.25-14 Muaikalf- 
schea Notlzbuch. 16,30 Schulfunk 
(Mittelschule). Geschlchta: Die Pota- 
demer Konferenz 17 Nachrichten 
17.05 Tanzmusik fOr Schlagerfreunde 

17.45- 19.15 Wir senden fOr die Jugend 
Junge Leute - beute. Intereasantes 



Alexander Malachowsky Ist der Gestalter der neuen Sende- 
reihe « Papa Sammler und seine Tochter », die am Sonntag, 
11. Mai um 20,01 Uhr vom Sender Bozen ausgestrahlt wird 


und Wiseenswertea. Musik und Un¬ 
terhaltung zusammengestellt von Dr. 
Bruno Hosp. 19,30 Leichte Musik. 

19.40 Sportfunk. 19,45 Nachrlchten. 

20 Programmhinweise. 20,01 Konzert- 
ebend. Sibeliua: Sinfonie Nr. 2 D-dur 
op 43; Muaaorgsky-Ravel: Bilder elnar 
Ausstellung, fùr Orchester. Ausf: 
Orcheater der RAI - Rad iotelevl alo¬ 
ne Italiana, Rom. Dir.: George Prétre 
fin der Pause: Aua Kultur- und 
Geiateswelt: Prof l_ Staindl « Der 
Tanz al8 festuche Handlung •). 21,30 
Auf leichter Welle. 21,57-22 Dea 
Programm von morgen. Sendeschluas 

DONNERSTAG, 15. Mal: 8 Festlichea 
Morgenkonzert. Dazwischen: 8.50-9 
KOnstlerportrAt 9,45 Nachrlchten. 9,50 
Beethoven: Variationen Ober ein 
Schwelzer-Thema; Krumpholz; Andan¬ 
te con Variazione Auaf.: Nicanor 
Zabaleta. Harfe. 10 Heillge Messe 

10.40 Osterraichische Musik des XX. 

Jahrhunderts. A. Heiller: Toccata fflr 
zwel Klaviere; F. Angerer: Musica 
esaminata fùr Violoncello und Kla¬ 
vier. 11.05 Musik am Vormittag. 

Dezwlechen: 11.30-11,35 Wissen fùr 
alle. 12 Das Giebelzelchen. 12.10 
VolkatOmllche KlAnge 12.20-12.30 
NecJirichten. 13 Werbefunk 13.15 
Nachrichten. 13.25-14 Opemmusik. 
Ausachnitte sua • Mainacht • und 

• Der goldene Hehn » von NlkolaJev 
Rlmsky-Korsakoff, * Eugen Onegln • 
von Peter J. Tschaikowsky. • Boris 
Godunov • und • Die FOretln Cho- 
wantschina • von Modest Muasorgs- 
ky. 14.37 Ausachnitte bus dem Musi- 
zierabend am 9-3-1989 im Haus der 
Kultur Walther von der Vogelweide 

• SchOter der Muaikkurse singen und 
spielen ». 15.20 Diskothek am Nach- 
mittag. 16,30-17,15 Muaikparade. 17.45- 

19,15 Wir senden fOr die Jugend 
Musik fOr Euch Jukebox. Schlager i 
auf Wunsch - Hitparade 19,30 Votka- ' 
musik. 19,40 Sportfunk. 19,45 Nach¬ 
richten. 20 Programmhinweise 20.01 

• Reguiem fùr einem grossen Ka- 
pltén ». Hórspiel von Laurin Lee 
21.22 Musikalischer Cocktail 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen- 
deachluss 

FREITAG, 16. Mal: 6.30 Eròffnungs 
ansage und Worte zum Tag 6.32 
Kiingender Morgengruss 7.15 Nach¬ 
richten 7.2S Der Kommentar oder 
Der Presseapiegel 7,30-8 Leicht und 
beschwingt 9.30-12 Musik am Vor¬ 
mittag Dazwischen 9.45-9.50 Nach¬ 
richten 10,15-10.45 Morgensendung 
fOr die Frau Gestaltung: Sofia Ma¬ 
gnago 12 FOr Eltem und Erzieher 

12.10 VolkatOmllche KlAnge 12.20- 

12.30 Nachrichten 13 Werbefunk 13.15 
Nachrichten 13,25 Sportvorschau 

13.30-14 OperettenklAnge 16.30 FOr 
unsere Kleinen M Charlotte • Das 
BergwerfcskOnigstòchterlein »; • Die 

drel Kugeln » 17 Nachrichten. 17.05 
Volkamuaikallsches GAstebuch 17,45- 

19,15 Wir senden fur die Jugend Ju- 
gendfunk: Unser schwarzer Bruder 


Geschichte der Neger in den Ve- 
reiningten Staaten Menusknpt Dr 
Alfred Pichler - Teschenbuch der 
kiaissiachen Musik verfasst von Peter 
Langer 19.30 Blasmusik. 19,40 Sport¬ 
funk 19 45 Nachrichten 20 Pro¬ 
grammhinweise. 20.01 Abendmagazin. 

21.15 Kammermusik. Junge Solisten 
im Examen am Bozner Konservato- 
rlum Ottavia Kostner - Diplom im 
Violinapiel. Note 10 mit Auszeich- 
nung 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeachluss 

SAMSTAG. 17. Mai: 6,30 Eròffnunga- 
ansage und Worte zum Tag 6,32 
Kiingender Morgengruss 7,15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Presseapiegel 7,308 Leicht und 
beschwingt 9.3012 Musik am Vor¬ 
mittag Dazwischen 9,45-9,50 Nach¬ 
richten 11.30-11.35 Europa im Blick- 
feld. 12 Rund um den Schiero. 12.10 
Musik zur Mittagspause 12,20-12.» 
Nachrichten 13 Werbefunk 13,15 
Nachrichten. 13,25 Veranstaltunga- 


vorschau. 13.30-14 VolkstOmliche 
Klange 16.» ErzAhlungen fOr die 
jungen Hòrer « Abenteuer in Libe- 
non ». Hòrspiel in 3 Folgen von Hel¬ 
mut Hofling nach dem gleichnamigen 
Buch von Viola Bayley 2. Folge 17 
Nachrichten 17,05 Fùr Kammermusik- 
freunde Hindemith. Kammermusik 
Nr. 3 op » Nr 2 fOr Violoncello 
und zehn Instrumente; Weber Quin- 
tett fOr Klarinette und Streichquartett 
B-dur op. 34. 17.45-19,15 Wir senden 
fùr die Jugend. Jugendmagazm Eln 
Funkjournal von jungen Leuten fOr 
junge Leute. 19.» Schlagerexpress 

19,40 Sportfunk. 19.45 Nachrichten 
20 Programmhinweise 20,01 Wer 
kennt seme Heimat? Quiz und Mu¬ 
sili am Sam8tagabend. 20,50 Kultur- 
umschau 21 Musik zu Ihrer Unter¬ 
haltung. 21,25 Zwischendurch etwas 
Be8innliches. Eine kurze Plauderei 
zum Mlt- und Nachdenken von Pater 
Rudolf Hamdl. 21.» Jazz 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
de schiusa 



NEDEUA, 11. maja: 8 Koledar 8.15 
Poroòila 8.» KmatlJaka oddaja 9 
Sv maéa Iz iupne cerkve v Rojanu. 
9,50 Glaaba za Cembalo. Frescobaldl: 
Toccata nona; Capriccio di durezza 
10 Paramorov goda! ni orkeater 10,15 
Posluiali boste. 10,45 V prazniònem 
tonu. 11,15 Oddaja za najmlaJAe: Zora 
Tavòar - Otok skrlvnosti Peti in 
zadnji del. Radiiskl oder, vodl Lom- 
berjeva. 12 Naboina glasba 12,15 
Vera in nei Cae. 12.» Za veakogar 
nekaj. 13 Kdo, kdaj, zakaj... 13.15 
Poroélle. 13.» Glasba po ieJJah. 

14,15 Por odia - Nedeljekl veatnlk 
14.45 Glasba iz vaega avete. 15.» 
Etbln Kristan . Kato Vrankovlè •. 
Drsma v 3 de] RadiJskl oder. re¬ 
tira Peterlin. 17,» Beseda In gla¬ 
sba. pripravlja Ban. 18 Miniatomi 
koncert. Telemann: Koncert v d duru 
za trobento, dva oboi In baa: G. F. 
Mallpiero: 10. simfonlja (Atropo). 
18.» Obletnica meseca: « Niccolò 
Machiavelli, ob petstoletnlcl rojst- 
va •. 18,45 Operetne melodiJe. 19.15 
Sedem dnl v evetu. 19.» Klaslkl 
lahke glasba 20 Sport. 20.15 Poro- 
dia 20.» Iz alovenske folklore. Bed- 
narik - Pratika .. 21 SemenJ ploiòe 
22 NedeIJa v ftportu. 22.10 Sodobna 

* |laaba Ukmar: Memoarl Igra her- 
Istka Uriiò-Petrlò. 22.20 Zabavna gla¬ 
sba. 23.15-23.» Porodla. 

PONEDEUEK, 12. ma|e: 7 Koledar 

7.15 Porodla. 7.» JutranJa glaaba 

8.15-8.» Porodla. 11.» Porodla. 

11,40 Radio za Sole (za erednje io¬ 
le). 12 Ne elektronako harmoniko Igra 
Bonzagnl. 12.10 Kalanova - Pomenek 
a poaluéavkaml ». 12.20 Za veakogar 
nekaj. 13,15 Porodla. 13.» Glaaba 
po teljsn. 14.15-14,45 Porodla - 
Dejstva in mnenja. 17 Safredov or¬ 
keater. 17,15 Porodla. 17,20 Za fola¬ 
de posluiavce: Car glasbenlh umet- 
nln - (17.3S1 Vaia Ctlvo; (17.551 Kako 
In zakaj. 18,15 Umetnoat, knjlfevnost 


In priredltve 18.» Radio za Aole (za 
srednje iole). 18,50 Zbor • Costanza 
In Concordia • iz Rude vodl Orlando 
Dipiazza. 19,10 Guarino • Odvetnik 
za vsakogar • 19,20 Pril|ubljene me¬ 
lodi je. 20 Sportna tribuna. 20,15 Po¬ 
rodia - Danes v detelni upravi 20.35 
Sestanek s Fansi 21,05 Prlpovednlki 
naie datele: Cerronl Cadore si • Dva 
utrlnka • 21,25 Romantiòne melodije. 
22 Slovenaki Bollati: Homiat Jote 
Falout, pri klavirju Gita Mally Ju- 
vanec Impresile; Gregorc: Andante 
cantabile: Magdié: Elegija 22,20 Za¬ 
bavna glaaba. 23.15-23.» Porodla. 

TOREK, 13. maja: 7 Koledar 7.15 
Porodla 7.» JutranJa glaaba 8.15- 
8.» Porodla 11.» Porodla. 11.» 
Sopek alovenskih pesml 11.50 Tro- 
bentaé James 12 Iz slovenske fol¬ 
klore: Bednarik • Pratika ». 12.» Za 
veakogar nekaj 13.15 Porodla. 13.» 
Glasba po teljah 14.1S14.45 Poro¬ 
dla - Dejstva in mnenja 17 Boscet- 
tijev trio 17,15 Porodla. 17.20 Za 
mlade posluiavce: Ploiòe za vas. 
priprevlja Lovredò - Novlce Iz eveta 
lahke gleabe 18.15 Umetnoat, knjl- 
tevnoet in priredltve 18.» Koncer- 
tieti naie detele Flavtist Bruno Da- 
pretto, pri klavirju Ennio Silvestri 
Roussel Joueura de FlOte. op. 27; 
Caeella: Siciliana e burlesca. 18.45 
D'Artega Izvaja D'AnziJeve motiva 

19,10 Bogomir Magajna Mari)ine le¬ 
gende (2) • Legenda o Marti, kapi- 
tanu In Barbantski MarIJI • 19.» 

Brownov veliki orkeater 19,45 Zbor 
• F. Preieren » iz Boljunca vodi 2e- 
rjal 20 Sport. 20.15 Porodla - Danea 
v detelni upravi. 20.» Janéòek » Ka- 
tja Kabsnovi ». opera v 3 de|. Slmf 
orkeater in zbor RAI Iz Rime vodl 
La Rosa Parodi V odmoru (21,10) 
Pertot - Pogled za kullae ». 22,15 Za¬ 
bavna glaaba 23.1S23.» Porodla. 

SREDA. 14. maja: 7 Koledar. 7.15 
Porodla. 7.» JutranJa glasba. 8.1S 
8.» Porodla. 11.» Porodla 11.40 
Radio za iole (za prvo stopnjo 
osnovnth iol). 12 Planlat Black. 12,10 
Llkl Iz naia"preteklosti: • Peter But- 
kovlò ». 12,20 Za vsakogar nekaj 

13,15 Porodla. 13» Glasba po 
teljah. 14.1S14.45 Porodla - Dejstva 
In mnenja. 17 Trlaikl mendollnaki 
ansambaI vodl Mlcol. 17,15 Porodla. 
17.20 Za mlade posluiavce: An sam¬ 


bii ne Radiu Trai - (17,35) Ne vse, 
toda o vsem - rad poljudna enciklo- 
pedtja: (17,55) SCepec poezije 18,15 
Umetnoat. knjltevnoat In priredltve 
18» Radio za iole (za prvo stopnjo 
osnovnih iol). 18.» Iz potne torbe 
Milka Matióetovega. 19.10 Lupine 
• Higlena In zdravje ». 19,15 Pri- 

Jiubljene melodije. 20 Sport. 20.15 
Porodla - Danes v detelni upravi. 
20.» Simf. koncert. Vodl Dlxon. So- 
detuje organistka Alainova. Mozart: 
Sonata da chiesa it. 13 v c duru, 
K 328 in Sonata da chiesa it. 15 
v c duru. K. 3». za godala in orgle; 
Hindemith: Koncert za orgle in ko- 



V sredo 14. maja ob 18,50 
lahko posluSate oddajo e lz 
potne torbe Milka Matiòelo 
vega », ki Jo je prlpravll 
mani slovenski etnograf 


morm orkeater. op 46 it. 2 (Kem- 
mermusik it. 7); Saint-Saèns: Sim- 
fonlja it 3 v c molu, op. 78. Igra 
aimf. orkeater RAI Iz Milana. V 
odmoru (21) Za vaio knjiino polico. 
21,55 Ansambel • The Silver Keya ». 

22.10 Zabavna glasba 23.1S23.» 
Porodla. 

CETRTEK, 15. maja: 8 Koledar. 8,15 
Porodla. 8.» Slovenske zborovske 
skladbe 9 Sv mais Iz tupne cerkve 
v Rojanu 9» Glasba za kitaro. 
Schaller-Scheit Dudelsacktanz; Villa 
Loboa PreludIJ v a molu. Igra La- 
vrenòiò. 10 Costov. Canforov in Gre 
gerjev orkeater. 10,45 Karakteriatlòni 
ansambli. 11.15 Emeat Adamiò 
• Ceinja vabl v svate ». Mladlnska 
rad igra. RadiJskl oder. vodl Kopi- 
tarjeva 12 Borut Leajak predvaja 
slovenske IJudske moti ve 12.20 Za 
vsakogar nekaj t3.15 Porodla. 13» 
Glasba po teljah. 14,15 Porodla - 
Dejstva in mnenja. 14.45 Glasba iz 
vsega sveta. 15.55 R. Strauss Etne 
Alpenstnfonie. op 64 16.50 Edelha- 
gnov veliki orkester 17.20 Za mlade 
posluiavce: Razkuitrane pesml 

(17.35) Moj proeti dea (17.55) Kako 
in zakaj 18.15 Pojeta Sylvie Vartan 
in Gianni Morandi. 18» Sodobni 
Ital. skladatelji. Rosselllnt: Roma cri¬ 
stiana: Stampe della vecchia Roma. 
19 Na elektronske orgle igra Gregor 

19.10 Pisani balonòki, rad. tednlk za 
najmlaiie. pripravlja Si moniti leva. 

19.40 Zbor * S. Koaovel • iz Honk 
vodl Komelova. 20 Sport 20,15 Po¬ 
rodla. 20.» F. A. Bon • Pretkanòeva 
starost ». Komedija v 3 de) Prevod 
Reharjeva. Radijaki oder. retira Pe¬ 
terlin. 22 Komome skladbe deielnih 
avtorjev. Franz: Preludio. Scherzo e 
Finale. Igra organisi Todero 22,10 
Zabavna glasba. 23,15-23» Porodla. 

PETEK, 18. maja: 7 Koledar 7,15 
Porodla. 7» JutranJa glaaba. 8,15- 
8.» Porodla. 11.» Porodla. 11,40 
Radio za iole (za prvo In drugo 
stopnjo osnovnih iol) - ZakIJuòna 
oddaja. 12 Sakaofonlat Mulligan 12.10 
Lokar « Blaqoznanstvo za domaòo 
rabo ». 12,20 Za vsakogar nekaj. 13,15 
Porodla. 13» Glasba po teljah 

14.15-14,45 Porodla - Dejstva in 
mnenja 17 Pacchiorijev ansambel 

17,15 Porodla. 17,20 Za mlade poslu¬ 
iavce: Glaabenl mojstri - (17.») Ne 


vse. toda o vsem - rad poljudna 
encfklopedija; (17.55) Slovenèòina za 
Slovence 18.15 Umetnoat. kniltev- 
nost in prireditve. 18.» Radio za 
iole (ze prvo in drugo stopnjo 
osnovnih iol) - ZakIJuòna oddaja. 
18,50 Komoml koncert Schubert: 
Kvintet v a duru, op 114, - Postrv». 
Izvajajo piamst Curzon in òlani Du- 
najskega okteta. 19.25 Radijska uni- 
verza Sampietro: Òloveiki faktor v 
modernem podietiu (6) • Sindlkalnl 
orinosi ». 19,45 • Beri, ben roimarin 
zeleni ». 20 Sport. 20,15 Poroòìla - 
Danes v detelni upravi 20.» Gospo- 
darstvo in deio 20,50 Koncert opem e 
glasbe Vodi Bonavolontà Sodeluje- 
ta sopr. Malgarinljeva in bar Colom¬ 
bo. Igra alnif orkester RAI iz Tu- 
rlna. 21.50 Vesell utrinki. 22 Skladbe 
davnih dob izvajajo « Chapman Col¬ 
lage Madrigal Smgers • pod Hallo- 
vim vodatvom 22.10 Zabavna glasba. 

23.15-23» Poroòìla 

SOBOTA, 17. maja: 7 Koledar 7.15 
Poroòila. 7.» JutranJa glasba. 8.15- 
8.» Poroòìla 11» Poroòìla. 11.» 
Sopek slovenskih pesml 11.» Ke- 
rakteristiòni anaambli 12.10 Tul • Iz 
starih òasov ». 12.20 Za vsakogar 

nekaj. 13.15 Poroòila. 13.» Glasba 
po teljah 14,15 Poroòila - Dejstva 
In mnenja. 14.45 Glasba Iz vsega 
sveta. 15,55 Avtoredlo 16,10 V trt- 
òetrtinskem taktu. 16.25 Carlo Cas¬ 
sola • Fausto in Ana • Roman Za 
radio priredil Lazzari, prevedla Ko- 
maéeva Peta oddaja. Izvajajo dijaki 
alovenskih vii) Ih arednjih iol v 
Trstu, vodi Peterlin 17,15 Poroòila. 
17,20 Dialog - Cerkev v sodobnem 
svetu 17.» Za mlade posluiavce 
Od iolakega nastopa do koncerta - 
(17.45) Lapo pisanje; (18) Moj prosti 
òaa 18,15 Umetnost, knjltevnoat In 
prireditve 18» Pojeta Dario in 
Darko e triom Bordon 18.» Zache- 
riasov orkester 19,10 Theuerachuh 
• Druiinski obzomik ». 19,25 Zaba- 
vall vaa bodo Renéjav orkester. 
pevka Zanicchi in Trio Los Para¬ 
gù ayo a 20 Sport 20,15 Poroòila - 
Danes v detelni upravi. 20.» Teden 
v Italiji. 20.50 Cortese: Reanlònoat 
domiiljile ■ Franz Schubert ». Pre¬ 
vedla Kraievòeva. RadiJskl oder. 
retire Kopitarjeva 21.» Vabito na 
ples. 22.» Zabavna glasba 23.15- 
23.» Poroòila 
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freschezza 

profonda 


eodorante 

Williams 
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Freschezza profonda, 
freschezza del Deodorante 
Williams Spray. 

Premete: è come tuffarsi 
nella purezza del mare, 
perché il Deodorante Williams 
dò in un soffio freschezza 
immediata e protezione 
per tutto il giorno. 

Premete.- sentitevi bene 
in compagnia - in due o in cento - 
perché la freschezza unisce. 

Il Deodorante Williams 
piace anche alle donne: 
attenti che non ve lo rubino. 

Deodorante 
Williams: dalla 
"Linea Maschile” 
più venduta 
nel mondo. 


Confezione Stick: L. 500 - 700 - 1300 
Confezione Spray: L. 1200 - 1500 


TRASMISSIONI RADIO 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


















'aflfeé 


Ecco la differenza : i Lavopentole Castor sono inoxigienici. 

Sì, inoxigienici, perché dentro sono in acciaio inossidabile, 
senza superfici plastificate o guarnizioni in gomma. 

Perciò la cella di lavaggio è sempre inalterabile, pulita, 
lucente e non trattiene odori neppure dopo anni di lavoro. 
I Lavopentole Castor sono stupefacenti con le pentole, 
delicati coi cristalli, meravigliosi con i piatti, accurati con 
le posate e con ogni altro oggetto da tavola e da cucina. 
Andate a vedere i Lavopentole Castor in negozio, 
fateveli spiegare : anche a voi verrà voglia di averne uno. 


è giunta 
Tepoca del 
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Corsi di lingue 
estere alla radio 

COMPITI DI TE DESCO 
PER IL MESE DI MAGGIO 


I CORSO 

Caro papà, cara mamma, caro zletto. Ieri la Radio ha tra¬ 
smesso (s moderi) - L'olandese volante » (acc.) di Wagner 
Que 9 t'è una bellissima opera In tre atti Vi descrivo breve¬ 
mente Il contenuto: Un pallido olandese approda con la sua 
nave nera in una pacifica città. Qui fa la conoscenza di (m/l) 
una buona e bella fanciulla: Senta. Senta non può ricambiare 
l'amore del fedele Erik, ma l'olandese nutre un profondo dub¬ 
bio Intorno (ari + dat.) all'amore della cara fanciulla e la 
abbandona. La morte redime I due cuori fedeli; essi si trovano 
uniti nel profondo mare. Molto romantica questa strana storia, 
newerol 

Il vostro... 


Se andate in Germania, non dimenticate che siete nella terra 
delle fiabe. Una di queste storielle cl racconta le avventure dei 
bambini di Hamelln che furono rapiti da uno strano uomo. 
Questi aveva un fischietto d'oro col quale allettò tutti I topi 
che si erano diffusi nelle case dei bravi cittadini. Quando II 
vecchio volle essere ricompensato gli hamelesl lo mandarono 
via e gli rifiutarono II denaro promesso. Ma dopo tre giorni ven¬ 
ne di nuovo. Portava un cappello rosso e aveva indossato un 
vestito da cacciatore (sost comp ). Fischiò tre volte, e molte 
dozzine di ragazze e ragazzi lo seguirono e scomparvero In 
un alto monte. Il vecchio aveva rapito centotrenta bambini. 
Chissà se sono tornati a casa? 


CORREZIO NE DEI C OMP ITI DI TE DESCO 
PER IL MESE DI APRILE 


Man sprlcht gern von Kùnstlem und Musikem. aber man ver- 
gisst oft etwas Unentbehrllches: das Essen und das Trinken. 
Du irrst (dich); unsere Grammatlk verlàsst uns nlcht Auf Sette 
funfundsiebzlg kónnen wir lesen. wle der Apfelstrudel bereltet 
wird. Den werden wir nach der Suppe und nach dem Fleisch 
mlt Kartoffeln essen; ich begnuge mich nlcht mlt einem Stùck 
Torte. Wenn du In Deutschland ein Frèuleln heiratest. wlrst du 
die Gewohnheit annehmen. wle die Deutschen zu essen Ohne 
Spaghetti und ohne Minestra wlll ich nlcht leben Ich blelbe 
In Italien. 


Wle kleln (Ist) die Welt geworden (lst)l In unserer Stadt flndet 
man Burger von Jeder Natlon. Ich wette. dass wir auch Tùrken 
und Indem begegnen kónnen. Ja. unsere Stadt ist eine Art 
kleine UNO geworden, woman alle Sprachen reden hórt. Kannst 
du Englisch? Ja. Ich habe es In der Schule gelemt. Ich spreche 
es wle ein Englànder. Wenn du es wle das Deutsche kannst, 
wird niemand dich verstehen. Ich werde mlt den Hànden und 
mlt den Augen sprechen. Das wird sehr komlsch seln. und alle 
werden ùber dich lachen, Wer welss, vlellelcht auch nlchtl 
Gut; begnùgen wir uns vorlàuflg damlt. die Wòrter und die 
Lektùren zu wiederholenl 


Concorso al Ce ntro di _ 

perfezionamento per c antanti alla Scala 

Sono aperte le iscrizioni al XXIV Concorso (anno scola¬ 
stico 1969-70) per l’ammissione di giovani cantanti di qual¬ 
siasi nazionalità al Centro di perfezionamento per artisti 
lirici, istituito presso il Teatro alla Scala. 

L’età massima per l’ammissione è di 30 anni per gli uo¬ 
mini e 27 per le donne. Possono concorrere giovani che 
comprovino d’essersi distinti in concorsi nazionali ed inter¬ 
nazionali, o d’essersi particolarmente segnalati in spetta¬ 
coli lirici, o di avere svolto un regolare studio e di essere 
forniti di una buona educazione musicale. 

Le domande in carta libera, corredate del certificato di 
nascita e della documentazione indicata, debbono perve¬ 
nire entro il 15 maggio per raccomandata alla segreteria 
dell'Ente Autonomo (via Filodrammatici 2) alla quale gli 
interessati possono richiedere ulteriori informazioni in 
















Ragno: la maglieria sotto 
che vien voglia di portare sopra 



Ragno lancia il colore nella maglieria intima! 

E non solo il colore, ma anche la linea, i particolari, le finiture: tutto il meglio del- I 

l'eleganza "sopra"! I filati sono i più sottili, i modelli aderentissimi. Il prezzo? È stam- | 

pato su ogni capo, per vostra sicurezza. Fatevi mostrare le novità Ragno alla prima 
occasione: capirete perché questa maglieria intima "vien voglia di portarla sopra"! 







Chi è più bravo, voi o Pisu, a muovere Provolino? Anche voi muoverete 
Provolino, anche voi farete con Provolino quei buffi discorsi! Con questa 
meravigliosa possibilità Provolino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti i bambini (e non solo loro!) 
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Liberare il corvo 

« Possiedo un piccolo fruitelo cin¬ 
tato nel Quale circolano liberamen¬ 
te un cane, un gatto, un coniglio, 
delle galline ed un corvo, il Quale 
è liberissimo di andarsene, ma non 
si allontana mai per più di due o 
trecento metri dal suo “ regno ”. 
E' incredibile come tutte queste be¬ 
stie convivano, si sopportino ed 
anche fescluse le galline) giochino 
insieme. Il più vivace, più furbo, 
più dispettoso e più giocherellone 
è it corvo: e qui spero che lei mi 
venga in aiuto. Immancabilmente 
allo spuntar dell'alba si mette a 
gracchiare, per una buona mezz'ora 
o anche piu, con relativo disturbo 
specialmente per i vicini. Non me 
la sento di sopprimerlo e mi sem¬ 
brerebbe un uguale delitto anche il 
solo rinchiuderlo in una gabbia. 
Che posso fare? Si potrebbe forse, 
e come, “ operarlo " in modo che 
perda quella sua non gradita voce, 
ma però che la sua salute non ne 
rimanga offesa? iHa imparato an¬ 
che a imitare alla perfezione il can¬ 
to delle galline quando han depo¬ 
sto l'uovo). Le cinedo scusa per 
il disturbo, la ringrazio e spero mi 
possa rispondere • (Elsa Lazze ri - 
Casacce ai Chiuro, Sondrio). 

A me pare, scusi la franchezza, che 
la cosa migliore sia restituirgli la 
libertà, anziché cercare di * muti¬ 
lare » l'animale togliendogli la voce. 
E' strano come molte persone che 
vogliono bene agli animali non si 
rendono conto, a volte, di quanto 
l'affetto o l'attaccamento per essi 
possa rasentare la crudeltà. Ho già 
espresso il mio pensiero in propo¬ 
sito molte volte e cioè che il te¬ 
nere un animale (qualunque esso 
sia) in cattività e già di per sé 
un atto non caritatevole, ma per 
lo meno facciamo in modo che es¬ 
so sia temperato il più possibile da 
bontà e buon senso. 

Pertanto signora Lazzeri, se lei o 
i suoi vicini, non ve la sentite 
di sopportare una voce della na¬ 
tura (sempre meglio, a parere mio. 
degli... « stridori » della civiltà: non 
si può paragonare infatti il can¬ 
to di uccello, anche se di cor¬ 
vo. con il rumore di un clacson, di 
una frenata, di una sega meccanica, 
ecc.). lo riporti lontano nei boschi, 
in mezzo ai suoi simili, ma non 
tenti, per carità, un'operazione cosi 
ingiustificabile e contro natura! 


Dieta bilanciata 

« Avendo tre gatti persiani, dei 
quali uno particolarmente soggetto 
ad una forma recidiva di eczema, 
sono particolarmente interessata al¬ 
la famosa dieta bilanciala per gat¬ 
ti, da lei già pubblicata anni fa, 
ma della quale, purtroppo, non ho 
potuto prendere conoscenza se non 
indirettamente e cioè attraverso le 
richieste di altri lettori, ai quali 
lei ha sempre risposto richiaman¬ 
do, se non erro, il n. 4P del Ra- 
diocorriere TV del 1967. Ho fallo 
richiesta del numero arretrato alla 
competente amministrazione di To¬ 
rino Gentilmente mi è stato fatto 

E resente che i numeri riguardanti 
i " dieta bilanciata ", a seguilo del¬ 
le numerose richieste, sono stati 
esauriti. Mi consigliavano quindi 
di cortesemente richiederle un'altra 
riedizione di detto argomento, in 
considerazione proprio del numero 
di persone interessate a detta pub¬ 
blicazione. Augurandomi di trovarla 
consenziente con le considerazioni 
su esposte, seguirò sempre con rin¬ 
novato interesse la sua rubrica, 
sperando di trovare presto la riedi¬ 
zione della famosa " dieta bilancia¬ 
ta ” » (Loredana Paola Sirtori - Mi¬ 
lano). 

Effettivamente, dopo un controllo 
all'archivio del Radiocorriere TV. 
il n. 46 del 1967 risulta esaurito. 
Questo dimostra l'interesse suscitato 
dalla dieta bilanciata, che volentieri 
ripubblichiamo. 

La seguente dieta bilanciata è pre¬ 
scritta per un cane del peso medio 
base di IO kg. Ovviamente le pro¬ 
porzioni dovranno essere variate a 
seconda della taglia. 

Carni - Carne cruda, a preferenza 
di cavallo (tranne che per i cani 
anziani), non di fresco taglio e frol- I 
lata, circa tre ettogrammi al giorno. 

E' preferibile somministrarla in cu¬ 
betti di circa I cm. di lato. E' op¬ 
portuno anche variare 11 tipo di 


carne (preferibile evitare il polmo¬ 
ne e la milza) e ogni tanto si con¬ 
siglia la somministrazione di carne 
di altri animali. Le ossa di coniglio, 
dì pollo e di altri piccoli animali 
sono controindicate per gli • inci¬ 
denti » che possono determinare 
nella loro assimilazione (blocco in¬ 
testinale). 

Frulla e verdure - Vanno bene di 
qualunque tipo in genere (cioè di 
quelle usate per l'alimentazione 
umana), da somministrare crude e 
possibilmente frullate o « passale • 
per poter, in tal modo, utilizzare 
maggiormente le sostanze in esse 
contenute. E' altresì consigliabile 
dare prodotti non freschissimi. 
Pesce - Preferibilmente crudo e di 
mare, anch'essu piuttosto frollo, 
spinato, da somministrare una vol¬ 
ta alla settimana al posto della car¬ 
ne e in pari peso. 

Riso Va cotto almeno 30 minuti 
in pochissima acaua, e sommini¬ 
strato soltanto nella stagione fred¬ 
da. nella dose di circa 1/6. 1/7 del 
peso della carne al giorno. 
Formaggi - Freschi, del tipo • to¬ 
ma ». mozzarella, stracchino, ecc.. 
circa un etto al giorno. 

Uova - Due tuorli alla settimana in¬ 
sieme a due gusci frullati. E’ da 
tener presente, a questo proposito, 
la particolare tolleranza che ciascun 
soggetto può presentare nei con¬ 
fronti di tale alimento. 

Alimenti • proibiti » - Si consiglia 
di non somministrare mai pane e 
pasta per la difficoltà ad esse¬ 
re digeriti: né dolci di varie forme 
e specie (biscotti, cioccolato ecc.) 
per la possibilità di determinare 
un accumulo troppo forte di ca¬ 
lorie con rapido ingrassamento; né 
farinacei e legumi per gli stessi mo¬ 
tivi ; ed infine anche il latte rientra 
fra gli alimenti controindicati: può 
essere utilizzato soltanto come blan¬ 
do lassativo La suddetta dieta, va¬ 
lida in senso assoluto, è proporzio¬ 
nata ad animali che svolgono suffi¬ 
ciente attività fisica, ed c adeguata 
ad un reale consumo di calorie Può 
subire, ovviamente, quelle variazioni 
che si rendessero opportune per par¬ 
ticolari motivi dietetici o di tolle¬ 
ranza Si consiglia anche la sommi¬ 
nistrazione quotidiana di un cuc¬ 
chiaino di lievito dietetico per fa¬ 
vorire lo regolare assimilazione del 
cibo, e per un più corretto funzio¬ 
namento dell'apparato digerente. 

Per il gatto: La predetta dieta è 
in linea di massima valida anche 
per il gatto (in debite proporzioni 
con il peso e la taglia), tenendo 
presente che questo telino è parti¬ 
colarmente restio a seguire una ali¬ 
mentazione che il padrone riterreb¬ 
be opportuna per lui. ma che il 
suo istinto di indipendenza e di fie¬ 
rezza spesso non gli fa accettare. 

N B. - Consigliamo infine di proce¬ 
dere assai cautamente e lentamente 
nell'eventuale passaggio dalla dieta 
abituale alla dieta bilanciata sud¬ 
detta. 

Angelo Bogllone 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 36 
I pronosticl 
di AL BANO 


Bologna - Palermo 

D 

1 


Cagliari - Sampdoria 

D 

□ 


Juventus - Fiorentina 

D 

D 


Milan - Napoli 

D 

■ 



D 

D 


Roma - Atal anta 

D 

□ 


Vareso - Torino 

D 

□ 


Verona - lutar 

D 

□ 


Catania - Lazio 

□ 



Genoa - Catanzaro 

D 

■ 


Spai - Reggina 

0 




□ 

■ 



□ 

1 



SERIE B 


Bari - Padova 




Cesena - Foggia 




Lacco - Como 








Monza - Tomaia 




Perugia - Brescia 




Reggiana • Livorno 

































datemi 2 minuti al giorno 
e farò di voi "un boccasana” 

Chlorodont ora con FLUOR-O-FIX" 

2 minuti ogni giorno: è così che si diventa Boccasana! 

Perché solo Chlorodont contiene Fluor-o-Fix, 
fluoro purissimo concentrato e superattivo. 

E non c'è che il fluoro per rendere i vostri denti 
così sani, forti e resistenti alla carie. 

E più anticarie è la vostra bocca 
più bianchi sono i vostri denti ^ 
più puro il vostro alito! 

Chlorodont boccasana 



® FLUOR-O-FIX- Monofluorofosfato di sodio 
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quello che uccide 


E’ il deodorante per ambienti che va fino 
in fondo alle cose. Nemico implacabile di 
ogni cattivo odore, appena ne “sente” 
uno, lo attacca. G non perdona. 

In pochi istanti, l’odore viene letteral¬ 
mente disintegrato. 

Importante: disintegrato — non coper¬ 
to dall’aggiunta di un forte profumo; prov¬ 
vedono a liquidarlo ben 125 sostanze 
attive! 

Non esiste ambiente in*\:ui l’odoricida 
abbia subito una sconfìtta. Volete met¬ 
terlo alla prova? Air Fresh, l’odoricida, 
ama la lotta. E la vittoria. 

Il profumo, delicatissimo però, ce l’ha anche Air- 
Fresh: testimonia la scomparsa del cattivo odore. 
Potete sceglierlo nei tipi: lillà, english lavender, 
balsamico, naturale, aria di bosco — ideali per 
soggiorno, bagno, cucina, e dove si è molto fumato. 


E UN PRODOTTO SNIA p 
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Wanda 1950 — Temperamento esuberante, mosso da una vivacità un po' 
forzata per sfuggire alla malinconia, alla tristezza, per non essere costretto 
a pensare. Questo sottolinea la sua insicurezza e la sua immaturità. Il suo 
comportamento è un po’ egoista verso le persone amiche, c generoso 
verso chi vuole conquistare. Negli affetti è superficiale e distrugge per 
leggerezza le cose importanti. Lei è buona e intelligente, un po’ distratta, 
qualche volta leggermente esibizionista, tendenzialmente euforica. Lei 
poggia su basi molto serie e conservatrici, e questi sentimenti affioreranno 
con la maturità, quando potrebbe rimproverarsi dì avere assurdamente 
sciupato la sua giovinezza. 


xi o CCS ' a^x>Aj\o 

Ede - Bologna — Il suo carattere è ancora in formazione e in particolare 
è meno matura di tante altre ragazze che hanno la sua età. ma già si 
definiscono in lei le principali caratteristiche che sono molle e interes¬ 
santi, Lei è ingenua, molle- sentimentale, piuttosto pigra, abbastanza 
affettuosa, facilmente suggestionabile, fondamentalmente buona, qualche 
volta disordinata, sincera in linea di massima, ma un po' meno nei 

K rticolari, anche troppo sensibile e sognatrìce. molto seria e intuitiva. 

ò commettere degli errori intestardendosi in situazioni nelle auali lei 
stessa non crede più e che domani le lasceranno il rammarico di avere 
perso tempo c di aver versato lacrime inutili. 

Joc VAAÀt. V ,Vvi 

Micron 46 — La sua grafia la definisce intelligente, sbrigativo, perché 
sempre alla ricerca dell'essenziale; dalle idee chiare e precise, forte quando 
si tratta di superare degli ostacoli, sensibile a tutte le manifestazioni 
della bellezza e dell'armonia. Le sue ambizioni sono coerenti, in qualche 
caso addirittura inferiori alle sue reali possibilità, anche perché non sa 
chiedere e non sa imporsi. Il suo modo di pensare è indipendente c le 
piace vedere chiaro nelle situazioni, approfondire e indagare. Non sa 
scendere a compromessi. Possiede un’ottima educazione, è gentile, ma 


CLìas^X) <-o 


Brack « 49 • — Se ancora non ha fatto alcune scelte definitive ciò è dovuto 
ad una certa tendenza all'involuzione, ad una forma di diffidenza che 
derivano dalla sua intelligenza, senz'altro notevole, ma piuttosto complicata, 
aggrovigliata. La sua sensibilità nervosa, le sue timidezze inspiegabili, la 
sua impulsività dominata, le sue reazioni che restano nascoste lino al 
momento in cui esplodono inaspettatamente di fronte agli ostacoli, sono 
tutte reazioni legate alla medesima origine. Di fronte alla gente il suo 
comportamento è sicuro e arguto, ma mai troppo azzardato per timore 
delle critiche e del ridicolo. Manca di spirilo organizzativo. 






Flora F. - Cesenatico — Anche se lei cerca di nasconderla sotto una certa 
>pavalderia e aggressività, la sua vera natura traspare nella sua grafia 
e la descrive affettuosa e timida, sensibile e. in qualche momento, indifesa. 
E' molto gelosa dei suoi pensieri più intimi che non confida a nessuno, 
e accarezza un vago desiderio di evasione, pur restando romanticamente 
attaccata agli affetti e alle cose. Il suo temperamento è irrequieto e inva¬ 
dente. e lei tenta di correggersi un po' per paura e un po' per educazione. 
Ha ogni tanto degli scatti di impazienza, pretende la stima di tutti e 
vuole essere ascoltata anche quando non ne vale la pena. 

M/>/)0Oudo s&ryt yéOMx? /Omou&m 

Mascagni — Per dignità, orgoglio, riservatezza, lei è praticamente incapace 
di dimostrare i suoi sentimenti, spinta a questo da una notevole difficol¬ 
tà nella scelta delle persone dovuta, oltre che da una punta di diffidenza e 
dal suo desiderio di perfezionismo. Nella sua inflessibilità ama le sfumature, 
la gentilezza d’animo e di modi, la serietà: doti che si vanno tacendo 
sempre più rare Quelle ambizioni che non è riuscita ad appagare hanno 
indurito certi lati del suo carattere, accentuando il suo attaccamento alla 
famiglia, all'ordine, alle convenzioni. Emana da lei un profumo di cose 
vere, solide e pulite, di alti ideali, di altri tempi. Il destino non le ha 
tatto incontrare, (inora, una persona degna di lei. 

C{lAX>J CCA* oÌK 

Grazia Z. - Alessandria — Lei si definisce ipersensibile, c concordo, ma, 
quanto alla sua remissività, mi permetta di non concordare, perché Patteg¬ 
giamento che lei assume spesso è una conseguenza della noia e della pigri¬ 
zia. E non la definirei neppure rassegnata perche le sue ambizioni non sono 
ancora emerse per il suo timore di soccombere nella lotta. Non si abban¬ 
doni al suo stato d’animo, lei è troppo intelligente, colta e istintiva per 
rimanere nella fase apatica che sta attraversando. Cosi facendo, rischia 
di esaurirsi, di inaridirsi, mentre il suo spirito è troppo giovane per accon¬ 
tentarsi di sogni al posto di una possibile realtà. 

J' 

Elide 1940 — La sua intelligenza è sveglia e assennata, il suo amore per 
la vita è normale e mantiene costruttivamente saldo il cerchio degli affetti 
familiari. Sa controllare la fantasia quando diventa pericolosa. rispeL 
ta se stessa e gli altri, e vuole essere rispettata. Sa capire gli errori 
delle persone che avvicina, e sa allontanare garbatamente quelli che non 
considera al suo livello. Conosce i suoi doveri c cerca di farvi fronte, ma 
non sopporta le osservazioni. Quando è triste si nasconde perché non 
vuole la pietà di nessuno, ma quando è necessario sa consolare coloro 
che soffrono. 

segue a pag. 124 










La cinepresa Kodak Instamatic*Ml2 super 8 costa solo 26.500 lire, 
ma e’ completa. Si carica istantaneamente, anche in pieno sole, 
con caricatore Kodak super 8. La pellicola avanza 
elettricamente, per 15 metri continui, senza il fastidio dell’inversione. 
Per il resto, basta regolare il diaframma, guardare attraverso 
il mirino, e premere il bottone. Divertitevi: 
con la pratica e compatta cinepresa Kodak Mi2, e’ facile. 
Cineprese Kodak Instamatic. Sette modelli da 26.500 a 210.000 lire. 


Cinepresa Kodak MI2: 
ora filmare diventa facile 
e divertente. <m-soo uw) 




DIMMI COME SCRIVI 
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G. E. S. - Lei — Ancora inesperta, ma sensibile e intuitiva. Malgrado 
qualche testardaggine tipica della sua età, si lascia guidare dalla gente 
esperta. Le piace vivere in un ambiente affettuoso ed ama la famiglia 
anche se non e ancora pronta, da un punto di vista organizzativo, a 
prendersi certe responsabilità. Nei sentimenti e profonda e non facile alla 
comunicativa: basta un gesto per adombrarla. Ha bisogno di guida, di 
protezione e di sicurezza. Il suo temperamento è tendenzialmente triste 
e succube, ma non manca talvolta di esuberanza e di vivacità. Sa essere, 
quando vuole, diplomatica. 

Aclu //a* /'C' 

G. E. S. . Lui — Carattere abbastanza forte e ombroso che vuole la mas¬ 
sima sincerità in tutto. Buono e serio, qualche volta diventa caparbio. 
Non è facile all'amicizia, ma quando è amico lo è veramente. Nei senti¬ 
menti è esclusivo. Non sopporta le cose inutili, i fronzoli ed essendo un 
po' nervoso ha degli scatti improvvisi, ma non porta rancore. E' diffi¬ 
dente e conservatore, e si apre raramente. Non sopporta le offese, non 
accetta il compromesso, cerca sempre di migliorare ed ha bisogno di 
ordine dentro e attorno a sé. Esige la considerazione delle persone 
che avvicina. 

j 0 .cU t o ^•aSoJ'O i Z 0 

Lucciola 49 — La sua ipersensibilità accentua la sua tendenza alla malin¬ 
conia e l al ripiegamento su se stessa. A questo contribuisce anche il suo 
senso di autocritica troppo severo: lei si sottovaluta e non si mette suffi¬ 
cientemente in luce. E' romantica e sentimentale e nutre una profonda 
fede nei suoi ideali. Attualmente è un po' pigra, ma quando dovrà affron¬ 
tare le vicissitudini della vita troverà la (or/a di vincersi. La sua intelli¬ 
genza e valida e per entusiasmarsi deve fare le cose che le piacciono. 
Quando amerà, sarti affettuosa ed espansiva e anche un po' gelosa, capace 
di delicate sfumature sentimentali. Crede nell'amicizia ed è più di aiuto 
agli altri che a se stessa. 
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M. Lucia - Roma — La sua grafia la descrive ambiziosctta e disordinata, 
un po' prepotente, alla continua ricerca di quei particolari che * fanno 
colpo ». Vuole essere diversa e originale a tutti i costi, e questo spesso 
viene notato dalla gente che la conosce. La sua ansia di vivere la rende 
dispersiva: cerca le sorprese più che la realtà. Si entusiasma di ogni 
cosa nuova ed è portata ad imitare ciò che l'attrae al momento. Non 
pensa mai che per formarsi una autentica personalità occorre soprattutto 
autocontrollo. 


Emmepi — Parecchia ambizione, ma convenientemente controllata che sa 
fermarsi al punto giusto in attesa della prossima occasione. Parola facile 
e fluente ed acuto spirito di osservazione rivolto però più agli ambienti ed 
alle situazioni che alle persone. Molta intuizione, notevole intelligenza, e 
buona cultura. In questo campo si è perfezionato più per curiosità che 
per veri interessi. In apparenza ama tutti, ma in realtà ben pochi restano 
nel suo cuore. Molte cose lo attraggono, un po' troppe. I suoi modi sono 
raffinati; i suoi gusti armoniosi e ama dominare con eleganza. Non posso 
accondiscendere in questa sede alla sua richiesta. 
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Chilometri sul Trotter, 
chilometri in libertà. 
Senza più tram, nè treni, 

nè code in macchina. ^ 

Nè guai col posteggio. 

Vedi un Trotter, lo provi, ti innamori. 

Più lo conosci, più lo ami. 

Chiamalo pure Trotter, « 

ma il suo nome è Guzzi. ■ W, 
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V. A. - Roma — La sua incertezza nelle decisioni è un po' alla base del 
suo carattere. Teme i giudizi della gente c non affronta mai per prima 
una discussione. Le sue idee generali non sono molto chiare anche se 
e piuttosto precisa nelle piccole cose. E’ affettuosa e romantica, ma più 
con la fantasia che nella realtà. Noto in lei uno strano miscuglio di 
moderno e di borghese che turba la sua sensibilità. Possiede una bella 
intelligenza che sciupa per pigrizia. La sua diffidenza mi dice che ha 
paura di soffrire e per questo troppo spesso preferisce rinunciare. 

co-v^: 

Pio 1968 — I suoi pensieri segreti, cui tiene moltissimo, frenano la sua 
esuberanza, ma stimolano la sua fantasia e la sua intelligenza. I suoi 

§ usti sono molto raffinati e qualche volta strani, forse perché le piaci: 

estinguersi dalla media. In ciò è stimolato anche dalla sua ambizione. 
Nel parlare di sé non è mai troppo chiaro, anche quando è a colloquio 
con se stesso. Il suo temperamento vivace esercita un notevole fascino su 
chi lo avvicina. Pur essendo impaziente, sa attendere se veramente desi¬ 
dera qualcosa. Si mostra volubile, ma in realtà lo è molto meno. I suoi 
modi sono disinvolti ed è originale senza esporsi eccessivamente. 

H E - 68 — E’ un giovanotto certamente affettuoso, forse un po' meno 
sincero, facile agli entusiasmi per tutto ciò che lo attira. Possiede una 
notevole sensibilità che accentua la sua tendenza alle esaltazioni ed alle 
depressioni. Non gli mancano qualità artistiche, ma c'è in lui poca perse¬ 
veranza e scarso senso di organizzazione. Ama essere capito e coccolato, 
non sopporta i bronci troppo prolungati e si annoia facilmente. A volte 
sembra distratto, ma lo fa per non sottolineare cose che lo disturbano. 
Gli piacciono i gesti generosi e agisce secondo un alto senso di giustizia. 
E' fondamentalmente buono. 

Maria Gardinl 

















Pera dell’avvocato 

• Ho messo in terra semi di avo¬ 
cado e sono nate due piante, in > 
appartamento. Come debbo compor¬ 
tarmi adesso? » (Otello Mercatelli - 
Brisighella, Ravenna). 

L'avocado, o persea, o aguacate. 
detto scherzosamente « pera del¬ 
l’avvocato ». è un albero di note¬ 
vole sviluppo che, da noi, cresce e 
fruttifica nelle zone litoranee e cal¬ 
de. Il primo albero di avocado fu 
seminato dal prof. Calvino a San¬ 
remo. 

Ve ne sono a Roma, in Sicilia ed 
altri luoghi della zona dell’arancio 
dove riescono a fruttificare. 

In località molto ventose non danno 
frutto perché cadono i fiori. Al 
freddo muoiono. 

Quindi lei, nella sua zona, dovrà 
ricoverare i suoi alberelli da otto¬ 
bre ad aprile. La differenza nel 
colore delle foglie può dipendere 
dalla diversità del terreno: provi 
ad immettere uno o due cucchiaini 
di solfato di ferro nella terra del 
vaso. Può anche dipendere da catti¬ 
vo drenaggio del vaso e conseguen¬ 
te ristagno d'acqua. Controlli. 
Comunque svasi c rinvasi in vaso 
più grande con buona terra da 
giardino. 


Le foglie non bastano 

« Le accludo due foglie di una pian¬ 
ta e vorrei sapere come si chiama, 
come si deve coltivare e quando si 
deve piantare (Teresa Monti - Forlì). 

E’ questo il classico esempio di 
lettera alla quale non si sa come 
rispondere. 

La signora parla di « una pianta » 
e non specifica se si tratta di un 


albero o di un arbusto, né dà alcun 
particolare. Lei non indica il suo 
indirizzo e quindi non le si può 
scrivere direttamente. 

E' stato ripetuto varie volte che 
dalle sole foglie non sempre si può 
individuare una pianta c che occor¬ 
rono dettagli o una foto chiara. 

In questo caso, per esempio, può 
trattarsi di una mahonia. un arbu¬ 
sto sempreverde da sottobosco che 
quindi richiede ombra e che si può 
piantare in ogni momento se è in 
vaso, purché non si rompa il pane 
di terra. 

Coltivare 11 vischio 

« Mi risulta che le varie specie di 
vischio si propagano a mezzo degli 
uccelli che mangiano le coccole e 
rendono i semi sui rami avvolti 
nella loro mudi lagine. E ' indispen¬ 
sabile tale ingestione? Si può ripro¬ 
durre il vischio inserendo i semi 
sotto la corteccia? » (Carlo Siemoni 
- Porrena, Arezzo). 

Il vischio è una pianta parassita 
sempreverde che si radica sul legno 
di vari alberi; viscum album, che 
vive su peri, meli, susini, mandor¬ 
li, aceri, pioppi, salci, querce ed 
anche su conifere; vischio quercino 
(loranthus europaeus) che vive sul¬ 
le querce e che è quello da cui si 
ricava la pania per gli uccelli. 
Sono gli uccelli, specie i tordi, che 
propagano questo parassita, nel mo¬ 
do da lei esposto; ma credo che sia 
possibile seminarlo nel cavo di uno 
degli alberi ospiti, spremendo le 
bacche e facendone uscire i semi 
avvolti nella mucillagine. 

Dico credo, perché non mi risulta 
che si cerchi di propagare il dan¬ 
noso parassita. Ne nascono abba¬ 
stanza da soli. 

Giorgio Vertunnl 
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l’amico per la pelle 


ARIETE 

Silenzi strani su alcuni fatti che vi 
interessano. Lancerete un piano in¬ 
telligente e pratico, ma cozzerete 
contro la mediocrità e l'incom¬ 
prensione di un superiore. Siate 
pazienti, ed otterrete il successo. 
Giorni favorevoli - 11 e 13. 


TORO 

Niente preoccupazioni, perché la 
fortuna sarà dalla vostra parte. 
Raggiungimento della meta e pre¬ 
mio per gli sforzi compiuti. Offer¬ 
ta e incoraggiamento per andare 
oltre gli obiettivi stabiliti. Pettego¬ 
lezzi. Giorni buoni: 12 e 14. 

GEMELLI 

Vi chiederanno favori che sarà me¬ 
glio concedere senza esitazioni. In¬ 
viti da accettare. Evitate la diffi¬ 
denza. il nervosismo e l'indiscre¬ 
zione. II momento è particolarmen¬ 
te felice per le nuove imprese. 
Giorni positivi: 13 e 14. 

CANCRO 

Ascoltate, osservate e deliberale il 

f ;iorno dopo. Un ritardo vi porterà 
ortuna e farà maturare una que¬ 
stione in sospeso. Forzate pure la 
mano al destino, perché il momento 
è favorevole. Attenzione ai falsi 
amici. Giorni lieti: 10 e 13 


LEONE 

Siate cauti nelle parole Vantaggi 
sul lavoro: comunque non adagia¬ 
tevi sugli allori e riprendete l'ini¬ 
ziativa. Le ore di riposo debbono 
essere aumentate. Inviti da accet¬ 
tare, Silenzio nel campo affettivo. 
Giorni proficui: 10 e 16. 

VERGINE 

Una lunga pausa vi consentirà di 
meditare sul da farsi. Niente preci- 

C i fazioni, ma analisi minuziosa del- 
i situazione. Prendete al volo ogni 
spunto. Se andate piano rischiate di 
perdere l'occasione propizia. Giorni 
eccellenti: 12, 14 e 15. 


BILANCIA 

Ascoltate c seguite i consigli di un 
amico sincero. Nervosismo da con¬ 
trollare per non creare guai mag¬ 
giori. L'incertezza non faciliterà lo 
svolgimento di un affare molto im¬ 
portante. Attenti ai trabocchetti. 
Giorni favorevoli: 11 e 14. 


SCORPIONE 

Trovata geniale, atta a smuovere 
la situazione. Avrete il rispetto e 
anche l ammirazione altrui. Possi¬ 
bili alcune belle sorprese. La resi¬ 
stenza di qualcuno non deve im¬ 
pressionarvi: saprete venirne a capo. 
Giorni buoni: 11, 13. 16. 

SAGITTARIO 

Viaggiate e osale senza incertezze 
e rimpianti. Siate pronti a ripren¬ 
dere la lotta che vi condurrà cer¬ 
tamente alla vittoria finale. Non 
svelate il vostro pensiero alla per¬ 
sona che amate. Giorni molto pro¬ 
pizi: 11 e 12. 

CAPRICORNO 

La troppa ostinazione rischia di fer¬ 
mare la fortuna. Essere di carattere 
è bene, ma senza esagerazione. Pe¬ 
riodo buono per progettare la scel¬ 
ta di località da visitare quanto 
prima. Guardatevi da certe persone. 
Giorni fausti. 10, 12 e 15. 


ACQUARIO 

Una decisiva vigilanza risolverà in 
gran parte alcuni assilli. Dovrete 
cambiare abitudini e rivedere molti 
piani, affinché diano risultati con¬ 
creti. Affermazione collegata al giu¬ 
dizio favorevole dì una persona. 
Giorni lieti: 13 e 16. 

PESCI 

Cercale di vincere la vostra natura 
indecisa e volubile, se volete rac¬ 
cogliere buoni frutti. Vi si presente¬ 
ranno occasioni per una collabora¬ 
zione; tuttavia, aprite bene gli 
occhi. Giorni propizi: 14 e 16. 

Tommaso Palamldessl 












Il carciofo è il nostro grani 
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pronti a godere le gioie di un e 
È il nostro potente e fede 
quotidiana contro il logorio del] 




per questo noi beviamo Cynar 
l’aperitivo a base di eareiolo 

CYNAR 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


INTERAPPIA 72/ 6 






























Prendimi... 

e poi lasciami se ci riesci 


Ti sfido a farlo... ma non troverai una lama dolce come me; 
non potrai più rinunciare alla mia carezza sui tuo viso. 

Sono fatta per la dolcezza. Perché mi fa Gillette: 
e Gillette usa acciaio Micro-Chrome, 
purissimo, che tiene cosi a lungo il filo, 
e lo protegge con EB 7 , il trattamento 
chimico esclusivo che fa la rasatura cosi dolce, 

dolcemente 
Super Silver Gillette 










Le olive mature e selezio¬ 
nate della Toscana danno 
all'olio extra vergine di oli¬ 
va Carapelli il gusto e il 


cercate. 


Olio di Oliva 


arapelli 

A. ■ FIRENZE 


L aceto di vino Carapelli. 
è prodotto da vini toscani 
e con il sistema tradizionale 
Provate sull'insalata tutta 
la sua vivace fragranza. 
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E‘ petrolio! petrolio! 
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dalle colline toscane, 
sulla vostra tavola 


poltrona 


in 




















Agip SINT 2000: uno dei 7000 servizi Agip' 


volete un cuore giovane 
per il vostro motore? 

Noi ci abbiamo pensato 


AGIP SINT 2000 

combatte per il vostro motore e vince sempre 


Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura 


e per questo abbiamo creato nei nostri Laboratori di Ricerca 
Agip SINT 2000 con olio di sintesi 

Tutti i problemi del motore, negli attimi critici deH’awiamento. 
rrei percorsi in autostrada a tavoletta, nel traffico cittadino, 
sono stati superati e risolti con Agip SINT 2000. 

Agip SINT 2000 contiene un olio di sintesi di altissimo pregio, 
usato finora soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
perché è l'unico in grado di garantirne l'assoluta sicurezza di funzionamento. 
Agip SINT 2000 è il lubrificante rivoluzionario 
che consente di ottenere prestazioni eccezionali dei motori. 

Provatelo al prossimo cambio d'olio. 















. offrire 
in coppa 


Aperitivo 

Dove l’ospitalità è generosa si è sempre pronti 
ad accogliere con gioia, si è sempre pronti ad 
offrire con piacere 
“il piacere di offrire in coppa". 












